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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il finanziamento pubblico dei partiti | Dopo il grave intervento del cardinale Siri 


UNA LEGGE 
NECESSARIA PER 
LA DEMOCRAZIA 

Intervista con il compagno Alessandro Natta 


Il compagno Alessandro 
I^'atta, presidente del gruppo 
dei deputati comunisti, ci ha 
concesso la seguente intervi¬ 
sta a proposito dell'approva¬ 
zione, da parte della Camera, 
della legge sul finanziamento 
pubblico dei parliti. 

— Alcuni giornali hanno 
criticato la rapidità 
« straordinaria », « eccessi¬ 
va » con cui la Camera ha 
esaminato e approvato la 
legge per il finanziamen¬ 
to pubblico dei partiti. 
Quale è il tuo giudizio? 

— Questi rilievi e le grida 
scandalizzate, maliziose o no 
che siano, non tengono conto 
di due dati essenziali. Il pri¬ 
mo è che il problema del fi¬ 
nanziamento dei partiti era 
ormai in discussione da molti 
anni. Studi, proposte, dibatti¬ 
ti sulla stampa, convegni dei 
partiti e tra i partiti avevano 
determinato da tempo una lar¬ 
ghissima convergenza sulla 
opportunità e la necessità di 
una soluzione positiva. Un im¬ 
pegno era stato già assunto da 
diversi governi, e in partico¬ 
lare da quello quadripartito 
dell’on. Rumor. Il secondo fat¬ 
to. ancor più rilevante, è che 
la questione è stata ampiamen¬ 
te dibattuta in sede parlamen¬ 
tare, Già nella precedente legi¬ 
slatura i capigruppo delia Ca¬ 
mera avevano iniziato l’esame 
e l’elaborazione di una propo¬ 
sta. Dopo le elezioni del ’72 si 
è ripresa e portata avanti l’i¬ 
niziativa. Questo lavoro è sta¬ 
to lungo, complesso e ha impe¬ 
gnato .tutti i gruppi e tutti i 
partiti, compreso quello libera¬ 
le. in un confronto approfondi¬ 
to che ha trovato, d’altra par- 1 
te. un’eco costante e crescente 
nella stampa e nell’opinione 
pubblica. La verità è che la 
legge, nelle sue linee essenzia¬ 
li. era già pronta da parecchi 
mesi. Non voglio insistere ora 
sugli intoppi, del resto noti, 
che ne hanno ritardato il cam¬ 
mino. ma è certo che non si 
può parlare di improvvisazio¬ 
ne. di frettolosità. di provvedi¬ 
mento di emergenza per una 
proposta a lungo meditata e 
dibattuta in sede parlamenta¬ 
re e sostenuta da un consenso 
quasi generale. Ora. la leg¬ 
ge avrà una ulteriore valuta¬ 
zione e verifica al Senato. 

— Resta però un altro 
rilievo critico: che a una 
decisione si è giunti sot¬ 
to la pressione dello scan¬ 
dalo dei finanziamenti oc¬ 
culti o illeciti ai partiti 
governativi. Era questo 
— si chiede — il momen¬ 
to più opportuno? E per¬ 
ché Il PCI ha consentito? 

— Sarebbe una ipocrisia — 
lo abbiamo detto anche nel di¬ 
battito alla Camera — negare 
che si era creata una situa¬ 
zione di < emergenza ». Ma 
questo stato di cose, lo stesso 
turbamento e gli interrogativi 
insorti nell opinione pubblica 
rendevano semmai più forti e 
stringenti i motivi che erano 
alla base deH'idea del finan¬ 
ziamento pubblico dei partiti. 
Per le forze politiche, coinvol¬ 
te negli errori e. in alcuni ca- 
.si. nelle colpe di finanziamen¬ 
ti inquinanti o non confessabi- 
li. l’urgenza di una decisione 
a.ssumeva — nei fatti — il si¬ 
gnificato di un’autocritica — 


fronti di una prassi deterióre 
e corrompitnce e anche per le 
esitazioni e i ritardi frapposti 
a una soluzione riconosciuta 
non solo in linea di principio 
corretta e necessaria ma già 
tradotta da tempo in una con¬ 
creta proposta legislativa. Per 
noi comunisti, anche se non 
premuti da scandali o da as¬ 
silli. non c’eia alcuna seria 
ragione di mutare parere e 
nemmeno di fare ostacolo a 
una sollecita approvazione 
della legge. 

Non credo affatto che i li¬ 
berali guadagneranno un po’ 
di popolarità con la loro dis¬ 
sociazione in extremis e con 
un voto contrario, che non li 
obbliga e non li impegna tutta¬ 
via a rinunciare ai contributi 
statali! Noi ci siamo comun 
que preoccupati d’altro. Ab¬ 
biamo ritenuto che si dovesse 
finalmente condurre in porto, 
anche facendo leva sulle cir¬ 
costanze straordinarie, una 
misura che a nostro giudizio 
risponde non solo a una esi¬ 
genza. più che mai acuta, di 
moralizzazione della vita poli¬ 
tica. ma che soprattutto, age¬ 
volando e stimolando l’autono- 
mia. la libertà dei partiti ne¬ 
gli indirizzi e nelle scelte poli¬ 
tiche, appare essenziale per il 
corretto funzionamento. la vi¬ 
talità e il prestigio del regime 
democratico. 

Questo passo doveva essere 
compiuto. Ma sia chiaro: es¬ 
so rende ancor più tassativo il 
dovere di fare rapidamente 
chiarezza e giustizia nell’intri¬ 
co di episodi di malcostume o 
di corruzione, di fatti illeciti 
o di reati che possono.essersi 
verificati nel finanziamento di 
alcuni partiti. Que.sta legge 
non impegna solo al rigore e 
alla correttezza per l’av\'eni- 
re: impegna anche a rispon¬ 
dere con serietà e coraggio au¬ 
tocritico per gli errori e le 
mancanze del passato. 

— C'è chi dubita, però, 

della capacità risanatrice 

di questa legge... 

— Sarebbe certo un errore 
isolare questo provvedimento 
o affidarsi esclusivamente 
ad esso, quasi fosse un toc¬ 
casana. Sappiamo bene che 
l’opera necessaria di risana¬ 
mento e di rinnovamento de¬ 
mocratico del nostro Paese 
comporta dei mutamenti poli¬ 
tici, delle riforme economi¬ 
che. politiche e morali di 
grande c straordinaria porta¬ 
ta. Ma il riconoscimento che 
dall’attuale stato di crisi, e 
di rischio per il regime e le 
istituzioni democratiche, non 
si esce se non si affronta in 
termini ravvicinati e urgenti 
un complesso di questioni, a 
cominciare da quelle di un 
più rigoroso controllo demo¬ 
cratico e parlamentare sugli 
enti pubblici e a partecipa¬ 
zione statale nel campo eco¬ 
nomico. deireliminazione de¬ 
gli enti superflui, della rot¬ 
tura della pratica e della tra¬ 
ma del sottogoverno, della ri¬ 
forma delle società per azio¬ 
ni: questo riconoscimento è 
L’enuto. anche nel corso del 
dibattito sul finanziamento 
dei partiti, dallo stesso schie¬ 
ramento goLTmativo. Dalle 
c dichiarazioni di intenzioni > 
bisogna pa.ssare ai fatti. Non 
sarà semplice nè facile: ma 
noi ci impegneremo a fondo. 


Dissociazioni e proteste 
nel mondo cattolico 

i " 1 ' 

per la linea oltranzista 

Assemblea a Genova dei catfoiici democratici • Il segretario della CEI ribadisce che la Conferenza episcopale non 
ha niente a che fare coi Comitati civici e non sconfessa ma neppure avalla le posizioni dei singoli prelati 


La presa di posizione del 
cardinale di Genova, mons. 
Siri, resa nota dal comitato 
dei cattolici democratici li¬ 
guri, ha suscitato vive riper¬ 
cussioni. Nella lettera « ri¬ 
servata » ai parroci, li prela¬ 
to genovese, come abbiamo 
Ieri riferito, andava ben ol¬ 
tre Io stesso comunicato dvl- 
la Commissione episcopale 
italiana, assumeva toni da 
guerra di religione. Imparti¬ 
va direttive per appoggiare 
1 comitati civici denominati 
« comitati per l’abrogazione 
del divorzio». 1 cattolici de¬ 
mocratici liguri definivano, 
nella loro conferenza stam¬ 
pa, integralistica e autorita- 


Radioattività 
in aumento 
nell’isola della 
Maddalena 

Radioattività tn aumento 
alla Maddalena: questa la 
grAve conferma che il CNEN 
— l'ente nucleare italiano — 
fornisce dopo due anni di 
rilevazioni condotte sui fon¬ 
dali e sugli organismi ma; 
rini deli'isolotto sardo. La 
radioattività è senz'altro do¬ 
vuta atta presenza dei som¬ 
mergibili atomici USA che 
scaricano tipici prodotti pro¬ 
venienti dai reattori nuclea¬ 
ri, nelle acque della base 
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lia questa presa di posizio¬ 
ne: essa, in effetti, vuol ne¬ 
gare qualsiasi libertà di scel¬ 
ta ai cattolici sul terreno so¬ 
ciale e politico, anche in con¬ 
trasto con gli orientamenti 
assunti, sulla base della dot¬ 
trina della Chiesa, da altri 
autorevoli esponenti della ge¬ 
rarchia cattolica. 

' Dal canto suo il segretario 


prelato genovése è da inten¬ 
dersi come iniziativa, an- ! 
ch'essa, singola. La smentì- i 
ta al «giornali» (non certo | 
al nostro che non ha parlato | 
di un collegamento CEI-co- ; 
mitati civici) è appena un , 
velo dietro cui traspare ben 
altra smentita e dissocia i 
zione. t 

Il portavoce di Siri — Mons | 


Drammatica battaglia a Kiriat Shmona 

/ ■ ■ ■ ■ - - ■ -- 

Reparto «suicida» 

di palestinesi 
in una cittadina 

della Galilea : 

! 

ventuno i morti 

Tre membri di un gruppo, non aderente all’OLP, si sono 
asserragliati in un edificio del centro — Violenta spa¬ 
ratoria con la truppa israeliana, che fa uso di cannoni 
Sedici civili fra le vittime — Contrastanti versioni sulla 
meccanica delFattacco — Minacce della Meir al Libano 




della Conferenza episcopale | cicali — ha difeso l’iniziativa 


italiana, mons. Bonicelli, ha 
dichiarato: «Contestualmen¬ 
te alla dichiarazione del 22 
marzo scorso, il consiglio 
permanente della CEI ha as¬ 
serito che non avrebbe preso 
posizione in merito a dichia¬ 
razioni sul referendum del 
vescovi e cardinali riguar¬ 
danti la loro diocesi. Ognuno 
a livello locale può agire 
liberamente secondo la for¬ 
mula ” nè sconfessione nè 
investitura ". Vorrei precisa¬ 
re anche — ha detto mons. 
Bonicellt — che la CEI non 
ha niente a che fare con 1 
comitati civici; un accordo 
che non è mai esistito e non 
esiste. Intendo perciò smen¬ 
tire categoricamente ogni 
Insinuazione di alcuni organi 
di stampa». 

(3ome si. vede, la formula 
della CEI rifiuta la sconfes¬ 
sione ma anche Tavallo alle 
posizioni dei singoli vescovi 
e cardinali - e. dunque, an¬ 
che alla posizione del card. 
Sin che apertamente contra¬ 
sta con quella assunta da al¬ 
tri vescovi e cardlnalt Inol¬ 
tre, viene ribadito che la CEI 
non intende aver a che fare 
con 1 famigeràti comitati ci¬ 
vici e dunque riniziativa del 
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ppure non voluta — nei con- 1 (Segno in nllimn pagina) partire dal 1969. 


Concluse le due significative vertenze aperte con TIRI 


Al governo un 
dossier sulla 
violenza 
nera a Milano 

Ad un anno dalla morte dell’agente di PS Antonio Marino 
a.ssassinato da una bomba fascista in via Bellotti a Milano! 
una delegazione del Comitato permanente per la difesa anti 
fasasta deil'ordine repubblicano, capeggiata dal sindaco Ania 
si e dai rappresentanti dei partiti democratici e dei sindacati, 
ha consegnato, al presidente del Consiglio Rumor e ai mi 
nistro degli interni, una documentazione sulle violenze squa- 
dnstc nella capitale lombarda: oltre 120 aggressioni dal primo 
gennaio di quest’anno e oltre 500 aggressioni e violenze a 


che 1 ^fndacati "e comuni- | ^ 

bertà di scelta economica e 

politica del ca^ttollci In campo ^ ^ 

zlone'autonoma giacché essi. 
puri esecutori di "decisioni as- 

sunte dalla gerarchla— i i I i . . . — . — ■ ' 4 

ALTRE NOTIZIE A PAGINA 2 KIRIAT SHMONA — Soldati israeliani porfano vìa su una barell a il corpo di una viffima, fra le macerie dell'edificio raso al suolo 

___——-:-^ TEL AVIV. 11 - 

Drammatica mattinata di fuo- 
co nella cittadina israeliana di 

sione parlamentare inquirente ìea, a un paio di chilometri dal- I llUbOSCflVflnO j 

_!-- la frontiera libanese: tre guer- •; • 

rigiieri di un c commando sui- OllO! inCrirnilldil 
_ , _ cida» del Fronte Popolare per 

■■■ *-■ * la Liberazione della Palestina - niimorAcì 

' §li stti sui ‘Sfondi nuri^ gfsiLp industriali 

_ _ _ _ tro cittadino, si sono asserra- .... 

■ ■■ a M gliali in un edificio e sono Ventuno industriali oleari 

taciuti quattro ore dopo sono stati incriminati dal 

filili ^11^ III^S^ 1^1 I Ila /I .sotto il fuoco dei reparti israc- sostituto procuratore della 

Klll^w I ^Hl%| vi vi vitil vi I liam in forze. Repubblica di Roma Claudio 

guida dello stesso Dayan (che Vitalone per aggiotaggio, per 
ha abbandonato una riunione del aver cioè Imboscato il pro- 
1 !■ I» • I ■ . I». 1- 1 . •• • • I governo per accorrere sul posto dotto per far aumentare I 

ì - missini SI dichiarano subito d accordo -1 comunisti e I indipendente di sinistra m elicottero), u bdando dei- prezzi. Gn avvisi di reato 

ir evitare un eventuale insabbiamento deirinchiesta • Somme ai partiti (escluso il PCI) guerrigheri. due soldati israe- 

. . ' Iiani e 16 civili, fra cui 3 barn- che hanno interessato alcune 

' . bini: %’i sono anche 15 feriti, città del nord Italia. 

I comunisti hanno Ieri chle- -- i^f. la niaggior parie soldati e A PAGINA 5 

sto che la commissione par- poliziotti israeban. 

lamentare inquirente per i ^ versioni sulla nmccani^a 

procedimenti di accusa resti- . TI -vmvrfe ddl attacco fornite dal FPLP- 

tulsca alla Procura di Roma ■■ MOVCrilO TrtLll CO e da Tel Aviv sono centra- fAnHannalft 

gli atti deiristruttoria sul T ma m stanti: la vicman^ del con- tOnOdlindlO 

«fondi neri» della Montedi- ’ fine bbaimse ha indotto comun- 

son, affinché la magistratura fi que i dingenh israeliani ad ac- I infBrVBIlfO 

vada fino in fondo neU’in- .IJt DlnnO 1 ausare il governo di Beirut di 

* I «complicità». lasciando temere . • 

tofStL noS eJSono - aci^- '"f^‘^atcnare una del- COfiffO I 

visSdei cómSl -elementi p flIlOVP lìOrillP ...» 

che autorizzano II Parlamen- ^ IIULRVC IlUl IlIC 1 7 ^d.^tUaT (KVorTitl- SindaCI 105030! 

to ad avocare il procedi- __ I , siamam iie o.jju ora ua 

mento. Analoga posizione ha Onllrh guerriglieri, in^ 

preso 11 senatore (^rlo Galan- SllllR CRFCCrAZlOnC ^ L'assemb ca degl, amm.nl- 

te Garrone della sinistra in- s.»j scosi che la circondano, hanno strafori locali della Tosca- 

dipendente’ Per ora hanno ta- ' aperto il fuoco con mitra e na, svoltasi ieri ad Arezza, 

ciuto demòcrLstlani e socia ** Consiglio dei ministri ha deliberato un di.scgno di legge i bazooka c sono poi entrati in ha condannalo il pesante In- 

llsti mentre im atteeslarnen! sviluppo delia zootecnia e un decreto sulla durata delia ' una scuoia, che era compieta- tervenlo della magistratura . 

to interlocutorio ha^assunto carcerazione preventiva. Il piano zootecnico è in effetti un | mente vuota. Successivamente, contro 14 sindaci, nonché il 

il socialdemocratico ReeeianI limitato provvedimento, fornito di una scarsa dotazione finan- I impegnati dalla polizia locale, j presidente della Provincia a 

T / _' ziaria. che nel giro dì cinouc anni, sonrattutto tramile l’onera i si sono trasferiti in un edificio dirigenti degli enti ospeda- 


leri durante i lavori della commissione parlamentare inquirente 

Il PCI chiede che gli atti sui «fondi neri» 
Montedison vengano resi aiia magistratura 

Il presidente Catlaneì propone l'avocazione dell'Indagine > I missini si dichiarano subito d’accordo • I comunisti e l'indipendente di sinistra 
Galante Garrone si sono pronunciali in senso contrario per evitare un eventuale insabbiamento deirinchiesta • Somme ai partiti (escluso il PCI) 
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Imp ortanti accordi per Alfa e Italsider 

Impegni precisi per il Mezzogiorno — Gli aumenti salariali — La Federazione CGIL, 
CISL, UIL chiede un incontro urgente a Rumor per investimenti, pensioni e difesa dei 
salari, in attuazione delle decisioni scaturite dall'assemblea dei delegati di Rimini 


Accordi raggiunti c sigiali, 
ieri mattina, al ministero dei 
Lavoro, dopo dure lotte ed cste- 


di ristrutturazione. 

Negli uitiini giorni i sinda 
cati, per nspunoere alla nn 


nuanti trattative, per la vcrten- | nevata intransigenza aeii Inter¬ 


za .Alfa Romeo e per la ver 
lenza Italsider. 1 lavoratori del 
complesso dell'auto »ono stati 
costretti a ICO ore di sciopero, 
i siderurgici a 76 ore. Un iie 
sante sacrificio per superare i 
c veti » politici posti dalle azicn 
de a Partecipazione Statale e 
dairiRf a questioni di fondo 
come il dirottamento degli in 
vcsiimcnti nef Mezzogiorro Per 
l'Alfa Romeo negli ultimi giorni 
era .stato iwsto in atto un enne 
simo rifiuto m merito alla ri 
cliiesla di una erogazione di 
una quota .salariale m casa di 
•ospcnsioni della produzione co- 
■t quelle derivanti da processi 


.sind (l'associazione delle azien 
de pubbliche), erano stati co- 
sirciii a intensificare la lotta, 
decidendo ' l'occupazione delle 
faubnehe dell’auto nei giorni 
di Pasqua. Ora naturalmente 
questa decisione — cosi come 
quella relativa alla proclama¬ 
zione per il 19 di uno sciopero 
nazionale nelle aziende a Par¬ 
tecipazione Statale — è stala 
revocata. Sono stale invece in¬ 
dette le assemblee per la ra¬ 
tifica delle intese raggiunte. 

Tra i punti qualificanti degli 
accordi ti è per l'Italsidcr in 
materia di investimenti, l’impe¬ 
gno per il 5. centro siderur¬ 


gico a Gioia Tauro e. in ma¬ 
teria salariale, la panficazionc 
dei valore punto della contin¬ 
genza tra operai e impiegati. 
Per l’Alfa, oltre il salano ga¬ 
rantito. l'impegno ad effettuare 
8-9 mila nuove assunzioni nel 
Mezzogiorno, bloccando a 2.500 
quelle per le fabbriche del nord. 
L'aunxmto salariale medio è di 
21 mila lire per l’Alfa Romeo 
c di 24 25 mila per l’Italsider. 
E' stato ottenuto infine un « una 
tantum »: 80 mila per l’Italsider. 
95 per l’Alfa. 

Sulla attuazione dogli impegni 
di investimenti conquistati con 
le lotte, sia per quanto riguarda 
le partecipazioni statali sia i 
gruppi privati, per assicurare 
pronte misure per l'occupazione 
specie nel Mezzogiorno la se¬ 


greteria della Federazione CgiI, 
Cisl. un ha chiesto un urgente 
incontro con il presidente del 
Consiglio. L'incontro — afferma 
iJ telegramma inviato a Rumor 
— è necessario per trattare i 
problemi dciraggancio delle 
.pensioni ai salan, della nfor- 
1 ma previdenziale, della detassa- 
> zione dei salan. deirequo ca¬ 
none c del blocco delle tariffe 
pubbliche. 

Sono i temi rivendicativi riaf¬ 
fermati nel corso dell’assem- 
biea di Rimini delle strutture 
di base, conclusasi lunedi scor- 
. so. La segreteria della Fede- 
razione dovrà precisarli, in vi¬ 
sta dcH’incontro con il governo, 
nella riunione in programma 
per mercoledì. 
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1 comunisti hanno ieri chie¬ 
sto che la commissione par¬ 
lamentare inquirente per i 
procedimenti di accusa resti¬ 
tuisca alla Procura di Roma 
gli atti deiristruttoria sui 
«fondi neri» della Montedi¬ 
son, affinché la magistratura 
vada fino in fondo nell’in- 
chiesta. Allo stato delle cose, 
infatti, non esistono — ad av¬ 
viso dei comunisti — elementi 
che autorizzano il Parlamen¬ 
to ad avocare il procedi¬ 
mento. Analoga posizione ha 
preso il senatore Darlo Galan¬ 
te Garrone, della sinistra in¬ 
dipendente. Per ora hanno ta¬ 
ciuto democristiani e socia¬ 
listi. mentre un atteggiamen¬ 
to interlocutorio ha assunto 
il socialdemocratico Reggiani. 
I fascistt. Invece, e la cro¬ 
naca di questa giornata met¬ 
terà in evidenza il sottofondo 
di questa scelta, hanno subi¬ 
to appoggiato la Ipotesi di 
avocazione prospettata, ai ter¬ 
mine della sua relazione, dal 
presidente della Commissione 
il democristiano CattaneL 

E’ noto che le indagini del¬ 
la magistratura ordinaria 
hanno messo sotto accusa tu^ 
tl 1 partiti escluso il PCL Una 
avocazione dell’istruttoria da 
parte della commissione par¬ 
lamentare. inquirente, com¬ 
porta i rischi di un insabbia¬ 
mento. 

La seduta — risonasi nella 
mattinata — si è aperta con 
la constatazione che la com¬ 
missione era mutata, per que¬ 
sta occasione, in uno dei suoi 
membri: è stato sostituito il 
missino Nenclonl, la cui pre¬ 
senza è risultata Incompati¬ 
bile essendo egli fra l benefi¬ 
ciari del « fondi neri » e per 
essere consulente legale del¬ 
la Montedison, 

Quindi si è avuta la ela- 
zlone dell’onorevole Cattane!, 
durata circa un'ora e condot¬ 
ta neirinsieme con tono imoa 
razzato; relazione nella quale 
è stata compiuta una sin’.csi 
di tutti gli atti relativi alla 
erogazione di « fondi neri » 
che dal l958-’59 furono com¬ 
piuti dall’ex presidente della 
Montedison, Valerio, a favore 
di partiti e uomini di par¬ 
tito. La relazione ha fatto 
soprattutto riferimento ad 

Antonio Di Mauro 

(Segue in ullima pagina) 


H governo vara 
il «piano carne» 
e nuove norme 
sulla carcerazione 

Il Consìglio dei ministri ha deliberalo un di.scgno di legge 
per Io sviluppo della zootecnia e un decreto sulla durata della 
carcerazione preventiva. Il piano zootecnico è in effetti un 
limitato provvedimento, fornito di una scarsa dotazione finan¬ 
ziaria. che nel giro di cinque anni, soprattutto tramite l’opera 
delle Regioni, dovrebbe incrementare la produzione nazionale 
di bestiame alimentare. Sono previste vane forme di be 
nefici creditizi c di contributi per le aziende. Io sviluppo delle 
strutture c la commercializzazione. (}on un decreto legge sono 
stati prolungati i termini della carcerazione preventiva per far 
fronfe alle più gravi conseguenze delie lungaggini giudiziarie 
c sono state introdotte norme che rendono più clastiche l’ap¬ 
plicazione delia condizionale, della recidiva c aumentano i 
casi dei giudizi per direttissima. A PAG. 2 


imboscavano 
olio: incriminali 
numerosi 
indusiriaii 


Ventuno industriali oleari 
sono stati incriminati dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Roma Claudio 
Vitalone per aggiotaggio, per 
aver cioè imboscato il pro¬ 
dotto per far aumentare I 
prezzi. Gli avvisi di reato 
sono stati firmali dopo una 
serie dì indagini preliminari 
che hanno interessato alcune 
città del nord Italia. 

A PAGINA 5 


Condannalo 
i'iniervento 
contro i 
sindaci toscani 


tratisi nella città dai monti bo- L'assemblea degli amminl- 
scosi che la circondano, hanno strafori locali della Tosca- 
aperto il fuoco con mitra e na, svoltasi ieri ad Arezza, 
bazooka c sono poi entrati in ha condannalo il pesante in- 
una scuola, che era completa- tervenlo della magistratura . 
mente vuota. Successivamente, contro 14 sindaci, nonché il 
impegnati dalla polizia locale, | presidente della Provincia a 
sì sono trasferiti in un edificio dirigenti degli enti ospeda- 
di abitazione, nella via Ychuda ; lierì per aver essi aderita 
Halevi; ed è a questo punto 1 alia sottoscrizione per il 


j di abitazione, nella via Ychuda 
I Halevi; ed è a questo punto 

j che le versioni differiscono. ; Vietnam. L'assemblea ha 
I Secondo quanto ha comunica- I chìesfo l'archiviazione dot 
* (o da Beirut il comando di ' procedimenti giudiziari e in- 
•Ahmed Gibril. i tre guerriglieri ferventi del Parlamento per 
hanno preso un cerio numero garantire il corretto funzia- 
di ortaggi cd hanno quindi chic- namento delle istituzioni, 
sto alle autorità israeliane il A PAGINA 2 


i hanno preso un certo numero 
di ortaggi cd hanno quindi chie¬ 
sto alle autorità israeliane il 
rilascio di cento fedajin dete- 

i (Segno in pennUima) 




er pm 


„ I^RANO quasi le due, 
'' questa notte, quan¬ 
do il segretario della DC 
ha concluso, con una re¬ 
plica breve e pungente, il 
dibattito che durava da 
due giorni nel con.siglio 
nazionale del suo partito. 
E ha ottenuto l’approva¬ 
zione unanime del docu¬ 
mento che aveva prepara¬ 
to. Poche ore dopo era di 
nuovo all’EUR, nella se¬ 
de della DC, per presie¬ 
dervi una riunione della 
direzione e risolvere le 
questioni ancora aperte. 
Nel giro di venti minuti 
si è provveduto alla sosti¬ 
tuzione dei dirigenti de¬ 
mocristiani entrati a far 
parte del governo». 

Questo ci ha racconta¬ 
to, tra l’altro, sul « Corrie¬ 
re della Seran di ieri il 


nostro amico Luigi Bian¬ 
chi, che più avanti ha no¬ 
tato: a E’ un metodo tipi¬ 
camente fanfaniano„. ». 
Non ne dubitiamo, ma 
vorrete convenire che que¬ 
sto metodo rappresenta tl 
trionfo della fisiologia'sul¬ 
la politica. La segreteria 
del senatore Fanfani è in¬ 
sonne, digiiinatrìce, anti 
diuretica. I consigli na¬ 
zionali dello Scudo cro¬ 
ciato non si concludono 
con votazioni unanimi per¬ 
ché il segretario è riusci¬ 
to a convincere tutti, ma 
perché ce Vha fatta a dor¬ 
mire meno degli altri. La 
opposizione non ne esce 
vinta perché le mancano 
le ragioni, ma perché le 
manca il fiato, e i destini 
della DC, in fondo, di¬ 
pendono dalla sveglia. Se 


una mattina la suoneria 
SI incantasse e Fanfani 
arrira.sse in ritardo. Do¬ 
nai Cattin forse trionfe¬ 
rebbe. I suoi amici, che 
ansiosamente gli chiedo¬ 
no, quando sta per ingag¬ 
giare una battaglia col se¬ 
natore Fanfani: nTi sci 
portato il discorso"* », do¬ 
vrebbero invece chieder¬ 
gli’ nTi sei portato la 
simpamina"* ». La DC. col 
suo nuovo segretario, sta 
avviandosi a tempi di al¬ 
te e raffinate elaborazio¬ 
ni politiche, e un giorno 
leggeremo su', giornali: 
«A questo punto il .sena¬ 
tore Fanfani manata una 
dietro l'altra ventotto 
uova sode, quindi, appro¬ 
fittando dell’impressione, 
fa volare atViinanimità il 
suo ordine del giorno n. 

L’altro ieri il segretario 


democristiano avrebbe an¬ 
che detto: « Mi r.i accula 
di essere il primo dei bu¬ 
giardi d'Italia. Io invece 
dico sempre la venta » 
(Idem). Atewe detto: 
«Non è esatto. C’è un de, 
a Voghera, che è p^u bu¬ 
giardo di me», oppure: 
«Qualche volta dico an¬ 
che la verità r*. noi. che 
un bugiardo come Fanfa¬ 
ni non lo abbiamo mai in¬ 
contrato, saremmo rima¬ 
sti scossi. Ma questa sua 
affermazione: a Dico sem¬ 
pre la verità» dimostra 
due cose, primo, che la 
sua supremazia, in Italia, 
è indiscutibile; secondo, » 
che, avido di nuoci trion¬ 
fi, il senatore Fanfani sfa 
ora allenandosi, come bu¬ 
giardo, alle Olimpiadi. 

Forlcbraccio 
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Le decisioni prese ieri dal Consiglio dei ministri 


In difesa di un diritto di libertà, contro lo spirito di crociata 


<Piano carnea: il govsrno Appelli dì cattoUcì per ìi mo> 

vara misure insufficienti 7*^ 

Appassionato assemblea a Genova dopo la « lettera riservata » ai parroci del card. Sin - Costituito 

L^MÌfcLf ««np'li 9 tl!i Mr M^LfilinM n”rl!HM7L'p'*'Hpnp"7frifftHrp" Impci'i» il Comitato dì cottolicl democratici - Sacerdoti, amministratori locali de, sindacalisti 
organismi associativi per lo sviluppo della produzione, delle strutture e degli impianti — Diclua- .. , . ... .. 

razioni del compagno Luigi Conte e del vice-presidente dell’Alleanza dei contadini Salvino Bigi (l®lla Cisl, aclisti di Modena e Imola contro I abrogazione - Importante presa di posizione a Fucecchio 


Innovazioni nella procedura penale 

Norme-tampone 
sul carcere 
preventivo 

Il decreto sì propone di rimediare ai più gravi effetti 
della lentezza delle procedure - Maggiore elasticità 
per i giudizi direttissimi e nell'applicazione della 
condizionale e della recidiva 


Alcuni mutamenti sono stati 
Introdotti nella procedura pe¬ 
nale con il decreto legge re¬ 
lativo alla carcerazione pre¬ 
ventiva approvato Ieri dal 
Consiglio dei ministri. Il prov¬ 
vedimento è infatti complesso 
perché accanto alle nuove 
norme che prevedono un au¬ 
mento del termini del car¬ 
cere per chi è in attesa della 
sentenza definitiva, il decreto 
presenta un « pacchetto » di 
innovazioni che sembrano po¬ 
ter in qualche modo « addol¬ 
cire » certi anacronistici ri¬ 
gori, come nel caso della con¬ 
dizionale che ora può essere 
applicata con maggiore lar¬ 
ghezza. 

• Uno degli elementi più nuo¬ 
vi introdotti dal decreto pre¬ 
disposto dal ministro Zagarl 
riguarda la ripartizione del 
termini della carcerazione in 
quattro distinti periodi. Il pri¬ 
mo periodo è quello dell'istrut¬ 
toria: esso rimarrà invariato. 

Per il giudizio invece sono 
stati fissati tre termini: uno 
fino alla sentenza di con¬ 
danna di primo grado, un 
altro fino alla sentenza di 
appello e un terzo fino alla 
Cassazione. 

Con le nuove norme, per 1 
reati dì competenza del pre¬ 
tore ì tre termini sono di 4. 
fi e 8 mesi. Per gli altri reati 
i termini sono diversi a se¬ 
conda della gravità delle pene 
stabilite dal codice. Per quelli 
puniti con la reclusione fino 
a 4 anni 1 termini comples- 
.sivi. compresi quelli per la 
istruzione, sono 6. 9 e 12 mesi: 
per i reati con mandato dì 
cattura obbligatorio e pena in¬ 
feriore a 20 anni i tre ter¬ 
mini sono: 2. 3 e 4 anni; per 
1 reati puniti con pene supe- 
. riori a 20 anni o con l'erga¬ 
stolo i tre termini sono 4, 6 
e 8 anni. 

In pratica ciò significa che 
il giudice di primo grado do¬ 
vrà accelerare i tempi se non 
vuol far scattare } termini 
della carcerazione e quindi 
viene ridotto il tempo a dispo¬ 
sizione per stendere le sen¬ 
tenze-fiume o oer fissare l pro¬ 
cessi di appello. 

Tuttavia la vastità dei ter¬ 
mini previsti nel decreto legge 
governativo potrebbe ancora 
consentire ai magistrati un 
margine troppo ampio: di 
conseeuenza non è detto che 
alla fine i proce.ssi .saranno 
sempre più veloci. Dovranno 
quindi con tutta probabilità 
e.ssere inseriti dei correttivi 
come quello, ipotizzato da più 
parti, della « re.sponsabilità « 
dei giudici. 

L’aspetto parzialmente posi¬ 
tivo del provvedimento viene 
in particolare dalle altre nor¬ 
me contenute nel decreto: si 
tratta in genere di norme che 
introducono princìpi e rego- 
lam-cnti già contenuti nella 
legge di riforma del codice di 
procedura penale. 

Ci.nque sono le modifiche 
essenziali. Con la prima si 
con.sente il giudizio di compa¬ 
razione sia tra le circostanze 
attenuanti sia tra quelle ag¬ 
gravanti. comprese quelle che 
co.mportano Tapplicazione di 
una pena detentiva determi¬ 
nata in modo autonomo. Ija 
seconda modifica riguarda il 
concorso di reati e il reato 
continuato. 

Finora le sanzioni per que¬ 
sti tipi di violazione di leege 
erano particolarmente gravi: 
ora vengono disciplinati in 
modo da contenere entro li¬ 
miti più accettabili le ron.s»- 
guenze per chi commette più 
reati con la stes-'a azione o 
omissione e per chi vio’a di¬ 
verse disposizioni di l^gge nel- 
rc-^ecuzione di un medesimo 
« disem^'o criminoso t» 

La terza innov.azione rende 
facoltativa raggravante del’a 
recidiva, nel ^enso di rimet¬ 
tere alla discrezione d"! gMi- 
dice raoplicazione degl’ au¬ 
menti di nena a:he la circo- 
.slanza comno’-ta nelle sue va¬ 
rie specie. Finora invece r’’i 
co.mmeitpv.a du'^ o p'ù reati 
era punito obbligatoriamente 


in modo più pesante: questo 
anche se 11 giudice si trovava 
di fronte ad un imputato che 
si era reso responsabile di 
lievi violazioni di legge o che 
si era reso autore di un nuovo 
reato dopo molto tempo. Per 
la maggior parte dei casi si 
trattava di piccoli ladri che 
alla fine cumulavano pene per 
decine d’anni. 

Quarta innovazione: è stata 
prevista una nuova disciplina 
deiristituto della sospensione 
condizionale. caratterizzata 
tra l’altro dall’aumento del 
limiti della pena che consen¬ 
tano l’applicazione del benefi¬ 
cio e della possibilità di una 
plurima concessione della so¬ 
spensione. Fino ad oggi la 
condizionale poteva essere 
concessa una sola volta e per 
una condanna sotto un anno; 
ora sarà possibile goderne per 
più reati e per condanne fino 
a due anni. 

Quinta modifica: è stato 
ampliato II rito direttissimo. 
L’arrestato potrà essere pre¬ 
sentato In udienza entro 11 
decimo giorno e non, come 
finora, entro 11 quinto giorno; 
11 processo potrà essere cele¬ 
brato non solo contro le per¬ 
sone sorprese In flagranza, 
ma anche nel confronti di 
arrestati su ordine di cattura. 
Infine è previsto che l'Impu¬ 
tato possa comparire a piede 
libero, cioè possa essergli con¬ 
cessa la libertà provvisoria, 
cosa non possibile con la vec¬ 
chia legl.slazione. 

Perplessità suscita Questa 
modifica che contraddice le 
indicazioni del nuovo codice 
di procedura penale il quale 
invece introduce il concetto 
della « udienza preliminare 
cioè prevede che sia li giu¬ 
dice istruttore, davanti al 
quale U PM porta Timputato. 
a stabilire se si può proce¬ 
dere con 11 rito diretti.ssimo 
o si deve aprire una formale 
istruttoria. 

I criteri direttivi per II nuo¬ 
vo codice di procedura recen¬ 
temente approvato dal Parla¬ 
mento offrono ben altre ga¬ 
ranzìe all’imputato e non si 
riesce a capire la ragione 
della modifica contraddittoria 
approvata ieri. Forse non si 
vuole dare troppi scossoni a 
questa vecchia Imp.alcatura 
che da tanto tempo è sul 
punto di crollare e che pende 
terribilmente come eloquente¬ 
mente dicono le cifre statisti¬ 
che e la sfiducia dell’opinione 
pubblica. 

p- g* 


All'Assemblea siciliana 

Interrogazione 
comunista sulla 
raffineria 
di Siracusa 

PALERMO. 11 
La vicenda dell’autorizza¬ 
zione concessa dalle autorità 
regionali siciliane alla .socie¬ 
tà ISAB per la costruzione 
di una raffineria di petrolio 
a Melìlli fS'racusa) sarà ri¬ 
portata all’ARS da una inter¬ 
rogazione al presidente della 
Regione pre,sentata .stamane 
dei deputati comun’‘:li De 
Pa.soiiale fcapognippo). Rus¬ 
so. Corallo. Cannes e Motta. 

I cinoue parlamentari chie¬ 
dono di conovere mnli de¬ 
cisioni il governo regionale 
intenda adottare in difesa 
della corretta amministrazio¬ 
ne e dePa pnhb’*ca m.nral’tà 
Inoltre i depu’ati rnmnoi- 
st’ si rivolgono al pr“S’'^epte 
della Regione oer saoere se 
è vero rhe la d»r'sionp adot¬ 
tata dalla "’unta regionale 
in rarca neii^ primavera de] 
1971. .s’a stata presa in p=em 
perìodo elettorale; se 
sia scaturita f*a una delibe¬ 
razione coMegìale 


La prima decisione presa 
dal Consiglio dei ministri riu¬ 
nitosi ieri è stata ra,nprova- 
zione di un disegno di legge 
dall’ambiziosa definizione di 
« piano zootecnico » conte¬ 
nente misure per una spesa 
di 303 miliardi in cinque an¬ 
ni (1975-79). La cifra stessa 
ridimensiona di molto l’altl- 
sonanza del titolo del prov¬ 
vedimento che, infatti si è 
subito attirato le più svaria¬ 
te critiche, come riferiamo 
più avanti. 

L'obiettivo del disegno di 
legge è di aumentare la pro¬ 
duzione di carne in Italia, di 
promuovere Tammoderna- 
mento delle strutture fondia¬ 
rie e di sviluppare gli im¬ 
pianti di commercializzazio¬ 
ne. Vediamone il contenuto. 

Per quanto riguarda le 
aziende e gli organismi asso¬ 
ciativi zootecnici si prevede 
la concessione di prestiti di 
e.serclzlo ad ammortamento 
annuale al tasso del 3% ri¬ 
ducibile al nel Mezzo¬ 

giorno; un regime di premi 
per la nascita e l’Ingrasso dei 
vitelli e degli agnelli da In¬ 
crocio. 

Per quanto riguarda le 
strutture fondiarie (Investi¬ 
menti fondiari, attrezzature, 
riconversioni, irrigazione. Im¬ 
pianti. ecc.) vengono previsti 
mutui agevolati ventennali al 
3% (2% nel Sud). Si potran¬ 
no fare operazioni di acqui¬ 
sto terre ad uso zootecnico al 
tasso del 4%. 

Per la costruzione di Im¬ 
pianti di macellazione, lavo¬ 
razione. conservazione e stoc¬ 
caggio delle carni sono previ¬ 
sti mutui venticinquennali, 
con ammortamento a partire 
dal 5“ anno dal completa¬ 
mento dell’opera senza oneri 
per gli interessi. SI prevede 
anche 11 credito di esercizio 
ad ammortamento annuale 
del 3''c. Inoltre, allo scopo di 
sanare gli stati debitori delle 
aziende zootecniche si preve¬ 
dono mutui ventennali age¬ 
volati al tasso del 2%, 

Secondo quanto ha precisa¬ 
to il ministro Toros. la più 
parte della dotazione finan¬ 
ziaria del plano sarà ammi¬ 
nistrata dalle Regioni. La 
legge si limita a prevedere l 
tipi di intervento regionale 
lasciando alla legge regiona¬ 
le ogni decisione sul program¬ 
mi d’intervento e la loro at¬ 
tuazione, ferma restando la 
funzione di coordinamento, 
del ministero deU’Agricol- 
tura. 

A proposito delle decisioni 
del governo, il compagno Lui¬ 
gi Conte, della Sezione agra¬ 
ria del PCI ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

« Per dare un giudizio sul 
provvedimento approvato dal 
Consiglio dei ministri sarà 
necessario conoscere li testo 
che a questo momento anco¬ 
ra non è stato diffuso. Allo 
stato sì può fare solo una 
osservazione di carattere ge¬ 
nerale: 11 provvedimento ar¬ 
riva con enorme ritardo e so¬ 
lo sotto la pressione di un 
movimento contadino che ha 
inve.stito e investe tutte le 
regioni italiane. E' possibile 
inoltre notare, stando alle 
dichiarazioni governative, 
che si tratta di una legge di 
principi che dovrà essere 
attuata dalle regioni, e se 
questo è esatto si tratta di un 
importante passo in avanti 
sulle precedenti impostazioni. 

« Per quanto riguarda il 
merito del provvedimento e 
sempre per quello che sono 
state le dichiarazioni del¬ 
l’onorevole B'isaglia. ci sem¬ 
bra di poter affermare che, 
come al solito, quando si trat¬ 
ta di agricoltura, la provvista 
dei mezzi finanziari è asso¬ 
lutamente insufficiente, e di- 
•Siersa su un arco cosi am¬ 
pio di interventi che costrin¬ 
gerà le regioni a Impegnare 
gran parte del proprio bilan¬ 
cio par integrarli o dovran¬ 
no esse negare ai più l’ac¬ 
cesso alle provvidenze con 
grave danno per la popolari¬ 
tà e la funzionalità stessa 
dell’istituto. Ma quello che 
più colp’isce nelle dichiara¬ 
zioni ministeriali è l’assolu¬ 
ta sottovalutazione del pro¬ 
blema fondamentale del no¬ 
stri allevamenti, il potenzia¬ 
mento della b.ase alimentare 
nazionale. I mutui al 4*“c 
per l’acquisto di terra co¬ 
stituiscono un deciso passo 
indietro sulla legge per la 
formazione della proprietà 
coltivatrice e assolutamente 
pleonastica è la autorizzazio¬ 
ne agli enti pubblici di con¬ 
cedere le loro terre per la 
formazione di aziende zoo¬ 
tecniche. Grave, se non si 
tratta dì dimenticanza del 
ministro, il non aver inclu¬ 


so tutti 1 territori montani 
nelle maggiori agevolazioni 
creditizie limitate al solo 
Mezzogiorno. In questa ma¬ 
niera si priva una gran parte 
del territorio italiano che 
storicamente ha avuto una 
funzione molto Importante In 
questa attività, che può ri¬ 
tornare ad essere una delle 
sue principali risorse dalla 
possibilità di riutilizzare 
grandi e Importanti estensio¬ 
ni di terreno. 

« Nella prossima settimana 
si riunirà la sezione agraria 
nazionale del PCI che darà 
un responsabile e più appro¬ 
fondito giudizio sul provve¬ 
dimento ». 

Dal canto suo, il vice-pre¬ 
sidente dell’Alleanza dei con¬ 
tadini, Selvlno Bigi ha di¬ 
chiarato che il piano « può 
servire In parte ad Incremen¬ 
tare l’allevamento del vitelli 
ma è assolutamente Insuffi¬ 
ciente per affrontare 1 proble¬ 
mi di fondo della zootec¬ 
nia». Un vero plano, ha ag¬ 
giunto, « dovrebbe agire es¬ 
senzialmente sulle strutture 
e su tutti i comparti del set¬ 
tore. In modo da mettere i 
produttori associati e singoli 
in condizione di potenziare i 
loro allevamenti ». 

Anche l’associazione degli 
allevatori si è dichiarata in¬ 
soddisfatta e ha chiesto un 
aumento del prezzo del latte 
e 11 blocco deU'lmportazione 
di bestiame vivo. 



puoNPi' sipe, 
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I frutti del contagio 


Iti una circolare interna in¬ 
dirizzata agli attivisti (proto¬ 
collo n; 66/1} il segretario pro¬ 
vinciale del MSI di Verona 
spiega molto efficacemente il 
tipo di scontro che i fascisti 
vanno cercando nella campa¬ 
gna per il referendum. Co¬ 
mincia dicendo: ((Parliamoci 
chiaro, la posta in gioco è di 
portata storica c trascende di 
gran lunga il tema per cui la 
battaglia si svolge». Prosegue 
(( esigendo » la lealtà degli 
iscritti (evidentemente non 
del tutto sicura) e infine af¬ 
ferma con accenti mussoli- 
niani: « Per il nostro partito 
è questa una battaglia 
che non si può perde¬ 
re: vinta ci aumenteAì 
forza e prestigio, persa raf¬ 
forzerà le sinistre... Come 
ha affermato il segretario na¬ 
zionale Giorgio Almiranle que¬ 
sta è una battaglia fra noi 
e “loro", e in battaglia le di¬ 
rettive sono ordini. Consape¬ 
vole che nessuno di voi diser¬ 
terà il proprio posto porgo 
cordiali saluti». 

A parte le espressioni da 
« sentore » della milizia fasci¬ 
sta, a parte la conferma del 
dissennato spirito di rissa e 
di violenza che i fascisti vo¬ 
gliono imporre in questo con¬ 
fronto per giustificare la loro 
presenza politica, preme di 


più sottolineare ancora una 
volta a quale umiliante al¬ 
leanza di fatto la segreteria 
della DC abbia voluto esporre 
i suoi iscritti c elettori. Quan¬ 
do si dice « noi » e « loro » si 
vuol mettere a fianco dei fa¬ 
scisti, quelle migliaia di ope¬ 
rai e contadini, di democrati¬ 
ci. di antifascisti, di parti¬ 
giani, di lavoratori e di lavo¬ 
ratrici cattolici che in realtà 
nel passato e ancora oggi 
ogni giorno si sono trovati e 
si ritrovano a fianco dei com¬ 
pagni di lavoro, e dei partiti, 
democratici e antifascisti, po¬ 
polari c progressisti. Tanto 
più colpisce questa innaturale 
— ma nei fatti innegabile -~ 
commistione, in quanto viene 
esaltata in xtna regione come 
quella veneta che nel dare 
la maggioranza dei suoi suf¬ 
fragi alla DC ha sempre in¬ 
teso darli a ini partito che 
si è proclamato popolare e 
antifascista, che si è richia¬ 
mato con insistenza alle le¬ 
ghe bianche e alla Resistenza, 
a don Sturzo e ad Achille 
Grandi, contro i fascisti, ap¬ 
punto. 

Ma chi per primo, se non 
certi capi della DC, ha impo¬ 
sto questa spuria divisione fra 
i (( noi » e i (( loro » tentata 
dal federale fascista veronese? 

u. b. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 11 

Circa un migliaio di perso¬ 
ne ha accolto l’invito del Co¬ 
mitato dei cattolici democrati¬ 
ci per il NO al referendum 
e partecipato ad una assem¬ 
blea dibattito al Teatro AMG.\ 
per testimoniare le ragioni, 
civili, religiose e politiche 
che li spingono non solo a 
votare contro l’abrogazione 
del divorzio, ma ad impe- 
gnarisi attivamente nella cam¬ 
pagna per conseguire questa 
« .scelta di libertà ». 

I relatori del convegno — 
11 docente universitario Lo¬ 
renzo Caselli: il direttore del¬ 
la rivista 11 Gallo, Nando Fa¬ 
bro; Costanza Panelli, delia di¬ 
rezione nazionale delle ACLI; 
l'architetto Cesare Fera; l’in¬ 
segnante Franca Guelfi; il 
funzionarlo Luigi Viacava; il 
teologo Ambrogio Val.secchi 
— hanno ribadito la necessi¬ 
tà per i cattolici « impegna¬ 
ti ad una testimonianza di 
fede e dì Vangelo» a vota¬ 
re NO. Il referendum — han¬ 
no sottolineato in molti, an¬ 
che fra le decine dì interven¬ 
ti succedutisi alle relazioni — 
deve anzi rappresentare per 
i cattolici un momento di lot¬ 
ta politica capace di sbarra¬ 
re la strada a chi — e l'ac¬ 
cenno al cardinale Siri ed al¬ 
la sua « lettera riservata » di 
cui abbiamo dato notizia sul 
nostro giornale è trasparen¬ 
te-in nome dell’integrali- 
smo e deH’autoritarismo vor- 


Ieri l'assemblea degli amministratori locali della Toscana 

AREZZO: FERMA PROTESTA CONTRO 

Chiesta l'àr^lyiaildne àei pró^cjimentì giudiz^ contro i quattordici sindaci, il presi¬ 
dènte Sella Provincia e i dìrigiahVi degli èiìtì ospéd^^^ — Sono indiziati di reato per la 
sottoscrizione a favore del Vietnam — Denunciato il grave attacco alle autonomie 


Dal nostro inviato . 

' ’ AREZZO, 11. 

DaH’assemblea degli ammi¬ 
nistratori locali della Tosca¬ 
na sì è levata, ferma e vigo¬ 
rosa, la protesta contro l’il- 
legittimo intervento della ma¬ 
gistratura nei confronti dei 14 
sindaci. del 5 presidenti de¬ 
gli enti ospedalieri e del pre¬ 
sidente della Provincia di 
Arezzo, che hanno aderito al¬ 
la sottoscrizione per la rico¬ 
struzione del Vietnam. 

A conclusione del solenne 
Incontro svoltosi stamane nel¬ 
la sede della Provincia, è sta¬ 
to approvato — per acclama¬ 
zione — un docu'^i'-nto di se¬ 
vera condanna dell’intervento 
della magistratura « in un 
campo che appartiene aU’auto- 
nomia dell’ordinamento am¬ 
ministrativo dello Stato, con 
uno straripamento dei suol 
poteri che distrugge la certez¬ 
za del diritto, colpisce le au¬ 
tonomie locali, offende 1 prin¬ 
cipi dello Stato democratico». 

L’atto, votato dairA.s.sem- 
blea. chiede inoltre l’archivia¬ 
zione del procedimenti in 
istruttoria ed interventi del 
Parlamento per garantire il 
« corretto funzionamento del¬ 
le istituzioni n. ' 

Le associazioni toscane dei 
Comuni e delle Province, pro- 


rhuoveranno una assemblea 
re^onale degli eletti per una 
. più ampia- mobilitazione di 
tutte le forze autonomistiche 
I della Regione. Intanto, nei 
prossimi giorni, una delega¬ 
zione della Regione si incon¬ 
trerà con i presidenti del Se¬ 
nato e della Camera, col pre¬ 
sidente del Consiglio e col 
ministro di Grazia e Giusti¬ 
zia, per esprimere la volon¬ 
tà politica de! Consiglio re¬ 
gionale e della popolazione 
toscana. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione di questa mattina, al¬ 
le parole del presidente della 
Provincia di Arezzo. Mario 
Bellucci — che ha aperto l 
lavori — hanno fatto segui¬ 
to gli interventi del senato¬ 
re Danto Rossi, del segretario 
della Federazione .socialista 
aretina, del sindaco di Ponte- 
dera Maccheroni, presidente 
della sezione regionale del- 
l’ANCI, del sindaco di Arez¬ 
zo Ducei, di Tassinari presi¬ 
dente delI’URPT, di Borgogni 
della Camera del lavoro areti¬ 
na, di Bondl segretario della 
Federazione comunista dì 
Arezzo, del pr-'sldente della 
Provincia di Siena Mencara- 
glia. del capogruppo sociali¬ 
sta al Comune di Pisa, di 
Balderi presidente della Pro¬ 
vincia dì Massa CJarrara, del 


La sottoscrizione,per il «NO» 

La Federazione di Nuoro 
ha già superato il 100% 


La Federazione di Nuoro ha 
superato il 100% deirobiettivo 
per la sottoscrizione per la 
campagna per il no nel referen¬ 
dum. E’ significativo che pro¬ 
prio un’organizzazione meridio¬ 
nale abbia registrato per pri¬ 
ma un tale successo. Ma il la¬ 
voro continua, dicono i com¬ 
pagni nuorcsi. giacché ci si è 
posti il traguardo dei 3 milio¬ 
ni per il referendum e di altri 
3 milioni per finanziare la 
campagna elettorale delle re¬ 
gionali che in Sardegna avran¬ 
no luogo il 16-17 giugno. 

A Pisa la sottoscrizione ha rag¬ 
giunto i 10 milioni e tutte le se¬ 


zioni sono fortemente impegnate 
a raggiungere il 100% in breve 
tempo. La sezione Universita¬ 
ria ha già sottoscritto L. 410.000 
(oltre il 100%) e prosegue nel 
lavoro; buoni ì risultati delle 
sezicmi aziendali FIAT 

Torino ha superato i 15 mi¬ 
lioni effettivamente versali in 
federazione: 

Genova ha superalo i 17 mi¬ 
lioni: ben 12 sezioni hanno ol- 
trcpa.ssato il 100% deirobiettivo. 

A Imola sono una decina le 
sezioni al di sopra del 100%. 
La federazione, con oltre 8 mi¬ 
lioni eia raccolti è al di là 
deir80%. 


sindaco di Subbiano Pontoni, 
di Calvani della segreteria 
del PSDI di Arezzo e di Gab 
buggiani presidente del Con¬ 
siglio regionale toscano. 

Messaggi e telegrammi di 
solidarietà sono stati inviati 
dalle Amministrazioni comu¬ 
nali e provinciali di Lucca, 
di Livorno, di Pistoia, dai 
Consigli di fabbrica della 
« Cori e Zucchi » e della 
S.4FME. - dalla Federazione 
metalmeccanica di Arezzo 
- Tutti coloro che sono inter¬ 
venuti • hanno convenuto con 
ranalisi svolta dal presiden¬ 
te della Provincia Bellucci, cir¬ 
ca il carattere politico di que¬ 
sto intervento della magistra¬ 
tura e che fa parte di un di¬ 
segno più generale teso a col- 
. pire e comprimere l’autono¬ 
mia locale, come è evidenzia¬ 
to dagli interventi che si ve¬ 
rificano in Toscana e anche 
in altre regioni. 

Il presidente del Consiglio 
rcTìonale compagno Gabbug- 
giani ha sottolineato lo slan¬ 
cio con il quale la popola¬ 
zione Tascana. raccolse l'ap¬ 
pello per la sottoscrizione 
di un miliardo per contri¬ 
buire alla ricastruzione del 
Vietnam. (Questa iniziativa 
non fu la sola (vi furono an¬ 
che quelle della Croce Ros¬ 
sa, della Caritas e del gover¬ 
no); ad es-sa aderirono oltre 
200 Comuni della Regione, 
tutte le Province, quasi tutti 
gii enti aspedalieri. le parroc¬ 
chie. le caserme. le scuole, 
i sindacati. La iniziativa, che 
si propone la costruzione di 
una università per gli studi 
delle lingue nel Vietnam, è 
stata incoraggiata anche nel¬ 
le più alte sedi (Gabbuggia- 
ni ha ricordato la posizione 
del ministero degli esteri ita¬ 
liano). ■ 

n preoccupante intervento 
della magistratura ripropone 
dunque non soltanto il rilan¬ 
cio delle iniziative per U sot¬ 
toscrizione (tale proposta è 
stata accolta con entusiasmo 
daH’assembiea ) ma la necessi¬ 
tà di aiuti politici e Iegi,sla- 
tivi volti a garantire la pie¬ 
na autonomia dei interi e 
delie autonomie locali, l’abro¬ 
gazione di norme incompati¬ 
bili col sistema d“mocratico. 
la riforma dei codici e della 
legge comunale e provincia¬ 
le, lo svilupoo delle regioni. 

Marcello Lazzerìni 


« Einascita » 
sulla sortita 
di Fanfàni 











NeH’editoriale del numero 
attualmente in vendita di Ri¬ 
nascila, il compagno Chiaro- 
monte puntualizza l’anda- 
mento della fase iniziale del¬ 
la campagna del referendum 
notando che essa segna « un 
certo successo politico delle 
forze che si battono per il 
A'O» mentre si va facendo 
^ sempre più vasta la incre- 
'dulità verso le assicurazioni' 
di Fanfani sulla salvaguar¬ 
dia del quadro politico. 

Ribadito che il compito 
principale dei comunisti re¬ 
sta quello di restringere e al 
limite far sparire le zone di 
disinformazione e di preoc¬ 
cupazione nei rispetti della 
legge su cui è indetto il re¬ 
ferendum, Chiaromonte scri¬ 
ve che n non ri faremo in 
alcun modo trascinare in una 
battaglia la cui scelta sia fra 
PCI e DC. c nemmeno fra go¬ 
verno e opposizione». 

L’editoriale affronta quin¬ 
di la recente sortita fanfa- 
nlana sul « programma di le¬ 
gislatura» fra partiti aspi¬ 
ranti al governo e si chiede 
perchè essa sia stata lancia¬ 
ta nel corso della campagna 
per il referendum. La rispo¬ 
sta è che Fanfani « tenta di 
agganciarsi, al di là della 
stessa questione che è in di¬ 
scussione con il referendum, 
e per ristretti ed egoistici in 
teressi di partito, con la par¬ 
te moderata e conscrrntrire 
dell’opinione pubblica che ve¬ 
de le disfunzioni del nostro 
regime democratico, non rie¬ 
sce ad individuarne le ragio¬ 
ni e se la prende, pressoché 
indistintamente con i “par¬ 
titi “ e la " politica ”. E que¬ 
sta non sarebbe politicizza¬ 
zione della campagna per il 
referendum? ». 

Chiaromonte nota quindi 
che le ragioni della instabi¬ 
lità politica sono essenzi.al- 
mente due: che raltività di 
governo ha finito col ridursi 
alla gestione di un sistema 
di potere della DC: e che. 
per que-sto. è stata attuata 
una discriminazione n-3i con¬ 
fronti delle forze più avan¬ 
zate del popolo. Il problema 
della stabilità politica si ri¬ 
solve rimuovendo queste cau¬ 
se istaurando un nuovo mo¬ 
do di governare. Il referen¬ 
dum è invece un tentativo di 
sopraffazione. 

L’articolo conclude riba¬ 
dendo che la vittoria del NO 
non significherebbe una svol¬ 
ta nella direzione del paese. 
La vittoria delle forze demo¬ 
cratiche laiche e cattoliche 
è necessaria per re-splngere 
oggi una volontà di sopraf¬ 
fazione e un intento integra¬ 
listico, e deve mantenere 
aperta la strada dello svilup¬ 
po democratico. 


rebbe non solo impedire lo 
sviluppo civile e sociale del¬ 
ia collettività italiana, ma 
bloccare anche l’indirizzo ri¬ 
formatore della Chiesa voluto 
con il recente Ckincillo. 

IMPERIA, 11 

Ad Imperla si è costituito 
un comitato di cattolici per 
«NO»; in pochissimi giorni 
ha raccolto oltre 200 firme 
di personalità cattoliche e di 
sacerdoti impegnati a respin¬ 
gere tentativo di sposta¬ 
mento a destra deira.sse po¬ 
litico. 

IMOLA, 11. 

Oltre cento esponenti 
cattolici di Imola han¬ 
no sottoscritto un comu¬ 
nicato ed un manifesto 
in cui ■ Si invitano i cittadi¬ 
ni a votare NO aH’abrogazio- 
ne del divorzio. Il comuni¬ 
cato dice: « Un gruppo di cat¬ 
tolici iniolesi si è riunito per 
dibattere sulla ■ problematica 
sorta con l'indizione del refe¬ 
rendum abrogativo della leg¬ 
ge istitutiva del divorzio. Do¬ 
po un serrato dibattito, la 
maggioranza dei partecipanti 
ha ritenuto di dover far pro¬ 
pri i contenuti dell’appello lan¬ 
ciato a livello nazionale dai 
cattolici democratici e di ren¬ 
dere palese questa decisione, 
con la precisazione che l'im¬ 
pegno a questa iniziativa è 
strettamente personale e non 
impegna le organizzazioni di 
cui i promotori fanno parte ». 

Fra i 104 firmatari sono 
Elia Bettuzzi (segreteria CISL 
di Imola), Carlo Bruni (ese¬ 
cutivo provinciale FIM-CISL), 
Celso Calamelli (comitato co¬ 
munale DC), Giuseppina Cas- 
sani, Ettore Cassani (DC), 
Flavio Favilli (pres. ACLI di 
Imola), • Vittorio Irti (segre¬ 
teria provinciale PIM-CISL), 
Laura Martignani, Terestro 
Martignani (direttivo provin¬ 
ciale FIDELCISL), Nicodemo 
Montanari (sindaco DC di Ca- 
stelbo!ogne.5e. residente a 
Imola). Vincenzo Montevecchl 
(direttivo ACLI ■ di Imola), 
Manuela Montevecchi (con¬ 
sigliere provinciale ACLI), 
Marilena Monti (DC), Teresa- 
Montoschi, Domenico Monto- 
schi (DC), Renzo Poggi (di¬ 
rettivo prov. PIDEL-CISL), 
Giancarlo Rizzo (Comunità 
parrocchiale di S, Giovanni), 

' Bona Rossini, Paolo Rossini 
(ex presidente diocesano Uo¬ 
mini di Azione Cattolica). Da¬ 
niela Venturi, Vittorio Ventu¬ 
ri (segreteria CISL Bancari 
e membro del Consiglio p>a- 
storale della diocesi di Imo- 
la), Fabio Spada, Roberto Vol¬ 
ta. Zeno Za vaglia (DC e con¬ 
sigliere prov. delle ACLI), 
Nell'elenco sono compresi an¬ 
che i tre imolesi firmatari 
deirappello nazionale: Augu¬ 
sto Fanti (presidente ACLI di 
Bologna), Augusto Palmonari 
(docente deH’Università di 
Bologna, già dirìgente della 
.Azione Cattolica di Imola). 
Ettore Roteili (docente della 
Università Cattolica di Mi¬ 
lano). 

MODENA. 11 
Un’importante presa di po¬ 
sizione sul referendum è sta¬ 
ta presa da dieci sacerdo¬ 
ti di quattro parrocchie di 
Mcdena. In un documento da 
essi approvato e pubblicato 
sui bollettini parrocchiali è 
scritto tra l’altro che « la no¬ 
stra Costituzione dice che lo 
Stato e la Chiesa sono ognu¬ 
no nel proprio ordine, indi- 
pendenti e sovrani. Questo 
vuol dire che lo Stato non 
può e non deve proporsi di 
far vivere nella gente la fede 
cristiana, bensì di stabilire le 
leggi tenendo conto di come 
vive e come pensa l'insieme 
dei cittadini. 

« Per questa ragione — pro¬ 
segue il documento — con 
questo referendum noi cri¬ 
stiani non Slamo chiamati a 
dire se siamo o no favore¬ 
voli al divorzio “per noi”. Ciò 
che dobbiamo dire, invece, è 
se CI sembra opportuno che 
le legai dello Stato continui¬ 
no a dare al cittadino la pos¬ 
sibilità. in certi casi, di di¬ 
vorziare: quindi, i criteri in 
base ai quali giudicare non 
devono essere religiosi, ma 
civili ». 

FIRENZE. 11 

Si moltiplicano negli am¬ 
bienti cattolici fiorentini le 
prese di posizione contro la 
abrogazione della legge istitu¬ 
tiva del divorzio. A quelle dei 
giorni scorsi, si è ag^unta 
una ferma presa di posizione 
da parte di un gruppo dì cat¬ 
tolici, di militanti e di diri¬ 
genti della DC di Fucecchio, 
un attivo centro del compren¬ 
sorio defi’industria del cuoio, 
a cavallo tra la provincia fio¬ 
rentina e quella pisana. • 

Del gruppo fanno parte 1 
cattolici Ferdinando Biondi, 
ex i.scritto alla DC e presiden¬ 
te della Biblioteca comunale. 
Francesco Briganti, Angela 
Cardelli echio. Diva Donati, 
Vera Donati. Franca Gozzi. 
Franca Magni Cardellicchiò, 
Raul Mariotli, Aidemaro Toni. 
Claudia Toni. Simonetta Gia¬ 
ni, Norma Maltinti. France¬ 
sco Lastrucci e gli esponenti 
della DC Riccardo Cardellic- 
chio. membro del direttivo co¬ 
munale della DC. Pier Fran¬ 
cesco Costagli, ex segretario 
del movimento giovanile della 
DC. Luigi Fatichi, Piero Galle- 
ni ed Alberto Malvolli, mem¬ 
bri del comitato direttivo co¬ 
munale della DC. Alberto Pa- 
lavisini e Giancarlo Carml- 
gnani. 

II gruppo ha redatto e pub¬ 
blicato un documento rivolto 
a « tutti i democratici di fede 
cristiana ». In esso. Innanzi¬ 
tutto, 1 cattolici cd 1 de di Fù- 
cecchìo rivolgono un appello 
al loro concittadini k affinché 
il 12 maggio diano una chiara 
risposta di democrazia e di li¬ 


bertà, votando no al referen¬ 
dum». ((Le manovre ‘ delle 
parti politiche e religiose più 
conservatrici — prosegue 11 
documento — lungi da pren¬ 
dere in seria considerazione i 
problemi della famiglia, ai 
quali da tempo e in modi di¬ 
versi avrebbero dovuto e po¬ 
tuto provvedere, mirano in 
realtà ad una battaglia di po¬ 
tere, suscettibile anche di fu¬ 
nesti sviluppi. Consapevoli 
che l'istituzione del divorzio, 
come è dimostrato dui suoi 
tre anni di vita, nulla ag¬ 
giunge e nulla toglie aU’isti- 
tuto familiare, consideriamo 
invece importante che si for¬ 
mi una volontà politica ca¬ 
pace: di rimuovere con ur¬ 
genza gli ostacoli e le disugua¬ 
glianze sociali cd economiche, 
cause prime di molte crisi fa¬ 
miliari. di dare un volto giu¬ 
ridicamente pili completo al¬ 
l’istituto della famiglia ». 


Referendum 
e riforma 
della RAI 


Fra pochi giorni, in seguito 
all’accordo raggiunto martedì 
alla Commissione parlamen¬ 
tare di Vigilanza, la Rai potrà 
aprire i teleschermi al pub¬ 
blico dibattito sul referendum. 
Purtroppo — come emerge 
dagli schemi di trasmùssione 
pubblicati ieri — soltanto le 
forze politiche rappresentate 
in Parlamento e il comitato 
promotore del referendum po¬ 
tranno usare radio e televisio¬ 
ne. attraverso le formule del 
« dibattiti a due » e degli «in¬ 
contri stampa » sui quali rica¬ 
de la comp lenza della Com¬ 
missione. 

Una legislazione autoritaria, 
vecchia di oltre venti anni, 
ingabbia infatti oggi la radio- 
televisione italiana in una 
struttura che non assicura al¬ 
cuna autentica libertà: né 
« professionale » dei giornali¬ 
sti che lavorano airinforimv- 
zione quotidiana; né quella di 
. una più ampia partecipazione 
permanente, popolare, aH'uim 
degli strumenti ladio lelevisi- 
vi. Gestita per venti anni da 
un gruppo di potere della De¬ 
mocrazia Cristiana, la Rai 
non è infatti in grado di ga¬ 
rantire alcuna reale apertura 
all’uso del paese: e tale situa¬ 
zione è destinata a permane¬ 
re fin quando non sarà rea¬ 
lizzata quella riforma per la 
quale le forze democratiche 
combattono ormai da molti 
anni. 

Appare dunque sorprenden¬ 
te e preoccupante al tempo 
stesso che YAvanti! (in una 
nota pubblicata oggi ma dif¬ 
fusa ieri dalle agenzie) consi¬ 
deri ((fragile argomentazio¬ 
ne » questo preciso richiamo 
ad una responsabilità storica 
indiscutibile alla quale, infat¬ 
ti, fanno esplicito richiamo 
gli stessi dipendenti della Rai- 
TV riuniti nel « nucleo di col- 
legamento per limparzialità 
della informazione ». In un 
documento diffuso ieri, infat¬ 
ti, il « nucleo » considera in- 
soddisfacente l’accordo rag¬ 
giunto in Commissione parla¬ 
mentare e quindi precisa: 
a Tutti i limiti dell'accordo 
che, nella situazione presente, 
era l’unico possibile per la 
Commissione parlamentare, 
sono riconducibili a quelli di 
fondo: la Rai del silenzio pro¬ 
grammato c della inforir.azio- 
- ne burocratica, costruita in 
tutti questi anni dal gruppo 
dominante, non offre spazi per 
la reale vita democratica del 
Paese, e umilia l'impegno 
professionale dì chi ci lavo¬ 
ra. Solo una reale riforma po¬ 
trà risolvere questi gravi pro¬ 
blemi ». 

In questa situazione, 1 co¬ 
munisti sono riusciti tuttavia 
j ad impedire che venisse ap¬ 
provato in Commissione un 
accordo precedentemente rag¬ 
giunto dai partiti di governo^ 
(e non insieme airopposizio- 
ne, come sembra credere 
VAvanti!) grazie al quale la 
Democrazia Cristiana avre’obe 
avuto — anche in questa oc¬ 
casione e addirittura con la 
copertura della Commissione 
— un tempo di trasmissione 
nettamente superiore a quel¬ 
lo previsto daH’accordo effet¬ 
tivamente raggiunto. 

I comunisti, per di più. 
hanno sottolineato l’impossi¬ 
bilità di attribuire alla (Com¬ 
missione, In un dibattito ri¬ 
stretto e di poche ore, la re¬ 
sponsabilità di un pasticciato 
regolamento del « diritto di 
accesso». Men che mai, poi, 
ciò era possibile sul filo del¬ 
la proposta governativa eh* 
arbitrariamente e inevitabil¬ 
mente proponeva l’accesso 
dell’un ■ gruppo escludendono 
altri, attraverso una trattati¬ 
va riservata che oltretutto 
avrebbe condotto sul video 
anche altre formazioni del¬ 
l’estrema destra eversiva. 
SpetU alla Rai, come infatti 
è stato deciso, rendere ope¬ 
rante questo diritto attraver¬ 
so altre trasmissioni sulle qua- ’ 
li, tuttavìa, i comunisti si so¬ 
no esplicitamente riservati 11 
diritto-dovere di giudicarne la 
imparzialità e la correttezza. 


A cinque anni dalla scompar¬ 
sa di 

DORA CAIANIELLO 

il suo ricordo è sempre vivo 
nel cuore degli amici e dèi 
compagni come allora. 
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Un libro di Gianni Rodari 


Grammatica 
della fantasia 

Un rapporto attivo con il mondo 
reale attraverso l’arte d’inventare 


PAG. 3 / commenti e attualità 


MANOVRE 


LA CONTESA NELLA CONHNDUSTRIA 

Perchè sono cadute le candidature di Visentini e Cianci - Una vicenda che conferma l’intreccio di relazioni sempre 
più fitto tra associazione degli industriali e potere politico - Il ruolo svolto dal presidente della Montedison e le 
ipotesi deH’integraìismo de - L’assalto alla stampa nel quadro della guerra tra gli esponenti del grande capitale 


Forse il titolo Gramma¬ 
tica della fantasia (Gianni 
Rodari, « Grammatica della 
fantasia. Introduzione all’ar¬ 
te di inventare storie », 
Einaudi, pp. 195, L. 1.500) 
può far pensare a un tratta¬ 
to esclusivamente teorico, 
destinato a una cerchia di 
studiosi specializzati. In 
realtà, quello di Rodari è 
invece un libro offerto al¬ 
l’uso comune più largo, per 
tutti quanti abbiano interes¬ 
se all’« arto di inventare 
storie » per l'infanzia: non 
solo maestri diplomati ma 
genitori sensibili al loro 
ruolo. Nella .sua piccola 
mole, l’opera mette a frutto 
la straordinaria esperienza 
che ha fatto di Rodari, nel 
corso di alcuni decenni, il 
nostro più noto e miglior 
scrittore per ragazzi; il suo 
scopo è non tanto di esibi; 
re delle ricette quanto di 
porre a disposizione un me¬ 
todo di lavoro. 

La profusione di perso¬ 
naggi e racconti usciti dalla 
penna di Rodari, dal « Ro¬ 
manzo di Cipollino » alle 
« Favole al telefono » alle 
«Novelle fatte a macchina», 
è sorretta da un principio 
essenziale: l’invenzione fan¬ 
tastica deve scaturire da un 
contesto di realtà attuale, 
immediatamente percepibi¬ 
le a livello di mentalità in¬ 
fantile, avendo come obbiet¬ 
tivo di farne riconoscere ai 
piccoli lettori i connotati 
profondi. Le risorse più 
estrose deU’immaginazione 
vanno dunque adibite « per 
stabilire un rapporto attivo 
con il reale ». Questa è la 
premessa da cui Rodari par¬ 
te per invitarci a lasciar li¬ 
bero corso a quel processo 
creativo che è « insito nedla 
natura umana ed è quindi, 
con tutto quel che ne con¬ 
segue di felicità di espri¬ 
mersi e di giocare con la 
fantasia, alla portata di 
tutti ». 

Certo, il lavoro immagi¬ 
nativo necessita di una tec¬ 
nica; ma saranno i dati più 
semplici a costituirla: « Una 
parola, rincontro-scontro tra 
due parole, tra un elemento 
fiabesco e uno realistico », 
tali sono le « opposizioni ele¬ 
mentari su cui rimmagina- 
zione articola le sue storie, 
mette in moto ipotesi fanta¬ 
stiche, si apre all’introdu¬ 
zione di " chiavi ” ». Ciò non 
implica alcuna esaltazione 
dell’irrazionale puro: l’intel¬ 
letto non assiste mai passivo 
alla rappresentazione, anzi 
« vi interviene continuamen¬ 
te, per accettare e respin¬ 
gere, collegare e censurare, 
costruire e distruggere ». 

Il discorso di Rodari tro¬ 
va appoggio nelle afferma¬ 
zioni di psicologi e pedago¬ 
gisti, esponenti delle conce¬ 
zioni strutturalistiche e se- 
iniologiche, da Wallon a Ja¬ 
kobson, da Propp a Eco. As¬ 
sieme, viene tenuto buon 
conto delle tendenze dell’ar¬ 
te contemporanea che hanno 
valorizzato maggiormente il 
flusso delle associazioni di 
immagini, come è il caso del 
surrealismo. Non per nulla, 
d’altronde, l’autore sostiene 
che il primo spunto gli è 
venuto da un pensiero del 
tedesco Novalis, genio poe¬ 
tico fra i maggiori del Ro¬ 
manticismo: « Se avessimo 
anche una Fantastica, come 
una Logica, sarebbe scoper¬ 
ta l’arte di inventare ». Ma 
la Grammatica della fantasia 
procede su un piano diverso 
da quello cui- pensava l’as¬ 
sertore dell’» idealismo ma¬ 
gico »: è aU’csperienza quo¬ 
tidiana che Rodari si rifà 
costantemente per dimostra¬ 
re come anche lo stimolo 
più occasionale possa far 
scattare un meccanismo nar¬ 
rativo av-i-inccntc. attraverso 
cui prenda corpo la rivela¬ 
zione inedita di un aspetto 
del mondo in cui viviamo, 
con i suoi problemi e incon¬ 
gruenze. 

Nutrito d’una serie inin¬ 
terrotta di esempi concreti, 
il libro si configura come 
una sollecitazione irresistibi¬ 
le a vedere nell’ilarità fan¬ 
tastica un mezzo non solo 
per esplorare resistenza 
collettiva ma per inten-eni- 
re criticamente su di essa. 
Così la Grammatica si inse¬ 
risce con autorevolezza nel 
dibattito e nelle sperimenta¬ 
zioni più avanzate in campo 
scolastico, a sostegno di 
quanti ritengono che l’edu¬ 
cazione della fant.a.sia abbia 
parte decisiva nel processo 
di formazione d’una perso¬ 
nalità autonoma e completa. 
Ma l’orizzonte culturale cui 
il libro guarda è anche più 
vasto. 

I..a letteratura contempora¬ 
nea è per larga parto impe¬ 
gnata nel mortificare l’im- 
magìnazione. rinserrandosi 
in tin laboratorio di raffinati 
esperimenti C'rebrali e ab- 
bandon.an.io i domini dell’in- 
ventività all’industria cultu¬ 
rale, che li saccheggia a sco¬ 
po di sfruttamento commer¬ 
ciale. Spetta agli intellettua¬ 
li democratici di operare, a 
livello di massa, affinchè 
tutti siano posti in grado di 
riappropriarsene e disporne 


liberamente, instaurando un 
nuovo rapporto fra istanze 
espressive individuali ed esi¬ 
genze di comunicazione so¬ 
ciale. In questo senso, la 
Grammatica della fantasia 
rappresenta un contributo 
importante alla battaglia per 
la formazione di una nuova 
cultura artistica, che non può 
nascere se non animandosi 
di una spinta generale dal 
basso, tale da far emergere 
nella loro autenticità i valori 
umani incarnati storicamente 
nelle classi lavoratrici. 

Vittorio Spinazzola 


« Finora il sottomarino è 
emerso solo due volte* — mi 
diceva una vecchia volpe del¬ 
la finanza italiana durante 
un colloquio informale, al- 
l'aria aperta e senza registra¬ 
tori, parlando della lotta sor¬ 
da che divide il mondo pa¬ 
dronale sul destino della Con- 
findustria e sulla successione 
di Renato Lombardi alla pre¬ 
sidenza dell’associazione de¬ 
gli industriali. 

Una prima volta in dicem¬ 
bre, quando Cefis comunicò 
il suo veto alla candidatura 
Visentini (presidente della 
Olivetti e deputato del PRl) 


appoggiata dagli Agnelli, ad- 
ducendo il motivo che al se¬ 
gretario della DC, Fanfani, il 
nome non piaceva. E una se¬ 
conda volta il 21 febbraio 
quando il candidato di Cefis, 
l'innocuo Cianci, oscuro « ma¬ 
nager * alle dipendenze del 
gruppo francese Rotschild, fu 
silurato in giunta esecutiva 
della Confindustria dalla leva¬ 
ta di scudi dei medi indu¬ 
striali di molte unioni regio¬ 
nali e provinciali, sostenuta e 
orchestrata dal Mosè della 
vecchia guardia confindustria¬ 
le, Angelo Costa, con l’appog¬ 
gio decisivo dei tre ultimi 


rampolli del grande capitale 
privalo ancora sulla cresta 
dell’onda (i fratelli Agnelli e 
Leopoldo Pirelli). 

« Da allora — continua il 
finanziere — il sottomarino 
è sempre in immersione, sal¬ 
vo qualche esplorazione a 
quota periscopica ». Ciò ren¬ 
de più difficile interpretare 
cosa stia accadendo all’inter¬ 
no del mondo padronale pri¬ 
vato. Anche perchè ogni atto 
o decisione è. oggi più di pri¬ 
ma, frutto di mediazioni com¬ 
plesse con il capitale^ pubbli¬ 
co delle aziende a partecipa¬ 
zione statale, con il capitale 


finanziario anche ' internazio¬ 
nale. Perchè l’autonomia tra¬ 
dizionale della Confindustria 
è oggi, più che nel pas¬ 
sato, condizionata dall’intrec¬ 
cio fluido e mobile delle re¬ 
lazioni con il potere politico, 
con i partiti di governo nelle 
loro mille sfaccettature in¬ 
terne. 

Una rotta a zig-zag, e in 
mezzo ai sargassi, quindi, per 
il sottomarino padronale, le 
cui variazioni di posizione 
possono essere solo indiretta¬ 
mente rilevate attraverso po¬ 
chi cenni contenuti in artico¬ 
li di giornale attentamente 


Gli artisti italiani per il 50’ delFUnità 



Tono Zancanaro: « Festa nazionale dell'Unità » 


Come i signori degli anni 20 scioglievano il loro matrimonio 

Quando si divorziava a Fiume 

Era sufficiente e facile prendere la cittadinanza della « città libera » • 180 sentenze di divorzio soto nel giorno deirannessione all'lfalia/il 
16 marzo 1924 - A Triesle il matrimonio divenne indissolubile il T luglio 1929 - Fino ad allora era rimasto in vigore il codice civile austriaco 


Dal nostro inviato 

TRIESTE, aprile. 
Fu dopo la conclusione del¬ 
la prima guerra mondiale che 
gli italiani — o un certo nu¬ 
mero d: essi, almeno: a quei 
tempi 1 mass media non 
avevano ancora la tozza di 
diffondere ovunque anche le 
più modeste notizie — scopri¬ 
rono la possibilità di divor¬ 
ziare. Si trattò di un breve 
interregno: lo stesso che. fra 
convulsioni nazionalistiche, 
avventure dannunziane e com¬ 
plesse trattative internaziona¬ 
li, doveva preparare l’annes¬ 
sione di Fiume all’Italia. Fiu- 
me apparteneva alla Croazia, 
e in Croazia vigeva la legi¬ 
slazione del regno d'Ungheria. 
Il regno d'Ungheria aveva in¬ 
trodotto il divorzio fin dal 1893 
in tutti I suoi territori. 

' La pratica divorzista era 
dunque da tempo e nor¬ 
malmente in vigore negli anni 
burrascosi in cui Fiume, con¬ 
tesa da più parti, visse la 
sua breve stagione di « città 
libera » Ed era appunto al 
la città libera che da Trieste 
e da molte altri parti d'I¬ 
talia correvano 1 cittadini 1- 
taliani che volevano scioglie¬ 
re i loro matrimoni in cri- 
sL 


La corsa alle 
« pertinenze » 

Qui nel capoluogo giu¬ 
liano sono in motti, fra le per¬ 
sone anziane o fra gli stu¬ 
diosi di quel periodo storico, a 
ricordare quelle singolari vi¬ 
cende. A Fiume, in vista del 
plebiscito che doveva verifica- 
re la volontà popolare di an¬ 
nessione all’Italia. la reggen¬ 
za cittadina favoriva in tutti 
t modi l’afflusso di italiani. 
Bastava ottenere la « perti¬ 
nenza » (una sorta di certi¬ 
ficato di residenza) per ac¬ 
quisire il diritto di voto. Ma 
con esso si acquisivano an¬ 
che tutti gli altri diritti de¬ 


rivanti dalia legislazione al¬ 
lora vigente neua citta. Ed 
ecco atiOia cne mentre la 
reggenza laciiiiava per ragio¬ 
ni lAiiiiicne la cunceoaione aei- 
le « pertinenze » immane — 
per accrescere cioè ai ai so¬ 
pra Qi ogni riscnio la maggio¬ 
ranza Italiana ai votanti nel 
picoiscito — molti Ita i no¬ 
stri paari o nonni ai allora, 
triestini o milanesi, romani o 
siciliani, SI tacevano occasio¬ 
nalmente e temporaneamente 
ciLtauini ai fiume soio per¬ 
one avevano bisogno di di- 
voiziare. 

« A quel tempo era entrato 
nei niicuagg.o corrente la lor- 
iiiuiaziuiie utvoizio numano' », 
ci spiega Tavvocato Guiao Ti- 
oermi. un anziano ic^aic trie¬ 
stino di antica tradizione lai¬ 
ca. Nei suo stuaio, come in 
quelli di altri suoi coiiegni di 
eia anche piu avanzata, si 
siogiiano ancora, accanto ai 
testi legislativi uioacrni. i co¬ 
dici di diritto austriaco, sui 
quali avvenne la lormazione 
giuridica ai tanti proiessioni- 
ati triestini. Dice ancora io 
avvocalo 'tiberini: « Per 

quanto mi ruenscono miei 
couegni, e per le ricerche che 

10 eoo: occasione di lare, pos¬ 
so aire cne la prassi giu- 
aiziaria m materia di divor¬ 
zio a Fiume era piuttosto lar¬ 
ga. Dei resto, la stessa leg¬ 
ge divorzista ungherese della 
epoca era molto meno seve¬ 
ra della nostra attuale legge ». 

a Quella legge, come tutta la 
legisiazione in vigore a Fiu¬ 
me. decadde immediatamente 

11 giorno stesso del passag¬ 
gio di Fiume allTtalia. Ciò 
avvenne alla mezzanotte del 
16 marzo 1924. Ebbene, nei 
giorni immediatamente prece¬ 
denti quella data, i tribunali 
humani lavorarono a pieno 
ritmo per deliberare sul mag¬ 
gior numero di casi di divor¬ 
zio pendenti. So per certo che 
proprio neirultimo giorno uti¬ 
le, il 16 marzo 1924, vennero 
pronunciate a Piume ben cen- 
tottanta sentenze di divorzio ». 

Da quei momento, si abbas¬ 
sava una saracinesca, che do¬ 


veva restare chiusa per qua¬ 
si cinquant’anni. In tutto que¬ 
sto periodo, solo pochissimi 
ricchi e benestanti fra i mi¬ 
lioni di cittadini italiani riu¬ 
scirono, o con artificiosi ac¬ 
quisti di cittadnanze strane- 
re o attraverso l’annullamen- 
to religioso decretato dalla Sa 
era Rota, a sciogliere il pro¬ 
prio matrimonio. Ma il prece¬ 
dente fiumano, pur nella sua 
eccezionaiità, non è il solo a 
rammentarci che in Italia so¬ 
no pure esistite delle apertu¬ 
re, ancorché esigue, nel com¬ 
patto muro dell’indissolubili- 
smo matrimoniale. Ad esem¬ 
pio, a Trieste e nelle altre 
province italiane rimaste sot¬ 
to dominio austriaco fino al 
4 novembre 1918, la legisla¬ 
zione civile italiana entrò in 
vigore soltanto il 1. luglio 
19^. Fino ad allora, si era¬ 
no applicate ancora norme del 
« codice civile universale » au¬ 
strìaco introdótto in tutti 1 
territori dell'impero da Fran¬ 
cesco I fin dal 1811. 


Le minoranze 
relìg^ìose 

« L'Austria — ricorda anco¬ 
ra l'avvocalo nberini — era 
un paese cattolico e confes¬ 
sionale. L’imperatore si chia¬ 
mava sua maestà cattolicissi¬ 
ma. Ma nel suo modo di am¬ 
ministrare vigevano principi 
di tolleranza, di rispetto delie 
diverse credenze religiose e 
del dlriti. del cittadini. Ec¬ 
co allora che nel codice ci¬ 
vile universale, mentre tro¬ 
viamo sanciti per il matri¬ 
monio fra cattolici t principi 
informatori della religione cat 
tolica, primo fr.t tutu quel¬ 
lo deirindissolubilltà, per i 
matrimoni che riguardano cit¬ 
tadini acattolici la legge au¬ 
striaca accoglie le norme che 
in materia si ispirano alle 
diverse religioni ». ' ' ' 

In pratica, cosa voleva di¬ 
re? Lo specifica chiaramen¬ 
te il paragrafo 115 del eco- 


dice civile universale ». il qua 
le precisa 1 motivi per i qua¬ 
li si poteva sciogliere il ma¬ 
trimonio: a se uno dei co¬ 
niugi è reo di adulterio o di 
delitto per cui sia stato con¬ 
dannato alia pena per cinque 
anni di carcere almeno; se 
abbia abbandonato maliziosa¬ 
mente l’altro, e se, èssendo 
ignoto il luogo della sua di¬ 
mora non sìa comparso entro 
un anno dopo la pubblica giu¬ 
diziale citazione; le insidie pe¬ 
ricolose alia vita o alla sa¬ 
lute; i gravi ripetuti mal¬ 
trattamenti; avversione invin¬ 
cibile, per cui l’uno o l’altro 
dei coniugi domandi lo scio-. 
glimento del matrimonio ». 

Come si vede, una casisti¬ 
ca largamente permissiva che 
rendeva lo scioglimento assai 
meno difficile che con le nor¬ 
me della legge Fortuna. A 
questa casistica vanno ag¬ 
giunte le «eccezioni per gli 
ebrei ». te quah prevedevano 
la sanzione da parte del Tri¬ 
bunale civile del «libello di 
ripudio» dato dal marito al¬ 
la moglie, peraltro con il li¬ 
bero consenso di entrambi. 
Quanti divorzi si sono avuti 
a Triesle sulla base di que¬ 
sta codice austriaco, rimasto 
in vigore, ripetiamolo, dal 
1811 al I luglio 1929? «Si¬ 
curamente non molti » dice lo 
avvocato Tiberini, « dato il di¬ 
verso contesto sociale ». 

Tuttavia, in una città co¬ 
smopolita come il capoluogo 
giuliano, forte di una cospi¬ 
cua minoranza ebraica e di 
altri gruppi religiosi (ortodos¬ 
si, anglicani, ecc.). non era¬ 
no pochi i cittadini che po¬ 
tenzialmente erano in grado 
di fruire del diritto di divor¬ 
zio E poterono farlo, in una 
città italiana, in territorio sot¬ 
to sovranità italiana, fino al 1. - ' 
luglio 1929: cioè per alcuni me- ; 
si. persino, dogp l’entrata 
in vigore del Concordato e la 
relativa sanzióne statale del¬ 
l'indissolubilità per ogni for¬ 
ma di matrimonio, compreso 
quello civile. i 

Mario Passi 


La Gioconda 
parte per 
il Giappone 


P.ARIGI. 11. 

La Gioconda dì Leonardo 
da Vinci, il più famoso sor¬ 
riso della storia delKarte, 
è oggetto di cure eccezionali 
per il rischioso viaggio, che 
compirà la settimana pros¬ 
sima, fino a Tokio dove sa¬ 
rà esposta al museo nazio¬ 
nale dal 19 aprile al 10 giu¬ 
gno. Il quadro verrà posto 
in un doppio contenitore di 
acciaio speciale, foderato al- 
l'intemo da uno strato di 
materiale isolante leggeris¬ 
simo; un impianto di aria 
condizionata servirà a man¬ 
tenere costanti la tempera¬ 
tura, la pressione e il grado 
dì umidità. 

Tutte queste precauzioni 
dovrebbero servire non solo 
ad evitare che il dipinto 
venga danneggiato nel tra¬ 
sporto, ma anche a salvarlo, 
nel caso precipiti in mare 
l'aereo su cui viaggerà. Il 
contenitore è infatti inaffon¬ 
dabile. Inoltre per preveni¬ 
re eventuali tentativi dì 
furto numerose guardie ar¬ 
mate sorveglieranno il qua¬ 
dro dal momento della par¬ 
tenza fino al suo ritorno al 
Louvre. Nonostante questo, 
I dirigenti del museo pari¬ 
gino non nascondono il loro 
nervosismo; « Mandare la 
Gioconda in Giappone — ha 
detto un funzionario — è 
veramente un gesto di ami¬ 
cizia eccezionale. Respire¬ 
remo meglio quando sarà 
tornata a casa sana e sal¬ 
va ». • 

E' questa la terza volta 
che la Gioconda lascia la 
Francia da quando France¬ 
sco I l'acquistò per il sue 
palazzo di Fontainebleu, nel 
lò.me secolo. 


premasticalì, che sembrano 
bollettini medici sulle condi¬ 
zioni di salute di un amma¬ 
lato autorevole. Ne emergono 
approssimatit>s valutazioni in¬ 
torno alle presunte risultan¬ 
ze deU’inchiesta che la Com¬ 
missione Costa, nominata 
< ad hoc », ha svolto nelle di¬ 
verse regioni interrogando i 
€ soci » che contano per far¬ 
si un’idea della temperatura 
e degli orientamenti del pa¬ 
dronato. 

A tutt’oggi si direbbe che 
la maggioranza degli interpel¬ 
lati abbia designato solo ire 
nomi: i due Agnelli e il soli¬ 
to Pirelli. Un grande padro¬ 
ne, in prima persona, alla te¬ 
sta dell’organismo, per resti¬ 
tuire all’industria privata il 
suo ruolo perduto da quan¬ 
do il baricentro del potere si 
è .spostato verso il capitale 
pubblico 0 semipubblico 
(Montedison). Ma se si pro¬ 
cedesse puntando essenzial¬ 
mente per la vìa della infor¬ 
mazione spicciola, aggiornata 
alla cronaca, senza vedere la 
trama che sottostà alle mac¬ 
chie di colore, si rischiereb¬ 
be — come accade a certi 
giornali — di esser presi nel 
vortice delle mezze notizie 
vere, o di quelle gettate ad 
arte, senza raccapezzarvisì 
più. Vero è invece che la « ba¬ 
garre* per la presidenza del¬ 
la Confindustria è parte di 
un gioco molto più grosso e 
che lo scontro non è di su¬ 
perficie, ma di fondo. 

La trama del 
sottogoverno 

Vi sono almeno due ordi¬ 
ni di ragioni. Alcune sono 
« oggettive ». La strisciante 
crisi strutturale dell’economia 
italiana — al di là della prov¬ 
visoria ripresa del 1973 — si 
è aggravata con la vicenda 
del petrolio e delle materie 
prime ed impone un riasset¬ 
to (riconversione) industriale 
di vasta portata. Nella ipote¬ 
si minimale, almeno una « re- 
gìstrata* al modello di svi¬ 
luppo. Le altre sono di ordi¬ 
ne « soggettivo ». Esse — sche¬ 
matizzo per semplicità — di¬ 
pendono dalle ambizioni o 
dalle velleità di taluni uomi¬ 
ni di potere (economico e po¬ 
litico) di porsi alla testa del¬ 
le « operazioni rappezzo » del 
modello strutturale, con il 
suo inevitabile risvolto politi¬ 
co di modifica del quadro esi¬ 
stente. In ogni caso il fron¬ 
te è tutto in movimento. C’è 
chi avanza e chi arretra. I 
contrasti quindi si fanno più 
aspri anche fra padroni e, in 
politica, fra gruppi di potere 
della DC. La partita non è 
certo decisa, soprattutto per¬ 
chè il movimento di lotta dei 
lavoratori è in piedi e la pre¬ 
senza del nostro Partito, del 
sindacato, e delle altre forze 
democratiche rappresenta un 
ostacolo durissimo alla risi¬ 
stemazione indolore dei ruoli. 

E’ anche vero però (e non 
svelerò alcun segreto ricor¬ 
dandolo) che l’anno 1973 ha 
notevolmente modificato gli 
assetti precedenti per cui, an¬ 
che nella DC, e nel suo siste¬ 
ma di potere, così come al¬ 
l’interno del fronte del capi¬ 
tale (privato - pubblico), i 
rapporti di forza si sono di¬ 
slocati di molto. Certe agglu- 
tinazioni di ' potere si sono 
fatte più forti, con processi 
di accelerazione centripeta, a 
mano a mano che la capaci¬ 
tà di attrazione del nuovo nu¬ 
cleo (politico - economico) si 
andava facendo più vistosa e 
compatta. 

Si allude — mi pare evi¬ 
dente — all’ipotesi integra¬ 
lista di Fanfani in politi¬ 
ca. e a quella non meno j^- 
ricolosa di Cefis in economia. 
« E’ in corso un’operazione », 
mi dichiarava, con qualche to¬ 
no di moralismo, un grosso 
industriale che verrebbe ta¬ 
gliato fuori da questa combi¬ 
nazione qualora essa risultas¬ 
se vincente, *di ricomposizio¬ 
ne del potere politico ed eco¬ 
nomico che ha però il difetto 
di usare gli stessi metodi di 
gestione e dì prospettiva che 
avevano nel passato progres¬ 
sivamente condotto alla pol¬ 
verizzazione dei potentati 
economici, alla concessione di 
benefici semi feudali che per 
loro natura conferivano quo¬ 
zienti di potere autonomo a 
chi ne era investito. Con il 
risultato che le imprese a 
partecipazione sfatale. ì posti 
di sottogoverno, la direzione 
delle banche dì credito ordi¬ 
nario e di quelle d’affari, le 
società finanziarie, immobilia- 
■ ri e di consulenza, invece di 
dipendere organicamente dai 
mandanti, si sono autonomiz- 
zate, diventando delle vere e 
proprie controparti dei loro 
.superiori Istituzionali ». Gli 
episodi degli ultimi mesi, gli 
scandali petroliferi, dello 
ENEL, la compromissione di 
ministri in carica (o in con¬ 
gedo), stanno a confermare il 
disagio e i pericoli di questa 
logica di frammentazione dei 
poteri. Di qui il tentativo di 
Cefis e del gruppo dirigente 
della DC di passare dal « feu¬ 


dalesimo * alla « monarchia ». 

« Assoluta * però questa 
monarchia, per la intrinseca 
necessità di raccogliere insie¬ 
me entità autonome e libere 
dai controlli sovrani, senza 
mettere in discussione il mo¬ 
dello di potere esistente. 
L’obiettivo dunque sareb¬ 
be quello di realizzare una 
sommatoria di poteri per ri¬ 
produrre, a livello generale, i 
rapporti di gerarchia interni 
al sistema feudale. 

La lotta al vertice della Con¬ 
findustria va inserita in que¬ 
sto più vasto teatro di ten¬ 
sioni. D’altro canto, per non 
cadere dalla padella dello psi¬ 
cologismo nella brace della 
presunta ineluttabilità della 
storia, conviene leggere i fat¬ 
ti d’Italia e del potere padro¬ 
nale, dalla formazione del 
centro sinistra Rumor in poi, 
come un insieme di manifesta 
debolezza del capitale priva¬ 
to (in crisi di uomini e di 
identità) a fronte del conso¬ 
lidarsi politico del manage- 
rialismo delle partecipazioni 
statali, con il nuovo astro chi¬ 
mico finanziario Montedison 
che funge da catalizzatore. 

La lotta segreta fra Cefis 
e Agnelli con la mediazione 
di Carli, affonda le radi¬ 
ci in questo fertile e ampio 
terreno. Ma la stretta, pri¬ 
ma o poi, era d’obbligo. L'oc¬ 
casione è stata fornita, sul 
piano economico, dalla crisi 
energetica e, sul piano politi¬ 
co, dalla offensiva fanfaniana 
per far passare col referen¬ 
dum una svolta conservatri¬ 
ce nel paese. Non si può ne¬ 
gare che la questione del pe¬ 
trolio (prezzi e austerità) ab¬ 
bia dato un colpo all’indu¬ 
stria dell’auto. Il « modello 
automobilistico* trainante del¬ 
l’economia italiana è (for¬ 
se) al tramonto. Se sor. 
vere alcune notizie riservate 
di fonte FIAT, la caduta del¬ 
la domanda interna di auto 
avrebbe di gran lunga supe¬ 
rato il 40% ammesso da Um¬ 
berto Agnelli in una recente 
intervista. Si dice a Torino 
che oggi le prenotazioni non 
superano le 1.800-2.000 vettu¬ 
re mentre la produzione è di 
circa 7.000 al giorno. Posso¬ 
no esser voci messe in giro 
ad arte. In realtà è soprat¬ 
tutto il mercato di sostitu¬ 
zione che non tira più. Ma 
anche quello di esportazione 
ha i giorni contati, dato il 
rapido declino del ciclo in¬ 
ternazionale. 

Il problema che si apre a 
questo punto è allora questo: 
esiste una vera alternativa di 
modello industriale per il no¬ 
stro paese? Cefis suggerisce — 
lo ha fatto anche recentemen¬ 
te in un suo discorso poco 
noto tenuto a Vicenza in mar¬ 
zo, dove con disprezzo ha 
parlato dell’auto come di una 
vacca sacra da eliminare per¬ 
chè frena lo sviluppo e man¬ 
gia inutilmente risorse — la 
illusione di un modello chi¬ 
mico da contrapporre a quel¬ 
lo automobilistico. E’ un’ipo¬ 
tesi valida? Nelle apparenze 
si. Se .si guarda ai risultati 
economici per il 1973 (il bi¬ 
lancio che sarà presentato al¬ 
l’assemblea degli azionisti il 
24 aprile è già stato pubbli¬ 
cato dalla < Lettera finanzia¬ 
ria » dell’c Espresso *) non si 
può negare che di soldi, a 
Foro Buonaparte, ora ve ne 
sono a bizzeffe e che le pro¬ 
spettive per il futuro sono ot¬ 
time. 

Eppure l’auto era un’altra 
cosa. E’ .stata una ideologia, 
un simbolo sociale, una or¬ 
ganizzazione della c egualità » 
della vita, una parvenza di 
soluzione per la secolare im¬ 
mobilità - servitù delle mas¬ 
se al luogo di residenza e di 
lavoro. La chimica invece, in 
linea di principio, potrebbe 
essere tutto, ma nei fatti re¬ 


sta una pura astrazione. Nel 
senso che non si pone come 
una vera ipotesi di riorienta¬ 
mento del modello, bensì so¬ 
lo come uno sterminato e 
multiforme surrogato delle 
merci esistenti, del ferro, del 
legno, del vetro, perfino de¬ 
gli alimenti. Rischia allora di 
diventare solo una superfeta¬ 
zione del modello già noto, 
un vecchio corpo malato che 
ingrassa, ingrassa, con la chi¬ 
mica, ma non guarisce. E sa^ 
prattiitto non riacquista nè 
giovinezza, nè fascino. Ma, al 
di là di questo, ì dubbi so¬ 
no ancor più di fondo. Essi 
riguardano il fatto che la chi¬ 
mica, nonostante i risultati 
della Montedison, non pare 
esser la causa prima di que¬ 
sti successi. 


II paravento 
della chimica 


E’ certo vero che la con¬ 
giuntura chimica, quest’anno, 
ha < tiralo ». e molto, dopo 
anni di risultati negativi. Ma 
è anche vero che qui da noi 
la Montedison (e anche la 
SIR 0 l’ANIC) ha guadagna¬ 
to dei gran soldi soprattut¬ 
to perchè — mi confessava 
un dirigente del gruppo che 
chiede l’anonimato — ha vio¬ 
lato il blocco dei prezzi del 
luglio scorso (per il tramite 
delle .sottofatturazioni) con 
piena impunità, speculando 
poi col ricavato sui prezzi 
delle materie prime, le più di¬ 
verse (argento e cacao?), ri¬ 
strutturando degli impianti 
esistenti più che investendo 
in nuovi, vendendo alle par- 
tecioazioni .statali quasi tut¬ 
te le aziende marcescenti o 
in pa.ssivo del gruppo. 

L’alternativa non è quindi 
quella di un modello chimi-. 
co da contrapporre al decli¬ 
nante modello dell’auto. Co¬ 
munque a una pluralità di 
voci si vorrebbe sostituire ~ 
nelle intenzioni — Vassoio 
della Montedison, intorno a 
cui tutti gli altri farebbero 
da comprimari. 

La guerra fra le frazioni 
del grande capitale, in un s{- 
.stema di capitalismo mono¬ 
polistico di Stato, quindi, su¬ 
pera i confini della Confin- 
dustrìa. che è solo una tesse¬ 
ra, e neppure la più impor¬ 
tante. del mosaico del potere. 
La guerra sottomarina sì fa 
— ovviamente — sott’acqua 
e senza regole di creanza in- 
ve.ste i rapporti col potere po¬ 
litico, con i « boss » della DC 
e di altri partiti, assale i re¬ 
sidui di autonomìa della stam¬ 
pa d’informazione (vedi l’epi¬ 
sodio « Gazzetta del Popolo » 
dì Torino che è un ennesi¬ 
mo .siluro contro gli Agnelli 
nel loro feudo piemontese), 
orienta le .scelte di politica 
economica del governo (l'au¬ 
sterità colpisce la FIA’T più 
di tutti), finanzia investimen¬ 
ti che poco hanno a che ve¬ 
dere con le esigenze meridio¬ 
nalistiche, conauìsta incentivi 
agevolati per le aziende nel 
Centro-Nord, ma non svilup¬ 
pa tecnologia e ricerca. 

Contro questo disegno anti¬ 
democratico che si affaccia 
in diversi campi, le op¬ 
posizioni interne al capitale 
evidentemente non bastano. 
Castelli di sabbia che sì in¬ 
frangono al primo urto ap¬ 
paiono i prestigiosi uomini 
del capitale privato. Come 
sempre è accaduto, spetta al¬ 
la classe operaia e alle sue 
organizzazioni di re.spingere 
politicamente ogni tentativo 
di imprimere una svolta in¬ 
volutiva al sistema democra¬ 
tico. 

Carlo M. Santoro 


Nello Ajello 

Lo scrittore e il potere 


pp. 272, lire 1.500 


Vavvenltira dello scrittore italiano alle prese con 
il potere in un brillante saggio che va da 
Ojetti, Cecchi, Baldini e Pancrazi a Moravia, 

Levi, Cassola e Bassani sino a Fortini, Sanguineti, B<9^ 
Arbasinn e i contestatori del '68. 


Editori Laterza 
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il salario garantito 
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L’intesa j)cr l’Alfa Romeo 
è stata firmata ieri alle tre* 
dici, dopo quasi quattro set¬ 
timane di trattative al mini¬ 
stero del Lavoro, circa 100 
ore di scioperi. Ecco una 
sintesi dell’intesa: 

INVESTIMENTI 

Verrà predisposto un nuo¬ 
vo programma con l’obiettivo 
di andare ad un incremento 
dell’occupazione nelle regioni 
meridionali pari a 8-9 mila 
unità, contenendo in 2.300 
unità l’aumento negli stabili¬ 
menti di Milano e di Arc.so 
(nel ’T-l-’TO l’aumenfo non su¬ 
pererà le 1.000 unità). Il pro¬ 
gramma verrà esaminato con 
i sindacati. Diventerà opera- 
ti'.’o non appena il mercato 
consentirà un assorbimento di 
circa 150 mila autovetture 
annue della gamma nord. 

Altre iniziative confermate 
subordinate all’approvazione 
del governo, tutte nel Mezzo¬ 
giorno: Fonderia leghe leg¬ 
gere (1.800 unità. 16 miliar¬ 
di). fabbrica ruote (150-200 
unità, 6 miliardi), Diesel ve¬ 
loci (con Fiat e casa estera. 
1.500 unità. 80 miliardi). 

Per l’Alfa Romeo di Pomi- 
gliano; *100 unità in più nel 
1980 (costruzione motore 
avio. costruzione di parti di 
veicoli industriali con Fiat). 
Per l’Alfa Sud: entro il 1977 
gli occupati passeranno a 
18.000 (più tremila rispetto 
ad oggi. 70 miliardi gb inve¬ 
stimenti). Per le attività in¬ 
dotte: l.-lOO nuovi occupati 
attraverso le iniziative di una 
società finanziaria collegata: 
altri 1.200 verranno occupati 
da un'altra società pure col¬ 
legata. Per le Filiali: altre 
due verranno istituite nel me¬ 
ridione. 

CONTRIBUTI SOCIALI 

L’azienda verserà sull’am¬ 
montare del costo del lavoro 
un contributo dello O.C'-c per 
case e trasporti, dello O.lO'Ió 
per gli asili nido. 

ORARIO DI LAVORO 

L’adozione di un diverso 
regime di turni all’Alfa Sud. 
sulla base della richiesta sin¬ 
dacale del 6 per 6 (sei ore 
per sei giorni lavorativi) è 
subordinata alle condizioni di 
mercato. Dal 1-5 '74 l’orario 
effettivo dei turnisti dell’.Al- 
fa Sud sarà di ore 7.45* gior¬ 
naliere. Dal l-l-’75 l’orario 
sarà di ore 7.30’ giornaliere. 
.Al solo personal? turnista. 


a titolo di superminimo indi¬ 
viduale. sarà attribuito: dal 
l-5-’74 il 25/Ó degli importi 
individualmente percepiti per 
30’ oltre le 8 ore giornaliere, 
comprensive deH’intervallo 
mensa, calcolati sulla retri¬ 
buzione individuale del sin¬ 
golo lavoratore, previa ap¬ 
plicazione del coefficiente di 
riduzione dello 0.25 e ebe 
tiene conto della incidenza sui 
vari KStituti contrattuali, non¬ 
ché delle a.ssenze. comprese 
quelle |)er le quali interven¬ 
gano gli enti assicuratori: daj 
l-l-’75 un ulteriore 25% degli 
.ste.ssi importi come sopra de¬ 
terminati. Sull’importo orario 
che sarà riconosciuto a titolo 
di incentivo (riferito al punto 
di rendimento 1.23 della nuo¬ 
va curva di utili di cottimo 
dell’Alfa Romeo) a tutto il 
personale « diretto » interessa¬ 
to sarà anticipata una quota 
oraria costante sino all’intro¬ 
duzione del sistema di incen¬ 
tivo che sarà concordato tra 
le parti: il 30% ri-5-’74; il 
25% ri-l-’75; il residuo 25% 
ri-9 1975. Alle medesime sca¬ 
denze sarà corrisposto alla 
manodopera < indiretta » il 
30% delle quote sopra indi¬ 
cate per i lavoratori a cot¬ 
timo ed il 20'c per i lavora¬ 
tori ad economia. 

MENSA 

Il costo della mensa viene 
portato a 20 lire a pasto per 
lutti. Verrà ripristinata la 
gestione diretta presso la Fi¬ 
liale di Roma. 

SALARIO 

L'importo deH'accanlona- 
mento (premio ferie) viene 
fissalo in lire 180 mila annue. 
Il premio di produzione passa 
a 210 mila annue. L’aumento 
medio globale è di 21 mila 
lire al mese: 8.300 risultano 
dalla costruzione dei livelli e 
dalla unificazione del valore 
del punto di cottimo. 7.400 lire 
dal premio ferie, 5.300 lire 
dal premio di produzione. 

GARANZIA 
DEL SALARIO 

L'azienda si impegna ad in¬ 
tegrare in caso di sospensione 
dal lavoro « per cause di for¬ 
za maggiore esterne all’azien; 
da o comunque dovute a fatti 
tecnico organizzativi > gli un- 
iwrti versati dalla cassa inte¬ 
grazione guadagni ai lavora¬ 
tori fino ad un massimo del 
S0% della retribuzione di fat¬ 
to e per un monte ore non 
supcriore alle 150 mila ore 
all'anno per gli stabilimenti 
nell’area di Milano e propor¬ 
zionalmente per gli altri sta¬ 
bilimenti. 


ARRETRATI 

1 

L’accordo decorre dal pri¬ 
mo aprile 1974. Per il periodo 
precedente verrà corrisposta 
un « una tantum » pari alla 
somma di lire 95.000. 

INQUADRAMENTO 

UNICO 

I nuovi livelli retributivi 
mensili sono: 1) (124 mila); 
2) (138 mila): 3) (145.000): , 
4) (153.000): 5) (168.000): 5) 
super (199.000): 6) (231.000); 
7) (260.000). 

APPALTI 

Impegno dell’azienda ad ef¬ 
fettuare direttamente le, atti¬ 
vità di manutenzione. Verran¬ 
no assorbiti 300 lavoratori. 

AMBIENTE 

Convocazione entro aprile 
della commissione per Tarn- 
biente con l’incarico di ela¬ 
borare le norme e gli stru¬ 
menti atti a dare applicazione 
a precedenti accordi. 1 dele¬ 
gati, tra Tallro, verranno for¬ 
niti di opportuni strumenti di 
indagine: termometro aria ed 
irraggiamento: igrometro, a- 
nemotro. fonometro, pompelto 
per misurazione inquina¬ 
mento. 

FERIE IMPIEGATI 

Per gli scaglioni contem 
piati dal vecchio contralto 
(per anzianità da oltre IO e 
fino a 18 e per anzianità su- 
|x?rinre a 18 anni compiuti) 
verrà mantenuto il criterio di 
computo dei periodi feriali a 
giornate (25 giorni e 30 gior¬ 
ni) anziché per settimana, con 
le modalità di calcolo m atto 
nell'azienda. Quanto sopra 
viene mantenuto in via ecce¬ 
zionale per gli impiegati e 
categorie speciali in forza nel 
periodo di vigenza dell’attuale 
contralto. 

VARIE 

Altri punti riguardano il la¬ 
voro straordinario (esame 
congiunto, preavviso ai dele¬ 
gati. integrazione di organici), 
il monte ore (4 mila ore an¬ 
nuo per le attività assisten¬ 
ziali. con apposito locale), il 
riposo compensativo (integra¬ 
zione pari a 1 500 lire giorna¬ 
liere). attesa materiale (ai 
cottimisti un guadagno di cot¬ 
timo pari al rendimento me¬ 
dio personale del periodo di 
paga precedente, nei casi di 
attesa materiale), lavoratori 
studenti (contributo per tasse 
e libri anche per facoltà non 
tecniche), linee a catena e 
flusso (verrà riconosciuto un 
rendimento non inferiore 
a 1.41). 
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.Anche per la vertenza Ital- 
sider la sigla dell’intesa è 
avvenuta verso le 13 di ieri, 
dopo una giornata c una not¬ 
te di trattative. Non è stata 
necessaria la mediazione del 
ministro del Lavoro. Ecco una 
sintesi deH’acrordo: - 

INVESTIMENTI 

Gioia Tauro: in relazione 
alla delibera ottenuta dal Cipe 
per il 5. centro, impegno per 
un incontro tra Finsider e 
FLM per esaminare le pro¬ 
spettive operative conseguen¬ 
ti. Taranto: oltre due miliardi 
di investimento con l’obiettivo 
entro il ’75. di andare a 10 
milioni di tonnellate di ac¬ 
ciaio. Oscar Sinlgaglla di Cor- 
nigllano (Genova): modifica 
impiantistica acciaieria. Im¬ 
pegno a presentare tipo di mo¬ 
difiche non oltre l’ottobre del 
'74 (50 miliardi). Potenzia¬ 
mento area laminazione a 
freddo e rivestimenti (50 mi¬ 
liardi. stabilità dell’occupazio- 
nc). Campi (Genova): nuovo 
forno elettrico, impianto di 
degasaggio e ammodernamen¬ 
to treno laminatoio (15 mi¬ 
liardi). Per le seconde lavo¬ 
razioni completamento del 
piano di 19 miliardi. • Novi 
Ligure: conferma del ruolo 
del complesso e impegno ad 
aggiornamento tecnologico (1 
miliardo nel 1974). Bagnoli: 
già approvali dal Cipe 16 mi; 
bardi per treno profilati medi 
e colata continua. Leggero au¬ 
mento dcU'occupazione Trie¬ 
ste: 14 miliardi. Incremm o 

occupazione pari al 5 6% ( 100 
unità) Lovere (Bergamo): 24 
miliardi, occupazione più 5% 
(1.50 uni'àt Marghera: 1 mi 
li.ardo e 701 milioni, occupa¬ 
zione più 7% (100 unità). Sa¬ 
vona: 6 miliardi, occupazione 
mantenuta. San Giovanni Val- 
darno: 2 miliardi e 200_ mi¬ 
lioni. Occupazione più 5 6% 
(più 40 unità) Piombino Ac¬ 
ciaierie: conferma piano 

'74 '77. pari a 80 miliardi (ini- 
fiativp allo studio per 30 mi¬ 
liardi) Esame del piano di 
esecuzione co! .sindacato non 
oltre il 30 settembre 1974. 
fneremento occupazione pari 
al 2 3% (ancora un 4 5% so 
procedono nuove iniziative). 

ORARIO DI LAVORO 

Verranno adeguati gli erga 
nici evitando il ricorso al la¬ 
voro straordinario. Per il 
centro di Taranto si darà 
luogo, in un’arca di lavora¬ 
zioni a ciclo continuo (21 
turni settimanali) e precisa- 
mente nell’area ghisa, alla 
istituzione a titolo sperimen¬ 
tale di un nuovo sistema di 
turnazione con 5 squadra. 
Previsto incontro per l'esten 
sione ad altre aree. 


ORGANIZZAZIONE 
DEL LAVORO 

Per la ricerca di nuove for¬ 
me organizzative è co.stituita 
una apposita commissione. 
Esaminerà con i delegati e 
la direzione le esperienze già 
intraprese c le possibili esten¬ 
sioni. 

AMBIENTE . 

ED ECOLOGIA 

Per ritalsider piano di 80 
miliardi per i miglioramenti 
ecologici ed ambientali (trat¬ 
tamento acque di scarico, re- 
cUfMro dei fumi, depolveriz¬ 
zazione degli impianti di ag¬ 
glomerazione. campi di colata 
degli altiforni. captazione e 
trattamento delle acque nere). 
Per le Acciaierie di Pioni- 
bino piano per 13.5 miliardi. 
Esame con i delegati nel caso 
di installazione di nuovi im¬ 
pianti o rifacimenti. Discus¬ 
sione con i delegati in ogni 
stabilimento del programma 
di modifica deirambiento. 
Partecipazioni dei lavoratori 
alle necessarie rilevazioni con 
dotazione dello apparecchia¬ 
ture occorrenti e necessario 
addestramento. 

APPALTI 

Verifica entro il 31-10 ’74 e 
incontro a livello nazionale. 
Impegno a un ricorso a un 
numero limitato di imprese 
con preferenza per quelle con 
strutture capaci di consenti¬ 
re attività indotte. Esame 
specifico per il centro side¬ 
rurgico di Taranto in conco¬ 
mitanza cmi Te-saurirsi dei 
lavori di raddoppio. 

CONTRIBUZIONI 

SOCIALI 

Erogazione da parte della 
azienda di una somma pari 
allo 0,8% delle retribuzioni 
a favore degli Enti Locali che 
si impegnano in programmi 
di carattere sociale (case e 
trasporti). Erogazione per il 
primo anno di un miliardo e 
400 milioni. 

SCAHI DI 
ANZIANITÀ' 

Gli scatti di anzianità per 
gli operai vengono ricalcolati 
tenendo conto dei punti di 
contingenza maturati dopo la 
introduzione dell’inquadramen¬ 
to unico airitalsider (1-7-72). 

LAVORO NOnURNO 
A TURNI 

Perequazione delia base di 
calcolo delle maggiorazioni 
portate a livello della 5. cate¬ 
goria (attualmente le mag¬ 
giorazioni per turno sono di¬ 
verse da categoria a cate¬ 
goria). 


INDENNITÀ' DI 
CONTINGENZA 

A decorrere dairi-1-1974 il 
valore punto deH’indcnnìtà di 
contingenza per tutto il per¬ 
sonale inquadrato nei livelli 
dal 1. al 5. compreso, viene 
unificato al valore attualmen¬ 
te previsto per il .5. livello 
(L. 27.31 giornaliere), sia per 
quanto riguarda i punti ma¬ 
turati o che matureranno a 
partire dairi-2-1974, sia per 
quanto riguarda la rivaluta¬ 
zione dei 62 punti già matu¬ 
rati alla data del 31-12-1973. 
Verrà garantito un aumento 
retributivo minimo di lire 
10 000 mensili ai lavoratori in 
forza alla data del presente 
accordo, che per effetto di 
quanto disposto al comma 
precedente non percepiscano, 
alla data .suddetta, alcun be¬ 
neficio economico. L'importo 
che verrà assegnalo in base 
a quanto disposto nel comma 
precedente sarà corrisposto a 
titolo di eccedenza non assor¬ 
bibile. 

GRATIFICA ANNUALE 

A decorrere dalla gratifica 
di competenza dell'esercizio 
1974, lo norme dell’accordo 
aziendale del 16 1 1959 vengo¬ 
no così integrate: a) il mì¬ 
nimo della gratifica viene eie 
vaio a H. 70.000 in ragione 
d’anno; b) la gratìfica sarà 
estesa ai lavoratori il cui rap 
porto è disciplinato dalla Se¬ 
zione C della Parte Speciale 
del CCNL 4-5-1973: c) ai nuovi 
assunti la gratifica relativa 
aH’anno solare in cui è av¬ 
venuta l'assunzione verrà cor- 
ri.sposla per dodicesimi in re¬ 
lazione ai mesi interi di ser¬ 
vizio prestati sempre che ab¬ 
biano maturato al 31 dicem¬ 
bre almeno tre mesi di anzia¬ 
nità di .servizio. 

DECORRENZA 
E UNA-TANTUM 

L’accordo decorre da! 1. 
aprile 1974 Per il periodo pre¬ 
cedente. sarà corrisposto in 
via forfettaria il complessivo, 
importo, una tantum di lire 
R0(X)0 a tutti i lavoratori in 
forza alla data deiri-1-1974. 

.Ai lavoratori il cui rapporto 
di lavoro sia iniziato o cc.s- 
salo posteriormente a tale 
data ed anteriormente ai¬ 
ri -4 1974 l'importo in parola 
verrà erogalo pro-rata men¬ 
sile. A tale effetto le fra¬ 
zioni di mese di almeno 15 
giorni verranno considerate 
come mese intero. AI paga¬ 
mento del già richiamato im¬ 
porto si farà luogo entro il 
mese di aprile del corrente 
anno. 


Significativo risultato per i lavoratori e il Sud 


« E’ stata sanzionata, an¬ 
che nella forma arida di un 
accordo. la volontà unitaria 
dei lavoratori, la maiuraz:o- 
ne di una nuova cascienza 
tra Nord e Sud. Ora la lotta, 
riniziatìva del .si.ndacato è 
per la gestione delle intese, 
per far applicare gli impe¬ 
gni raggiunti In mento, ad 
esempio, agl: investimenti 
nel Mezzogiorno ». Con Que¬ 
ste parole, il compagno Bru¬ 
no Trentin, segretario gene¬ 
rale della FLM. ha commen¬ 
tato. ieri mattina, la sigla 
degli accordi per l’Alfa Ro¬ 
meo e per Vìtalsider. un suc¬ 
cesso non solo per i lavorato¬ 
ri interessati ma ~ come per 
la Fiat, come per la Montedi- 
son — per i disoccupati me¬ 
ridionali, a cominciare da 
quelli di Gioia Tauro e di 
Napoli, per l’intero Paese. 
I contenuti delle intese in¬ 
dicano infatti una strada pos¬ 
sibile per contribuire ad ini¬ 
ziare un nuovo tipo di svi¬ 
luppo economico, centrato sul 
Mezzogiorno. Certo, a questo 
punto, la lotta, per fare ap¬ 
plicare quanto si é ottenuto, 
non potrà non coz.are con.ro 
la presenza di un governo 
che non mostra certo una 
volontà positiva m questo 
senso. 

Lo hanno dimostralo le 
stesse vicende delle vertenze. 
I siderurgici dcll’ltalsider 
ktnno dovuto condurre 76 


ore di sciopero; hanno dovuto 
ritornare in Calabria, a Gioia 
Tauro, dando vita ad una 
forte manifestazione, per in¬ 
durre il CJPE a dare il pa¬ 
rere favorevole per il quinto 
centro siderurgico, rompendo 
la catena delle discussioni che 
SI trascinavano da anni sulle 
spalle delle popolazioni meri- 
dìonnli. l lavoratori dell’Al 
fa Romeo sono stati costretti 
a 100 ore di sciopero, a minac¬ 
ciare l'occupazione delle fab¬ 
briche nei giorni di Pasqua, 
a dar vita a imponenti assem¬ 
blee aperte, per ottenere un 
impegno preciso: l’occupazio¬ 
ne deve aumentare nelle fab¬ 
briche del Sud e non in quelle 
del Nord. 

Fino all’ultimo VIRI e l’In- 
tersind. l’associazione delle 
aziende a Partecipazione Sta¬ 
tale. hanno tentato di porre 
bastoni fra le ruote della trat¬ 
tativa, di impedire una so 
luzione positiva per l’Alfa 
Romeo. Ancora la scorsa noi 
te si è giunti ad un palmo 
dalla rottura: questi alti fun¬ 
zionari dello Stato cercavano 
di togliere una parte di sa¬ 
lano ai lavoratori di Napoli. 

« Per la prima volta — ci 
dicevano ieri : compa¬ 
gni dcU’Italsider di Genova 
— .siamo riusciti ad incidere 
concretamente nella politica 
degli investimenti. Siamo rlu- 
.scltl ad aprire un confronto 
reale con IRI, Partecipazioni 


Statali e potere politico. Ab¬ 
biamo fatto scatenare le con¬ 
traddizioni interne a questi 
Enti di Stato, a questi "cor¬ 
pi separali”». A loro volta, i 
comunisti della cellula del¬ 
l’Alfa Sud. in un comuni¬ 
cato. hanno ncordato la lun¬ 
ga lotta condotta per far ca¬ 
dere le pregiudiziali dell’IRl 
sugli investimenti prima, sul 
salario garantito poi. sull’im¬ 
pegno politico per le 36 ore. 
Hanno denunciato il ruolo 
negativo assunto dalle Par¬ 
tecipazioni Statali, la neces¬ 
saria riforma di questo set¬ 
tore tanto importante per lo 
sviluppo economico e demo¬ 
cratico del Paese. Hanno sot¬ 
tolineato come l’accordo sia 
un successo dell’unità dei la¬ 
voratori c dell’unità costruita 
nelle fabbriche, delle forze 
politiche democratiche. E non 
a caso la vertenza è stata con¬ 
trassegnata da molteplici 
pronunciamenti unitari: a co¬ 
minciare da quelli avutisi nel¬ 
la fabbrica di Arese (Milano) 
tra PCI, DC e PSI, durante 
la <1 conferenza di produzio¬ 
ne* svoltasi all’inizio della 
vertenza. 

Tra le conquiste ottenute 
vi sono anche quelle di carat¬ 
tere economico. Rappresen¬ 
tano soltanto un adeguamen¬ 
to — lo ha riconosciuto 
ieri il ministro del Lavoro 


Bertoldi, che ha svolto un 
ruolo di mediazione nella ver¬ 
tenza dell'Alfa Romeo — a un 
continuo aumento del costo 
della vita. 

Certo I successi ottenuti so¬ 
no costati — ha ncordato 
Trentin — « pesanti sacrifici 
per i lavoratori e danni rile¬ 
vanti per le aziende». Il se¬ 
gretario della FLM ha invi¬ 
tato VIntersind e VIRI ad una 
ennesima riflessione: era pro¬ 
prio inevitabile lutto ciò? Ma 
la risposta a questo interroga¬ 
tivo è direttamente collegata 
al ruolo che dovrebbero assu¬ 
mere le aziende pubbliche. E’ 
una questione di scelta poli¬ 
tica. 

Trentin. a questo proposito, 
ha ricordato i punti di mag¬ 
gior contrasto nella vertenza 
più difficile, quella dell’Alfa 
Romeo: gli investimenti nel 
Mezzogiorno e il k salario ga¬ 
rantito ». Per il primo aspetto 
si era partiti con una defe¬ 
nestrazione, i cui termini so¬ 
no rimasti oscuri, del presi¬ 
dente Luraghi. accusato di 
scarso meridionalismo, per 
poi riproporre — per setti¬ 
mane e settimane — : vecchi 
piani produttivi, con un in¬ 
credibile scambio di opinio¬ 
ni contrastanti tra ministri e 
presidenti di enti pubblici. 

Per il salario garantito si 
è scatenata «una delle più 
pesanti campagne di stampa 


(articoli in prima pagina del 
"Corriere della Sera ’ e del¬ 
la "Stampa”) la cui orchestra¬ 
zione — ha ricordato ancora 
Trentin — risultava fin irop»- 
po evidente». E’ una conqui¬ 
sta che tra l’altro garantisce 
una paga in caso di processi 
di ristrutturazione. Inoltre vt 
sono già . dei precedenti a 
cominciare dalla Zanussi. per 
arrivare al Lanerossi e ad in¬ 
tere categorie come i dolciari. 
« E’ stata ottenuta, ha detto 
Trentin. una garanzia entro 
limiti peraltro ancora mode¬ 
sti, che definisce una parità 
di trattamento tra operai e 
impiegati. Dovrebbe attenua¬ 
re i danni per 1 lavoratori in 
caso di interruzione della pro¬ 
duzione. Ciò non significa cer¬ 
to volere il finanziamento de¬ 
gli scioperi: un concetto estra¬ 
neo alla tradizione sindacale 
italiana. Semmai contesta una 
prassi aziendale, simile a quel¬ 
la degli "ostaggi”, tesa cioè 
ad addossare sulle spalle dei 
lavoratori li peso di scioperi 
che possono fare altri lavo¬ 
ratori ». 

Certo d una conquista im¬ 
portante come quella, conte¬ 
nuta nell’accordo Italsider, 
relativa alla parificazione del 
punto di contingenza tra ope¬ 
rai e impiegati. Ora riman¬ 
gono in sospeso — sempre per 
il gruppo Alfa Romeo — i pro¬ 
blemi della fabbrica Spica di 
Livorno (verranno pretto de¬ 


finiti. hanno dichiarato sia 
Bertoldi sia Trentin). nonché 
quelli — ricordati àol mini¬ 
stro del Lavoro, con un ap¬ 
pello ad una tradizione ormai 
consolidata — di non effet¬ 
tuare trattenute per scioperi 
sulla tredicesima mensilità dei 
lavoratori dell’Alfa e di risol¬ 
vere il caso delle due assisten- 
li sociali licenziale a Milano. 
E ieri sera si è iniziata la 
trattativa per la vertenza Sii- 
Siemens. 

Si sta chiudendo così una 
stagione rivendicativa. E? 
aperta ora una fase nuova. La 
lotta sarà — ricordava con¬ 
cludendo Trentin — per la 
gestione degli accordi fin- 
vestimenti al Sud, problemi 
sociali collegati ai contributi 
ottenuti, organizzazione del 
lavoro) e per la difesa del 
potere d’acquisto (controllo 
dei prezzi, misure a favore 
dei redditi più bassi). C’è 
un dato di fondo: il mante¬ 
nimento di una straordinaria 
maturità e combattività del 
lavoratori italianL Lo dimo¬ 
stravano anche ieri — e non 
sembri una semplice nota 
di colore — ( delegati delle 
fabbriche, intonando alla no¬ 
tizia dell’intesa raggiunta, do¬ 
po una ennesima notte in 
bianco, le note dclVa Inno dei 
lavoratori ». 


Il 23 aprile in sciopero 1.700.000 operai agricoli 

SI FERMÀNÒ 24 ORE 
■ BRACCIANTI PER 
IL PATTO NAZIONALE 

L’azione decisa dalia Federbraccianti-CGIL, dalla FISBA CISL e dalla 
UISBA-UIL - Rotte le trattative per l’Intransigenza del padronato agrario 


Bruno Ugolini 


L’intransigenza del padro¬ 
nato agrario ha portato alla 
rottura della trattativa per il 
rinnovo del patto nazionale 
dei braccianti. I lavoratori 
(un milione e 700 mila) effet¬ 
tueranno uno sciopero nazio¬ 
nale di 24 ore il 23 aprile 
prossimo come prima rispo¬ 
sta alla grave posizione as¬ 
sunta dalla Confagrlcoltura in 
sede di trattativa. Lo sciopero 
sarà unitario, come unitarie 
saranno le as.semblee e le ma¬ 
nifestazioni che si terranno il 
giorno 22 aprile in ogni pro¬ 
vincia del pae.se per prepa¬ 
rare la grande giornata di 
lotta. 

Gli incontri erano ripresi 
due giorni fa dopo rinterru- 
zlone avvenuta il 12 marzo 
scorso perché la Confagrlcol¬ 
tura non aveva voluto entrare 
nel merito della di.scu.ssionc 
dei punti della piattaforma 
unitaria dei sindacati. Parti¬ 
colarmente. il padronato agra¬ 
rio tentò di ridurre 1 valori 
della scala mobile e di svuo¬ 
tare di ogni significato 11 va¬ 
lore delle vertenze provinciali. 
Due giorni fa, quando le parti 
sono tornate a riunirsi, la 
Confagrlcoltura è rimasta an¬ 
corata alle sue posizioni affer¬ 
mando che è Impensabile ogni 
miglioramento del salario fe 
quindi delle condizioni di vi¬ 
ta) del lavoratori agricoli. Se 
è vero che le cose vanno male 
in agricoltura, è anche vero 
che vanno male per tutti fuor¬ 
ché per gli agrari. Nel 1973 
si è verificata una espansione 
nella produzione rispetto al¬ 
l’anno precedente con note¬ 
voli Incrementi del reddito 
degli agrari. 

Ieri pomeriggio le segreterie 
della Federbracciantl CGIL, 
della PISBA-CISL e della 
UISBA-UIL si sono riunite per 
fare 11 punto della situazione 
e decidere le iniziative di 
lotta. Al termine della riu¬ 
nione è stato diramato il se¬ 
guente comunicato unitario: 

« La posizione intransigente 
del padronato agrario ha pro¬ 
vocato la rottura delle tratta¬ 
tive per 11 rinnovo del patto 
nazionale degli operai agri¬ 
coli, scaduto fin dal dicem¬ 
bre 1973. Dopo l’attacco alla 
scala mobile e alle preroga¬ 
tive dei contratti provinciali, 
gli agrari -- negli Incontri del 

10 e 11 aprile — hanno reso 
ancora più espliciti ì loro in¬ 
tendimenti lesi a far pagare 
al lavoratori le conseguenze 
della propria fallimentare po¬ 
litica agraria. Infatti, nel me¬ 
rito della piattaforma avan¬ 
zata unitariamente dai sinda¬ 
cati agricoli, la Confagrlcol¬ 
tura ha assunto una posizione 
totalmente negativa respin¬ 
gendo sistematicamente sia 
la .sostanza delle richieste 
economiche, come di quelle di 
carattere normativo. Un no 
netto hanno perciò ricevuto 
le richieste relative a: corret¬ 
tivo salariale nazionale, con¬ 
trattazione aziendale di forme 
aggiuntive di salario, assun¬ 
zione per fase lavorativa, con¬ 
trattazione dei licenziamenti, 
operatività delle commi.ssioni 
intersindacali c dei delegati 
aziendali. ’’ settimana corta ”, i 
riduzioni di orario in caso di 
lavoro nocivo, qualihc'ne. go¬ 
dimento effettivo delle ferie, 
riposi e organizzazione dei 
turni di lavoro, regolamenta¬ 
zione trasporti e mensa, inte¬ 
grazione trattamenti previ¬ 
denziali fino aH’80 per cento 
del salario, miglioramento del 
diritti sindacali. 

« Anche sul miglioramento 
degli istituti contrattuali (fe¬ 
rie. indennità speciale, incen¬ 
tivo di produttività), l’unico 
punto che per la Confagrlcol¬ 
tura può essere trattato, l’ag- 
giornamento delle corrispon¬ 
denti quantità dovrebbe esse¬ 
re irrisorio. Questa posizione 
è stata nettamente respinta 
dai sindacati del lavoratori 
che hanno denunciato come 
ancora una volta sia manife¬ 
sta la volontà antisociale e 
conservatrice del padronato 
agrario e il suo Intento di 
peggiorare, bloccandola, la 
condizione dei lavoratori ». 

«Ciò — è detto ancora nel 
comunicato — è tanto più gra¬ 
ve. se si considerano, come tutti 
sanno. la precarietà e Tarre- 
tratezza delle condizioni di 
vita e di lavoro nelle campa¬ 
gne. SI evidenzia in tal modo 
che la posizione padronale 
non ha alcuna giustificazione 
e si propone soltanto di irri¬ 
gidire artificiosamente 1 rap¬ 
porti sociali nelle campagne. 

I sindacati hanno evidenziato 
come oggi — di fronte ai 
gravi problemi economici e 
.sociali esistenti specie in agri¬ 
coltura — si Impone la ne¬ 
cessità di creare nelle campa¬ 
gne nuovi rapporti sociali e 

11 riconoscimento del ruolo 
del lavoratori e del sindacato 

« Di fronte alla rottura del¬ 
le trattative i sindacati han¬ 
no deciso di Intensificare la 
lotta in atto nelle aziende e 
nelle zone sugli obiettivi con¬ 
trattuali e di svllupoo e di 
proclamare per il giorno 22 
aorile una giornata di assem¬ 
blee, Iniziative e delegazioni 
e per martedì 23 aorile uno 
sciopero nazionale di 24 ore 
con la effettuazione di mani- 
fe.sfazloni In tutte le regioni 
e province». 


Ariston: 

trattative 

interrotte 

Sì sono interrotte ieri le trat¬ 
tative per la vertenza aziendale 
riguardante gli oltre 2.700 lavo¬ 
ratori del gruppo Ariston Mer¬ 
loni di Fabriano, che effettue¬ 
ranno altre 8 ore dì scioperi 
articoIaU. 


Raccapricciante incidente nella fabbrica di Pontedera 

ALLA PIAGGIO UN OPERAIO 
SCHIACCIATO DALLA PRESSA 


. PONTEDERA, 11. 

(i.f.) Un raccapricciante in¬ 
fortunio sul lavoro si è verifica¬ 
to nel cor.so del turno di notte 
allo stabilimento Piaggio di 
Pontedera, nella notte tra 
mercoledì e giovedì. Ne è ri¬ 
masto vittima il capogruppo 
Ovidio Bimbi, di 54 anni, re¬ 
sidente a Palaia. 

Il Bimbi slava lavorando 
intorno ad una pressa idrau¬ 
lica, quando, improvvisamen¬ 
te. il plano della pressa si 
abbassava ed egli restava In¬ 
castrato con la testa nella 
pressa stessa. Alcuni compa¬ 
gni di lavoro gli prodigava¬ 
no le prime cure del caso, 
provvedendo a sollevare il 
piano ed II Bimbi veniva tra¬ 
sportato immediatamente al¬ 
l’ospedale di Pontedera, che 


si trova nelle vicinanze dello 
stabilimento Piaggio. Ma ogni 
.soccorso era inutile perchè vi 
giungeva cadavere. 

Dell’infortunio sul lavoro 
venivano prontamente avver¬ 
titi il locale commissariato di 
PS e la Pretura di Pontede¬ 
ra, mentre la salma del Bim¬ 
bi veniva composta nella ca¬ 
mera mortuaria dell’ospeda¬ 
le Lotti. 

CJommissariato e Pretura 
disponevano gli accertamenti 
di ordine tecnico per cerca¬ 
re di stabilire la dinamica e 
le eventuali responsabilità 
dell’infortunio. 

La notizia, subito diffusasi 
fra l settemila lavoratori del¬ 
la Piaggio ed in città, ha su¬ 
scitato profonda Impressione. 


Forti astensioni ieri 


Edili scioperano 
per i contratti 
oggi in 6 province 

Saranno interessate Napoli, Bel¬ 
luno, Brindisi, Perugia e Pesaro 


Scioperano oggi 1 lavoratori 
edili a Napoli, Belluno, Ro¬ 
vigo, Brindisi, Perugia, Pe¬ 
saro. E’ rultima tornata di 
tre giorni di lotta per i con¬ 
tratti Integrativi, durante 1 
quali sono state investite tre 
regioni (Toscana, Lazio ed 
Emilia) ed altre quindici 
province. Ieri, in particolare, 
l’astensione è stata di 4 ore 
a Roma e nella regione, con 
manifestazioni nelle varie 
province; di 24 ore a Paler¬ 
mo, dove si è svolta una for¬ 
te manifestazione per le stra¬ 
de cittadine. A Bologna e 
neH’Emilia Romagna l’asten¬ 
sione è stata del oaRb; si so¬ 
no svolte una ventina di as¬ 
semblee. Una assemblea uni¬ 
taria si è svolta anche a Ve¬ 
nezia, incentrata non solo 
sulla lotta rivendicativa, ma 
anche sulla piattaforma che 
i sindacati hanno presentato 
per la ripre.sa qualificata 
deH’edilizia a Venezia e nelle 
isole, bloccando l’esodo della 
popolazione, controllando gli 
affitti attraverso l’equo ca¬ 
none ed attuando la legge 
sulla ca.sa. 

Gli edili d'altra parte, si 
stanno impegnando in ogni 
provincia anche su obiettivi 
più generali che riguardano 
la politica della casa, il ri¬ 
lancio deiredilizia economi¬ 
ca e popolare a partire da 
ogni comune, piccolo o gran¬ 
de. La Federazione lavorato¬ 
ri delle costruzioni ha dif¬ 
fuso ieri una nota nella qua¬ 
le sottolinea la « grave ca¬ 
renza di decisione politica 
da parte del governo nell'af- 
frontare a breve e a più lun¬ 
go termine i problemi del ri¬ 
lancio occupazionale e pro¬ 
duttivo del settore» e riven¬ 
dica immediati provvedimen¬ 
ti amministrativi di rifinan¬ 
ziamento dei progetti di edi¬ 
lizia cconomico-popolare. del¬ 
le opere pubbliche, deH’cdili- 
zia sanitaria e scolastica, 
progetti già approvati e fi¬ 
nanziati. ma bloccati daH’au- 
mento vertiginoso dei costi e 
dei prezzi di questi mesi. 

Questa linea immediata di 
intervento è considerala « un 
test della volontà piolitica del 
governo di portare avanti 
una politica di rilancio so¬ 
ciale e riformatore deU’in- 
tervento pubblico nel setto¬ 
re, che ha i propri captsal- 
di nel progetto di rifinanzia¬ 
mento e di snellimento della 
legge sulla casa e nella ef¬ 
fettiva attribuzione alle re¬ 
gioni e ai comuni dei poteri 
che loro competono nella ge¬ 
stione della politica del ter¬ 
ritorio ». Su questo terreno 
la FLC «è decisa ad incal¬ 
zare il governo per un con¬ 
fronto in tempi ravvicinali 
ed ha già intrapreso le ne¬ 
cessarie iniziative di intensi¬ 
ficazione del movimento a li¬ 
vello articolato, prevedendo 
la possibilità di prossimi mo¬ 
menti generalizzati di lotta». 

Intanto, rAssociazione na¬ 
zionale dei costruttori ha ieri 
duramente attaccato i sinda¬ 
cati. In una nota diffusa at¬ 
traverso le agenzie di stam¬ 
pa, l’ANC:® rifiuta chiara¬ 
mente. ancora una volta, la 
contrattazione articolata a 
livello di provincia e di can¬ 
tiere, con la speciosa moti¬ 
vazione che si creerebbero 
<1 abnormi squilibri tra i li¬ 
velli salariali e le condizioni 
normative delle singole pro¬ 
vince, nonché ingiuste di¬ 
scriminazioni tra i lavoratori 
della stessa provincia, perse¬ 
guendo altresi un metodo 
conflittuale che mortifica ul¬ 
teriormente le capacità pro¬ 
duttive in edilizia». Per ov¬ 
viare a questi «Inconvenien¬ 
ti», l’ANCE pretende di ri¬ 


portare le vertenze ad un li¬ 
vello centrale e vorrebbe sta¬ 
bilire una artificiosa quanto 
assurda distinzione tra gli 
aspetti compatibili e quelli 
incompatibili con il contrat¬ 
to nazionale. 


In lotta 
i tessili 
della SNIA 

La lotta nelle aziende del 
gri'p.ao SNIA Tessile per rac¬ 
cordo aziendale si è inten.sifì- 
cata in queste ultime settimane 
in tutte le aziende del gruppo. 
L’azienda non ha ancora deciso 
la convocazione delle trattative, 
mentre estende l’azione intimi- 
datricc nei vari stabilimenti, 
.\ Gorizia ha deciso In sospen¬ 
sione di 25 lavoratori, minac¬ 
ciando di .sospenderne conto, e 
l’interruzione della produzione 
de' vregc’o 
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È USCITO IL FASCICOLO N. 46 

SINDACATO 

LOTTE 

GIUSTIZIA 


■ Una "tavola rotonda" aul- 
rmtzvaliva sindacate e la pofi- 
tica del diritto, con; P.BONI.F. 
coca A, B COSSU, G. F. MAN- 
ONi e M. RAMAT. 

■ Tre importanti taggi au or¬ 
ganizzazione dei lavor a tori, 
politica giudiziaria • dirino 
sindacale, di G. CAZZOLA. a 
GIUGNI e M. VAIS. 

■ Un'ampia ricerca nazionale 
stri primi tre anni di ueo dello 
Statuto del lavoratori, di T. 
TREU. Tre sondaggi strila do- 
manda di giustizia: a Monza 
di M.nDANZAo M. MAGNANI; 
a Firenze, di M.V. BALLESTRE- 
RO GENTIU e F. POCHINI 
FREDIANI: ed a Roma, dì E. 
U. SAVONA. A. FASOLA, E. LOl 
e M. POLVERANi. 

■ Note di a CANOSA. S. 
SCIARRA e L VENTURA eulla 
mediazione giurìdica, H ruolo 
poliUco dei "tecnici" a la 
contrattazione sindacale. 

■ Quattro esperienze di poTiti- 
ca giudiziaria del sindacato a 
dei euoi strumenti: Patcrmo tA. 
GALASSO); Roma (F. FABBRI); 
Bologna IP. ALLEVA); e Milano 
fp. ICHINO). 

Una bibliografia su sindacato 
e diritto nel dopoguerra italiano 
IL JETTO). 
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Manifestazione antifascista a Miiano ricorda 
l’agente Marino assassinato dagli squadristi 


Forte presenza unitaria dei partiti democratici e dei sindacati — Poche ore prima spezzata dai teppisti fascisti la lapide che è 
rata per commemorare la morte della guardia di PS — Le maggiori autorità cittadine e i colleghi del giovane hanno pres 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 11. 

1 rappresentanti dcll’antirascisino mila¬ 
nese. dei partiti democratici, delle orga- 
nii'i'a/.ioni sindacali, delle associazioni della 
Rcsisten/.a e combattentistiche, si sono 
ritrovati insieme, questo pomeriggio, alla 
manifestazione die si è svolta in via Bei- 
lotti in ricordo del sacrificio doH’agente 
di PS, Antonio Marino, che un anno fa, 
proprio in (piesta strada, fu assassinato 
per mano dei fascisti. Una manifestazione 
tanto più densa di significato, tanto più 
carica di tensione davanti aU’ultiino gra¬ 
vissimo atto di teppismo fascista: a poche 
ore dalla cerimonia, i fascisti si sono acca¬ 
niti contro la lapide e a colpi di bastone 
l'hanno mandata in frantumi. 

Questa nuova miserabile provocazione 
ha visto rimniediala. unitaria risposta del¬ 
le forze democratiche che hanno ribadito 
i’impegno alla vigilanza 

Proprio questa mattina una delegazione 
del Comitato permanente per la difesa 
antifascista deU’ordine repubblicano, di cui 


come è noto fanno parte i partiti anti¬ 
fascisti. DC. PCI. PSI, le organizzazioni 
sindacali, le associazioni partigianc, centri 
di cultura e organizzazioni di massa, era 
stata ricevuta a Roma dal presidente del 
consiglio Rumor e dal ministro degli in¬ 
terni Taviani ai quali ha presentato una 
circostanziata documenta/ione sullo vio¬ 
lenze fa.sciste che sono state perpetrate 
in questi anni a Milano: più di 500 atti 
di teppismo dal '69 a oggi, 128 solo dal 
primo gennaio del '74 in un crescendo 
pauroso. Il presidente del consiglio e il 
ministro degli interni hanno preso impegno 
per por fine a questa situazione. 

Alla ceiimonia di oggi pomeriggio — 
durante la quale ha parlato il sindaco 
Aniasi — erano pre.senti numerosissimi 
esponenti politici e sindacali, fra cui il 
segretario della Federazione comunista 
milanese compagno Cervelli, il vicesegre¬ 
tario della DC, Nedeschi, il capogruppo del 
PSI alla Provincia. ^lariani, il vicepresi¬ 
dente del Senato, compagno Venanzi. il 
.segretario della Camera del lavoro De Car¬ 
lini, della UIL. Polotli. della CISL. Mario 


Colombo, il presidente della Provincia, Bas- 
sani, consiglieri comunali, provinciali e 
regionali. K inoltre, con 1 commilitoni di 
Marino, con quegli agenti che il 12 aprile 
di un anno fa fronteggiavano i fascisti 
che avevano scatenato la « guerriglia >, 
erano presenti il quc.store di Milano, Mas¬ 
sagrande, i comandanti dei raggruppa¬ 
menti di polizia operanti a Milano, col. Di 
Masi, col. Searvaglieri, col. Bucolo e per 
i carabinieri il cap. Gottardo 
Hanno aderito, inviando telegrammi, il 
presidente del consiglio regionale Gino Co¬ 
lombo e della Giunta, Bassetti. 

Numerose le bandiere, fra cui quelle del- 
TANPl. delle associazioni dogli e.\ depor¬ 
tati. del PCI, del PSI, della DC. Bandiere 
e striscioni anchq dei consigli di fabbrica. ' 
La lapide che i fascisti hanno mandato 
in frantumi era stata posta a due metri 
d’altezza da terra su un muro di via Bel- 
iolti e portava scritto: « In perenne me¬ 
moria di Antonio Marino, caduto per opera 
di forzo eversive il 12 aprile 1973 mentre 
in servizio garantiva il rispetto della legge 
nella legalità democratica e costituzionale ». 


Caporioni del MSI guidarono 
la mano dei bombardieri neri 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 11 

A un anno di distanza dal- 
rassassinio dell’agente dì po¬ 
lizia Antonio Marino, l’inchie¬ 
sta sta ormai per concludersi. 
Il giudice istruttore Vittorio 
Frascherelli ha già inviato al 
PM Guido Viola il fascicolo 
processuale per le richieste. 
E’ quindi imminente la re¬ 
quisitoria, dopo la quale il 
giudice stenderà la sentenza. 

Dei 150 imputati circa, so¬ 
no detenuti, entrambi a San 
Vittore, solo Vittorio Loi e 
Maurizio Murelli. Tutti gli im¬ 
putati e moltissimi testimoni 
sono stati interrogati. Non so¬ 
no stati invece ascoltati i par¬ 
lamentari del MSI Franco 
Maria Servello e Francesco 
Petronio. Nel loro confronti, 
sin dal luglio dell’anno scor¬ 
so. è stata inoltrata al Parla¬ 
mento la richiesta di autoriz¬ 
zazione a procedere. Ma an¬ 
cora non è giunta una rispo¬ 
sta. Ciò. ovviamente, ha im¬ 
pedito ai magistrati di dare 
completezza alle loro Inda¬ 
gini. 

Bloccato daU’immunità par¬ 
lamentare, il dott. Frascherel- 
11 non ha potuto, come avreb¬ 
be voluto, interrogare ì due 
personaggi, indiziati tutti e 
due di reato per la sommossa 
missìna del ugiovedì nero». 
Non si sa se l’attesa rispo¬ 
sta del Parlamento giungerà 
nei prossimi giorni. Il ritardo 
è grave e sconcertante. Il PM 
Viola, a tre riprese, ha invia¬ 
to alla Camera documenti a 
non finire sulle responsabili¬ 
tà dei fascisti. Gli elementi 
per formulare un giudizio non 
mancano, dunque. In ogni ca¬ 
so, anche in assenza di una 
risposta, la sentenza istrutto¬ 
ria sarà egualmente firmata. 
Per la posizione dei due par¬ 
lamentari, si provvederà, ob¬ 
bligatoriamente, a uno stral¬ 
cio. 

Il quadro della sommossa 
del 12 aprile e delle respon¬ 
sabilità dei dirigenti missini 
è comunque chiaro. Lo era, 
peraltro, sin dal primo mo¬ 
mento. essendo stati colti i 
fascisti con le mani nel sacco. 
Anche la loro stessa rabbiosa 
e scomposta reazione forni 
la prova delle loro colpe. Sui 
luoghi degli scontri, del resto, 
c’erano soltanto i fascisti; le 
bombe furono distribuite ai 
fascisti per essere usate; i ba¬ 
stoni. le spranghe, le pistole, 
furono impiegate dai fascisti. 
Certo, la speranza dei diri¬ 
genti missini era che sul po¬ 
sto accorressero nutrite pat- 


Napoli: 
scarcerati 
11 teppisti 


missini 


NAPOLI, 11. 

Sono stali scarcerali un¬ 
dici dei quattordici fascisti 
nei cui confronti il giudice 
istruttore Calabrese aveva 
emesso mandato di cattura 
esattamente una settimana 
fa. Sono rimasti in prigio¬ 
ne solo tre fascisti, due già 
in galera per gravi episodi 
di teppismo, il terzo per 
reali comuni. La prigionia di 
Massimo Abbatangelo, con¬ 
sigliere comunale dei MSI, e 
che si era costituito martedì 
pomeriggio, è durata appe¬ 
na 48 ore. 

Tutti ì fascisti ~ che, lo 
ricordiamo, sono i protago¬ 
nisti dei più gravi episodi 
di squadrismo avvenuti a 
^ Napoli negli ultimi anni — 

' sono stati rinviati a giudi¬ 
zio per aver partecipato alla 
ricostituzione del partito fa¬ 
scista. Proprio in questa for¬ 
mulazione sta il perché del- ' 
la concessione della libertà 
provvisoria: ì teppisti, infat¬ 
ti, non sono stati conside 
rati dal giudice i promotori 
della ricostituzione, bensì 
gregari cui in sostanza era¬ 
no affidati i compiti di pe¬ 
staggio e squadrismo. Ag¬ 
giungiamo che nella senlen. 
za di rinvio a giudizio il ma 
gistrato attribuisce senza 
esitazioni al Movimento so- 
' ciale la responsabllilà di 
aver ricostituito il partito 
fascista. 


tughe di extraparlamentari di 
sinistra. 

La manovra era quella di 
scagliare le bombe per poi 
addossare al « rossi » le re¬ 
sponsabilità. Ma loro stessi, 
sin dal primo momento, si 
resero conto che ciò era im¬ 
possibile. Isolati dallo sdegno 
di tutti i cittadini milanesi, 
i dirigenti missini, dopo af¬ 
fannose consultazonl con Ro¬ 
ma, ricevettero l’ordine da 
Almirante di denunciare due 
squadristelli: Loi e Murelli. 

Il compito di fare il dela¬ 
tore fu assegnato a Gian Lui¬ 
gi Radice, ex ispettore regio¬ 
nale del cosiddetto Fronte del¬ 
la gioventù. Fu lui che tele¬ 
fonò. per incarico deU’alIora 
federale Servello, al capo 
dell’Ufficio politico della Que¬ 
stura. Incarcerato poi per fal¬ 
sa testimonianza, fu salvato 
da un altro missino, Sergio 
Frittoli, il quale dichiarò di 
essere stato lui a riferire al 
Radice I nomi di Loi e di Mu- 
relll. Ma anche da questa te¬ 
stimonianza saltò fuori la ve¬ 
rità dei fatti: tutti i missini 
sapevano che, il 12 aprile, cir¬ 
colavano fascisti armati di pi¬ 
stole e di bombe a mano. 
Nessuno però si sognò di av¬ 
visare la polizia. 

Gli scontri si volevano, ec¬ 
come. Erano stati accura¬ 
tamente preparati. Esplosero 
perché erano stati predispo¬ 
sti. Giorni prima, a Genova, 
il fascista Nico Azzi, ora rin¬ 
viato a giudizio per strage, 
aveva cercato di collocare un 
potente ordigno sul diretto 
Torino-Roma. Fortunatamente 
l'ordigno gii scoppiò fra le 
mani. Ferito abbastanza se¬ 
riamente, venne arrestato. 

Nico Azzi faceva parte del 
gruppo fascista milane.se «La 
fenice», capeggiato da Gian¬ 
carlo Rognoni, ora latitante in 
Svizzera e pure rinviato a 
giudizio per strage dal giudi¬ 
ce Barile di Genova. Tutti i 
componenti della « Fenice » 
erano missini. 

Il loro programma era quel¬ 
lo di provocare una carnefici¬ 
na; di ripetere, in grande, la 
strage di piazza Fontana. Non 
a caso, il Rognoni era legato 
da amicizia militante con 
Franco Freda. Gran parte dei 
« feniciani ». del resto, faceva¬ 
no parte dei comitati « Pro- 
Freda ». Anche il Rognoni, in¬ 
diziato di reato per il «gio¬ 
vedì nero ». non è stato ascol¬ 
tato dai giudici milanesi. Es¬ 
si hanno chiesto alle autori¬ 
tà elvetiche di poterlo inter¬ 
rogare, quando era incarce¬ 
rato a Ginevra. 

Ma le autorità svizzere han¬ 
no rùspcsto con una richiesta 
di chiarimenti per poter va¬ 
lutare .se la natura del reato 
contestato era politica. In 
questo caso la risposta .sareb I 
be stata negativa. I giudici 
milanesi hanno dovuto forza¬ 
tamente rinunciare. Ed è sta¬ 
to un peccato, giacché sicu¬ 
ramente fra il «giovedì ne¬ 
ro » e l’attentato sul treno 
esiste un chiaro collegamento. 

La bomba sul treno e la ma¬ 
nifestazione mùssina, oratore 
della quale doveva es.sere il 
ben noto Ciccio Franco, ca¬ 
porione dei a Boia chi molla » 
di Reggio Calabria, facevano 
parte di uno stesso program¬ 
ma. L’obiettivo era quello di 
provocare un forte trauma 
nella pubblica opinione, per 
poi avanzare la richiesta, do¬ 
po avere addossato la respon¬ 
sabilità ai « rossi ». di un go¬ 
verno forte. Il piano falli e i 
primi a rendersene conto fu¬ 
rono i fa.scistì. Cominciò allo¬ 
ra l’azione di scaricamento. 

I fascistelli. legati mani e 
piedi ai dirigenti missini, fu¬ 
rono gettati a mare, furono 
definiti « lenoni » e « drogati » 
da Almirante. Furono salvati, 
ma solo in un primo tempo, 
gli iscritti al MSI. A difende¬ 
re il gerarchetto Pietro Mario 
De Andrei-s, il « genovese », si 
scomodò lo stesso senatore 
Nencioni. « Questo ragazzo — 
disse allora il boss missino — 
non si tocca; è dei nostri; 
non c’entra con gli attentati ». 
Ma pochi mesi dopo, il De 
Andreis venne bollato dal Se¬ 
colo d’Italia con la qualifica 
di « provocatore ». 

n Servello. al quale non po¬ 
teva es.sere applicata la stes- 
.sa misura, venne però rimo.s- 
so daH’incarico di federale di 
Milano. In forme oblique, il 
Petronio venne pure abban¬ 
donato. Gli squadristelli, pe¬ 
rò. non stettero al gioco. Ir¬ 
ritati per quello che consi¬ 
deravano un tradimento, al 


rivoltarono, denunciando il 
MSI, tirando fuori i nomi di 
dirigenti del MSI, fornendo 
elementi di accusa, citando 
fatti ed episodi precisi. 

Si seppe, cosi, che il 
giorno prima, nella zona di 
San Babila, emissari del MSI 
si erano incontrati con giova¬ 
ni teppisti, impartendo diret¬ 
tive. fissando appuntamenti, 
assegnando compiti. Il giorno 
dopo tutto, comprese le bom¬ 
be, si svolse come era stato 
previsto. Colpito in pieno, il 
povero poliziotto, con 11 petto 
squarciato, cadde sul selciato 
per non più rialzarsi. L’assas¬ 
sinio che, in nessun modo, 
era possibile addossare ad al¬ 
tri. provocò sgomento e pa¬ 
nico nelle file missine. 

Si cercò allora di sollevare 
un grande polverone per ma¬ 
scherare, in qualche modo, 
le inequivocabili responsabili¬ 
tà. Ma il miserabile tentativo 


falli. Fra gli imputati nel 
processo sul « giovedì ne¬ 
ro » figurano quindi numero¬ 
si missini, da Radice al De 
Andreis, da Nestore Crocesi 
a Ignazio La Russa, per non 
parlare del due parlamenta¬ 
ri Servello e Petronio: tutti 
espressione, con ruoli diversi, 
del MSI. E difatti quando, 
a Genova, Nico Azzi. il bom¬ 
bardiere nero, venne interro- j 
gato dal giudice Frascherelli, ' 
la sua dichiarazione fu estre¬ 
mamente chiara: « Li conosco i 
tutti a Milano quelli del MSI. , 
Io nel MSI ci sono sempre . 
stato ». 

Identiche affermazioni a- ' 
vrebbero potuto fare (e molti, i 
in effetti, lo hanno detto) i 
150 imputati. L’operazione ri¬ 
getto non ha ingannato nes¬ 
suno. L’agente Marino è stato 
assassinato dai fascisti. 



Ibio Paoluccì 


La corona posta ieri in via Bellotll. In alto: la lapide che ricordava l'agente Marino fran¬ 
tumata dai fascisti 


Loschi interessi dietro le navi ombra scomparse con tutto l'equipaggio 

Polizze favolose prima dei naufragi 

Importante recupero di documenti effettuato dalla Finanza negli uffici di una società di navigazione genovese — Vecchie car- 
rette acquistate per pochi soldi e poi mandate allo sbaragiio con assicurazioni-boom — Per l'equipaggio, neanche un soldo 


Per Pasqua circolazione libera per le auto 


L’esodo già funestato 
dai primi gravi scontri 

^fazioni ferroviarie affoliafissime - Roma, Firenze, Napoli, Venezia invase da iurìsfi 



MILANO — Un'immagine della stazione centrale di Milano ieri pomeriggio dove il traffico 
è stato in notevole aumento in vista delle feste pasquali. Per oggi è previsto un movi¬ 
mento ancora più intenso: fra l'altro transiteranno nella stazione del capoluogo lombardo 
diversi treni straordinari organizzati per il rientro in Italia di lavoratori emigrati all'estero. 


E’ in pieno atto, da Ieri, 
l’esodo pasquale, il primo a 
circolazione totalmente libe¬ 
ra delle auto, dopo la rigida 
austerità delle domeniche e 
delle feste invernali. Con l’inl- 
zio dell’esodo e le condizioni 
di tempo perturbato (piove 
su molte regioni da alcuni 
giorni e le previsioni dicono 
che pioverà ancora) si sono 
avuti i primi gravi Incidenti 
stradali con morti e feriti 
La polizia stradale e TACI 
hanno rivolto particolari rac¬ 
comandazioni agli automobi¬ 
listi ricordando di guidare 
con prudenza, di rispettare II 
codice della strada e di non 
superare, sulle autostrade, la 
velocità di 120 chilometri l'ora. 
La normativa In materia è, 


infatti ancora quella dira¬ 
mata per il periodo dell’a au¬ 
sterity ». 

Per le feste di Pasqua mi¬ 
gliala e migliaia di turisti 
stranieri hanno già raggiun¬ 
to le città «monumentali» ita¬ 
liane: Roma. Firenze, Vene¬ 
zia, Napoli. Gli alberghi ri- 
.sultano, spe.sso. al completo 
e 1 ristoranti sono affollatis¬ 
simi. Al turisti provenienti 
dall’estero sono da aggiun¬ 
gere, in questi giorni, 1 turi¬ 
sti italiani. Le stazioni ferro¬ 
viarie • sono affollatissime. 
Nelle ore di punta si sono 
avute vere c proprie resse per 
la conquista di un posto in 
treno. Ritardi notevoli si so¬ 
no avuti (e si avranno, secon¬ 
do gU esperti) a Milano. Ro¬ 


ma, Firenze. Nella città lom¬ 
barda, tra l’altro, proprio do¬ 
menica si ìnagura la Fiera 
il che provocherà un ulteriore 
affluiiào di persone in città. 

Le ferrovie dello Stato han¬ 
no predisposto tutta una se¬ 
rie di treni straordinari an¬ 
che dall'estero. Per il con¬ 
trollo delle strade, polizia 
stradale e carabinieri svol¬ 
geranno servizi che vanno dal 
controllo aereo del traffico 
(con elicottero) a quello del¬ 
le pattuglie scaglionate lungo 
tutti 1 percorsi ritenuti tecni¬ 
camente più «difficili». Ieri 
tra l’altro, è stata aperta al 
traffico la Bolzano Sud-Bol¬ 
zano Nord, ultimo tratto man¬ 
cante per il completamento 
dell’autostxada del Brennero. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 11 

Francesco Jacone, il Sosti¬ 
tuto Procuratore delia Repub¬ 
blica di Genova al quale è 
stata affidata la indagine sul 
mistero della nave-ombra 
« Esperanza Seconda », scom¬ 
parsa con tutto il suo equi¬ 
paggio dal 5 febbraio scorso, 
ha fatto compiere una im¬ 
provvisa e minuziosa perqui¬ 
sizione negli uffici della so¬ 
cietà di navigazione genovese 
« Ugo Trumpy » in via San 
Siro .3- L’operazione, culmina¬ 
la col sequestro deH’incarta- 
mento relativo alla nave spa¬ 
rita. è stata compiuta da uf¬ 
ficiali deila Guardia di Fi¬ 
nanza. Hanno agito con estre¬ 
ma rapidità e precisione, in 
perfetto e simultaneo accordo 
con la polizia francese che 
conduce una analoga indagi¬ 
ne a Marsiglia. 

Le notizie trapelate sull’o¬ 
perazione forniscono un qua¬ 
dro impressionante delle vi¬ 
cende che fanno da sfondo 
alla allucinante vicenda, ri¬ 
velata, come è noto, in se¬ 
guito alla personale indagine 
compiuta dalla moglie del co¬ 
mandante deir« Esperanza Se¬ 
conda ». Pietro Caruso. 

II cargo panamense, facen¬ 
te capo a una fantomatica 
società « Marittima Otni » ri¬ 
sulta acquistato nel 1973. Si 
trattava di ima vecchissima 
carretta pagata KX) mila dol¬ 
lari. pari a settanta milioni 
di lire circa. L’atto dì acqui¬ 
sto paleserebbe l’identità del¬ 
l’armatore. Si tratterebbe del¬ 
lo stes-so agente marittimo di 
Marsiglia, Jacki Fuzeau che 
ingasgiò il comandante (Caru¬ 
so e gli altri componenti del¬ 
l’equipaggio. .scomparso assie¬ 
me alla nave. Da Marsiglia 
sono giunte notizie di pre¬ 
cedenti relativi al Fuzeau. Egli 
avrebbe acquistato altre na¬ 
vi poi sparile. Queste navi 
godevano di cospicue polizze 
di assicurazione. 

La polizia di Marsiglia, tra 
raltro. sta attivamente ricer¬ 
cando, con mandato di cat¬ 
tura. un .socio del Fuzeau. 

Per quel che riguarda la 
« Esperanza Seconda » si è sa¬ 
puto che. pagata 70 milioni, 
è stata doppiamente assicu- 
rata a Marsiglia e a CJenova 
per un valore di IfiO milioni 
di lire. La documentazione se¬ 
questrata proverebbe che la 
nave di 499 tonnellate tra¬ 
sportava un carico del valore 
di 120 milioni di lire, ma tale 
43d oiejnaissB «jinsti ooijbo 
ben un miliardo di lire. Nes¬ 
suna assicurazione, invece, 
risulta stipulata a favore del 
comandante della nave e de¬ 
gli altri componenti dcH'equi- 
paggio. E’ questo 11 partico¬ 
lare più indicativo .sulla con¬ 
dizione degli equipaggi delle 
navi ombra. A quanto si è .sa¬ 
puto gli Inquirenti italiani e 
inmcesl ai muovono su un 


ventaglio di ipòtesi. Tra que¬ 
ste s’affaccia anche quella di 
un carico di armi per il Mo¬ 
zambico fatto saltare dai co¬ 
lonialisti portoghesi. 

Non è mancata una voce 
sulla presenza clandestina del 
cargo in un cantiere africano. 
Gli armatori attenderebbero 
di ottenere il pagamento del- 
l’assicurazione per far cam¬ 
biare nome alla nave e ricol¬ 
locarla poi sul mercato delle 
navi ombra. Secondo Antoniet¬ 
ta C^aruso, moglie del coman¬ 
dante della « Esperanza Se¬ 
conda ». che ha promosso la 
indagine con la sua denuncia, 
queste ipotesi di un equipag¬ 
gio coinvolto nei trucchi esco¬ 
gitati dai banditi del mare 
per lucrare rassicurazione, so¬ 
no smentite dai fatti. Dice la 
Caruso: «La nave parti il 
4 febbraio da Lisbona. Ven- 
tidue ore dopo giungeva la 
inascoltata richie-cta di aiuto. 
L’elica spezzata impediva di 
manovrare il cargo che, la¬ 
sciato in balia delle onde, si 
inabissò col suo equipaggio ». 

Giuseppe Marzolla 


Lo stress 
dei piloti e 
le sciagure 
aeree 

Il continuo « stress » del 
pilota è stato — secondo uno 
studio condotto in Gran Bre¬ 
tagna — la causa prima di 
almeno sei di dieci sciagu¬ 
re aeree avvenute fra il 1966 
ed il 1970 ed in cui perirono 
257 persone. La stanchezza 
rappresenta tuttora la più 
grave minaccia alla sicurez¬ 
za aerea. Di qui la necessità 
di una adeguata regolamen¬ 
tazione per la prevenzione 
della fatica. Lo ha definito 
rA.<sociazione nazionale piloti 
aviazione commerciale a con¬ 
clusione di una indagine sul 
tema «La fatica operaziona¬ 
le del pilota commerciale». 
Secondo gli esperti dell’As- 
sociazlone, la soluzione ideale 
non è stata trovata nelle 
varie regolamentazioni di 
nessun paese. 

Le ore di volo sono oggi 
— secondo l’ANPAC — una 
mi.surazlone troppo appros¬ 
simativa del carico di lavo¬ 
ro derivante dal volo. L’as¬ 
sociazione sostiene che il 
tempo di servizio è la miglio¬ 
re misurazione del lavoro cui 
è sottoposto il pilota ma re¬ 
gole basate solo su singoli 
periodi di servizio non pios- 
sono fornire adeguata prote¬ 
zione contro la fatica. SI 
auspica pertanto un nuovo si¬ 
stema di regole 


21 industrian incriminati 


In mezza Italia 
imboscavano olio 
per far salire i 
prezzi alle stelle 

L'inchiesta si riferisce ad episodi accertati 
a Milano, Genova, Venezia e Roma - Le de¬ 
nunce dei dettaglianti e le manovre al rialzo 


Ventuno industriali oleari 
sono stati incriminati dal so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Roma Claudio Vi- 
talone. L’accusa per tutti è di 
aggiotaggio di aver cioè ma¬ 
novrato attraverso notizie fal¬ 
se e rimboscamento delle 
scorte per ottenere aumenti 
del prezzo. 

Gli industriali che sono sta¬ 
ti raggiunti da avviso di reato 
al termine di una lunga serie 
di indagini sono: l’ammini¬ 
stratore della società Gaslini, 
Luigi Boslo, Lorenzo Costa, 
Cellino Paolo, Dante Marino, 
Mario e Luca Novaro, Batti¬ 
sta Belloli, Carlo Benassatl, 
Pierluigi Colizzi, Arturo Fer- 
ruzzi, Mario CJeldre, Giorgio 
Martori, Igino Angelini, Raoul 
Gardlni, Enrico Chiari, Spar¬ 
taco Sparaco, Mario Borghe¬ 
se. Fabrizio Corcos, Mario Mu- 
slda. L'inchiesta dalla quale 
sono scaturite le incriminazio¬ 
ni originariamente era stata 
molto composita perché gli 
accertamenti erano stati di¬ 
sposti dalla magistratura di 
Milano, Genova, Venezia, 
Trieste e Cavarzere. Successi¬ 
vamente gli atti erano stati 
trasferiti a Roma. 

Durante la prima fase era¬ 
no stati eseguiti controlli in 
numerosi depositi: guardia di 
Finanza carabinieri e polizia 
avevano potuto accertare che 
nella stragrande maggioranza 
dei casi i serbatoi erano pieni 
mentre sul mercato il prodot¬ 
to veniva fatto scarseggiare. 

E’ in definitiva quello che si 
è verificato nei mesi scorsi 
per molti altri prodotti di pri¬ 
ma necessità e in particolare 
per i prodotti petroliferi. 

Le indagini erano state 
estese anche agli agenti di 
zona che pressati dalle richie¬ 
ste dei dettaglianti avevano 
fatto presente che non pote¬ 
vano far fronte alle ordina¬ 
zioni 

Anche attraverso la lettura 
dei documenti contabili e dei 
registri è stato possibile accer¬ 
tare che la carenza dei pro¬ 
dotti oleari era fittizia. 

I magistrati che nelle varie 
città si erano occupati del 
problema avevano interrogato 
numerose persone e alla fine 
del loro lavoro avevano rite¬ 
nuto che alla base fosse un 
unico disegno: anche in base 
a questa considerazione l’in- 
chiesta è stata accentrata a 
Roma. 

II dottor Vìtalone, come si 
ricorderà era stato incaricato 
dal procuratore capo Biotto di, 
svolgere appunto ristruttoria 
per quanto riguardava l’imbo¬ 
scamento di prodotti alimen¬ 
tari. 

Questa istruttoria in un pri¬ 
mo tempo si era sviluppata 
a fianco di quella ben più 
vasta e clamorosa sul petrolio. 
Successivamente questa era 
partita per Genova e curata 
dai pretori Almerighì. Sansa e 
Brusco e quella sulTimbosca- 
mento di zucchero olio ed al¬ 
tri prodotti era rimasta alla 
procura di Roma. 

Secondo quanto è stato pos¬ 
sibili accertare dopo gli avvi¬ 
si di reato firmati nei giorni 
scorsi, il dottor Vìtalone sta¬ 
rebbe cercando di accertare 
come e chi ha diffuso le no¬ 
tizie sugli aumenti del prezzo 
deU’oHo e come è stato stabi¬ 
lito successivamente questo 
aumento. 

Come si ricorderà ad esem¬ 
pio sul prezzo deH’ollo di oli¬ 
va alcune organizzazioni han¬ 
no lanciato delle campagne a 
dir poco «sospette» 


Già pagato 
in Calabria 
il riscatto per 
l'industriale 
lombardo ? 

„ , ^ IVIEDA. n 

E stato pagato ila scor^ 
nette in Calabria il riscatto 
che porterà alla liberazione 
del giovane Fazio Longhi, ra¬ 
pito a Meda l’il febbraio scor¬ 
so? La notizia non ha, per 
ora, alcuna conferma da fon¬ 
te ufficiale, ma alcuni movi¬ 
menti del padre del giovane 
rapito e deH’avvocato della 
famiglia Longhi, oltre elle di¬ 
chiarazioni del maggiore Ac¬ 
quafresca, comandante del nù¬ 
cleo investigativo dei carabi¬ 
nieri di CJatanzaro, farebbero 
pensare che la drammatica 
vicenda sia prossima ad una 
soluzione. 

Secondo le indiscrezioni rac¬ 
colte, 400 milioni sarebbero 
stati versati la notte scorsa 
dall’avvocato Gino F^rreri di 
Meda — il legale della fami¬ 
glia Longhi che da due mesi 
ha dedicato interamente la 
sua attività per giungere alla 
liberazione del giovane rapi¬ 
to — nelle mani dei rapitori 
o dei loro rappresentanti. L’in¬ 
contro fra il legale e l banditi 
sarebbe avvenuto a Serra San 
Bruno, una località di monta¬ 
gna sul versante jonico fra 
(Catanzaro e Reggio (Calabria, 
a pochi chilometri da Lago- 
r>egro, dove venne rilasciato 
Paul Getty. 

I rapitori del giovane Fa- 
zio, stando alle notizie fino 
ad ora pervenute, si sono fat¬ 
ti vivi il 3 aprile scorso con 
una lunga lettera inviata alla 
famiglia Longhi, in cui veni¬ 
vano impartite le istruzioni 
per il pagajnento del riscatto. 
Immediatamente, sia il legale 
della famìglia che Aldo Lon¬ 
ghi, il padre di Fazio, sareb¬ 
bero partiti alla volta di Ca¬ 
tanzaro 

E’ confermato dalla dichia¬ 
razione del maggiore Acqua¬ 
fresca che sia Aldo Longhi 
che l’avvocato Ferreri hanno 
preso alloggio in un motel 
dell'Agip a pochi chilometirl 
da t^tanzaro; qui avrebbero 
atteso fino a ieri sera il « se¬ 
gnale » dei rapitori, poi l’av¬ 
vocato Ferreri si sarebbe re¬ 
cato con il denaro nel luogo 
indicato da una telefimata. 

Si apprer>de inoltre che il 
tenente Santantonio, coman- 
d-ante della tenenza dei cara¬ 
binieri di Serra San Bmno. 
dalle 6 di questa imttiin è 
assente dalla caserma od è 
impegnato in una sene di in¬ 
dagini 

Inutile, per ora, chiedere 
conferma ad alcuni dei fami¬ 
liari circa le notizie rimbal¬ 
zate da Catanzaro a Meda; il 
loro riserbo, specialmente In 
questa fase della vicenda, è 
più che comprensibile. Se le 
notizie fino ad ora raccolte do¬ 
vessero rispondere a verità, il 
ritorno a cosa del giovane 
Fazio potrebbe anche essere 
questione di poche ore 
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Il dibattito all^ARS | Preoccupante conferma ufficiale nei dati delPE nte nucleare italiano Interpellanza comunista in Parlamento 

Maddalena: sale la radoattività Prave manovra 
provocata dai sommeittibili USA contro "comLi 

Le ricerche effettuate dal CNEN negli ultimi due anni: in aumento il «cobalto 60» e il «manganese 54» Le restrizioni creditizie fanno parte di un attacco complessivo - Dichiarazioni di Barca 


Sicilia: voto 
contrario 
del PCI al 
programma 
di governo 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 11 
L’Assemblea regionale sici¬ 
liana è stata impegnata per 
tutta la giornata di oggi nel¬ 
la discuósione sul program¬ 
ma del nuovo governo regio¬ 
nale di centro sinistra capeg¬ 
giato dall’on. Bonfiello (DO. 

Il presidente della regione 
aveva illustrato ieri a tarda 
sera le linee programmati- 
che della nuova giunta nel 
corso di un intervento so¬ 
stanzialmente deludente ri¬ 
spetto alle premesse, costi¬ 
tuite dalla fase di consulta¬ 
zioni con CUI si è arrivati, 
su proposta del nostro parti¬ 
to alla risoluzione della cri¬ 
si, ed agli stessi impegni con¬ 
tenuti nella « bozza di pro¬ 
gramma » reso pubblico il 
mese scorso dai partiti di 
maggioranza. 

Bonfigllo, dopo aver affer¬ 
mato (richiamandosi anche 
al discorso di saluto, pro¬ 
nunciato ieri dal nuovo pre¬ 
sidente deH’assemblea, Fasi- 
no ) che « una barriera di 
netta incomunicabilità si in¬ 
terpone tra la maggioranza e 
i missini lì,' era passato poi 
ad illustrare un programma 
di Intervento generico e po¬ 
co incisivo che costituisce un 
passo indietro rispetto alla 
deliberazione unanime del- 
l’ARS per la attuazione di un 
completo organico di misure 
di interventi neH’economla 
siciliana, fondato sulla mo- ' 
billtazione di tutte le risorse 
disponibili. 

Sulle dichiarazioni del pre¬ 
sidente della regione sono in¬ 
tervenuti l capìgruppo di tut¬ 
ti ì partiti: Natoli (FRI), 
Cìalatioto (PSDI). Sardo 
(DO. Pellegrino (PSD, Gon¬ 
na (PLI). Grammatico (MSI) 
e per 11 nostro gruppo il com¬ 
pagno Pancrazio De Pa¬ 
squale. 

De Pasquale, preannun¬ 
ciando il voto contrario del 
nostro gruppo all’ordine del 
giorno di fiducia presentato 
dal partiti della maggioran¬ 
za ha illustrato l motivi del¬ 
la opposizione del nostro par¬ 
tito al nuovo governo. 

« Nel discorso dell’on. Boti- 
figlio, abbiamo riscontrato e 
valutato positivamente — ha 
detto De Pasquale — il netto 
giudizio di incomunicabilità 
espresso nel confronti della 
estrema destra fascista sulla 
base di motivazioni politiche 
attuali. Positivo è stato pure 
il superamento delle vecchie 
pregiudiziali anticomuniste. 
Ma tutto ciò non basta. 

Nel discorso programmati- 
co del presidente della re¬ 
gione non emerge, infatti, 
alcun riferimento polemico 
alle scelte politiche negati¬ 
ve che il governo nazionale 
ha fatto per il Mezzogiorno. 
Tali scelte sono state aggra¬ 
vate dalle recenti misure mo¬ 
netarie. le quali mettono in 
discussione proprio quel pro¬ 
gramma di mobilitazione di 
tutte le risorse finanziarie 
della regione, che era stato 
uno dei punti-chiave delle 
proposte avanzate dal nostro 
partito, per avviare un nuo¬ 
vo processo di unità autono¬ 
mistica. puntando su un in¬ 
cisivo programma di emer¬ 
genza. 

Il silenzio del presidente 
della regione su questo pun¬ 
to è tanto più grave — ha 
affermato De Pasquale — se 
si pensa al fatto che la re¬ 
gione siciliana è l'unica in 
questo momento dotata di 
mezzi e poteri efficEici per 
fare fronte alle conseguen¬ 
ze della recessione e della li¬ 
nea deflattiva del governo. 

Inoltre il silenzio sulla ne¬ 
cessità di un programma di 
risanamento democratico del¬ 
la vita pubblica, affidando 
agli enti elettivi il controllo 
sulle nomine e la attribuzio¬ 
ne delle massiori cariche, 
equivale ad esprimere la vo- i 
lontà del nuovo governo di 
mantenere immutato l’attua¬ 
le sistema di potere, fondato 
sulla lottizzazione privata, 
condannato anche da espo¬ 
nenti della stessa maggio- j 
ranza. 

Infine De Pa.squale. nel 
confermare il carattere ben 
definito e responsabile della 
opposizione del PCI contro il 
nuovo governo, ha ribadito il 
rapporto stretto che inter¬ 
corre tra essa e la nostra pro¬ 
posta di un nuovo patto au¬ 
tonomistico. (^esti due pro¬ 
blemi — ha concluso il capo¬ 
gruppo — muovono da una 
medesima ispirazione. Man¬ 
deremo avanti — ha detto — 
questo processo unitario, sen¬ 
za arenarci sulle scelte del¬ 
la attuale maggioranza», e 
senza rifiutare aprioristica¬ 
mente un incontro con quan¬ 
ti .saranno disposti a imboc¬ 
care strade nuove, accen¬ 
tuando la lotta contro la 
conduz.ione politica generale 
che ancora una volta si vuo¬ 
le imporre alla regione 
In sede di replica Bonfìglio 
ha praticamente riconferma¬ 
to la linea emersa dalle di¬ 
chiarazioni programmatiche 
e incoraggiata dagli interven¬ 
ti degli esponenti delia mag¬ 
gioranza. Nel seno di essa 
sono già e.-ner.se comunque 
voci contrastanti, quali quel¬ 
la del socia'ista Mazjzaglia 
della corrente manciniana. 
che in una sua dichiarazione 
ha invitato a bandire trop¬ 
po facili entusiasmi ed ha 
fatto appello ad un impegno 
comune di tutte le forze de¬ 
mocratiche delVA-ssemblea 
A tarda sera si è giunti al 
voto sull’ordine del giorno di 
fiducia al governo presenta¬ 
to dai gruppi della maggio- 
ranz.a. Il governo ha otte¬ 
nuto 44 voti di fiducia, con¬ 
tro 33. 

Vincenzo Vesile 



Una delle navi-appoggio per i sommergibili atomici USA alt a fonda nel porto della Maddalena 

Con l'arrivo del personale « yankee » alla Maddalena salirono subito i prezzi. Nel di- — 
cembre del '72, quando II sindaco de — degno rappresentante di quel governo di centro- 
destra, che treppo allegramente «i svendette » allo strapotere militare americano l'isoletta sarda | 

ed accondiscese a farvi impiantare una base di attracco per sommergibili atomici — ricevette 
una visita di giornalisti italiani, la sua prima preoccupazione fu quella di far tanto servile, 
quanto non richiesta professione di « simpatia dei maddalenini per gli USA >. i cui rappre¬ 
sentanti — secondo il più 


Denunciati 
22 compagni 
per uno sciopero 
in Calabria 

COSENZA, 11. 
Grave e violenta repres¬ 
sione contro i lavoratori di 
S. Giovanni In Fiore che po¬ 
co più di una settimana fa 
diedero vita ad uno sciopero 
generale di due giorni per 
l'occupazione e lo sviluppo. 
Ben 22 denunce sono state 
Infatti contestale ad altret¬ 
tanti operai, dirigenti politici 
e sindacali che II 2 e 3 aprile 
scorso hanno partocipalo al¬ 
lo sciopero e alle imponenti 
manifestazioni di protesta. 
Si tratta di denunce che mi¬ 
rano a colpire la CGIL e II 
nostro partito. Tutti i 22 de¬ 
nunciali sono sindacalisti del¬ 
la CGIL, dirigenti e Iscritti 
al PCI. Le accuse che ven¬ 
gono mosse al nostri com¬ 
pagni sono quelle di blocco 
ferroviario e blocco stradate. 


I parlamentari comunisti 
hanno invitato il governo a 
rispondere in Parlamento del¬ 
le misure di restrizione al fi¬ 
nanziamento del Comuni e 
delle dichiarazioni che .sul 
medesimo argomento ha fat¬ 
to il Governatore della Banca 
d’Italia. L’iniziativa parla¬ 
mentare è parte di un vasto 
movimento di protesta, cui In 
alcune città Intervengono di¬ 
rettamente 1 lavoratori con 
scioperi e vertenze per 1 ser¬ 
vizi sociali, il cui sviluppo si 
collega direttamente all’esi¬ 
genza generale di aumentare 
gii investimenti — premessa 
per sostenere il livello di oc¬ 
cupazione e produttività so¬ 
ciale — e di dirigerli priori¬ 
tariamente al soddisfacimen¬ 
to dei bisogni pubblici. 


biente, la sanità e le condi¬ 
zioni del Mezzogiorno », tutti 
settori per i quali è essenzia¬ 
le il potenziamento dell’inizia¬ 
tiva di Comuni e Province. Le 
direttive per il credito, osser¬ 
vano i deputati comunisti, 
non rispettano tali priorità. 
Le limitazioni creditizie agli 
enti locali d’altra parte seguo¬ 
no « la ventilata ipotesi di ap¬ 
palto, tramite le concessioni 
ad aziende pubbliche e priva¬ 
te, di parte della spesa pub¬ 
blica; l’illegittimo intervento 


ci e della condizione degli 
enti locali, per aumentare la 
capacità di spesa delle Regio¬ 
ni, delle Province e dei Comu¬ 
ni, per una selezione del cre¬ 
dito finalizzata alle dichiara¬ 
te priorità ». 

In precedenza era stata pre¬ 
sentata un’interrogazione per 
chiedere conto delle dichiara¬ 
zioni rlla.sclate ad un quoti¬ 
diano di Milano dal dr. Guido 
Carli in cui si definivano «ar¬ 
roganti » le richieste di credi¬ 
to del Comuni. Al governo si 


della Commissione centrale chiede, anzitutto, di .scindere 
.f**^A*^?**i locale con gra- io nronrie resDonsabilità e di 


In un’interpellanza al Pie- enti locali. Questi sono posti 
sidente del Consiglio e al mi- perciò forzatamente « nella 


nlstro del Tesoro i compagni, 
Triva, De Sabbata, Raffaelli e 
Cesaroni chiedono conto del 
modo in cui il governo inten¬ 
de rispettare le priorità indi¬ 
cate dal suol stessi organi e 
cioè, oltre aH’energia, « agri¬ 
coltura, edilìzia popolare e so¬ 
ciale, la scuola, i trasporti 
pubblici, la difesa dell’am- 


® .i ” 4 , proprie responsabilità e di 

vi tagli di bilanci già sotto- riconoscere che lo stato dì 
posti agli organi regionali di paralisi finanziaria degli en- 
controllo e, di frequente, (lo- tj locali è il risultato di « mas- 
p() 1 intero esercizio » nonché slccie emigrazioni interne, 
ritardi nel versamenti) delle inurbamenti caotici, centrallz- 
quote di imposta dovute agli zazione del prelievo trlbuta- 
entl locali. Questi sono posti rio, sostegno delle posizioni di 
perciò forzatamente « nella rendita parassitarla » che fan¬ 
inaccettabile condizione di no da sfondo aU’ingigantirsl 


clienti delle banche anziché di compiti per i quali l Coma- 


in quella di parte insostitui¬ 
bile dell’ordinamento demo¬ 
cratico dello Stato ». 

I parlamentari comunisti 
chiedono misure urgenti « per 
rendere più rapide le procedu¬ 
re di spesa, per avviare a so¬ 
luzione il problema del bllan- 


Una richiesta ai governo 


Vi sono due fatti nuovi, ri¬ 
spetto alla denunzia dei ri¬ 
schi politico-militari e am¬ 
bientali che prospettammo 
quando il governo Andreotti 
decise la cessione della base 
di La Maddalena per i som¬ 
mergibili nucleari USA. Il da¬ 
to scientifico nuovo è che 
alcune sostanze radioattive 
nelle acque, nelle alghe e nei 
molluschi sono cresciute in 
modo preoccupante. Il dato 
politico nuovo è che la popo¬ 
lazione della zona, che un an¬ 
no fa poteva apparire divisa 
e nutrire qualche fallace spe¬ 
ranza di benessere per la pre¬ 
senza americana, oggi ha co¬ 
statato che essa porta cobalto 
e manganese radioattivo, co¬ 
struzioni abusive, risse da 
ubriachi per le strade, prepo¬ 
tenze amministrative, e allon¬ 
tana invece il turismo, la 
tranquillità, il lavoro. 

Ieri è stato in Sardegna il 
ministro della Sanità on. Vit¬ 
torino Colombo. Il suo viaggio 
non stupisce: perchè è vero 
che nessun ministro era venu¬ 
to al tempo del colera, ma a 
giugno vi saranno le elezioni 
regionali, ed è cominciata la 
calata demagogica dei gover¬ 
nanti. Quel che stupisce e 
indigna è che né il ministro, 
né il presidente della Regione 
(che pure aveva chiesto tem¬ 
po fa l’allontanamento della 
base USAI abbiano parlato dei 
rischi sanitari e ambientali 
causati a La Maddalena dai 
sommergibili a propulsione 
nucleare caricati con armi 
nucleari. 

Non vorremmo che fossero 


minimizzati l pericoli, che so- 
710 essenzialmente tre. Uìio è 
quello dell'inquinamento ra¬ 
dioattivo, che non ha ancora 
raggiunto livelli direttaiìiente 
dannosi per Vuotìio, lìia che 
SI accumula itegli organismi 
marini e che anche in mi¬ 
nime dosi può alterare il pa¬ 
trimonio genetico umano. 
L’altro è quello di incidenti, 
che hanno una probabilità 
niinitìia di verificarsi, ma che 
sarebbero catastrofici: il go¬ 
verno italiano non ha alcuna 
cotioscetiza né alcun controllo 
degli impianti USA, tnentre. 
per esempio, per le centrali 
elettronucleari si hanno giu¬ 
stamente norme rigorose di 
vigilanza. Il terzo pericolo è 
quello - pnlitico-iìiilitare, che 
cotisiste ìlei trasformare la 
Sardegna in un focolaio di 
tensione nel Mediterraneo, 
che dovrebbe invece diventare 
un mare di pace. 

Le popolazioni sarde sono 
molto allarmate. Analogo, le¬ 
gittimo allarme sorge per Na¬ 
poli, La Spezia, Augusta, Ta¬ 
ranto, dove sommergibili e 
itavi nucleari militari degli 
USA vaìino e vengono a pia¬ 
cimento: sono state fatte, an¬ 
che in quei porti, le rileva¬ 
zioni sulla radioattività? E 
se il Giappone ha ottenuto 
che le navi ed i sommergibili 
nucleari fossero allontanati 
dai suoi lìiari, perché l’Ila- 
Ha non può fare altrettanto? 
Questa è la richiesta, ormai 
da molti condivisa, che pre¬ 
sentiamo al governo. 

Giovanni Berlinguer 


Un documento degli Organismi autonomi 

Mobilitazione 
degli studenti 
a favore del «no» 

Il (Coordinamento nazlona- . « Sulla base di queste valu¬ 

te degli organismi studente- ! tazioni. continua il documen- 
schi. nella sua prima riunio- i to. il Coordinamento degli 
ne dopo Tasscmblca di Roma j organismi autonomi studen- 
del 31 marzo, ha fissato in un 1 te.schi giudica negativamen- 
(Jocumento gli obiettivi del- j te la proposta di sciopero 


l'azione immediata 
Nel documento si rivolge 
un appello agli studenti per¬ 
chè. particolarmente in oc¬ 
casione del 2.5 aprile, svilup¬ 
pino a una forte iniziativa, 
capace di schierare le mas¬ 
se studentesche come forza 


avanzata per il 22 aprile dal 
Coordinamento cré • CUB • 
CPU» (l'organismo nazionale 
dei ^uppi extra parlamenta¬ 
ri. cioè) « sia perchè, per la 
impostazione t^Iitica profon¬ 
damente errata, tende a re¬ 
stringere Io schieramento 


che si batte per la democra- i che è possibile e necessario 


zia e la libertà, contro ogni 
disegno autoritario e ogni ri¬ 
torno al passato ». 

In (jaesto quadro — sugge¬ 
risce il Coordinamento — so¬ 
no da programmarsi in ogni 
scuola « assemblee aperte al¬ 
le diverse componenti della 
scuola, alle organizzazioni 
dei lavoratori, alle organiz¬ 
zazioni di massa antifasci¬ 
ste. ai rappresentanti delle 
istituzioni democratiche » in 
modo che « la scuola in que¬ 
ste settimane sia un luogo 
di dibattito, di riflc.ssione 
unitaria e di iniziativa di 
ma.s.sa ». 

Va quindi sviluppato ap¬ 
pieno « il ruolo che lo ma.sse 
studentesche sono chiamate 
a svolgere in una battaglia 
civile, democratica e di li¬ 
bertà come quella contro 
l'abrogazione della legge sui 
divorzio » Viene .*» questo 
proposito suggerito di gene¬ 
ralizzare l'esperienza, già 
realizzata in diverse scuole, 
alla creazione di comitati di 
istituto formati da studenti 
ed insegnanti « cap.acl di 
svolgere, dentro e soprattut¬ 
to fuori della scuola, una ini¬ 
ziativa continua e capillare 
che faccia pesare la scuola 
nel suo comple.sso dalla par¬ 
te del a no » all’abrogazione 
della conquista civile del di¬ 
vorzio ». 


realizzare a sostegno del 
« no ». sia perchè contrasta 
con la possibilità per gli stu¬ 
denti di svolgere un ruolo 
autonomo ed unitario per im¬ 
pedire l’abrogazione della 
legge sul divorzio ». 

Dopo aver sottolineato « le 
responsabilità nuove di cui 
gli organismi studenteschi 
autonomi debbono farsi ca¬ 
rico a livello provinciale e 
nazionale » ed aver posto 
robiettivo del raggiungimen¬ 
to di « una omogeneità poli¬ 
tica ed organizzativa mag¬ 
giore ». il documento affer¬ 
ma la necessità di « rafforza¬ 
re il legame unitario costrui¬ 
to col movimento del lavo¬ 
ratori e gli enti locali ». 

Da ciò. l’indicazione di svi¬ 
luppare iniziative verso gli 
enti Icxrali e le regioni per 
concordare r.ell'ambito dei 
bilanci annuali un piano di 
stanziamenti adeguati per il 
diritto alio studio e di rimar¬ 
care l’importanza delle as¬ 
semblee sindacali del 16-20 
aprile sui decreti delegati. 

I " Il documento termina in¬ 
formando che è in yia di 
definizione un incontro a 
breve scadenza con Malfatti 
per valutare la sua disponi¬ 
bilità ad apportare essenzia¬ 
li modifiche al primo de¬ 
creto delegato. ■ . . . . 


corretto stile coloniale — suo¬ 
narono in piazza per la « folla 
plaudente ». 

L’intraprendente capo del¬ 
l’amministrazione della Mad¬ 
dalena già pensava, in verità, 
alle colossali speculazioni edi¬ 
lizie e turistiche che l’arrivo 
degli americani avrebbe mes¬ 
so in moto. Un futuro in rosa, 
insomma, ed un vorticoso giro 
di miliardi che, al suono di 
marcette statunitensi, avreb¬ 
bero fatto decollare i destini 
dell’isola ed avrebbero por¬ 
tato in poco tempo prezzi e 
benessere alle stelle. Oggi, ad 
un anno e mezzo di distanza 
dal regalo che Andreotti ha 
voluto fare agli USA e in 
omaggio alle più strette re¬ 
gole di dipendenza atlantica, 
ciò che è aumentato. In real¬ 
tà, è qualcosa di ben più in¬ 
quietante: è quanto gli scien¬ 
ziati chiamano « cobalto 60 » 
e « manganese 54 ». 

Dietro nomi e sigle inusuali, 
i concetti sono piuttosto sem¬ 
plici: il «cobalto 60» e il 
« manganese 54 » sono « tipici 
prodotti radioattivi prove¬ 
nienti da componenti dei reat¬ 
tori nucleari del sommergi¬ 
bili ». Ebbene: nel giro di un 
anno, per esemplo, il « co¬ 
balto 60» è aumentato di un 
« fattore 10 », dallo 0,003 allo 
0.1, in una certa zona di pre¬ 
lievo. naturalmente. Analoghe 
misurazioni e risultati per il 
« manganese 54 » sia sui fondi 
che sugli organismi marini. 

Questo, in breve, il signifi¬ 
cato di una notizia che il pre¬ 
tore Gianfranco Amendola ha 
fatto ieri conoscere, attra¬ 
verso le pagine di un quoti¬ 
diano romano. In effetti, ciò 
che Amendola ha scritto è 
più di una notizia e riassume 
i risultati ancora inediti delle 
misure effettuate dal 1972 ad 
oggi dall’Ente nucleare ita¬ 
liano (CNEN), sui campioni 
di alghe, molluschi, spugne e 
sedimenti marini, raccolti nel¬ 
la rada di S. Stefano della 
Maddalena. 

Risultati ufficiali, dunque, 
che esprimono in modo em¬ 
blematico non solo le pre¬ 
occupazioni più d: recente 
espresse dal nostro par¬ 
tito e dal PSI in due inter¬ 
rogazioni parlamentari, ma 
che riportano in primo pia¬ 
no tutto il senso di una bat¬ 
taglia che la sinistra — e 
con essa le organizzazioni e 
gli uomini di scienza più 
aperti e democratici — af¬ 
frontò coerentemente fin dal¬ 
l’ottobre *72. 

A quel tempo, il parere del 
CNEN fu piuttosto quello di 
offrire • una «copertura tec¬ 
nica » ad una grave opera¬ 
zione politica, che voleva la 
marina militare americana 
presente pesantemente, e con 
un pericolo incombente di 
contaminazione radioattiva, 
sulle nostre coste. Furono al¬ 
lora le ferme prese di posi¬ 
zione. assunte dai lavoratori 
e dal sindacato nucleari del¬ 
la CGIL, a far sapere di 
fronte aiFalIarme dciropinio- 
ne pubblica, che ogni crite¬ 
rio di « non pericolosità » 
non trovava conferma nel giu¬ 
dizio della Commissione ad¬ 
detta alla sicurezza ed al 
controllo degli impianti o 
di altri tecnici esnerti, ma 
che rispecchiava il parere. : 
peraltro personalissimo, e non j 
ispirato ad inconfutabili oro- j 
ve di carattere scientifico, 
del presidente del CNEN. 

Oggi — in atte.sa di ve¬ 
der pubblicati l risultati de¬ 
finitivi dell’indagine esple¬ 
tata dal CNEIN — prendiamo 
atto di una differente volon¬ 
tà politica da parte della di¬ 
rezione deirorganlsmo di ri¬ 
cerche che deve manifestar¬ 
si anche in una più puntuale 
Informazione, da parte degli 
organi tecnici competenti, 
sui destini e sulle prospet¬ 
tive che possono m’^acciare 
Intere oonolazlonl. Che cosa 
può arradere nel giro di die¬ 
ci. venti 0 anche più anni? 

Sappiamo che ogni dose di 
radiazione, sla niir pIccoIh. 
può produrre delle mutazio¬ 
ni del patrimonio ereditarlo- 
a Que.st.a constatazione deve 
essersi ispirato il governo 
giapponese, che pochi giorni 
fa — dopo aver inviato una 
nota di protesta agli USA ~ 
ha ricacciato rinstallazlone 
sul suo territorio di basi per 
sommergibili atomici. 


L’AVVENIMENTO DI MAGGIOR RILIEVO DELLA 52" CAMPIONARIA 

Anche la Cina alla Fiera di Milano 

Domenica unMnaugurazione in sordina, senza autorità governative • Una leggera flessione tra gli 
espositori italiani e esteri • Un’attenzione particolare verso i paesi socialisti e del Terzo mondo 


Dalla nostra redazione j domenica di Pasqua 


MILANO. 11. 

La partecipazione ufficiale 
della Repubblica Popolare Ci¬ 
nese è indubbiamente l’avve¬ 
nimento di maggior rilievo 
delia 52. edizione della Fie¬ 
ra Campionaria che si apre 
domenica a Milano. E’ Infatti 
la prima volta che la Cina 
Popolare partecipa ad una 
rassegna merceologica occi¬ 
dentale deH’importanza della 
Piera di Milano. La Ci¬ 
na occuperà alla campionaria 
un’arca di 2500 metri quadra¬ 
ti e presenterà una vasta 
gamma di prodotti che saran¬ 
no illustrati alla stampa nei 
prossimi giorni. 

Ma le novità della 52. cam¬ 
pionaria non si fermano cer¬ 
tamente alla presenza della 
Cina. Quest’anno la Fiera di 
Milano si apre in un momen- 


— la campionaria di quest’an¬ 
no avrà una inaugurazione in 
sordina, senza la presenza 
delle autorità governative, 
con un semplice « alza ban¬ 
diera ». Vi è in tutti la sen¬ 
sazione che gli avvenimenti 
degli ultimi mesi — e in par¬ 
ticolare la crisi energetica — 
hanno in un certo modo con¬ 
cluso una fase economica che 
durava da anni. La Fiera di 
Milano — come l’economia 
italiana di cui la campionaria 
e spesso un riflesso — è quin¬ 
di ad una svolta e l’edizione 
dì quest’anno sarà molto in¬ 
teressante anche da questo 
punto di vista. Dal punto di 
vista della partecipazione — 
nonostante la presenza della 
Cina Popolare ~ la 52. Piera 
di Milano non si pre-senta 
sotto i migliori auspici. 

Vi è stata, rispetto allo 


to estremamente difficile per scorso anno, una flessione sep- 
l’economia de! nostro paese. pure modesta, sia nel numero 
E ciò sembra sottolineato dal degli espositori italiani sia 
fatto cho - nn-endosi prò- per quanto riguard.a i parte¬ 


cipanti esteri. Gli espositori 
italiani sono infatti passati 
dagli 8.061 del 1973 ai 7.925 
attuali (con una diminuzione 
deiri,7 per cento); mentre 1 
partecipanti esteri sono pas¬ 
sati dal 2.747 dello scorso an¬ 
no ai 2.715 di oggi (con un 
calo deiri,2%). 

Vi è stata anche una lie¬ 
ve contrazione delle aree del 
posteggi, che sono scese dai 
263.327 metri quadrati del '73 
ai 261.416 dell’attuale rasse¬ 
gna (con un calo dello 0.7%). 
Si tratta naturalmente di di¬ 
minuzioni di non grande ri¬ 
lievo. ma che possono essere 
rivelatrici dì una preoccupan¬ 
te tendenza. La giustificazio¬ 
ne ufficiale di questo calo è 
che se diminuiscono i parte¬ 
cipanti alla campionaria, 
sempre maggior rilievo assu¬ 
mono le mostre specializzate 
che si svolgono, sull’area del¬ 
la Fiera, nel corso dell’anno. 
Nel 1974 assumono particolare 
rilievo le mostre delle « mac¬ 
chine ner la lavorazione del 


legno j. e quella delle « mac¬ 
chine per le materie plasti¬ 
che » che hanno attirato l’in¬ 
teresse di numerosi esposi¬ 
tori. 

La Fiera di Milano, comun¬ 
que, continua a dare segno di 
vitalità, come dimostra l’au¬ 
mento costante del paesi stra¬ 
nieri di cui la Cina Popola¬ 
re è, quest’anno l’esemplo più 
Illustre. 


ni non hanno mezzi. Le città, 
fonti di gigantesche accumu¬ 
lazioni di rendita e profitti, 
sono amministrate da Comu¬ 
ni che sono stati privati di 
fonti di entrata tributarla 
proporzionali ai gravi compiti 
scaricati su di essi. 

Del problema della spesa 
pubblica in relazione agli en¬ 
ti locali si occupa il compa¬ 
gno Luciano Barca in una di¬ 
chiarazione all’Espresso. Bar¬ 
ca definisce il proposito di ap¬ 
paltare investimenti sociali 
passando sulla testa di Regio¬ 
ni e Comuni « un èrrore o ab¬ 
baglio economico». «Ammet¬ 
tiamo che l’imperativo del¬ 
l’ora sia quello di spendere 
subito e comunque in opere 
di regime — scrive Barca. Eb¬ 
bene, sarebbe questa una ra¬ 
gione valida per dare un nuo¬ 
vo colpo alle strutture demo¬ 
cratiche ed espropriare Re¬ 
gioni e Comuni dei loro pote¬ 
ri sovrani per consegnarli ai 
presidenti della SVEI e del- 
Ì’ITALSTAT? Io penso assolu¬ 
tamente di no, quali che sia¬ 
no i difetti degli enti locali, 
difetti sempre meno gravi di 
quelli di certi enti pubblici e 
parapubblici dove si parlano 
potere economico e potere po¬ 
litico. Se c’è, comunque, qual- 


Dal 1968 ad oggi la parte- cuno che non può addurre ta- 

cipazlone del paesi stranieri le ragione è chi, con preordi- 

è in continuo aumento ed è nato disegno, sta mettendo 

passata da 65 a 80 paesi. Sono Regioni e Comuni in condizio- 

presenti quest’anno In fiera ne di non poter investire un 

26 paesi europei, 9 asiatici, soldo ». Barca conclude osser- 

22 delle Americhe, 22 africa- vando che «è scandaloso che 

ni e un paese delFOceania. occorrano 86 passaggi buro- 

E’ soprattutto verso l’estero oratici per costruire un’aula 


che la Fiera di Milano vol¬ 
ge la sua attenzione anche 
per superare il difficile mo¬ 
mento che attraversa l’econo¬ 
mia del nostro paese. Un’at¬ 
tenzione che si volge soprat¬ 
tutto verso j paesi del cam- 


scolastica. Ma la soluzione è 
semplicissima: se ne abolisca¬ 
no 84 e si lascino solo la li¬ 
cenza del Comune e l’appro¬ 
vazione, in tempi definiti, del¬ 
le Regioni. E soprattutto si 


po socialista e del coslddet- diano ai Comuni e alle Regio- 

V. _t*_«JS_1 .. 


to terzo mondo 


ni i soldi necessari ». 


Visitate l'esposizione..della 

DnT 

I di Milano 1974 



Macchine utensili e utensili - .Prodotti deirindustrla 
per la costruzione di apparecchi scientifici, 
tecnica di misurazione di ^precisione- - Pad. 17 

^ Impianti di riscaldamento, motori elettrici 

Attresature per saldatura. - Chiosco-N. 18/M 
Viale della Tecnica- 

Chiniìcà. e .prodottfv chimici-- Pad. 18 

Màcchine per maglieria - Pad. 7 
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PAG. 7/spettacoli - arte 


Per il VII Festival 


Bilancio delle attività di base 


Le mostre a Roma 


A Baku i f ilm 

di tutta l’URSS 

1 


Verifica a Firenze per 
dieci gruppi di teatro 


Jacqueline sulle 
tracce del leone 



Jacqueline Bisset (nella foto) sarà la protagonista femminile 
del film « La traccia del leone », che Giuseppe Bennati girerà 
in estate in Africa, in Italia e nella Germania federale. Accanto 
alla bella attrice saranno, tra gli altri, Howard Ross, James 
Mason, Gabriele Ferzetti e Gert Pròbe, che vivranno una 
allucinante avventura durante un safari per ricchi turisti 

Attori espulsi o 
denunciati dalla 
polizia a Napoli 

Una serie di imputazioni a carico dei realizzatori del¬ 
lo spettacolo «Azione n. 45» in una galleria d'arte 


Per una settimana sì sono avvicendate sul palcosce¬ 
nico dell'Atfratellamento le compagnie che operano 
nelle case dei Popolo e nei Circoli della Toscana 
La prova del Gruppo cooperativo ARCI Buonarroti 


Un punto di incontro del¬ 
ie cinematografie delle va¬ 
rie repubbliche sovietiche 
Il dibatlito e le proiezioni 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 11. 

Baku, capitale deH’Azerbai- 
gian sovietico, ospiterà da do¬ 
mani il VII Festival cinema¬ 
tografico dcirURSS. Alla ma¬ 
nifestazione prenderanno par¬ 
te trentanove .studi del pae¬ 
se che presenteranno venti- 
quattro film a .soggetto e cir¬ 
ca cento documentari di di¬ 
vulgazione scientifica. Oltre 
ai massimi esponenti della ci¬ 
nematografia sovietica (regi¬ 
sti. critici, attori e dirigenti 
del Comitato statale per 11 ci¬ 
nema) saranno presenti an¬ 
che numerosi ospiti dei rvacsi 
socialUsti. 

Al Festival — divenuto ora¬ 
mai il punto di incontro delle 
varie cinematografie del pae¬ 
se — verranno affrontati i 
problemi generali dello svi¬ 
luppo artistico e verranno di¬ 
scussi i temi che la critica 
ha più volte sottolineato nel 
corso dell’ultimo anno e che 
si sintetizzano nella necessità 
di presentare film dedicati al¬ 
la vita quotidiana, uscendo 
però dagli schemi tradiziona¬ 
li delle storie a lieto fine, 
trionfalistiche e, tutto som¬ 
mato, demagogiche. 

Per quanto riguarda 11 pro¬ 
gramma delle proiezioni, a 
quanto risulta, saranno pre¬ 
sentati film che non manche¬ 
ranno di suscitare dibattiti. 
Tanto per fare un esempio, vi 
è una grande attesa per il nuo¬ 
vo film di Vassili Sciukscin. 
Viburno rosso, dedicato allo 
e.same di situazioni dramma¬ 
tiche che vedono come pro¬ 
tagonisti alcuni personaggi del¬ 
la campagna. Altri film che 
si prcannunciano interessanti 
sono: .41(0 rango dì Karelov. 
dedicato alla rievocazione del 
periodo rivoluzionario e alla 
storia di un semplice soldato 
dell’Armata Rossa, il quale 
diviene, col passare degli an¬ 
ni, generale deH'esercito so¬ 
vietico; Le sorgenti di Lu- 
cinskl. imperniato sull'analisi 
del rapporto tra i personaggi 
della vita quotidiana e gli av¬ 
venimenti del paese; Incontri 
e separazioni prodotto dagli 
studi deirusbekistan dal regi¬ 
sta I.smukammedov e dedicato 
al confronto dialettico tra per¬ 
sonalità e società 

Altri film degli studi delle 
Repubbliche — dei quali la 
stampa locale ha già parlato 
positivamente — saranno La 
cascata prodotto in Kirghisia 
dal regista Borieski e Nasi- 
ina prodotto in Azerbaigian 
dal regista Scidbeili. Sempre 
nel quadro del Festival ver¬ 
rà poi presentato Solo i vec¬ 
chi vanno a combattere di¬ 
retto dal regista Bikov e de¬ 
dicato alla rievocazione di una 
pagina della storia della se¬ 
conda guerra mondiale. Con¬ 
cluderanno la ra,ssegna alcu¬ 
ni film per bambini. 

Sempre per quanto riguar¬ 
da il mondo del cinema so¬ 
vietico. c’è infine da segnalare 
che è cominciata la fa.se di 
organizzazione del prossimo 
Festival internazoinale del ci¬ 
nema dei paesi dell’Asia e 
dell’Africa che si aprirà — 
come abbiamo già riferito sul- 
VUnità — a Tashkent. capitale 
dell’Usbekistan, il 20 maggio. 
* • « 

Un grande centro di pro¬ 
duzione cinematografica inter¬ 
nazionale sorgerà nell’URSS 
nella citta di Yalta, sul lito¬ 
rale del Mar Nero. 

La decisione è stata presa 
dal Comitato statale della ci¬ 
nematografia in considera¬ 
zione del fatto che nel giro 
degli ultimi anni circa quat¬ 
trocento film (e tra questi 
molti stranieri) sono stati gi¬ 
rati nella zona che offre, co¬ 
me è noto, paesaggi eccezio¬ 
nali (vegetazione subtropica¬ 
le, foreste, montagne, casca¬ 
te, caverne) e un ottimo cli¬ 
ma. Il centro di produzione — 
che coprirà una superficie di 
quattordici ettari — sarà for¬ 
nito oltre che di teatri di po¬ 
sa anche di reparti di mon¬ 
taggio. stampa, d: sale di so¬ 
norizzazione e di proiezione. 

Nell’area de! centro trove¬ 
ranno poi posto una serie di 
grandi piscine per le ri¬ 
prese in acqua. Le attrezza¬ 
ture tecniche saranno tutte 
di prim’ordine e saranno for¬ 
nite ~ oltre che da azien¬ 
de sovietiche — da industrie 
giapponesi, cecoslovacche e 
tedesche. 

Carlo Benedetti 


Ludovica Modugno 
non è oncora 
guorito 

TRIES’TE, 11 

La rappresentazione di Ca¬ 
sa di bambola di Ibscn al Po¬ 
liteama Rossetti, con la com¬ 
pagnia del Teatro Stabile 
del Friuli Venezia Giulia, è 
stata rinviata a cau.sa del 
prolungarsi della malattia 
della protagonista Ludovica 
Modugno. 

L’attrice era stala operata 
per una Incrinatura del me¬ 
nisco. lncid'‘nte occorsole du¬ 
rante le prove della ‘•c-*na 
del ballo della tarantella 
Benché il decorso operatorio 
presenti sintomi positivi, un 
Éffaticamento improvviso ha 
•oslretto 1 medici ad appli¬ 
care nuovamente un gesso 
al ginocchio di Ludovica Mo¬ 
dugno; la prognosi è ora di 
30 giorni circa. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 11 

Poliziotti e carabinieri co¬ 
mandati dal commissario 
Argenio, hanno fatto irruzio¬ 
ne ieri sera alle 22,30 in 
una galleria d’arte napoleta¬ 
na, durante Io spettacolo 
Azione n. 45 rappresentato 
dall’artista tedesco Hermann 
Nilsch, 36 anni, rappresentan¬ 
te della « Body Art ». piuttosto 
noto a Monaco di Baviera, 
dove risiede ed opera, ed an¬ 
che in Italia, avendo rappre¬ 
sentato una delle precedenti 
quarantaquattro <: azioni » an¬ 
che a Torino. 

Nonostante la presenza del¬ 
la polizìa. Io spettacolo è pro¬ 
seguito. ma al termine il com¬ 
missario s’è preso i pas.sapor- 
ti degli stranieri presenti; 
questa mattina sono stati 
prelevati in albergo, previa 
minuziosa perquisizione dei 
bagagli. Hermann NiLsch e 
sua moglie, l’autore del testo 
di .42ione n. 45, Gùnter Brus 
con la moglie, due operatori 
(Gianni Baratto e Claudio 
Cavalli) chiamati per ripro¬ 
durre in videotape !’« azione ». 
un altro straniero, nonché 11 
direttore della galleria. Bep¬ 
pe Morra. 

In questura sono stati con- j 
te.stati ai convocati i reati di 
atti osceni, vilipendio alla re¬ 
ligione e sottrazione di mate¬ 
riale fotografico (durante la 
irruzione qualcuno aveva scat¬ 
tato delle foto e s’era rifiu¬ 
tato di consegnare il rullino 
al commi,s.sario). 

La rappresentazione Azione 
e. in generale. Il « Teatro del¬ 
le azioni misterKXse » di 
Nilsch e dei suoi collaborato¬ 
ri consistono nella riproduzio¬ 
ne simbolica di antichi riti: 
ruccisione di un agnello, lo 
spargerne il sangue su un 
uomo disteso a terra, una fin¬ 
ta crocifissione, c altre azioni 
sceniche accompagnate da ru¬ 
mori assordanti eseguiti con 
strumenti musicali. 
All’appuntamento con Nilsch 
c’erano Ieri .sera oltre cento¬ 
cinquanta fra artisti e intel¬ 
lettuali napoletani, opor.ttori 
culturali e docenti dell’Acca¬ 
demia e del liceo artistico. 

Nella mattinala era già 
pronto il provvedimenti di 
espulsione per Hermann 
Nitsch e sua moglie, che so¬ 
no stali interrogati da un ma¬ 
gistrato. Per gli altri stranie¬ 
ri si prevede analoga sorte, 
mentre gli italiani che hanno 


collaborato all’» azione » ver¬ 
ranno denuciati a piede libero. 

L’episodio ha suscitato le 
proteste dei numerasi opera¬ 
tori culturali che erano con¬ 
venuti nella galleria di Mor¬ 
ra per assistere alla rappre¬ 
sentazione di Nitsch. 


Nominato un 
commissario 
al Comunale 
di Firenze 

n ministro per il Turismo e 
lo Spettacolo, sen. Camillo Ri¬ 
pamonti. ha nominato ieri com¬ 
missario straordinario dell’Ente 
autonomo del Teatro Comunale 
di Firenze il coasiglierc della 
Corte dei Conti, dottor Mario 
Polifroni. 


E’ ancora Lidia Baccaglini 
— esperta di magia e di sto¬ 
ria della stregoneria — la 
campione.ssa in carica a Ri- 
schialutto. ma la sua vitto¬ 
ria. ieri sera, è stata strap¬ 
pala sul filo di uno spareg¬ 
gio per il quale si è dovuta 
cimentare avendo di fronte 
entrambi gli sfidanti: Enzo 
-Pellegrini. 30 anni, un iruse- 
gnantc orisinano della pro¬ 
vincia di Benevento ma da 
tempo abitante a .Milano, ap- 
p.a55lonato di «clncnr.i mon¬ 
diale • e Cataldo Bianchi, '•a- 
glonlere trentunenne di Ta- 
, ranto, collezionista di far- 
j falle e coleotteri. 

Campionc.s,sa e sfidanti, ca- 
.so forse più unico che raro 
nella storia del telegioco, so¬ 
no tutti finiti a zero dopo 
aver mancato i raddoppi, 
pari a tre milioni e 980 mila 
lire per la Baccaglini e 440 
mila lire per Enzo Pellegri¬ 
ni; 200 mila lire per (hitaldo 
Bianchi sempre risultato fa¬ 
nalino di coda del gruppo. 
Sembrava ormai, dopo che 1 
due sfidanti avevano man¬ 
cato Il traguardo finale, che 
la Baccaglini dovesse concia- 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, U 

SI conclude domani sera al 
Teatro Affratellamento la 
quarta Rassogrm regionale del 
Gruppi teatrali di base, pro¬ 
mossa dall’ARCI-UISP di Fi¬ 
renze e dalla Assoclazlor>e 
regiorrale attività teatmll di 
base. Nell’arco di una setti¬ 
mana, uno dopo l’altro, sono 
sfilati sul palcoscenico del- 
l’Affratel la mento dieci Grup¬ 
pi teatrali toscani di base: il 
Teatro Incontro, di Firenze, 
11 Gruppo del Circolo delle 
Acciaierie di Piombino, il 
Teatro Noi di Pisa, il Grup¬ 
po Italia Ottica di Pisa. 11 
Teatro in piazza della Casa 
del Popolo di Tavarnuzze (Fi¬ 
renze), il Gruppo teatrale II 
Telaio della Casa del Popolo 
di Grlgnano (Prato), il Pic¬ 
colo teatro di Poiitedera La¬ 
boratorio 2. Il Gruppo Coo¬ 
perativo A^I Buonarroti di 
F.renze, il Teatro Spierlmerk- 
tale del Circolo Ferrucci di 
Firenze, il Collettivo Teatro 
Circo di Livorno. La mani¬ 
festazione, che è stata se¬ 
guita da im pubblico attento 
e formato in larga parte da 
giovani, ha confermato di 
essere una stimolante occa¬ 
sione di confronto e di veri¬ 
fica delle sempre più ampie 
ed approfondite esperienze 
che vengono portate avanti 
in Toscana dai Gruppi t^- 
trali di base ed allo stesso 
tempo ha riconfermato il 
sempre maggiore Interesse 
del pubblico nei confronti di 
operazioni ed Iniziative cul¬ 
turali che lo coinvolgono di¬ 
rettamente e che, quindi, rwn 
è costretto a fruire passiva¬ 
va mente. 

Ieri sera alla ribalta della 
Rassegna si è presentato il 
Gruppo Cooperativo ARCI 
Buonarroti alla sua prima 
uscita ufficiale, con Victor o 
bambini al potere di Roger 
Vitrac, per la regia dei fra¬ 
telli Andrea ed Antonio Fraz¬ 
zi. Questo Gruppo si è costi¬ 
tuito un anno fa aH’interno 
della Casa del Popolo Buo¬ 
narroti di Firenze, uno dei 
centri più attivi, sul piano 
dell’inziativa politica e cul¬ 
turale, della città. La scelta 
di operare in una C^asa del 
Popolo per i fratelli Frazzi 
e per gli altri membri del 
Gruppo (Flavio Andreinl, 
Franco di Francescantonlo, 
Maxcellina Ruocco, Silvia Luz- 
zi, Susanna Casoni, Stefano 
Tani. Sandro Damiani e Car¬ 
la Maggio) non è stata ca¬ 
suale: si sono ritrovati alla 
Buonarroti per verificare 
un’attività culturale a stretto 
contatto con gli abitanti del 
centro storico, partendo ap¬ 
punto da una struttura as¬ 
sociativa di b.ise. Per un an¬ 
no il GrupFK) ha lavorato nel¬ 
l’ambito della Casa del Po¬ 
polo. rivisitando criticamen¬ 
te una serie di testi e di au¬ 
tori (i fratelli Frazzi hanno 
«1 loro attivo ur»a regìa te¬ 
levisiva. l’Andreinl, il di Fran- 
ceseantonlo e la Ruocco 
hanno maturato interessanti 
esperienze egli Stabili del¬ 
l’Aquila e di Trieste ed alla 
teIevisior>s), ed alcuni mesi 
fa ha deciso di unirsi In coo¬ 
perativa e di mettere In sce¬ 
na Victor o i bambini al po¬ 
tere. 

La .scelta è caduta sul te¬ 
sto di • Roger Vitrac, senza 
dubbio il più incisivo del 
drammaturgo francese, in 
quanto si è potuto prestare 
ad una precisa operazione di 
politica culturale; evidenzia¬ 
re la disgregazione della fa¬ 
miglia borghese nel momen¬ 
to in cui, raggiunto il suo 
apice d’azione si svolge allo 
inizio del secolo ed ha per 
protagonista — Victor — im 
bimbo « prodigio », cattiva 
coscienza dei vizi e delle me¬ 
schinità della borghesia), si 
avvertono 1 primi segni pre¬ 
monitori dello sfacelo cui an¬ 
drà incontro con la prima 
guerra mondiale la piccola e 
media borghesia francese (ed 
li discorso non si ferma ad 
essa). Una tematica, questa, 
che ncHi ha perso mordente 
ed attualità anche se Vitrac 
lanciò la sua denuncia nel 
1929, facendo convergere in 


dere la propria prova con 
una vincita cospicua e in¬ 
vece ha rischiato l’elimina¬ 
zione non essendo riuscita a 
ricordare l’anno (il 1634) in 
cui fu messo al rogo, a Lou- 
dun. Urbano Grandier; ma 
poi ha vinto la prova sui quiz 
di riserva. 


Esposto contro 
il telequiz 

Un intervento dell’autorità 
giudiziaria per stabilire se 
Rischlatutto sìa truccato è 
stato chiesto da Giovanni 25a- 
nettl, che aveva partecipato, 
rispondendo a domande sui 
mezzi corazzati alla gara di 
giovedì scorso. Egli ha pre¬ 
sentato un esposto al Com- 
mi.ssariato del Palazzo di Giu¬ 
stizia di Roma, sollevando 
dubbi sulla regolarità del fun¬ 
zionamento dei pulsanti con 
i quali i concorrenti si pre¬ 
notano per rispondere alle 
domande. 


Victoì la sua amara conce¬ 
zione dell’esistenza ed una vi¬ 
rulenta critica del modo di 
vita e del valori borghesi. 

I due registi e gli attori 
del Gruppo hanno corcato di 
recuperare ed evidenziare al 
massimo gli aspetti costrut¬ 
tivi della « critica » di Vi¬ 
tine, seiiza tuttavia sottace- 
cere il profondo pessimismo 
di cui e imperniata la poe¬ 
tica del drammaturgo fran¬ 
cese. L’operazione presentava 
non pochi rischi, tuttavia gli 
ostacoli maggiori (la restitu¬ 
zione del gusto della defor¬ 
mazione — mutuato da Jar- 
ry — e dei moduli espressi¬ 
vi di natura surrealista pre¬ 
senti in Victor) sono stati 
superati senza eccessivi con- 
tOTCimenti intellettualistici, 
anche se qua e là. soprat¬ 
tutto a livello di recitazione, 
sono emerse alcune ingenuità 
che senza dubbio saranno 
eliminate al termine del ro¬ 
daggio che il gruppo ha ap¬ 
pena iniziato. Già da ora 
comunque va po.sto l’accen¬ 
to su un fatto di non trascu¬ 
rabile importanza; Antonio 
ed Andrea Frazzi sono riu¬ 
sciti ad imprimere al loro 
Victor una notevole carica 
corrosiva adoperando 1 «mo¬ 
di » del Vaudeville per ri¬ 
creare l’atmosfera vacua e 
formalistica dell’ambiente 
borghese, nella prima parte 
del lavoro, ed affidandosi al- 
Yìiumor drammatico per de¬ 
nunciarne l’ambiguità ed il 
cinismo nella seconda parte, 
niella regia si è detto. Effi¬ 
caci le scene di Nino Marini 
e Franco di Francescantonlo. 

Da ricordare le interpreta¬ 
zione di Franco DI Prari;e- 
scantonio (Victor), Stefano 
Tani (Antoine) Marcellina 
Ruocco (Emily), Flavio An- 
dreini (Charles). Silvia Luz- 
zi e Carla Maggio, prolun¬ 
gati e calorosissimi gli ap¬ 
plausi del folto pubblico pre¬ 
sente nella sala deH’Affratel- 
lamento. 

Carlo Degl'Innocenti 


Un'oscena 
esibizione 
di sciacalli 
fascisti 

Che il Teatro Parloll sia 
sempre stato il salotto della 
borghesia romana, parlollna 
e no, nessuno potrà mal con¬ 
testarlo. Ma l’altra sera — in 
occasione della « prima » di 
Marzo ’44, «ricerca storica in 
due tempi » di Dario Pagani, 
Roy Cooper e Arno Kunz. con 
la « regia » di Adriana Par- 
rella — il Teatro ha ospita¬ 
to un raduno fascista, e quel¬ 
la « rappresentazione » an¬ 
nunciata doveva assumere 
ben presto, dopo le prime 
battute, la forma di un osce¬ 
no comizio anticomunista 
messo in scena dal MSI-DN 
proprio in occasione della 
mobilitazione per il referen¬ 
dum. Se Marzo ’44 sia un co¬ 
mizio o un’« opera dramma¬ 
tica », tuttavia, lo lasceremo 
decidere al professore di fi- 
lasofia, e anche esperto di 
estetica. Armando Plebe, in¬ 
tellettuale di punta del 
MSI-DN. 

Chissà se rispondono a ve¬ 
rità le voci sulla gestione or¬ 
mai dichiaratamente fascista 
del Teatro Parioll; forse, l’ex 
attore Giorgio Almirante 
avrà deciso di ricalcare le 
tavole del palcoscenico. Anzi, 
c’è da stupirsi dei fatto che 
Almirante non abbia voluto 
interpretare, per esempio, 
Herbert Kappler: l’occasione 
della sua rentrée poteva es¬ 
sere proprio Marzo ’44, dove 
1 fascisti, non tradendo il 
loro eterno ruolo di sciacal¬ 
li della storia, si aggirano tra 
le vittime della rappresaglia 
feroce delle Fosse Ardeatine 
di quel marzo '44. tentando 
di offrire una patetica quan¬ 
to squallida manipolazione 
storica deil’azione dì guerra 
partigiana di via Rosella. 

Gli sciacalli tentano d’in¬ 
dossare pelli d’agnello, e con 
quel moralismo d’accatto di 
cui sono sempre fieri eccoli 
recitare la parte dei «giudi¬ 
ci » in un immaginario « pro¬ 
cesso all’attentato dì via Ra- 
sella ». Certo non soddisfatti 
di quella limpida sistemazio¬ 
ne che la stona ha dato di 
quegli avvenimenti, gli scia¬ 
calli indossano il «tricolore» 
e balbettano battute sul- 
r« onore » e sulla « bestiali¬ 
tà» e la «disumanità» di 
quella legittima azione di 
guerra, predirlo loro che in¬ 
viarono un telegramma di fe¬ 
licitazioni al gerirale Pi- 
nochet. massacratore del Cile. 

Ci chiediamo, infine, se gli 
« attori » di questa spregevo¬ 
le « messa in scena » siano o 
no consapevoli di partecipare 
e collaborare alla buona riu¬ 
scita « spettacolare » di que¬ 
sto comizio fa.scista. che non 
vorremmo fosse anche poi 
premiato con le sovvenzioni 
ministeriali; ci chiediamo se 
questi « attori » siano o no 
coscienti delle loro respon¬ 
sabilità politiche e umane: 
ci chiediamo se questi «at¬ 
tori » si considerino o no mer¬ 
ce di scambio, trastulli per 
allietare le commedie ripu¬ 
gnanti del fascismo quoti¬ 
diano. 

r. 1 . 


Spareggio o Rischiatutto: 
vittoria della Baccaglini 


Convivio di Guttuso 
in morte di Picasso 


Renalo GuHuio • Toninelli 
Arte Moderna, piazza di Spa¬ 
gna, 86; fino al 15 aprile; 
ore 10,30-13 e 16,30-19. 

Dopo Milano e Brema vie¬ 
ne pre.sentato a Roma II Con¬ 
vivio di Renato Guttuso, un 
ciclo di dieci dipinti esegui¬ 
ti in ricordo dì Fabio Picas¬ 
so nel mesi che seguirono la 
sua morte. Sono rimaste in 
Germania, oltre alcuni prege¬ 
voli di.segni, due opere: Il 
convivio, Picasso e i suoi per¬ 
sonaggi (cm. 152x222) e Le 
sue nature morte. Il ciclo è 
stato dipinto dopo Funerali 
di Togliatti ed ha un prece¬ 
dente. stilisticamente tanto 
differente, nel ciclo in morte 
di Giorgio Morandi. Va. pe¬ 
rò. ricordato che, anche nel 
ciclo autobiografico del ’66, 
era in atto un dialogo con 
la morte, oltre che con per¬ 
sone e accadimenti del pro¬ 
prio tem,oo. un dialogo che 
riportava al presente e la 
propria infanzia e alcune 
persone molto care di anni 
difficili ma grandi e ricchi 
di speranze. Se il dialogo con 
Morandi era un tentativo di 
riflessione sulla morandiana 
volontà di fare un certo or¬ 
dine lirico e intimo nel tem- 
jicstoso mare delle energie 
e dei conflitti del .secolo; 11 
dialogo con Picasso è un ten¬ 
tativo. mi sembra, di rimet¬ 
tere in ciclo lo scatenamento 
di energie, 11 disordine rivo¬ 
luzionario salvatore, il popo¬ 
latissimo mondo delle figure 
picassiane e in modo che, nei 
dipinti guttuslani. non sai 
più quali .sono quelle real¬ 
mente esistite e quelle in¬ 
ventate. 

C’è anche un grande dolo¬ 
re in questi quadri, certo; c 
un terrore del sensi. Ma cre¬ 
do che il sentimento domi¬ 
nante è il panico del vuoto 
e del mondo spopolato che 
deve aver preso Guttuso con 
la morte del vegliardo Picas¬ 
so. Non si può dimenticare 
che la morte di Picasso è 
avvenuta in uno dei momen¬ 
ti più tragici del mondo e 
che il potére creativo germi¬ 
nale è rarissimo, insidiato e 
corroso da comportamenti e 
da idee di disfacimento, di 
violenza fascista. In Guttuso, 
con la morte di Picasso per 
tanti versi serena e senza 
debiti con la vita, si deve es¬ 
sere spezzato qualcosa nel 
profondo deirimmaglnazione. 

Il Convivio, non è un dan¬ 
tesco convivio intellettuale, 
ma il richiamo in vita, at¬ 
torno a una tavola, di picas- 
slane figure vive e figure di¬ 
pinte, degli stessi artisti che 
Picasso ha amato (e che 
Guttuso ama): Cézanne. Ve- 
lasquez, Cranach, Rembrandt. 
Delacroix e (Ikiurbet. Guttu¬ 
so amico di Picasso e Intro¬ 
duttore in Italia, nel l&47-’48, 
di un cubismo portatore di 
contenuti popolari, s’è tenuto 
fuori dalla tavola. 

Il fitto popolato di queste 
immagini, i gesti sereni e 
quotidiani — gli spaghetti 
nel piatto di Apollinaire e il 
vino ne: bicchieri levati in 
alto, il pesce nel piatto di 
Gertrude Stein, le fette di 
cocomero, le mele e le pere 
(delle fruttiere del primo cu¬ 
bismo) — vogliono rimettere 
assieme il dolore e il miele 
della vita, far vivere assie¬ 
me la fanciulla chiarissima 
che porta la mela verde del¬ 
la vita con la donna di Guer- 
nlca che illumina dispiera- 
tamente la stanza del convi¬ 
vio e porta con sé fiamme 
e massacri d’oggi. Guttuso, 
che tutti sanno quale colori¬ 
sta incandescente e violento 
sla, qui sta su una sognata 
gamma di grigi e 11 colore 
arde in piccoli fuochi assai 
controllati. Le forme sono 
tra dipinte e disegnate e que¬ 
sto modo, tra realtà e memo¬ 
ria, di dare forma fa credi¬ 
bile in convivio dove predo¬ 
minano le figure della giovi¬ 
nezza deirimmaginazlone pi- 
cassiana. 

Se queste sono le figure, il 
segno di Guttuso apoare mol¬ 
to tormentato, come se se¬ 
guisse un misterioso disordi¬ 
ne o una segreta difficoltà di 


far stare assieme tante crea¬ 
ture. L’Insieme delle figure, 
esseri umani e oggetti, com¬ 
bina attorno al tavolo e sul 
tavolo uno strano insieme 
che a me ricorda quel tavo¬ 
li disordinati con tanti ogget¬ 
ti caoticamente combinati 
che Guttiuso dipingeva nel 
1940-1942 e che ha accennato 
a riprendere in un quadro 
deH’Àutobiogrnfia dove c’è 
pane, uova, un biicranlo e 
una pùstola illuminati da 
una formidabile luce rossa. 
Quei quadri del 1940-1942, 
con le disordinate nature 
morte dentro una stanza e 
contro una finestra, erano 1 
simboli figurativi di una in¬ 
contenibile ansia esistenzia¬ 
le e politica. Nelle immagi¬ 
ni del Convivio corre sotter¬ 
raneamente qualcosa di quel- 
rinquletudine; vive il pani¬ 
co del vuoto dietro la festa 
creata. Più del mito di Pi¬ 
casso interc.ssa la sua capa¬ 
cità di lavoro, il suo essere 
grembo in tutte le situazioni. 

Nonostante questo, lo sta¬ 
to reale della cultura e della 
produzione artistiche attuali 
« dice » che il modo picassia- 
no di produzione, il .suo eros 
immenso, il suo culto della 
città umana molto popolata, 
non hanno per ora che raris¬ 
simi eredi. E’ ben vero che 
certe eredità vengono fuori 
meglio sui tempi lunghi; ma 
è altrettanto vero che tanto 
diffusa ed esibita sterilità 
del grembo dell’arte moder¬ 
na fa paura, mette in guar¬ 
dia? Come già I funerali di 
Togliatti bisognerebbe legge¬ 
re con calma il fitto popola¬ 
to del Convivio. 

Dario Micacchi 


Comune di Piancastaanaio 

PROVINCIA DI SIENA 

OGGETTO: Avvilo di gira - Lavori 
di potenziamento dell’acquedotto 
rurale di Saragioto - Tre Caie - 
Quaranta - Capotuogo • Casetta. 

IL SINDACO 

rende noto che il Comune di Pian- 
castagnalo (Siena) Indirà quanto pri¬ 
ma una licitazione privata per l’ap¬ 
palto dei lavori di cui aH'oggetto. 

L’importo dei lavori a baie di 
appalto è di L. 9.020.000 (nove- 
mllioniventimilalire). 

Per l’aggiudicazione del lavori si 
procederà ai sensi di quanto dispo¬ 
sto datl’art. 1 lelt. a) ed al succ. 
art. 7 della legge 2-2-1973 n. 14. 

Gli interessati, con domanda su 
carta da bollo indirizzata a questo 
Ente, possono richiedere di essere 
invitati alla gara entro quindici gior¬ 
ni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. 

IL SINDACO 
Scralint 


Comune di Figline Valdamo 

PROVINCIA DI FIRENZE 


AVVISO 

DI GARA DI APPALTO 

Si rende nolo clic questo Co¬ 
mune provvederà quanto prima 
ad appaltare a licitazione priva¬ 
ta i lavori per la costruzione di 
un edificio scolastico elementa¬ 
re in Vìa Roma di questo Ca¬ 
poluogo. 

La gara stessa verrà effet¬ 
tuata con il metodo di cui al- 
l’art. 73 lett. C) del R.D. 23 5- 
1924, n. 827 e con il procedimcn. 
to previsto dal successivo arti¬ 
colo 76, commi primo, secondo 
e terzo, senza prefissione di al¬ 
cun limile di ribasso e con l’os- 
.servanza delle norme di cui al- 
l’art. 7 della Legge 2-2-1973. 
n. 14. 

L’imporlo previsto a base d’a¬ 
sta è di L. 151.562.377. Le Dit¬ 
te che intendono essere invitate 
a detta gara dovranno presenta¬ 
re domanda in carta da bollo, 
indirizzata alla Segreteria del 
Comune di Figline Valdarno 
(FI) entro 20 (venti) giorni dal¬ 
la data di pubblicazione del pre¬ 
sente avviso. 

Figline Valdarno, Il 7-4-1974 

IL SINDACO 
(A. Madcrinl) 


Provincia di PESARO-URBINO 

UFFICIO APPALTI E CONTRATTI 

IL PRESIDENTE 

Visto l’art. 7 della legge n. 14 del 2-2-1973 relativa a norme sul 
procedimenti di gara negli appalti di opere pubbliche median¬ 
te licitazione privata. 

AVVERTE 

che rAmmlnlstrazione Provinciale di Pesaro e Urbino intende 
appaltare 1 sottoelencati lavori. deH’importo a base d’asta a 
fianco di ciascuno indicato, mediante singoli esperimenfl di 
licitazione privata da effettuarsi con le modalità di cui all'ar- 
ticolo 1 letL s\ della legge n. 14 del 2-2-1973: 

— Lavori di verniciatura, tinteggiatura e di rifacimento 
di alcuni pavimenti del Laboratorio Provinciale di Igiene 
e Profilassi. IMPORTO A BASE D’ASTA L L. 7.0(X).OOO 

— Lavori di rifacimento solaio di copertura del terrazzo 
a belvedere dell’Istituto Tecnico Agrario « A. Cecchi » di Pe¬ 
saro. IMPORTO A B.ASE D’ASTA L. 6.250.000 

— Lavori di costruzione di campo di giochi all’aperto 
e sistemazione area adiacente al Liceo Scientifico di Pergola. 

IMPOR'TO A BASE D’ASTA U 7.140.000 

— Lavori dj costruzione impianto termico e impianto 
acqua calda presso la Caserma Carabinieri di Pesaro - Opere 
murarie. IMPORTO A BASE D’ASTA L. 4.800.000 

Le Imprese che hanno Interesse possono chiedere di essere 
Invitate alla gara presentando singola domanda in bollo per 
ogni lavoro, che dovrà pervenire all’Ufficio Appalti e Con¬ 
tratti dell’Amministrazione Provinciale di Pesaro e Urbino 
a mezzo lettera raccomandata entro e non oltre le ore 13 
del giorno 23-4-1974. 

Le richieste di Invito non vincolano l’Amministrazione. 

Dalla residenza della Provincia, lì 6-1-1974. 

IL PRESIDENTE 
(Vergar!) 


STITICHEZZA? 


pillole lassative 


SWf®S(A 

regolatrici insuperabili ctellint-estino 


—Rai ^-— 

controcanale 


t 

IL NEGRO E IL NERO — 
Rinviato di una settimana, 
collocato in seconda serata e 
costretto a misurarsi con una 
alternativa come la telecrona¬ 
ca diretta dell’incontro Milan- 
Borussia, è andato in onda 
l’altra sera l’ultima puntata 
del ciclo Le Americhe nere. 
Vale la pena di parlarne, an¬ 
che se con un po’ di ritardo, 
perché è stata questa una 
puntata ricca, intelligente, e 
abbastanza organica, forse, 
nel complesso, la migliore di 
questa serie che si è distinta 
come uno dei ' programmi 
«culturali» pili attenti e inte¬ 
ressanti dei tempi più recenti. 

Questa volta il tema era 
quello della cultura nera nelle 
Americhe, soprattutto negli 
Stati Uniti, ma non solo negli 
Stati Uniti. Si è parliti con 
la verifica dei molti e robu¬ 
sti legami che sussistono nel¬ 
le credenze, nei modi di vita, 
nei modi di espressione fra 
neri americani e neri afri¬ 
cani. Sradicati con la violen¬ 
za dal loro paese d’origine, de¬ 
portati al di là dell’Oceano, 
scaraventati nei sotterranei di 
una società profondamente di¬ 
versa da quella che li aveva 
nutriti, schiavizzati e oppressi, 
i neri hanno rischiato di per¬ 
dere completamente il senso 
del loro passato e della loro 
identità: ma ci sono stati 
quelli che, fuggendo dalla ci¬ 
viltà bianca, si sono installati 
nelle foreste della Guyana e 
di Trinidad e lì ancora oggi 
vivono come in Africa: lo ha 
testimoniato il lungo colloquio 
dell’antropologo con l’anziana 
donna del villaggio di Trini¬ 
dad, uno dei brani più inte¬ 
ressanti e umanamente più 
diretti delta puntata. 

Ma non l’han perduto nem¬ 
meno gli altri, quelli che han¬ 
no continuato a vivere e a 
faticare alla base della socie¬ 
tà bianca. Per costoro, certo, 

10 sforzo è stato grave, e con¬ 
tinuamente insidiato dalla 
sconfitta: ma infine, ha vinto. 
Tornando in qualche modo al¬ 
la tradizione africana, ogni 
volta che avevano bisogno di 
esprimere il loro dolore e la 
loro rabbia, i neri hanno co¬ 
minciato a prendere coscienza 
del loro passato, della loro 
condizione, a riscoprirsi e iden¬ 
tificarsi come popolo, a riven¬ 
dicare e a elaborare una cul¬ 
tura autonoma. Rifiutando 
l’appellativo di « negro », con 

11 suo contenuto spregiativo. 


hanno conquistato Vorgoglto 
del « nero » (ricordate il bam¬ 
bino dell’altra puntata? «So¬ 
no nero e bello »). e hanno co¬ 
minciato a definirsi afroame¬ 
ricani. L’inchiesta ha, molto 
sommariamente —di necessità 
— rievocato le fasi di questo 
cammino, verificandole soprat¬ 
tutto nella musica e nel tea¬ 
tro: e qui abbiamo assistito a 
brani molto belli di registra¬ 
zioni di alcuni dei più grandi 
cantanti e suonatori di jazz, 
e abbiamo ascoltato interviste 
con i componenti del Negro 
Ensemble, con altri attori e 
registi, con Archie Shepp e 
Bill]/ Taylor. Purtroppo dati 
anche i limiti di tempo, qua¬ 
si tutti questi brani sono stati 
adoperati come rapido esem¬ 
pio o addirittura come sotto¬ 
fondo per il commento parla¬ 
to: quando ciascuno invece 
avrebbe meritato di essere sot¬ 
toposto ai telespettatori con 
cura, insieme con una puntua¬ 
le traduzione dei testi delle 
canzoni e in modo di favorire 
il contatto fra il pubblico ita¬ 
liano e queste espressioni cul¬ 
turali che rarissimamente rag¬ 
giungono il nostro video. 

Nella parte conclusiva, giu¬ 
stamente, è stato rilevato co¬ 
me la presa di coscienza e la 
elaborazione culturale degli 
afroamericani abbiano finito 
col fondersi con l’azione poli¬ 
tica: l’aspirazione del ritorno 
in Africa è maturata nella vo¬ 
lontà di mutare la propria 
condizione nel nuovo conti¬ 
nente, lottando per la trasfor¬ 
mazione della società ameri¬ 
cana anche a propria misura. 

Il discorso si è fatto però 
davvero troppo affrettato e 
ha finito per consistere sol¬ 
tanto in una serie di dichiara¬ 
zioni che avrebbero meritato 
invece di essere molto appro¬ 
fondite, anche perchè in que¬ 
sto rapporto fra cultura e po¬ 
litica ci sono molte cose che 
riguardano direttamente an¬ 
che le classi popolari della 
vecchia Europa. Ma questo è 
il limite ultimo di tutti i pro¬ 
grammi televisivi di questo ge¬ 
nere: che. nel migliore del ca¬ 
si, mirano a informare su un 
«fenomeno» ma non arriva¬ 
no mai a voler mettere in mo¬ 
to confronti e analisi che pos¬ 
sono servire a ciascuno qui e 
oggi, per una conoscenza che 
sta strumento per la trasfor¬ 
mazione della propria realtà. 

g. c. 


oggi vedremo 


ADELCHI (!'*, ore 20,30) 

Tino enarrare, Gabriele Lavìa. Ilarla Occhini. Manlio Bu- 
soni, Attilio Corsini, Franco Fatano, Pietro Biondi, Massimo 
Foschi, Roberto Del Giudice. Giancarlo Sisti, Enrico Papa, 
Giorgio cerìoni, Claudio Puglisi e Roberto Herlitzka sono 
alcuni degli interpreti della prima puntata dello sceneggiato 
televisivo di Orazio Costa Glovanigli tratto dall’opera di Ales¬ 
sandro Manzoni. 

Nel palazzo reale di Pavia, re Desiderio, con 11 figlio Adel¬ 
chi, riabbraccia la figlia Ernicngarda ripudiata da re Carlo, 
sovrano dei Franchi. Il conflitto tra Longobardi e Franchi 
si snoda dunque attraverso le vicende dei quattro protagoni¬ 
sti: nella sua brama di vendetta. Desiderio vorrebbe costrin¬ 
gere il Papa a deporre Carlo, ma 11 giovane Adelchi non è 
dello stesso parere, certo che il Pontefice non si schiererà mai 
al fianco dei Longobardi per. 1 molteplici torti che proprio 
questi gli hanno inflitto. Infatti, ben presto re Carlo intima 
a re Desiderio la restituzione al Papa delle terre occupate e 
il prevedibile rifiuto di quest’ultimo scatenerà la guerra. 
Adelchi, pur intenzionato a difendere l’onore del regno lon¬ 
gobardo, appare convinto dì combattere per una ingiusta 
causa... 


ADESSO MUSICA (2«, ore 22) 

La rubrica musicale curata da Adriano Mazzoletti prose¬ 
gue nell’acritica passerella dei vari generi musicali (« Classica 
Leggera Pop»): l’organista Lorenzo Guerrieri, il complesso 
«Blocco mentale», la Nuova Compagnia del Canto Popolare. 
Otello Profazlo e la violinista statunitense Tony Marcu». 


programmi 


TV nazionale 

1240 Sapere 

1245 Facciamo Insieme un 
giornale 

1340 Telegiornale 

17,00 Telegiornale 

17,15 Rassegna di mario¬ 
nette e burattini ita¬ 
liani 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Sapere 


Radio P 

GIORNALE RADIO: or« 7. 8, 
12, 13, 14. IS, 19, 21 « 
22.50; 6,05: Mattutino musi- 
■leale; 6,55: Almanacco; 7.45: 
lari al Parlamanto; 8,30: Mu¬ 
sica per «(chi; 9: J. Pession; 
11,15: Le preghiere degli uo¬ 
mini nel monde; 12.10: Ouser- 
lures, cori, sinlonie; 13,20: 
Musiche di U Perosi; 14,07: 
Pagine pianistiche; 14,40: Ben 
Hur. di L. Wallace; 15,10; 
J. Brahms; 16: Il girasole; 
16,30: Sorella Radio; 17: Ce¬ 
lebrazione della Passione del 
Signore; 18,30: Musiche di C. 
Franck; 18,45: Italia che la¬ 
vora; 19,27: I protagonisti; 
20: I concerti di Milano, dir. 
N. Sanzogno; 21,10: Itinera¬ 
rio musicale; 22,40: Oggi al 
Parlamento. 

Radio 2" 

GIORNALE RADIO: Ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 18,30, 19,30 e 22,30; 
6: Musica per archi; 7,40: Gal¬ 
leria del melodramma; 8,40: 
Come e perché; 9,0: Musiche; 
9,35: Guerra e pace, di L. Tol- 
Stoi; 10: Musiche di P. Schu- 


19.45 Cronache italiane 
20,00 Telegiornale 
20,30 Adelchi 

2240 Telegiornale 

TV secondo 

18.45 Telegiornale sport 
19,00 Viaggio nella Bibbia 
20.00 Ore 20 

2040 Telegiornale 
21,00 Rito della Via Crucis 
22,00 Adesso musica 


beri; 10,35: L’esperienza reli¬ 
giosa nella musica: il Barocco; 
11,35: L'esperienza religiosa 
nella musica: il Rinascimento; 
12,10: Regionali; 12.40: Pagi¬ 
ne sinioniche; 13,35: Fogli 
d'album; 13,50: Come e per¬ 
ché; 14: Sinfonie di G. Verdi; 
14,10: Regionali; 15; Una vo¬ 
ce dell’antico Testamento; 
15,40: Espressione corale nel¬ 
la morte di Cristo; 19,55; Pa¬ 
gine sinfoniche; 21: L. van 
Beethoven; 22: Concerto ba¬ 
rocco. 

Radio 3" 

Ore 8,25: Trasmissioni tpo- 
ciali • Concerto del mattino; 
9,30: I concerti di F. Barsan¬ 
ti; 10: Concerto; 11: I con¬ 
certi di F. Barsanli; 11,40: 
Duo J. Szigeti - B. Bartok; 
12,20: Musicisti italiani d'eg- 
si; 13: La musica nel tempo; 
14,30: A. Toscanini; riascol¬ 
tiamolo; 15,35: Il disco in ve¬ 
trina; 16: Le stagioni della 
musica: Il Rinascimento; 16,30: 
Avanguardia; 17,10; Fogli d’al¬ 
bum; 18,45: Piccolo pianeta; 
19,15: Parsifal; 20,30: La pa¬ 
rapsicologia; ■ Scienza o non 
scienza a; 21: Il Giornale del 
Terzo; 21,30: Orsa minore; 
22,25; Parliamo di spettacolo. 
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Forte mobilitazione in città, in provincia e nella regione 


Compagno pestato a sangue a Prati da una banda dì teppisti 


Si estendono le iniziative Ferito mptre affìgge 
del PCI per il referendum manifesti per il «NO» 


Oggi 5 i svolgeranno decine di assemblee, incontri e attivi - Impegnate le sezioni per raggiungere l'obiettivo delle 
diecimila riunioni di caseggiato • Manifestazione, mercoledì alle 18, in piazza Navona con il compagno Bufalinì 
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Per l'inizio della campagna elettorale per il referendum, il Comune ha disposto, in tutti i quartieri, i 
tabelloni per l'affissione dei manifesti di propaganc/a. Ogni tabellone, come si vede dal disegno, è 
composto da 12 riquadri (di m. 1x2) ciascuno riservato ad un partito o associazione. I manifesti del 
partito comunista italiano potranno essere affissi solo sull'intero riquadro n. 7 (settimo da sinistra e 
sesto da destra). Nella parte posteriore lo stesso riquadro n. 7 è riservato interamente alla propaganda 
della FOCI e deir« Associazione amici deH'Unità ». 


L'aggressione fascista la scorsa notte, in piazza dell' Unità - Vittorio Ronzoni picchiato brutalmente a 
bastonate e colpi di catena - Ricoverato all' ospedale Santo Spirito con numerose ferite e fratture 


I comunisti sono impegnati 
in questi giorni per il con¬ 
fronto elettorale sul referen¬ 
dum. Una vasta mobilitazio¬ 
ne è in corso, in città, nei 
centri della regione e della 
provincia: in decine di as¬ 
semblee. incontri, riunioni di 
caseggiato e di quartiere, at¬ 
tivi. le sezioni stanno svilup¬ 
pando la propria iniziativa at¬ 
torno allo « slogan »: « Per¬ 
ché NO: ragioniamone in¬ 
sieme ». 

Questa mobilitazione trove¬ 
rà uno dei momenti culmi¬ 
nanti nella grande manifesta¬ 
zione in programma per mer¬ 
coledì pro.ssimo. alle ore 18. 
a piazza Navona. Parlerà il 
compagno Paolo Bufalini, del¬ 
la Direzione. In particolare 


sì sta svolgendo una inten¬ 
sa attività per raggiungere 
l’obiettivo fissato delle die¬ 
cimila riunioni di caseggiato. 

Ecco le iniziative in pro¬ 
gramma per oggi: 

ASSEMBLEE — NUOVA MA- 
GLIANA: ore 17,30 attivo operai 
con Raparelli e Cini; ALBANO: 
ore 18,30 attivo con Quattrucci; 
ALLUMIERE: ass. unitaria con 
Tidei; TREVIGNANO: ore 20 
attivo con Bacchelli; PONTE 
MAMMOLO: ore 18 ass. e proie¬ 
zione film « Diario di un NO > 
con Funghi; PRIMA PORTA: 
ore 19 attivo con Salvaqni; AR- 
DEA: ore 19 con Ottaviano e 
Giobbi; MONTE SACRO: ore 

20.30 ass. con Aletta; FIUMI¬ 
CINO < ALESI >: ore 19 attivo 
con Rolli; TORRE MAURA: ore 

18.30 ass. con Vichi; NETTU¬ 
NO: ore 18,30 ass. con Fagiolo; 


FRASCATI: ore 18,30 ass. con 
Marciano; PONTE STORTO: 
ore 19,30 ass. con N. Borruso; 
PORTA MEDAGLIA - CASTEL 
DI LEVA: ore 18 ass. femm.le 
con S. Epifani e L. Fedori; 
SANTA MARINELLA: ore 18 
ass. con Insolera. 

INCONTRO AL MERCATO — 
SAN LORENZO: ore 10. 

INCONTRI DI CASEGGIATO 
— VELLETRI: alle ore 18,30 in¬ 
contro in località Fontana delle 
Corti con F. Velletri; alle ore 

18,30 in località Matatesta con 
T. Ferretti; alle Case Popolari 
con E. Ferretti e in località 
Fontana delle Rose con A. Tosti 
e G. Gasava; ROCCA Di PAPA: 
incontro con Brunetti; VILLAG¬ 
GIO BREDA: ore 18 incontro 
a Villaverde; PORTUENSE: 
ore 18,30 incontro in via Prati 
dei Papa n. 22. 


ATTIVO FEMMINILE — 
OSTIA LIDO: ore 16 attivo fem¬ 
minile della XIII e XIV Circo¬ 
scrizione con F. Prisco e R. 
Ansuini. 

PROIEZIONI — NOMENTA- 
NO: ore 17 proiezione < Diario 
di un NO » al Borghetto No- 
mentano; « MARIO ALICATA >: 
ore 19 proiezione al Lotto A; 
TUSCOLANO: proiezione al- 
l'ARCI di Via La Spezia. 

CORSO SUL REFERENDUM 
— CELLULA S. SPIRITO: a 
Borgo Prati ore 15, III lezione 
(Caputo). 

PROSINONE — SORA: ore 13 
incontro con gii operai della 
Cartiera del Sole; QUARTIERE 
POA: ore 16 incontro popolare; 
VALLE RADICE: ore 16 incon¬ 
tro popolare. 

LATINA — TERRACINA: ore 

17,30 attivo (Filosi). 


Voto della 
5^ circoscrizione 
sul problema 
dei « nidi » 

Il consìglio della V cir¬ 
coscrizione ha volato, nei 
giorni scorsi, airunanìmìtà 
(con ' Tesclusione dei rap¬ 
presentanti missini), un or¬ 
dine del giorno sul proble¬ 
ma dogli asili nido. Nel do¬ 
cumento. dopo aver sottoli¬ 
neato la grave carenza di 
servizi nella zona, si chiede 
la riunione della commis¬ 
sione speciale per gli asili 
nido àlla presenza delle cir¬ 
coscrizioni per discutere, ed 
approvare il regolamento 
di gestione. 

Questa richiesta è stata 
posta con urgenza anche a 
causa della attuale propo¬ 
sta di regolamento, presen¬ 
tala dairufficio dì igiene e 
sanità del Comune, che con¬ 
trasta con il carattere de- ‘ 
mocratico c sociale della 
legge regionale sugli asili 
nido. 

I consiglieri della V cir- | 
coscrizione hanno inoltre ' 
avanzato alcune proposte 
per il regolamento di ge i 
stione. sottolineando innan ; 
zitutto la necessità che gli 
organismi democratici ab¬ 
biano ampi poteri per quan 
to riguarda il bilancio e 
tutti i problemi inerenti a! 
funzionamento c alla vita 
degli asili (orari, sospcn 
sioni estive, servizi di assi 
stenza medica e psicopeda 
gogica). E’ stata anche ri¬ 
chiesta la totale gratuità e 
che le iscrizioni siano va- , 
gliatc dalle circoscrizioni 
con priorità per i figli del¬ 
le famiglie meno abbienti. 


'T. 


Secondo un piano del Comune 

Previste nuove linee 
di bus per collegare 
le zone periferiche 

Il progetto prevede anche il potenziamento di linee 
già esistenti - Impegno del sindaco a non aumen¬ 
tare le tariffe - Forte incremento dei passeggeri 





'‘i ><• : 




Il compagno Vittorio Ponzoni aggredito dai picchiatori fascisti 


Ieri la giornata di lotta regionale per il rinnovo del contratto di lavoro neiredilizia 

COMPAHO LO SCIOPERO NELLE COSTMZIONI 

Manifestazioni in tutte le province — In corteo i Vigili del fuoco — Gravi provocazioni alla Metalsud — Pro¬ 
testano i panettieri per la doppia panificazione — Ventidue intossicati dalla trielina alla Banca d’Italia 


Gli amici 
del « Popolo » 

Rispondendo a un opu¬ 
scolo di propaganda sul 
referendum della sezione 
Campo Marzio del PCI, il 
«Popolo» ha rispolverato 
la logora tesi degli «oppo¬ 
sti estremismi ». Nel ri¬ 
prendere, infatti, le argo¬ 
mentazioni contenute nel¬ 
l’opuscolo, con le quali i 
compagni sostengono che 
la difesa del divorzio è 
una battaglia in difesa 
delle elementari libertà ci¬ 
vili, il quotidiano dello 
scudo crociato è intervenu¬ 
to affermando che la dife¬ 
sa delle libertà civili sa¬ 
rebbe merito esclusivo del¬ 
la DC, contro «gli attac¬ 
chi sistematici dei fascisti 
e dei comunisti ». 

La spudoratezza degli 
estensori del corsivo non 
conosce limiti. Tutti sanno 
che a combattere per la 
abrogazione del divorzio, a 
fianco della DC, ci stanno 
i fascisti, mentre lo schie¬ 
ramento divorzista, oltre 
al PCI, raccoglie altre for¬ 
ze democratiche, laiche e 
cattoliche. 

11 figlio 
di Fusacchia 

L’ingegner Mario Fusac¬ 
chia, segretario del comi¬ 
tato per l’abrogazione del 
divorzio, ha inviato al no¬ 
stro giornale una smenti¬ 
ta per una notizia («Pro¬ 
vocazioni di antidivorzisti 
a Ponte Mtlvionf apparsa 
il 9 aprile scorso. Fusac¬ 
chia sostiene che quel gior¬ 
no non ci fu alcuna pro¬ 
vocazione degli antidivor¬ 
zisti, ma poi conferma 
esplicitamente, nella stes¬ 
sa smentita, che numero¬ 
si manifesti del PCI fu¬ 
rono strappati dagli atti¬ 
visti, dei quali faceva par¬ 
te suo figlio Nicola, il 
quale però — sostiene an¬ 
cora Fusacchia — « non 
è affatto attivista del MSI 
nè della zona, nè di altre 
parti d’Italia ». 

La notizia da noi rife¬ 
rita si basava sul fatto 
che Nicola Fusacchia, nel¬ 
le passate elezioni, era sta¬ 
to galoppino elettorale di 
un candidato del MSI. Il 
fatto che. oggi, il padre 
affermi che il giovane Fu- 
succhia non è più missino, 
non può che farci piacere. 
Non è mai troppo tardi 
per vergognarsi di aver 
appartenuto o simpatizza¬ 
to per il partito di Almi- 
rante. 



LA PROTESTA DEI MUTILATI DI GUERRA .n-ÌSfr-l 

guerra è denunciala nei grandi cartelli che sono esposti da circa un mese davanti alla 
Camera dei deputati. La principale richiesta riguarda l'adeguamento delle pensioni di guerra, 
dato che, dopo l'aumento di cinque mila lire concesso dal governo nel 1971, non sono più 
stati apportati miglioramenti economici in rapporto all'alto aumento del costo della vita. 
I mutilati e invalidi di guerra chiedono, inoltre, l'estensione a tutte le categorie della legge 
n. 336, approvata nel 1970 e che esclude i lavoratori dipendenti da enti privati. Per giovedì 
18 è stata indetta una manifestazione nazionale, che si terrà a Roma, alla quale partecipe¬ 
ranno delegazioni provenienti da tutta Italia, per ribadire la necessità di un immediato in¬ 
tervento del governo per la soluzione dei più gravi problemi dei mutilali e degli invalidi 
di guerra. Nella foto: una recente manifestazione dei mutilati di guerra 


Dalle segreterie regionali e provinciali della CGIL-CISL-UIL 

Per la Maccarese chiesto 
un incontro alla Regione 


La convocazione di un in¬ 
contro tra Regione e sindacati 
per esaminare la vertenza 
Maccarese (Fazienda agrico¬ 
la a partecipazione statale 
di Fiumicino) è stata chiesta 
alla giunta regionale dalla 
CGIL^’ISUUIL 

L'ultimo incontro, svoltosi 
ormai due mesi fa. si chiuse 
con una serie di impegni, pre¬ 
si dalla Regione, per lo svi¬ 
luppo della produzione all'in- 
lemo del grande complesso, 
e per intervenire presso il 
Pio Istituto perché cedesse al- 
Fazienda circa 2.000 ettari di 
terreno incolto confinante. 

«Dopo la vìsita della dele¬ 


gazione regionale al S. Spirito 
— afferma il comunicato del¬ 
le organizzazioni sindacali — 
e dopo il pronunciamento del 
consiglio di amministrazione 
del Pio Istituto che ha dichia¬ 
rato la sua « disponibilità » 
verso le proposte che saranno 
avanziate dal consìglio regio¬ 
nale per le terre del Pio Isti¬ 
tuto. le organizzazioni sinda¬ 
cali ritengono che occorra su¬ 
perare ogni ritardo, procede¬ 
re alla continuazione del con¬ 
fronto sul ruolo, la trasforma- 
mazione e il potenziamento 
della Maccarese, anche come 
strumento della programma¬ 
zione agrictria regionale, a 


’ partire dal settore zootccni- 
I co; giungere alla definizione 
di alcune scelte operative im¬ 
mediate che consentano di av¬ 
viare effettivamente lo svilup¬ 
po delFazìenda pubblica nelle 
direzioni .sollecitate dai lavo¬ 
ratori e fatte proprie dalla 
stessa Regione >. 

Le organiz.z.azioni sindacali, 
eco la lettera al presidente 
della giunta regionale, hanno 
cosi denunciato il fatto che 
sia passato troppo tempo Al¬ 
l’ultima riunione e hanno per¬ 
ciò richiamato Fattenzione sul¬ 
l’importanza che la politica 
agricola riveste per l’organi¬ 
smo regionale. 


Dalle 12 in poi di ieri i la¬ 
voratori delle costmzioni di 
Roma e del Lazio si sono fer¬ 
mati per effettuare le 4 ore 
di sciopero per il rinnovo del 
contratto integrativo di lavoro. 
Malgrado la pioggia numerosi 
edili si sono ritrovati a piazza 
Esedra, dove hanno dato vita a 
una manifestazione. A Latina i 
lavoratori si sono riuniti nel 
cinema Tirreno, dove si è te¬ 
nuto un comizio. 

Per piegare la intollerabile 
chiusura dell’associazione co¬ 
struttori romani gli edili han¬ 
no progettato altre azioni di 
lotta articolata per il 17. 18 e 
19 aprile, con astensioni di due 
ore nei cantieri e negli uffici. 
Il 23 aprile si svolgerà uno 
sciopero provinciale di 4 ore 
nel corso del quale si terrà 
una manifestazione. 

VIGILI DEL FUOCO — In 

corteo per le vie del centro 
centinaia di vigili del fuoco han¬ 
no scandito ieri cslogans» per 
chiedere l’aumento degli orga¬ 
nici. l’assicurazione di un ser¬ 
vizio antincendi più cfficcntc, 
la riduzione del massacrante 
orario di lavoro. Totale è sta¬ 
to lo sciopero dei lavoratori 
che hanno assicurato i servizi 
di cmergenz.a. Oggi i vigili si 
asterranno dì nuovo dalla pro¬ 
pria attività. Ieri sono andati 
in corteo fino al ministero de¬ 
gli Interni, per sollecitare l’ap¬ 
plicazione dell'accordo stipula¬ 
to ormai da anni: poi sì sono 
riuniti in as.scmblea nella se¬ 
de centrale di via Gcno\a. 

METALSUD — Grave provo¬ 
cazione nella fabbrica metal¬ 
meccanica a Partecipazione 
statale di Pomezia. .M membri 
del consiglio di fabbrica e ad 
altri lavoratori, è stato decur¬ 
tato arbitrariamente lo stipen¬ 
dio. Sono state tolte, cioè, le 
retribuzioni dì quelle ore dì 
« permesso sindacale », che deb¬ 
bono invece essere pagate. Gli 
operai hanno risposto con una 
ora e mezza di sciopero a que¬ 
sto ennesimo tentativo di pro¬ 
vocazione che la direzione del¬ 
l’azienda ha messo in atto nel 
tentativo di fiaccare la resi¬ 
stenza dei lavoratCHi che si 
battono per il rilancio produt¬ 
tivo della fabbrica dì prefab¬ 
bricati e di profilati in me¬ 
tallo. 

LANCIA — Si sono fermati 
per un’ora i 200 dipendenti del¬ 
ia concessionaria di auto nel 
quadro della lotta per Finqua- 
dramento unico e la garanzìa 
de! posto di lavoro. 

BANCA D'ITALIA — 22 lavo¬ 
ratori delle officine carte e va¬ 
lori dove si fabbrica la carta¬ 
moneta sono stati intossicati 
gravemente da trielina e .sono 
stali inviati al centro dclFINAIL 
dalFistituto di medicina legale. 
Forse.sono molli dì più i di¬ 
pendenti che sono stali colpiti 
daU’intossicazione. causata dal¬ 
le pessime condizioni in cui so¬ 
no costretti a lavorare. Oggi i 
dipendenti si riuniranno in n.s- 
.semblca jKr discutere del gra¬ 
ve episodio e chiedere il mi- 
gUorameoto dell’ambiente, per 


il quale da tempo si battono. 

PANETTIERI — La FILZIAT- 
CGIL. ha denunciato le deci¬ 
sioni della camera di commer¬ 
cio di far chiudere ì forni per 
i giorni di pasqua e pasquetta. 
non solo perché contrasta con 
la legge regionale, ma perche 
costringerebbe ì dipendenti dei 
forni a lavorare ininterrottamen¬ 
te per 22 ore. 

SAFA — Da due giorni sono 
in sciopero, e vi re,steranno fi¬ 
no al 17. i 200 dipendenti della 
ditta che gestisce il buffet del¬ 
la stazione Termini contro le 
violazioni contrattuali c per il 
rinovo del contratto aziendale 
di lavoro. I lavoratori hanno 
denuncialo, in numerose dele¬ 
gazioni al ministero dei tra¬ 
sporti. la fallimentare gestione 
della SAFA. 

ITALCABLE — Si sono fer¬ 
mati dalle 17 alle 21 dì ieri i 
di|)cndenti della società che ge¬ 
stisce i serv’izi cablografici, te¬ 
legrafici e radioclettrìci, facen¬ 
te capo ai gruppo IRI. I lavo¬ 
ratori chiedono rappUcazionc 
del contratto di lavoro c una 
gestione democratica dei ser¬ 
vizi dì pubblica utilità. Sono 
state programmate 22 ore di 
sciopero complessive da attuar¬ 
si nel più breve tempo possi¬ 
bile. 


Gli orari 
dei negozi 
per Pasqua 

I negozi e gli esercizi com¬ 
merciali della città rimarranno 
chiusi durante ì giorni dì Pa¬ 
squa e Pasquetta. 

Queste ctisposìzioni, che val¬ 
gono per tutti tranne che per 
ì negozi di fiori (che potranno 
osservare nella giornata di do¬ 
menica gli orari attualmente in 
vigore), sono state emanate dal¬ 
la giunta regionale, su propo¬ 
sta dell'assessore al commercio. 


Vigliacca e brutale aggres¬ 
sione fascista, la scorsa not¬ 
te, nel quartiere Prati, do¬ 
ve due giovani compagni che 
stavano attaccando manifesti 
sul referendum sono stati as¬ 
saliti da una decina di teppi¬ 
sti armati di mazze, spran¬ 
ghe di ferro e catene: uno 
dei due, Vittorio Ponzoni, 32 
anni, membro del comitato 
direttivo della sezione Borgo 
Prati, è stato picchiato a ba¬ 
stonate e colpi di catena. Ca¬ 
duto a terra, gli squadristi 
hanno continuato a infierire 
su di lui, colpendolo ripetu¬ 
tamente a calci. 

Il compagno Ponzoni è sta¬ 
lo ricoverato in osservazione 
al S. Spirito, con numerose 
e gravi ferite, tra cui la frat¬ 
tura deU’omero sinistro e di 
un dito, la lussazione alla 
spalla sinistra, una lesione al 
fegato in seguito ad un vio¬ 
lento calcio: sono stati ne¬ 
cessari dieci punti di sutura 
per tamponare le ferite. 

Vittorio Ponzoni e l’altro 
compagno, Carlo Cattani. di 
21 anni sono stati aggrediti 
dai fascisti in piazza dell’Uni¬ 
tà, verso runa e mezzo di 
notte. Un quarto d’ora prima 
ì giovani erano usciti dalla se¬ 
zione comunista di Borgo 
Prati per affiggere alcuni ma¬ 
nifesti del nostro partito sul 
referendum. In piazza del- 
runilà — dove sono giunti ■ 
a bordo dèlia «500» di Pon¬ 
zoni — i compagni avevano 
appena affisso due manifesti, 
quando gli ^uadristi — una 
decina, tutti armati di ba¬ 
stoni, spranghe di ferro e ca¬ 
tene. mascherati con passa¬ 
montagna e quasi tutti mu¬ 
niti di caschi — sono sbu¬ 
cati da dietro i chioschi del 
vicino mercato. Un vero e 
proprio agguato, un’aggressio¬ 
ne preordinata, come si vede. 

Dopo aver danneggiato la 
«500», i fascisti si sono sca¬ 
gliati contro i nostri compa¬ 
gni Carlo Cattani ha rag¬ 
giunto via Caio Mario, dove 
un vigile notturno ha esploso 
un colpo di pistola in aria 
per disperdere i picchiatori. 
Vittorio Ponzoni, invece, è sta¬ 
to raggiunto in via Fabio Mas¬ 
simo. « Mi hanno circondato — 
racconta il ferito, ricoverato 
al reparto chirurgia del San¬ 
to Spirito — e mi hanno 
pestato a sangue... special- 
mente due si sono accaniti 
su di me, con una catena al¬ 
la cui estremità era attacca¬ 
ta una palla di ferro. 

La brutale aggressione è 
stata denunciata ieri sera dai 
compagni di Borgo Prati che 
si sono recati al locale com¬ 
missariato per sollecitare 
concrete misure di vigilanza 
nella zona. 


Sei nuove linee tangenzia¬ 
li di autobus collegheranno, 
entro la fine dell’anno, 12 
quartieri periferici della cit¬ 
tà senza attraversare il cen¬ 
tro storico. Le linee dovreb¬ 
bero essere quelle del « 536 » 
(da Monte Sacro a Cento- 
celle), del «671» (da San 
Giovanni all’Eur). del «681» 
(da San Giovanni a Monte¬ 
verde Nuovo), del «491» 
(da Portonaccio a piazzale 
Òlodio), del « 361 » (da lar¬ 
go Somalia a San Giovan¬ 
ni) e del «791» (da Prima- 
valle aU’Eiir). 

Sembra che il piano di po¬ 
tenziamento dei trasporti 
pubblici comprenda anche 
il prolungamento di 18 linee 
già esistenti e la ristruttu¬ 
razione della «circolare ros¬ 
sa ». 

Secondo nuanto ha detto 
il sindaco Darida il comune 
non è intenzionato ad au¬ 
mentare le tariffe dei tra¬ 
sporti e tende anzi al raf¬ 
forzamento di questo setto¬ 
re tenendo conto deU’au- 
mento della domanda. 

Vi è stato, infatti, nel¬ 
l’anno passato un Incremen¬ 
to del sncf) nel numero dei 
passeggeri, con un aumento 
numerico di 400.0(X) unità 
rispetto al 1972. 

Sembra cosi che la giunta 
comunale voglia imboccare 
la strada di un serio poten¬ 
ziamento dei trasporti pub¬ 
blici come da tempo il no¬ 
stro partilo e il movimento 
sindacale avevano richìe.stn. 

L’aumento del prezzo del¬ 
la benzina, le misure dì 
« austerità ». la progressiva 
chiusura del contro storico. 
Inoltre, hanno portato in 
questo ultimo periodo ad 


una ulteriore crescita del 
numero dei passeggeri. Una 
conferma di ciò si ha dal 
dati degli abbonamenti del 
mese di marzo di questo an¬ 
no che sono stati S'ÌO.OOO con¬ 
tro i 120 mila dello stesso 
mese del '73. 


Oggi alle 18 

Manifestazione 
per la Spagna 
al H Delle Arti » 

Il trentottesimo anniversa¬ 
rio della proclamazione del¬ 
la Repubblica spagnola ver¬ 
rà celebrato oggi alle 18 nel 
teatro delle Arti (via Sici¬ 
lia ,59). La manifestazione è 
stata indetta dal comitato 
nazionale contro il fascismo 
nel Mediterraneo, dal comi¬ 
tato italiano di appoggio al 
fronte patriottico spagnolo 
e dal comitato Viet-Nam. 

Il discorso celebrativo sa¬ 
rà pronunziato da Alvarez 
Del Vayo, che fu ministro 
degli esteri della Repubbli¬ 
ca e commissario repubbli¬ 
cano durante la guerra con¬ 
tro il fascismo. Interverran¬ 
no, inoltre, Giovanni Gra- 
ziani, Francesco LeonettI, 
Paolo Pescetti, Armando U- 
ribe, Raffaele De Grada. 
Giuseppe Branca e Giambat¬ 
tista Lazagna. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione verrà lanciato un ap¬ 
pello dai democratici spa¬ 
gnoli per la liberazione dei 
detenuti polìtici. 


vita di partito 


SEGRETERIE DI ZONA — Que- 
sla manina alle ore 9,30 in Fe¬ 
derazione sono convocale le sc- 
grclcrie delle Zone delia ciltà c 
della provincia (Raparelli). 

COMMISSIONE CULTURALE — 
Alle ore 18,30 in Federazione riu¬ 
nione del centro coordinamento 
Ricerca Scicntiiica (Valente). 

SEGRETARI SEZIONI AZIEN¬ 
DALI — Domani, alle ore 16,30 
in Federazione riunione dei se¬ 
gretari delle Sezioni Aziendali: F.S., 
PP.TT., ATAC, STEFER, Comunali 
(Marra). 

ASSEMBLEE — Macao Statali: 
ore 17 cellula Finanziari (Fioricl- 
lo-Mclendcz) ; Scitccamini: ore 18 
responsabili ccitutc fabbrica; 

CC.DD. — Trullo: ore 19 (Ma¬ 
rini); Casicivcrdc: ore 20 (T. Co¬ 
sta); Nomi: ore 18,30 (Monnati); 
Torvaianica: ore 20 (Corradi); Ma¬ 
rino: ore 19 (Tramontozzi-Ciocci); 

CIRCOSCRIZIONI — Torpignat- 
lara: ore 19,30 gruppo VI Circo* 
scrizione (Colaiacomo) ; 

RIUNIONE DI LAVORO — Al- 
bcronc; ore 18 istruzione uso 
proiettori sezioni IX c X Circoscri¬ 
zione (Galvano); 

F.G.C.I. — Albuecione: ore 19, 
assemblea (Antonlotli); Prcncstino: 
ore 13, attivo Circoscrizione Ca¬ 
silina Nord (Robibaro-Spera); San 
Paolo: ore 17,30, organizzazione 
campagna Rcicrcndum Circoscrizio¬ 
ne Ostiense (Romano); in Fede¬ 
razione: ore 16,30, riunione dei 
responsabili di Circoscrizione. 

COMUNICATO ELETTORALE 

Tutti i responsabili organizzati¬ 
vi cd clcllorali di sezione sono 
convocali per il 16 aprile alle ore 
18 in Federazione per discutere 
sul programma di lavoro per la 
campagna elettorale e per la dì- 
slrìbuzione del materiate (Rapa- 
relii). 

Tulle le sezioni che non hanno 
ancora provveduto, sono invitate 
a consegnare al più presto in Fe¬ 
derazione gli elenchi dei rappre¬ 
sentanti di partilo. 

Le sezioni: Casal Morena, Esqui- 
lino, Portonaccio, Quarto Miglio, 
Trullo, Villa Gordiani c Villaggio 
Breda devono consegnare subito ì 
, nominativi degli scrutatori. 


Le sezioni 
Cinquina, 
Casalotti e 
Torre Maura 
al 100 per cento 

Continuano a pervenire in 
Federazione versamenti dall* 
sezioni per la campagna per il 
referendum. Le sezioni: Cinqui¬ 
na, con 60.000 lire, Casalotti, 
51.000 lire, c Torre Maum, 
100.000 lire raggiungono II 
lOO^c del loro obicttivo. Altri 
versamenti sono stati cifettuati 
dalle sezioni di: Ostiense (300 
mila lire), Nomeniano (100 
mila), 'iano (70.000), Nuova 
Tuscolana (60.000), Monterò- 
tondo m Di Vittorio > c Tusco- 
tano (50.000), Casal Morena 
(45.000). San Basilio (3B 
mila). Ponte Mammolo (31 
mila 500), Civitavecchia a 
«Mario Alleala s (30.000), 
Valmslaina c La Rustica (20 
mila). Ponte Storto (10.000). 


Concluso il 
congresso della 
cellula CONI 

Si è svolto nei giorni scorai 
il primo congresso della celliK 
la comunista del CONI presa# 
la sezione Ponte Milvio-Flamì- 
nio. Dopo un approfondito 41- 
battilo sulla relazione presen¬ 
tata dal comitato promotore e4 
approvala all’unanimità, s«n# 
stali eletti il comitato direttiva 
e la segreteria. 

La cellula del CONI conta 
già 54 iscritti, di cui 14 recI» 
tali. Per la sottoscrizione per II 
referendum è stata versata fin# 
ad oggi la somma di 190.000 
lire, superando cosi ÌI 100*> 
dell’obiettivo fissato. 


REFERENDLMI il crociato del giorno 


Il parroco 
di Valmelaina 

il giornaletto della parroc¬ 
chia del SS. Redentore a 
Valmelaina — già segnalato¬ 
si per le .sue .sortite san fedi¬ 
ste — sta conducendo una 
campagna antidivorzista a- 
pertamente ispirata a toni 
reazionari e filofascisti. Il 
foglietto, non solo non ha al- 
ciffia reticerua nell'invìtart i 


parrocchiani a mescolare i 
loro voti con quello di Almi- 
rante, ma si abbandona an¬ 
che ad una aperta apologia 
del fascismo. 

Rivolgendosi, infatti, al 
compagno Berlinguer, l’arti¬ 
colista della parrocchia, chie¬ 
de: « .\lmirante non è un uo¬ 
mo come te? Non merita il 
tuo stesso rispetto? >. Poco 
più oltre, per non lasciare 
dubbi .sulle .sue simpatie e 
amicizie, aggiunge: < Tra 
una dittatura fascista e una 
(xxnunìsta, io come male mi¬ 


nore sto per la fasci,sta ». 

Il seguace di Gedda e Lom¬ 
bardi ha gettato la masche¬ 
ra. I clericali dunque non c- 
.sitano a porre .sullo .ste.s.so 
piano mas.sacrati e massacra¬ 
tori. Quelli, cioè, che .si op- 
po.sero alla tirannide e gli 
aguzzini fascisti. 

Il nostro Pae.se potè libe¬ 
rarsi dall’oppre.ssione gra¬ 
zie alla lotta dei patrioti, e 
ira questi i comunisti furono 
in prima fila. E proprio dal¬ 
la sconfitta e dalla ripulsa 
del fascismo è naia la Costi¬ 


tuzione repubblicana che il 
parroco di Valmelaina. eoi- 
dentementc. ignora. Costtd, 
inoltre, mo.stra di non cono¬ 
scere una legge della Repub¬ 
blica (quella Fortuna-Baslini- 
Spagnoli) allorché nella .stes¬ 
sa pagina in cui inneggia al 
fa.scismo, fa scrivere che 
« il divorzio è un dono oi 
ricchi ». Forse il parroco del 
SS. Redentore fa confusione 
con gli annullamenti (cioè, 
in pratica, lo .scioglimento 
dei matrimoni) concesti 4èi- 
la Sacra Rota. 
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L'operozione « antirumore » si intensificherà in estate 

Sequestrati 960 motorini 
perché troppo rumorosi 

L'iniziativa è stata presa dalla Pretura — Impiegate'numerose 
forze di polizia — Oltre 2000 moto con la cilindrata maggiorata 





Maurizia Di Cesare nel commissariato della stazione di Bari 

La coppia rintracciata ieri a Bari 

Arrestato Tinsegnante 
fuggito con la 1 Senne 

Si trovava su un treno — La ra¬ 
gazza sarà riconsegnata ai genitori 


La fuga della studentessa 
sedicenne e del professore di 
ginnastica di 48 anni è ter¬ 
minata ieri mattina. Mauri- 
zia D: Cesare e Francesco 
Bettelia — scomparsi oltre un 
mese fa da Lavinio Scalo — 
sono stati rintracciati a Bari. 
L’insegnante è stato arresta¬ 
to dalla polizia c rinchiuso in 
carcere: contro di lui. come è 
noto, il procuratore della Re¬ 
pubblica di Velletri, Liborio 
Poli, aveva emesso un ordi¬ 
ne di cattura per « sottrazio¬ 
ne consensuale di minorenne 
a scopo di libidine ». La ra¬ 
gazza. invece, è stata affida¬ 
ta alla polizia femminile per 
essere riportata dai genitori: 
probabilmente, giungerà a 
Roma in giornata. 

La coppia era stata notata 
dal personale ferroviario in 
servizio sul diretto Reggio 
Calabria-Bari: il professor 

Bettelia, infatti, viaggiava 
con un biglietto ridotto qua¬ 
le dipendente dello Stato; il 
controllore gli ha chiesto la 
tessera di riconoscimento per 
la convalida della riduzione 
c, in questo modo, ha scoper¬ 
to l’identità dell’uomo, della 
cui vicenda aveva letto in 
questi giorni sui giornali. Al¬ 
la prima stazione, il co-ntrol- 
lore ha avvertito la polizia e. 


a quella del capoluogo puglie¬ 
se, il professore e la ragazza 
sono stati bloccali. 

Dopo l’arresto dell’insegnan¬ 
te. Maurizia Di Cesare ha for¬ 
nito una serie di particolari 
sulla sua fuga, iniziata il po¬ 
meriggio del 5 marzo scorso. 
« Se sono scappata con lui — 
ha detto la giovane, riferen¬ 
dosi a Francesco Bettelia - 
è perché lo amo. E questo 
mese trascorso insieme a Pa¬ 
lermo, i suoi sacrifici per ri¬ 
manere con me. hanno ap¬ 
profondito i nostri .senti¬ 
menti ». 

La ragazza ha anche rac¬ 
contato brevemente il viaggio 
fatto insieme col professore 
da Lavinio sino a Palermo 
(dove, alcuni giorni fa, j due 
hanno rila.sciato un’intervista 
ad un giornalista). «La mat¬ 
tina del 6 marzo — ha detto 
Maurizia Di Cesare — siamo 
giunti a Palermo ed abbia¬ 
mo preso alloggio in un ap¬ 
partamento affittato da Fran¬ 
cesco. Uscivamo di casa po¬ 
chissimo... quando abbiamo 
visto sui giornali la notizia 
della nostra fuga abbiamo 
avuto paura che la polizia ci 
scoprisse. Per questo siamo 
partiti di nuovo in treno, ab¬ 
bandonando l’auto del profes¬ 
sore, senza una meta precisa». 


Bambina precipita da lOm. e rimane illesa 

Una bambina di due anni, l^ura Pelliccioiti. precip'tata ieri 
mattina nella tromba dell'ascensore della sua abitazione, in via 
Diego Angeli 132. a Casal Bruciato. 

Fortunatamente, pur avendo fatto un >r\olo> di oltre 10 metri, 
la piccola è rimasta incolume (.solo 5 giorni di prognosi). L'inci¬ 
dente è avvenuto quando la madre. Angela Marlinicllo. in procinto 
di uscire con Ir. figlia, ha chiamato l'ascensore al 1. piano. Non 
essendosi accorta che. mancando la corrente, l'ascensore non era 
arrivato all'altezza del ballatoio, la signora apriva la porta. 

Nello stesso momento !a bambina correva avanti e cadeva 
nel vuoto. 

Incendio doloso in una tintorìa 

Un incendio doloso, provocato da sconosciuti, lia comp’.etamcnle 
di.strutto ieri notte una tintoria m via Pasquale Baffi n. 55. al 
quartiere Portuen.se. 

Poco prima delia mezzanotte alcuni colpi d'arma da fuoco sono 
stati esplosi davanti la lavanderia. Subito dopo si sono sviluppate 
le fiamme all'interno nel negozio. 

Ci sono voluto due oro di lotta per spegnere l'incendio, che 
aveva trovato facile esca nei materiali c nelle .sostanze chimiche 
(tessuti, capi di vestiario, benzina' che si trovavano aH'mtcrno 
della lavanderia. 

Gli agenti, nel frattempo, cercavano le tracce della sparato!.a. 
Uno degli uomini della « Volante > ha trovato, a jXKhi metri di 
distanza, tre bossoli di proiettile calibro 6.35. I>a meccanica del- 
l'episodio rimane tuttora ascura. 


Nel luglio dello scorso an¬ 
no a Roma scattò « l’opera¬ 
zione antirumore ». La cam¬ 
pagna fu Intrapresa dalla IX 
sezione penale della pretura 
che si interessa dei reati del¬ 
la salute pubblica e il servi¬ 
zio di vigilanza fu affidato a 
tutti i dipendenti dei corpi 
dei carabinieri, della questu¬ 
ra. della polizia stradale e 
dei vigili urbani. 

La pretura diffuse un co¬ 
municato secondo il quale 
« tutti i mezzi che causeran¬ 
no disturbo alle occupazioni 
o al riposo delle persone sa¬ 
ranno immediatamente sotto¬ 
posti a sequestro giudiziario 
e Inviati al centro prove au¬ 
toveicoli di Roma ove sa¬ 
ranno sottoposti a comoleta 
revisione ». 

Dopo nove mesi dall’inizio 
della campagna nntirumore 
la IX sezione penale della 
pretura ha fatto un consun¬ 
tivo e in vista della stagione 
estiva ha in un certo qual 
modo rilanciato la guerra ai 
rumori molesti. A tutt’oggi ri¬ 
sultano sequestrati e control¬ 
lati 960 veicoli in gran parte 
ciclomotori e motocicli di 
grossa cilindrata. L’esame 
delle statistiche mostra che 
i mezzi sequestrati erano qua¬ 
si tutti irregolari con l’ec¬ 
cezione di qualche unità; 
quelli riconosciuti entro i li¬ 
miti di rumorosità tollerati 
dalla legge erano evidente¬ 
mente condotti in maniera 
impropria, con accelerazioni 
eccessive nelle marce basse 
e quindi fonte di rumore mo¬ 
lesto per cattivo comporta¬ 
mento di guida da parte del 
conducente. 

1 veicoli riscontrati irrego¬ 
lari per emissione di rumori 
molesti ascendono al 90 per 
cento del totale mentre il 9 
per cento presentava altre 
anormalità nel funzionamen¬ 
to o nello stato di manuten¬ 
zione (impianto frenante, 
modifiche di struttura, dispo¬ 
sitivi luminosi, gommatura, 
ecc.). 

Le alterazioni più frequen¬ 
ti interessano 11 dispositivo 
silenziatore (filtro di aspira¬ 
zione e marmitta di scarico) 
e sono attuate con lo scopo 
di incrementare le prestazio¬ 
ni dei mezzi stessi e ciò, co¬ 
stituisce, per i ciclomotori, 
indipendentemente dall’ecces¬ 
so di rumorosità, una ul¬ 
teriore violazione delle nor¬ 
me di legge quando si supe¬ 
ri il limite di 40 km/h. Qua¬ 
si 1*80 per cento dei ciclomo¬ 
tori sequestrati presentava 
caratteristiche oltre il limi¬ 
te di velocità previsto dal- 
l'art. 24 del Codice della 
strada. 

La IX sezione penale della 
pretura non ha tuttavia chia¬ 
rito se le alterazioni erano 
fruito dei proprietari dei ci¬ 
clomotori o se venivano ef¬ 
fettuate dalle case costrut¬ 
trici. 

C]ome è noto lo scorso an¬ 
no i pretori Amendola e Ve¬ 
neziano aprirono un’Inchiesta 
su alcune case costruttrici 
di ciclomotori che erano ri¬ 
corse a dei trucchi per au¬ 
mentare le prestazioni dei lo¬ 
ro prodotti e quindi per ven¬ 
dere di più. 

Anche per quanto riguarda 
le maggiorazioni delle cilin¬ 
drate si è potuto stabilire che 
dal 1971 ben 2.000 ciclomoto¬ 
ri sono stati manomessi. 

Dai risultati ottenuti è au¬ 
spicabile che la sorveglianza 
contro l rumori molesti ven¬ 
ga potenziata e in particolar 
modo durante il periodo esti¬ 
vo. « Verrà il giorno in cui 
l’uomo moderno dovrà com¬ 
battere il rumore con la stes¬ 
sa inesorabilità con cui com¬ 
batte la peste e il colera»: 
queste parole pronunciate 
una cinquantina d’anni fa da 
Koch sono tornate più che 
d'attualità in una città dal 
traffico caotico come Roma, 

Abbiamo assistito nell’esta¬ 
te scorsa a scene incontrol¬ 
late da parte di cittadini esa¬ 
sperati dalie gìmkane di al¬ 
cuni giovinastri su motocicli, 
cittadini che sono ricorsi an¬ 
che all’uso di fucili da cac¬ 
cia per porre fine ai rumori 
molesti. Un'azione preventi¬ 
va in tal senso è quanto mai 
ben accetta e per questa ra¬ 
gione riteniamo che l'opera 
svolta dalla IX sezione pena¬ 
le (feiia pretura e da tutte le 
forze di polizìa impiegate 
nella operazione antirumore 
debba essere appoggiata e 
valorizzata. 

Le vendite dei ciclomotori 
hanno subito un notevole 
aumento in questi ultimi an¬ 
ni insieme alle vendite di 
molo di grossa cilindrata, dai 
veri bolidi che mettono a re¬ 
pentaglio l'incolumità dei 
passanti. 

f. S. 


« LA REINE MORTE » 
ALL'OPERA 

Alle 20,30, replica. In abbona¬ 
mento alle terze serali (rappr. 
n. 71) de La Reine Morte di Ren¬ 
zo Rossellini, concertala e diretta 
dal maestro Georges Prétre, regista 
Margherita Wallmann, scene e co¬ 
stumi di Pierre Simoninl, meestro 
del coro Augusto Parodi. Interpre¬ 
ti principali: Jeanette Pilou, Laios 
Kozma, Nicola Rossi Lemeni, Nella 
T'Hezan, Julien Haes. Lo spetta¬ 
colo verrà replicalo, in abb. alle 
quarte, martedì 16. 

SEMINARIO PER 
VIOLINISTI A 
SANTA CECILIA 

L'accademia Nazionale di San¬ 
ta Cecilia comunica che dal 17 
al 23 aprile si svolgerà un Semi¬ 
nario di Studio ed Interpretazio¬ 
ne sui Concerti per Violino di 
Mozart tenuto da Arthur Gru- 
miaux. 

Il Seminarlo è riservato a vio¬ 
linisti già in possesso del diploma. 
Le domande d'iscrizione dovran¬ 
no pervenire entro il 10 aprile. 

Per intormazioni rivolgersi alla 
Segreteria dell'Accademia > Via 
Vittoria. 6 • Roma. 

PROSA-RIVISTA 

ACCENTO LABORATORIO TEA¬ 
TRALE (Via Romolo Gesii 3 > 
Testacelo • Tel. 5741076) 

Alle 21, il Laboratorio Teatra¬ 
le di Quartiere presenta tc Ieri, 
oggi, domani. Spettacolo pazzo! ■ 
due tempi senza né capo né coda 
' di Claudio Oldani. Regia dell'au¬ 
tore. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria¬ 
ri, 82 • Tel. 6568711) 

Alle 21,15 < Kennedy > (I dia¬ 
loghi della nuova frontiera) di 
Luigi Preti. Versione Teatrale di 
G.R. Cavalli. Commento musica¬ 
le Giovanna Marini. Regia di 
Franco Molè. 

ARGENTINA (L.go Argentina 601 - 
Tel. 654460) 

Alle 20,45, « Mastro Don Ge¬ 
sualdo > dì Giovanni Verga. Re¬ 
gia di Romolo Bernardi. Produ¬ 
zione Teatro Stabile di Catania. 
SEAT 72 (Via C. Belli, 72 Tele¬ 
fono 899595) 

Alle 21,30 il gruppo argentino 
c Lugar del Arte del Hombre a 
presenta > Porque asi corno el 
cucrpo e$ uno a. Creazione col¬ 
lettiva. 

BELLI (Piazza 5. Apollonia - Te¬ 
lefono 589.48.75) 

Domani alle 21,30, Adriana Mar¬ 
tino presenta « Conosci il paese 
dove fioriscono i cannoni a. Ca- 
' baret tedesco da Wedekind a 
Brecht. 

BORGO 5. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri 11 - Tel. 845.26.74) 
Domenica e Lunedì alle 16,30, 
la Compagnia D'Origlia Palmi 
rappresenta a La Luce di Santa 
Agnese a un atto dì Roberto 
Bracco c * Cosi va il mondo... a 
due tempi di Giacinto Gallina. 
CENTRALE (Via Celia 4 Tele¬ 
fono 687270) 

Domani alle 17 fam. e alle 21,15 
Centro Attori di Milano presenta 
« Finale di partita a di S. Be- 
kett. Regia di Mario Mattia Gìor- 
getti. 

CLUB TEATRO (Via 5. Agata dei 
Goti 23 - Tel. 487.356) 

RIPOSO 

DEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 • 
Tel. 656352) 

Alle 21.15 la C.T.I. presenta: 
a II diavolo custode >, di Al¬ 
fredo M. Tucci. Due tempi co¬ 
mici con T. Sciarra, P. Pacioni, 

T. Fusaro, M. Bonini Olas. Re¬ 
gìa di P. Paoloni. Scene di Carla 
Guidetti Serra. 

DE’ SERVI (Via del Mortaro 22 
• Tel. 67.95.130) 

Domani alle 21,15, la Compagnia 
diretta da Franco Ambroglìni 
presenta Giusi Raspani Dan¬ 
dolo in « La primavera di S. Mar¬ 
tino > di Cov/ard. Regia di Elena 
di Merik con: Di Sìlverio, Novel¬ 
la, Olmi.-Platone, Resino. 

DELLE ARTI OPERA 2 (Via Sici¬ 
lia. 59 - Tel. 478598) 

Domani alle 16 familiare e al¬ 
le 20,30, il Gruppo Teatrale 
diretto da Orazio Costa Giovan- 
gigli presenta « Tre sorelle » di 
A. Cecov. Penultimo giorno. 
DELLE MUSE (Via Porli, 43 ■ Te¬ 
lefono 862948) 

Alle 21.30 Giovanna e Carlo Lof¬ 
fredo in: « Passavo qui per ca¬ 
so », con la Jazz Band. Daniele 
Formica e Stuccio Jhon. Coreo¬ 
grafie Vivienne Bocca. Al piano 
Franco De Matteo. 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tele¬ 
fono 462114) 

Domani alle 20,30 la Compagnia il 
Teatro di Eduardo presenta > Gli 
esami non finiscono mai », di 
Eduardo De Filippo.^ Scene e co¬ 
stumi di M. Maccari. 

GOLDONI (Vicolo de' Soldati - Te¬ 
lefono 561156) 

Domani alle 21, The Goldony 
Repertory Palyers in « Monseu- 
se » of E. Lear, L. Carro!, G.K. 
Chesterton, H. Belloc. Musiche di 
P. Persichetti. 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo 1 • 
Tel. 5817413) 

Alle 21.30 la Comunità Teatrale 
Italiana presenta c Scarrafona- 
ta », di Giancarlo Sepe. Musi¬ 
che di Stefano Marcucci con C. 
Conti, l_ Venanzini, S. Amen- 
dolea. A. Pudia, I. Ghìnelli. 
LUNEUR (Via delle Tre Fontane • 
EUR • Metropolitana 93, 123, 
97 - Tel. 5910608) 

Aperto tutti ■ giorni. 

NELLA CRIPTA (Via Nazionale 
n. 16 • Tel. 335466) 

RIPOSO 

PARIOLI (Via G. Bersi, 20 - Te¬ 
lefono 803523) 

Domani alle 21. « Marzo 44 », 
Due tempi di Dario Pagani, Roy 
Cooper, Arno Kunz. Scene di Al¬ 
do Grottola, musiche originali 
di Franco Brscardi. Regia di 
Adriana Parrella. 

QUIRINO • ETI (Via Marco Min- 
ghetti. 1 . Tel. 67.94.S85) 
Domani alle 20 il Piccolo Teatro 
di Milano presenta » Re Lear » di 
W. Shakespeare. Regia di G. 
Strehier. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naizonale, 
183 - Tel. 464095) 

RIPOSO 

RIPA KABARETT (Vicolo 5. Fran¬ 
cesco a Ripa. 18 - Tel. S892697) 
Domani alle 21.45 «Vilipendio ed 
altre ridicole ingiurie » con Ar¬ 
mando Bandini, Sandro Merli. 
Angiolilla Quinterno, Mila Briski, 
Olga Cappellini. Grazia Gwis. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - 
Tel. 652770) 

Domani alle 17.15 familiare e 
alle 21.15 lo Stabile di Prosa di 
Roma di Checco e Anita Durante 
con Leila Ducei, Sanmartin. Mar¬ 
celli. Pezzinga. Mura. Merlino. 
Pozzi, nel successo comico: ■ In 
campagna è un'altra cosa! », di 

U. Palmerini. Reg'a di Checco 
Durante. 


Schermì e ribalte 


Crolla un tratto 
del muro di cinta 
di Villa Sciarra 


Un lungr. tratto del muraglione che de 
limita Villa Sciarra è improvvisamente 
crollato ieri mattina, su via Aurelio Saffi. 
8 Monte Verde Vecchio. Fortunatamente 
nc.s-suna persona è rimasta ferita dai bloc 
chi di mattone e di terra precipi¬ 
tati sulla strada. A quell'ora infatti, la via 
era ancora deserta. 

Il muraglione. già esposto all’usura del 
tempo t delle vibrazioni del traffico, non 
ha evidentemente resistito alle ultime gior¬ 
nate di pioggia torrenz'ale. Cinquanta me 
tri del muro si sono cosi sfaldati invaden¬ 
do la strada sottostante. 

Neli.a frana sono stati abbattuti alcuni 
alberi serolarl e un palo dell’illuminazione 

I vigili del fuoco .sono prontamente in- 
terscnuti chiamati da alcuni abitanti del 
Ib zona, e hanno transennato la strada per 
■oapenderne la viabilità. 


Minacce fasciste 
agli insegnanti (^KN.APP 
del liceo Croce avvisi sanitari 


Lettere minatorie, spedite da un sedicen¬ 
te « comitato nazionale della scuola » (con 
sede in via della Stelletta 5) sono state in- 
viat -2 a docenti democratici e antifascisti 
del k Croce », il liceo scientifico di via Pa- 
lestro. Il vergognoso testo delle missive non 
la.scìn dubbi sulla loro matrice fascista. Al 
profassor Franco Mistretta della (XzILBcuo 
la è stala, infatti, inviata una missiva nel¬ 
la quale é detto: « Trema compagno, le te¬ 
ste ^osse cominciano a cadere, sono toma¬ 
ie le camice neren. L’altra è stata mandata 
. alla professoressa Paola Musarra, anch’essa 
iscritta alla (XilL. 

In quest’ultimo minacciaso mc.s.sagglo si 
La r:rrr:nicnlo al giovane as.sassinato a Imo- 
la, per molivi di gelosia, vergognosamente 
strumentalizzato dal fogli fascisti. 
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5ANGENE5IO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 315373) 

2 spettacoli, domani alle 16 le 
«Melamorfoii» spettacolo per ra¬ 
gazzi di Lucia Poli • Secondo 
spettacolo alle 21, la Compa¬ 
gnia del Sangencsio presen¬ 
ta Sergio Centi ■ Le storie 
della storia » con Lucia Modu- 
gno, Manuela DcrossI, e con Eli¬ 
sabetta Bucciarelli. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Telc- 

• fono 4756841) 

Domani alle 21,15, per po¬ 
chi giorni, Antonella Sten! ed 

' Etto Pandolli In « Che brulla 
Epoque ». Commedia musicale di 
Dino Verde. 

TEATRO 23 (Via Giuseppa Fer¬ 
rari, 1/B - Tel. 657206) 
Spettacolo fuori Roma • Alle 21, 
Il Teatro 23 presenta: « Chi 
crede II popolo io sia? ». 
Musical In due atti liberamenle 
tratto dal Vangelo secondo Gio¬ 
vanni; di Pasquale Cam; musiche 
di Enzo GuarinI; movimenti di 
Renato Greco. Regia di Leone 
Mancini. 

TORDtNONA (V. Acquaiparta 16 • 
Tel. 657206) 

Alle 21,15 la C.ia Teatro Lavoro, 
diretta da Valentino Orfeo pre¬ 
senta « A Charlot » di Valentino 
Orieo e Ubaldo Soddu. Musiche 
di Francesco Pennisi. Regia di 
Valentino Orlco. 

VALLE - ETI (Via del Teatro Val- 
le • Tel. 653794) 

Domani alle 21, il Gruppo del¬ 
la Rocca presenta « Il tumul¬ 
to dei Ciompi », di Massimo Dur- 
si. Regia di Roberto Guicciardini. 

SPERIMENTALI 

ALHEP TEATRO (Via dei Coro¬ 
nati, 45 - Tel. 560.871) 

Alle 21. per soli 8 giorni, il 
Teatro Club Rigorista di Pesaro 
presenta « Tutlabella ». Regia di 
Nivio Sanchìni. 

AL TORCHIO 

Alle 19 « Sobranio ». Spettacolo 
sperimentate di Enzo Saniilippo. 
Elaborazione e regia di Angelo 
Pizzuto con Luisa Sanfilippo. 

CENTRO ARTISTICO TEATRALE 
(Via degli Sciploni. 113 - Te¬ 
lefono 389869} 

Domani alte 18 il Gruppo «Prosa 
3G > m « Emigranti al Nord », 
di luzzo Muscuso e « Le trombe 
di Eustachio » di Anonimo. Re¬ 
gia del Gruppo. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pom¬ 
peo Magno. 27 - Tei. 312283) 
Domani dalle 16 « Uccellaccl uc¬ 
cellini ». Regia dì P.P. Pasolini. 

COMPORTAMENTO (Via dei Piop¬ 
pi 18 • Centocelle) 

Alle 21.30 « Un Amleto di como¬ 
do » di L. Pannella, con G. Car¬ 
tolano, O. Luzzi, L. Mariani, P. 
Meloni, L. Ranella. 

CONTRASTO (Via Egerio Levio, 
n. 25 • Tuscolano) 

Alle 18,30 «Chi? Ribellione!» di 

F. Merletta con M. Graziosi, V. 
Di Prospero, F. Marletta, M.R. 
Rufini. Ultimi giorni. 

DE TOLLIS (Via della Paglià 32 - 
Tel. 5895205) 

Alle 21,30. il Gruppo < Teatro 
di Laboratorio » dì Verona in: 
« La Balilla ». Documenti del 
carcere lemminile, di Ezio M. Ca¬ 
serta, con Jana Balkan e Anny 
Rizzi. Regia dell’Autore. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13) 

Alle 16.30 animazione teatrale 
ragazzi. 

LA MADDALENA (Via della Stet- 
Iella, 18 - Campo Marzie • Te¬ 
lefono 656.94.24) 

Domani alle 21,15 «Ecce Homo» 
di Barbara Alberti, con G. EIsner. 

G. Manetti, S. Scalfì. Vietato ai 
minori di anni 18. 

L'INASPETTATO (Via di Grotta- 
pinta, 21 • Campo de* Fiori • 
Tal. 5803560 dalle 16-18) 

Alle 21,30, il G.R.T. Tea¬ 
tro strumento: « Metamorfosi », 
situazione Kafkiana elaborazio¬ 
ne 3. Con C. Calò, S. Mastini, M. 
Melchior!, S. Roà, A. Soldainì. 
Regìa di S. Mastini. 

META TEATRO (Via Sora. 28 . 
Tcf. 58943283) 

RIPOSO 

CABARET 

AL CANTASTORIE (V.lo dei Pa¬ 
nieri, 57 - Tel. 622.92.31) 
RIPOSO 

AU CABARET (Via Monte Testac¬ 
cio 45 - Tel. 5745368-6782211 ) 
Alle 22,45 Madame Maurice 
presenta « Star Parade n. 2 », 
con Stefano Bianchi. Fabrizio Ro¬ 
mei. Luciana Cante e Nicola 
D’Eramo; al piano il maestro 
Chili. 

CITTA* DI ROMA (Via del Car- 
dello, 13/A - Via Cavour - Te¬ 
lefono 6795315) 

Alte 21 « Musicabaret a. 1 _» di 
Bicci con B. Casalini, Corinna, 
M. Speri, al piano G. Dell'Orso. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore ita¬ 
liano con cantanti e chitarristi. 

FILMSTUOIO 

Festival Underground alle 17,30- 
20-22.30. « Films » (971-74) di 
Paolo Brunatto. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 > 
Tel. 5892374) 

Alle 22 Folk Studio Teatro pre¬ 
senta la Compagnia « Specchio 
del sole » in: ■ Inferno », con 
D. Rcgnoli, C. Cerocchi, R. Lica- 
slro, A. Borghi. Regia di Pino di 
Buduo. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 92 - Tel. 4755977) 

Alle 22, Castaldo e Faele pre¬ 
sentano: Anna Mazzamauro e 
Bruno Lauzi in « Il Sanlaslo- 
rie » con Nello Riviè. Costanza 
Sada, Franco Agostini. Ai piano 
A. Lenti. Regia dì G. Bcrruti, 
coreografie M. Oa.-ìi. 

INCONTRO (Via della Scala. 67 - 
Tel. 5895172) 

Alle 22, settimo mese di 
repliche. « L’uomo del sessi- 
no », due tempi di Robert 
Veflcr con Aichè Nanà. Maurizio 
Reti. Paolo Barone. Vietato ai 
minori di anni 18. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia - Tel. 5810721 • 
5800989) 

Alle 22.15 « Scherzi del caos » 
d; Perrella e Manloni con Tony 
Ucci. Emy Eco. Rat Luca. Beiinda 
Bron e Angelo Nicotra. Musiche 
di Edmondo Giuliani. 

LA CLEF MUSIC • CABARET (Via 
Marche. 14 - Prenotaz. telefoni 
4756049 • 461730) 

Dalle 21 Josè Marchese presenta 
■ Los Angels Paraguayos > e 
Nuccia Cardinale. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni. 3 - Tel. 654.49.Z9) 

Da questa sera chiuso per ferie. 
Si riapre martedì 16, con Dexter 
Gordon e Kenny Orew. 

PIPER MUSIC HALL (Vìa Taglia- 
mento, 9) 

Alle 21. complesso americano 
« Vie Pitfs and thè Chealers ». 

WOO OOO CLUB (Sacrolano - 
Roma - Tel. 9036063) 

Dalle 21, man'festazioni musicali 
varie. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

I Ire moschettieri, con A York 
A « ir c Rivista di spogliarello 

VOLTURNO 

La ragazza dì Via Condotti, con 
F. Stafford (VM 18) C « ed 
eccezionale Slreep-Tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C 9 

AIRONE 

Come er a va m o, con 8. Streisand 
DR 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Un tocco dì clasae, con G. Jackson 

S 

AMBASSAOE 

La iena dalle zann* d'acciaio, 
con Chin Lou A é 

AMERICA (T«l. SS1.61.6B) 

Una piatola per Billy (prima) 

ANTARE5 (Tal. B90.947) 

Un lecce di data*, con G. Jackson 

5 99 

APPIO (Tal. 779.63S) 

La sanf dai Debarman col placa 
incora, con D. Metta A 9 


ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
La circostania, con G. Porro 

DR • 

ARISTON (Tel. S35.230) 

,.La atanfata, con P. Nawman 

SA 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Addio cicogna addio (prima) 
ASTOR 

Zanna bianca, con F. Nero A à/k 
ASTORIA 

Dov'è finita la 7* compagnia? 
(prima) 

ASTRA (Viale ionio, 225 • Tele¬ 
fono 886.209) 

Papillon, con S. Me Queen 

DR 99 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

La gang dei Doberman colpisce 
ancora, con D. Moses A k 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
L'uccello migratore, con L. Buz- 
zanca C $ 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Muatollnl ultimo alto, con R. 
Stelger DR 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Addio cicogna addio (pri-na) 
BRANCACCIO (Via Merulana) 
Palrocloo e II loldato Camlllone 
(prima) 

CAPITOL 

Il dormiglione, con W. Alien 

SA 9 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Le avventure di Takta Kan, con 
T. Miiune A * 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 

Il grande dittatore, con C. Chaplin 
SA kkkklt 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Papillon con 5. McQueen DR 99 
DEL VASCELLO 

L'ultima neve di primavera, con 
R. Ccstic S k 

DIANA 

L’ultima neve di primevera, con 
R. Cestié S 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestié S 9 

EDEN (Tel. 380.188) 

Un tocco di classe, con G. Jack¬ 
son S 99 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

La meravigliosa storia di Carlotta 
e del porcellino Wilburn DA 9 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Il viaggio, con 5. Loren S ® 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 

Come eravamo, con B. Streisand 
DR 999 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Jesus Chrlst Supsrstar, con T. 
Ncelcy M 99 

EUROPA (Tel. 865.736) 

I diamanti dell'Ispettore Klute, 
con D. Sutherland A 9 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Fantasia DA 99 

FIAMMETTA (Tel. 470.064) 

2001: A space odyssey (in ori¬ 
ginale) 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Gli aristogatti 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Palrocloo a il aoldato Camillona 
(prima) 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestié 5 9 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 

Dov'è finita la 7* compagnia? 
(prima) 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Una pisiola per Billy (prima) 
GREGORY (V. Gregorio VII 186 • 
Tel. 63.80.600) 

I diamanti dell'ispettore Klute, 
con D. Sutherland A 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mer- 
cello • Tel. 858.326) 

La stangata, con P. Newman (16- 
19,20-22) SA 9*k 

KING (Via Fogliane, 3 • Tele¬ 
fono 831.95.41} 

Fantasia DA 9 9 

INOUNO 

20.000 teghe sotto i mari, con 
Y. Mason (15,30-22) A 

LUXOR 

L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestié 5 9 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

I diamanti dell’ispettore Klute, 
con D, Sutherland A 9 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
L'evvenlure è l'avventura, con 
L. Ventura ■ ' SA 

MERCURY 

L’ultima neve di primavera, con 
R, Cestié S 9 
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METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Biancaneve e i selle nani DA 9 9 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Serpico, con A. Pacino DR 9 9 
MIGNON D'ESSAI (T. 86.94.93) 
Tolò cerca casa C kki 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 

Per un pugno di spade A 9 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Addio cicogna addio (prima) 
NEW YORK (Tel, 780.271) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C 9 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOVOSTAR (Via Michela Ama¬ 
ri, 18 • Tel. 789.242) 

La Jena delle zanne d'acciaio, con 
Chin Lou A $ 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Palrocloo e II soldato Camlllone 
(prima) 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

La stangata, con P. Newman 
SA 

PASQUINO (Tel. 503.522) 

The Day of The Dolphin 
QUATTRO FONTANE 
La Jena dalle zanne d'acciaio, con 
Chin Lou A 9 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Il dormiglione, con W. Alien 

SA 9 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Un americano a Roma, con A, 
Sordi C 99 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 

Il viaggio 15,30-17.45-19,50-22 
REALE (Tel. 58.10.234) 

Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C 9 

REX (Tel. 884.165) 

Palrocloo e il soldato Camlllone 
(prima) 

RITZ (Tel. 837.481) 

Mussolini ultimo atto, con R. 
Steiger (16-19,20-22) DR 999 
RIVOLI (Tei. 460.883) 

2001: odissea nello spazio, con 
K. Dullea A 

ROUCE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C 9 

ROXY (Tel. 870.504) 

Dov’è tinita la 7» compagnia? 
(prima) 

ROYAL (Tel. 575.45.49) 

20.000 leghe sotto i mari, con 
Y. Mason (15.30-22) A 9* 
SAVOIA (Tel. 36.50.23) 

Serpico, con A. Pacino DR 9 9 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

La spada nella roccia DA 9 9 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Dov’è finita la 7* compagnia? 

{15,45-18,15.20.2022,20) 
TIFFANY (Via A. De Pretis • Te¬ 
lefono 462.390) 

Jesus Chrlst Superstar, con T. 
Neeley M 99 

TREVI (Tel. 689.619) 

Amarcord, di F. Fellini DR 999 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Una pistola par Billy (prima) 
UNiVERSAL . r 

Pane e cioccolata, con N. Man¬ 
fredi DR 9 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

La gang del Doberman colpisce 
ancora, con D. Moses A 9 


VITTORIA 

Pene e cioccolata, con N. Man¬ 
fredi . • . DR 99 

SECONDE VISIONI ' 

ABADAN: Le 3 slide di Tarzan 
ACILIA; I magnlllci 7 cavalcano 
ancora, con L. Van Cleef A ^ 
ADAM: GII onorevoli, con Tolò 

C 9k 

AFRICA: Pippi Calzelunghe e I pi¬ 
rati di Take Tuke, con J. Nilsson 

A 9 

ALASKA: Biancaneve e i 7 nani 
DA 

ALBA: Lawrence d'Arebla, con P. 

O’Toole DR 999 

ALCE: Il dltlalore dolio stato li¬ 
bero di Bananas 

ALCYONE: Operazione Crossbow, 
con G. Peppard A 9 

AMBASCIATORI: I dui volti della 
vendetta, con M. Brando 

(VM 16) A 99 
AMBRA JOVINELLI: I tre moschet¬ 
tieri, con A. York A 99 e Ri¬ 
vista 

ANIENE: La carica dei 101, di W. 

Disney DA 999 

APOLLO: Quel maledetto colpo al 
Rio Grande Express, con J. 
Wayne A 9 

AQUILA: I giorni dell'Ira, con G. 

Gemma (VM 14) A 9 9 

ARALDO; King Kong nell'impero 
del draghi 

ARGO: Scarainouche, con S. Gran- 
ger A ■* * 

ARIEL: I 4 dell’Ave Maria 
ATLANTIC: Pane e cloccolaia, con 

N. Manfredi OR 99 

AUCUSTUS; Il prigioniero di Zen- 
da, con 5. Granger A 9 

AUREO: Zanna bianca, con F. 

Nero A #»' 

AURORA: Spruzza sparisci e spara, 
con K. Russell A 9 

AUSONIA: La resa dei conti, con 
T. Milian A 99 

AVORIO D'ESSAI: Tempi moderni, 
con C. Chaplin SA 99999 
BELSITO: i tre moschettieri, con 
M. York A 99 

BOITO: Tutti per uno botte per 
tutti, con G. Eastman SA 9 
BRASIL: Polvere di stelle, con A. 
Sordi-Vitti SA * 

F. Nero A 99 

BRISTOL: Polvere di stelle, con A. 

Sordi-Vitti SA 

BROADWAY: Zanna bianca, con 
CALIFORNIA: Operazione Cross¬ 
bow, con G. Peppard A * 
CASSIO: Il ciclone di Hong Kong 
CLODIO: Tre per una grande ra¬ 
pina, con M. Costantin G 
COLORADO: L’armata Brancalcone, 
con V. Gassman SA 9i 

COLOSSEO: La lebbre dell'ora, con 
C. Chaplin C 9999 9 

CORALLO: Pippo Pluto e Paperino 
supershow DA 99 

CRISTALLO: Simbad il califfo di 
Bagdad, con R. Malcom A 9- 
DELLE MIMOSE: Acquasanta ioe, 
con L. Tate A 9 

DELLE RONDINI: Sandokan la ti- 
gre di Mompracen. con S. Ree- 
ves A 99 

DIAMANTE: Polvere di stelle, con 
Sordi-Vitti SA 9 

OORIA: Totà fila e arena C 
EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Tarzan in India, con 
J. Manoney A 9 

ESPERIA: L’arbitro, con L. Buz- 
zanca C ^ 


BSPEROi Tecnica di un omicidio, 
con R. Keber C 9 

FARNESE D’EiSAIi Roma città 
aperta, con A. Magnani 

DR 99999 
FARO: Il giorno dello sciacallo, 
con E. Fox DR 

GIULIO CESARE: Polvere di stelle, 
con Sordi-Vitti SA 9 

HARLEMi II debito coniugale, con 

O. Orlando C 9 

HOLLYWOOD: Il mio nome è Nes¬ 
suno, con H. Fonda - SA 
IMPERO: La sedia a rottila, con 
C. Spaak G 9 

JOLLY: Romeo e Giulietta, con 
O. Hussey DR 

LEBLON: Trinità e Sarlane figli 
di... 

MACRYS: Sapelta viva, con A. 

Belli DR <9 

MADISON: Il ladro di Bagdad, con 
5. Reeves A 9 

NEVAOA: Cina violanza a furore, 
con Wang Yu ■ > A 9 

NIAGARAt L’ammaizaglgantl 

A 9% 

NUOVO: Mordi e fuggi, con M. 

Mastroianni DR ¥ 

NUOVO OLIMPIA: Il faderale, con 
U. Tognazzi C 9 

PALLADIUM: Milano trama, con 

L. Merenda (VM 18) DR 9 
PLANETARIO: Fantasie DA 99 
PRENESTEi I tre moschettieri, con 

M. York A 

PRIMA PORTA: Sbatti II mostro 

In prima pagina, con G M. Vo¬ 
lontà DR 

PUCCINI: Chiuso 

RENO: Il prezzo dal potere, con G. 

Gemma A 9 9 

RIALTO: Miserie e nobiltà, con 5. 

Loran C 9 i 

RUBINO D'ESSAI: Il seme dell'uo¬ 
mo, con M. Margine 

(V M14) DR «74 
SALA UMBERTO: Un uomo In 
vendita, con R. Harris OR i 
SPLENDID: L’esibizionista , con J. 

Colburn OR f-S 

TRIANON: UFO, distruggete base 

luna, con E. Bishop A f 

ULISSE: Quel maledetto colpo al 
Rio Grande Express, con J. 
Wayne A • 

VERSANO: Il mio nome è nessu¬ 
no, con H. Fonda SA 99 

VOLTURNO: La ragazze di Via 

Condotti, con F. Staiford 

(VM 18) G 9 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Alì Babà e i 40 la¬ 
droni, con M. Montez G 
NOVOCINE: Il prezzo del potere, 
con G. Gemma A 4*9 

ODEON; I due crociali, con Fran- 
chl-lngrassia C 9 

FIUMICINO 

TRIANON: Bernardo cane ladro a 
bugiardo, con E. Lanchester C 9 

OSTIA 

CUCCIOLO: Jesus Chrlst Superstar, 
con T. Neeley M 99 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, ACIS: 
Alaska, Aniene, Argo, Avorio, Cri¬ 
stallo, Delle Rondini, Niagara, Nuo¬ 
vo Olimpia, Palazzo, Planetario, 
Prima Porta, Reno, Trajano di Fiu¬ 
micino, Ulisse. 

TEATRI: Arti, Beat 72. Belli. Car¬ 
lino, Centrale, Dei Satiri, De' Ser¬ 
vi, Delle Muse, Dioscuri, Eliseo, 
Papagno, Parioli, Quirino, Rossini, 
San Gcncsio. 


GLI EDITORI RIUNITI 
SUL MEDIO OR IENTE 

Gli arabi in Israele 


Con un saggio di Eli Lobel • prefazìotiB 4li Renato Sandri 
Il discorso a due voci, di un arabo e df un ebreo, sull’ori¬ 
gine e lo stato attuale della questione palestinese. 

Il punto • pp. 344 • L. 1.200 


MOSTRA DI ARGENTI RUSSI 

PREZIOSI E ANTICHI 

Una eccezionale panoramica sulla produzione artigianale russa 
dal XVl secolo ad oggi - Icone di gran pregio 


c .Argenti russi preziosi ed 
antichi » è il nuovo incontro 
artistico che Marcello Be- 
detti propone ai romani nel¬ 
la sua sede di piazza San 
Silvestro 11. 

La mostra che comjjendia 
più di 300 pezzi, tViJ XVI al 
XIX secolo sicuramente è 
all'altezza delle più alte 
espressioni deH’arle. stimolan¬ 
do al contemjx» un vivo inte¬ 
resse nel pubblico. 

Si è arrivati a questa pa¬ 
noramica sulla produzione ar¬ 
tistica russa attraverso un 
lavoro accurato e minuto tan¬ 
to die sì può trovare una 
esposizione equivalente solo 
nei grandi musei di Mosca e 
di Leningrado. La raccolta è 
composta da jiezzi aj^arte- 
nenti a collezionisti italiani 
e .stranieri (^e da molti an¬ 
ni si dedicano con passione 
alla ricerca di oggetti di ar¬ 
genteria e oreficeria russa. 
* .Abbiamo voluto ancora una 
volta mettere in luce i valo¬ 
ri culturali ed artistici di un 
artigianato di alta classe — 
dice Marcello Sedetti — die 
ha a.ssorbito nei secoli l'in¬ 
fluenza orientale ed occiden¬ 
tale, trasformandosi in un’ar¬ 
te ricca di solida tradizio¬ 
ne >. Difatti ciò che è espo¬ 
sto rappresenta vivamente le 
varie fasi deiroreficeria rus- 
.sa nei secoli; dalle prezio¬ 
se coppe in oro e in argen¬ 
to dette « Kovsh » ai boccali 
che sembrano ricamati, dal- 





Giovanni l'evangelista 


le saliere intarsiate alle to- 
bacchiere ricoperte di smal¬ 
to. dai ventagli in avorio e 
diamanti alle icone agli og¬ 
getti in betulla laccati e 
smaltati. 

Uno degli orafi più rap¬ 
presentali in questa mostra 
è Cari Fabergé. di origine 
francese, le cui opere intor¬ 
no al XIX .secolo meraviglia¬ 
rono il mondo intero per 
l'alta nota di perfezione, di 
varietà e bellezza. 

Un grande specchio d'ar¬ 
gento intarsiato • e intessulo 
di snv’Jti. che probabilmen¬ 
te appartenne airultima za¬ 
rina — opera di Oi'dnikov 


— è però senz’altro uno dei 
pezzi più affascinanti. La ca¬ 
renza di oggetti di alto va¬ 
lore artistico disponibile sul 
mercato ha contribuito a. 
spingere l’interesse verso 
l’arte russa die raggiungen¬ 
do livelli arti.stici altissimi 
ha portato con .sé quotazio¬ 
ni commerciali mai prima 
toccate: lo .sono a dimo¬ 
strazione le recenti aste di 
Chri.stie e Sotheby a Lon¬ 
dra e di FVirke e Bemet a 
New York. La produzione di 
argenti artistici in Russia 
pone le sue basi neiresi- 
gonza di soddisfare un nu¬ 


mero limitato di persone, al 
contrario degli argenti eu¬ 
ropei del XIX secolo ormai 
predisposti a una produzione 
quasi industriale. Di conse¬ 
guenza mentre in Europa s; 
era alla ricerca di una mag¬ 
giore perfezione tecnica, in 
Russia rispirazione. cercata 
attraverso l’arte popolare con 
l’interpretazione di motivi, 
ornamenti e composizioni ti 
picamente russe era annera 
la fonte creativa. 

In particolare l’Occidente 
rimase stupito e affascinato 
dalla * tecnica dello smal 
to ». una tecnica che consi 
steva nel riempire con co¬ 
lori smaltati e tnasparenti 
una superfìcie d’argento, «ol¬ 
la quale è in precedenza fi 
ligranato il dKsegno orna¬ 
mentale e floreale. 

Infine la collezione di ico¬ 
ne (una espressione di arte 
e di cultura che nei secoM 
ha a\’uto una nobile e rlc- 
chissin>3 tradizione) è la 
parte più interes.sante. com¬ 
posta da immagini dipinte bii 
legno e sjiesso con ricoper¬ 
tura argentea, nel i3eri(KÌo 
die va dal X\a al XIX se 
colo. Questi pezzi d’arte pro¬ 
venienti dalle più famo.se 
gallerie del mondo ora sono 
qui a Roma da BedetU che 
le presenta per la prima vol¬ 
ta offrendo cosi la possibi¬ 
lità di apprezzare e acqui¬ 
stare questi capolavori del¬ 
l’arte russa. 


it-1. 
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Grande attesa per la corsa deir «Unità» del 25 aprile 

Dieci sono io squadre nazionali h gara 

-nel.Gr._Pr. 

Il Milan ora concentrerà Liberazione 

g f jy ® "W ^ ® O XXIX Gran Premio del- sema del C.T. Mario Ricci, 

m'W K M "mW m V l/e/^V "W ’WM m ^ Liberazione si conferma qualificano la gara — anche 

m m m m m M m M m m m m m M ^ # m m m m .m m M m m Mm m pienamente un vero e prò- quest'anno valida per il Tro- 

%/^^/ %/%/%/ m m W wKw «campionato mondiale feo gelati Sanson — come 

di primavera». La partecipa- tuia delle più importanti del 


Va bene per la Lazio che giocherà a San Siro con i rossoneri tre giorni prima del retour métch col Borussia 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 11 

Che sia il caso di dire dia¬ 
volo... d’Uìi diavolo? Certo che 
/’« exploit » dell’altra sera con¬ 
tro il Borussia ha quel certo 
non so che di misterioso, di 
soprannaturale, diabolico ap¬ 
punto... di maghi e satanassi 
i7i verità è proprio il momen¬ 
to, sull'ondata di un certo 


Le semifinali 
delle Coppe 

Incidenti 
a Glasgow: 
8 arrestati 


Nelle partite di andata 
per le semifinali delle coppe 
calcìstiche europee, non si 
sono registrati punteggi o 
risultati di rilievb. Cosi nel¬ 
la Coppa del Campioni si so¬ 
no registrati due pareggi tra 
Ujpesle Bayern (1-1) e tra 
Celtic e Atletico Madrid (0-0) 
che lasciano le cose come so¬ 
no. Chissà se la decisione si 
avrà il 24 aprile nel retour 
match o bisognerà ricorrere 
agli spareggi? 

In Coppa delle Coppe ol¬ 
tre la vittoria dei Milan si 
è avuto il pareggio tra lo 
Sporting Lisbona ed il Mag- 
deburgo (0-0) inoltre in cop¬ 
pa UEFA il Feyenoord si è 
imposto col minimo scarto 
(2-1) sullo Stoccarda. Il più 
sicuro della qualificazione 
sembra pertanto il Totten- 
ham che sempre per la Cop¬ 
pa UEFA ha vinto sul cam¬ 
po del Lokomotiv Lipsia. 

Da segnalare che la par¬ 
tita di Glasgow tra il Celtic 
allenato da Stein e l'Atletico 
Madrid allenalo da Lorenzo 
(0-0) si è trasformata in una 
rissa — invano l'arbitro ha 
espulso tre giocatori (tutti 
spagnoli) ammonendone al¬ 
tri 5, la violenza è continua¬ 
ta sia in campo (ove persi¬ 
no Stein e Lorenzo hanno 
tentato dì accapigliarsi) sia 
sugli spalli. 

La polizia è dovuta interve- i 
nire in modo massiccio arre¬ 
stando 8 spettatori tra i 
maggiori responsabili degli 
incidenti avvenuti a fine par¬ 
tita. L'UEFA aprirà una in¬ 
chiesta: è probabile che al 
Celtic venga inflitta una du¬ 
ra sanzione, come la squali¬ 
fica in campo intemazionale. 


film che viene d’oltreoceano. 

La puzza di zolfo e gli zoc- 
coletti biforcuti stavolta li 
porta un tale di nome Giovan¬ 
ni e di cognome Trapattoni, 
quel che più di « nostrano » 
si possa trovare a Cusano Mi- 
lanino. Trapattoni è l’eroe del 
giorno: ha raccolto con pa¬ 
zienza d’archeologo i resti di 
una squadra ormai in rovina 
ed ha saputo restaurarli tanto 
bene da trasformarli in com¬ 
battenti gagliardi e strenui 
corridori. 

E’ stata una serata in cui, 
oltretutto non una è andata 
storta: tutti gli stop azzecca¬ 
ti, pochi o pochissimi i rim¬ 
palli sfavorevoli, scivolate... 
provvidenziali di Heynckes e 
Rupp al momento tipico e cor¬ 
redano tutti i rossoneri: An- 
quilletti, persino proiettato in 
avanti sulla destra a testa 
bassa, e « dribbling » facile co¬ 
me ^pantera » Danova; Turo- 
ne a far d’ariete al limite del¬ 
la sua area: in luce persino 
(ed è il massimo) Bergama¬ 
schi, nonostante i limiti atle¬ 
tici e dmamici purtroppo in¬ 
valicabili. 

Insomma: ci sono stati tut¬ 
ti, ma proprio tutti gli ingre¬ 
dienti emotivi per sollevare 
facili entusiasmi. Per fortuna 
che una voce freddino è ve¬ 
nuta a smorzare il gran fuoco. 
Quella di Buticchi, appunto, 
che ligio al vecchio « refrain » 
operettistico, ha tenuto a ram¬ 
mentare che una rondine non 
fa primavera. Stavolta anche 
un presidente (evento raro nel 
calcio) ha ragione: bisogna 
restare coin i piedi per terra. 
A Dusseldorf il Borussia sarà 
un altro e i miracoli pur am¬ 
messo che qualche volta si ve¬ 
rificano certo non si ripetono. 

In fondo lo capisce anche il 
<t Trap » che, cercando di 
« spiegare » la trasformazio¬ 
ne dei suoi ragazzotti, cerca 
contemporaneamente di but- 


scattl sul possibile rimpallo. 
Anche questo sembra sla sta¬ 
to fatto». 

Si può 71071 concordare? 
Bravo, « Trap »! E visto che 
la speranza non costa niente, 
chi gli impedisce d’accarezza¬ 
re il sogno di una storica re¬ 
surrezione in una finalissima 
di Coppa delle Coppe? D’al¬ 
tro canto pare che il Borus¬ 
sia (che poi così terribile non 
è) sia un benefattore per le 
squadre milanesi. Non è pro¬ 
prio contro i birraioli di Moen- 
cìiengladbach che l’Inter di 
Invernizzi (episodio della 
« lattina » a parte) riscattò 
una stagione piti opaca del 
piombo disputando poi la fi¬ 
nale con l’Ajax non si vede 
perché la cosa non possa ripe¬ 
tersi con il Milan. 


Intanto c’è di mezzo ancora 
il campionato. A Pasqua in 
casa col Napoli (senza Rive¬ 
ra e Belletti squalificato) e 
la settimana successiva sem¬ 
pre, in casa con la Lazio, con 
il Romeo ancora penalizzato 
ed un Rivera difficilmente re¬ 
cuperabile. Che la smaglian¬ 
te ed indiscutibile vittoria sul 
Borussia trasformi la delica¬ 
tissima psicologia dei rosso¬ 
neri e la loro condizione atle¬ 
tica è possibile, ma non pro¬ 
prio facile. Adesso Trapattoni 
ha a disposizione quattordici, 
quindici giocatori al juassimo. 
Se puzza sempre di zolfo, in¬ 
venti qualche formula perché 
nessuno, nel frattempo, si 
« rompa ». 

Gian Maria Madelia 


Il XXIX Gran Premio del¬ 
la Liberazione si conferma 
pienamente un vero e pro¬ 
prio « campionato mondiale 
di primavera». La partecipa¬ 
zione di dieci squadre nazio¬ 
nali (URSS, Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca, Belgio, 
Polonia, Cecoslovacchia, Ju¬ 
goslavia, Ungheria, Romania, 
Bulgaria, Cuba) e la probabi¬ 
le partecipazione di rappre¬ 
sentanti di altri cinque pae¬ 
si (Inghilterra, USA, Austra¬ 
lia. Danimarca, Repubblica 
Federale Tedesca), nonché 
di lutti i più forti dilettatiti 
italiani, assicurata dalla pre- 

Andretti in Italia 
il 19 aprile 

' 11 pilota italo-americano Ma¬ 
rio Andretti che su Alfa Ro¬ 
meo 33.TT 12 farà coppia con 
.Arturo Merzarìo nella « 1000 
Km » di Monza, prova del cam¬ 
pionato mon^'alc marcile in 
programma, il 25 aprile, è at¬ 
teso in Italia per il 19. 


Battendo allo sprint Roger De Vlaeminck 

Verbeeck si aggiudica 
la «Freccia Vallona» 

Pericolosa caduta di Moser che si ferisce alla testa 


Nostro servizio 

VERVIERS, 11. 
C’è mancato un... < capello s 
che il belga Roger De Vlae- 


tare acaua sul fuoco* «Credo minck, a pochi giorni dal sue* 

y»* /«vww* rifili*! v nnn 


— si concede il lusso di dire 
il nuovo tecnico rossonero — 
di aver centrato le marcature 
giuste. Ero convinto che il Bo¬ 
russia si dovesse bloccare 
piuttosto sul filtro di centro¬ 
campo che non addirittura in 
attacco. E mi pare di aver 
avuto ragione. Sono poi felice 


cesso della Parigi-RoubaLx, non 
facesse sua anche la «Freccia 
Vallona ». Infatti per stabilire il 
vincitore c‘è voluto il fotofinish, 
in quanto sia Roger che Ver¬ 
beeck avevano alzato contempo¬ 
raneamente il braccio nel ta¬ 
gliare lo striscione del traguar¬ 
do, ma il responso è stato fa- 


dl essere riuscito a convince- vorevole al belga della « Wat- 


re qualcuno di fare quella de¬ 
terminata cosa e basta, di te¬ 
nersi cioè disciplinatamente 
al posto assegnatogli». 

« Un esempio? ». 


ney-Maes ». definito !’« eterno 
secondo ». Degli italiani c'è da 
rilevare che su tutti hanno 
svettato Panizza e il bravo Pog¬ 
giali che proprio in prossimità 


« Benetti. SI sarà notato co- dell’arrivo ha tentato di tirare 


me è stato contenuto nel suol 
scatti offensivi. Lo avevo pre¬ 
gato di restare a sventagliare 
in mezzo, di tenere a tutti co¬ 
sti la posizione. Cosi ha fatto. 
Poi le tre punte, cui va ag¬ 
giunta anche la prestazione 
di Turini. Il problema era di 
smarcarsi continuamente ma 
uno alla volta, per consentire 
al portatore di palla di avere 
subito un preciso riferimento. 
Poi via, alternarsi con gli 


Bottendo Gonzales 


Ishimatsu si laurea 
mondiale dei leggeri 



TOKIO, 11 

Il pugile giapponese Ishi- 
matsu ha strappato il titolo 
di campione mondiale dei pe¬ 
si leggeri, versione WBC, al 
messicano Rodolfo Gonzales, 


la prima volta con un potente 
doppietto a 1 minuto e 19 se¬ 
condi dall'inizio dell'ottavo 
round. Al conto del nove il 
messicano i riuscito a rial¬ 
zarsi, ma è andato di nuovo 


con un triplice atlerramcnto * terra; infine al ferzo knock 


in una stessa ripresa, che ha 
determinato in base alle re¬ 
gole, la vittoria per k.o. 

Il giapponese, dopo aver 
•fretto Gonzales alle corde, 
!• ha mandato al tappeto per 


down, a 2'12", l'arbitro ha 
dovuto dichiararlo fuori com¬ 
battimento. 

Nella tclefoto: la fase finale 
del match con GONZALES a 
terra. 


la volata a Franco Bitossi. ma 
il tentativo non gli è riuscito. 

Francesco Moser della Filo- 
te.v è stato costretto al ritiro 
per una caduta (nella discesa 
dì Eaugnoul, al km. 138). in 
seguito alla quale ha battuto la 
testa, riportando una ferita al 
cuoio capelluto. Trasportato im¬ 
mediatamente in un ospedale dì 
Ver\’iers. Moser è stato sotto¬ 
posto a radiografìe che hanno 
escluso lesioni di qualsiasi ge¬ 
nere. Al corridore sono stati 
applicati quattro punti di su¬ 
tura alla ferita. 

Detto che alla classica belga 
mancavano aU'appello il fuori¬ 
classe Eddy Merckx. costretto 
al riposo per una fastodiosa 
bronchite e il campione del mon¬ 
do Felice Gimondì. a causa di 
un « conflitto » con la Federci- 
clismo che gli ha impedito di 
partecipare alla «Settimana Ca¬ 
talana ». passiamo alla classi¬ 
ca belga, n tracciato non era 
dei più facili, caratterizzato 
com’era ' da continui saliscendi 
e da un finale tutto cur\-e. pro¬ 
prio dentro Ven'iers. 

T.a corsa si è fatta, fin dai 
primi chilometri, nervosa. Il pri¬ 
mo tentativo di fuga l’ha ope¬ 
rato lo spagnolo Martinez che 
è riuscito a conquistare oltre 4’ 
di vantaggio sul gruppo, ma 
che poi all’SO. km. dei 225 totali, 
è stato ripreso da cinque uomi¬ 
ni tra i quali figuravano il gio¬ 
vane Planckaert (Walter) della 
« Watney-Maes > e il neo-pro- 
fessionista della « Moltenì > (la 
.squadra di Merckx) Jacques 
Martin. Saranno proprio questi 
due che al 90. chilometro pian¬ 
teranno in asso gli altri quattro 
per dar vita ad una fuga in 
tandem che avTà vita felice fin 
quasi ad una ventina di chilo¬ 
metri dalla conclusione. Infatti 
quando mancano poco più di 13 
m. dairarrivo, i due vengono 
riagguantati dal campione d’O- 
landa Zoctemclk. mentre nel 
gruppo si fanno luce nell’orga- 
nizzare rinscguimento De Vlae¬ 
minck. Bitossi. Panizza. con 
« Gibi » Baronchclli c Battaglio 
« chiusi » nelle posizioni centrali. 

E a 10 chilometri dall’arrivo 
i tre vengono inesorabilmente ri¬ 
succhiati dal grosso e un arrivo 
in volata incomincia a prendere 
corpo. 11 tenace Panizza si dà 
molto da fare c opera qualche 
scatto che viene però rintuzzato 
da Bruyere e da Pintens. Nelle 
prime posizioni sono sul chi vive 
De Vlaeminck c l’italiano Bitos¬ 
si. R belga pare però avere 
una flessione in prossimità del¬ 
l’ultima salita di Jehanster. for¬ 
se a causa della tcndinite che 
Io affligge, dopo la bronchite e 
una infiammazione agli occhi, 
ma gli altri non riescono ad ap¬ 
profittarne. anche perchè i suoi 
compagni di squadra fanno buo¬ 
na guardia. Ma ecco che itegli 
ultimi quattro chilometri • Pog¬ 
giali opera un allungo al quale 
risponde subito Bitossi con alla 
mota Verbeeck: dietro è quasi 
tutto il grosso, n gioco è troppo 
scoperto per riuscire agli italia¬ 
ni, anche perchè le curve sono 


infide e frenano l’andatura. 

Ma ecco che De Vlaeminck 
decide di passare all’azione e 
si porta a ridosso dei battistra¬ 
da. Verbeeck opera uno scatto 
e Poggiali e Bitossi (che non 
è certo un velocista) cedono. II 
belga della « Watnej’-Maes » .sta 
per essere tradito però dalla 
troppa sicurezza: prima di ta¬ 
gliare lo striscione alza il brac¬ 
cio non avvedendosi che De 
Vlaeminck gli è proprio al fian¬ 
co. Un errore che gli sarebbe 
potuto costare caro, ma sarà il 
fotofinish a stabilire la verità 
e per De Vlaeminck resta un 
onorevole secondo posto che lo 
premia per non aver voluto ce¬ 
dere alla tendìnite; terzo è 
Goodefrot e quarto Lcman: quat¬ 
tro belgi nei primi quattro po¬ 
sti. un vero trionfo, quindi. 

i- V. 


Ordine d'arrivo 

1) Frans Verbeeck (Bel.) che 
ha percorso i 225 chilometri in 
ore 5,55'; 2) De Vlaeminck 
(Bel.); 3) Godefroo) (Bel.); 4) 
Leman (Bel.); 5) Santy (Fr.); 
6) Maertens (Bel.); 7) Van 
Springel (Bel.); 8) Planckaert 
(Bel.); 9) Oierickx (Bel.); 10) 
Lasa (Sp.); 11) Bitossi; 12) 
Poggiali; 23) Panizza, tutti con 
lo stesso tempo del vincitore. 



FRANS VERBEEK 


Nuovo duello Moser-De Vlaeminck? 

Domili a Mimiidola 
gli assi de! cidism 


AHRANDOLA. 11 

Successo di partecipazione 
al G.P. Singer Alemannia in 
programma sabato a Miran¬ 
dola. con le ultime adesioni 
(in ordine dì tempo) della 
« Zonca », « Furzi » e « Ma- 
gniflex » e soprattutto del 
belga Roger E)e Vlaeminck 
che ha preferito la corsa mi- 
randolese alla « .Amstcl Gold 
Race ». 

R portacolori della « Broo- 
klyn ». in particolare stato 
di grazia (si è infatti impo¬ 
sto nella Tirreno .Adriatico e 
recentemente nella Parigi- 
Roubaix). cercherà anche 
nella corsa emiliana di conqui¬ 
stare un prezioso succes.so. Si 
ripeterà insomma il duello con 
Francesco Moser come già è 
avvenuto nella corsa francese. 
. Ma De Vlaeminck non do¬ 
vrà affrontare soltanto Talfie- 
re della Filotex, bensì tutto il 
ciclismo nazionale. Come an¬ 
nunciato. infatti, hanno già 
dato la loro adesione tutti i 
groppi .sportivi italiani. la 
« Dreherforte » con Zilioli. 
Dancelli e Polidori; la «Broo- 
klyn » con Panizza: la «Filo¬ 
tex » con Marcello Bergamo e 
Francesco Mo.ser reduce dalle 
belle prove fiamminghe e 
francesi: la «Scic» con il 
campione d'Italia Paolini, Bi- 
tos.si c G.B. Baronchelli; la 
« Jollyceramica » con Knud.sen 
e Battaglin; la «Filcas» con 
Fraccaro; la « Wega » con 
Cardi; la «Bianchi-Campagno¬ 
lo » con il campione del mon¬ 
do Felice Gimondi, Marino 


Basso e Rodriguez e la « Sam- 
montana » con Frandoni. Ric- 
comi. Fabbri c Simonetti. 

La corsa partirà ed arriverà 
a Mirandola attraverso le lo¬ 
calità di Cavezza. Modena. 
Sassuolo. Serramazzoni (Gran 
Premio Montagna). Modena. 
San Prospero e con sette giri 
del drcuito di Mirandola per 
complessivi 211.8(K). Le opera¬ 
zioni di punzonatura si sv’olge- 
ranno domani in piazza della 
^istituente dalle ore 14.30 alle 
17 e sabato mattina in piazza 
Matteotti dalle 9 alle 10. Par¬ 
tenza alle 10.30. 


senza del C.T. Mario Ricci, 
qualificano la gara — anche 
quest'anno valida per il Tro¬ 
feo gelati Sanson — come 
lina delle piti importanti del 
dilettantismo mondiale. 

Inoltre quest’anno grande 
interesse desta l'innovazione 
che apre la gara alla parteci¬ 
pazione di tutti indistinta¬ 
mente, facendone un ideale 
appuntamento sportivo di 
massa, capace di essere non 
soltanto uno spettacolo, ma 
anche un’occasione di ricrea¬ 
zione e di sport per l’intera 
città di Roma. 

Suddivisa in tre fasi la cor¬ 
sa sarà dunque una grande 
manifestazione agonistica a 
livello mondiale, un avveni¬ 
mento agonistico a livello 
amatoriale e una occasione 
di sport ricreativo. La prima 
delle tre fasi della gara avrà 
inizio la mattina di buon’ora 
sul piazzale dei Partigiani 
(stazione Ostiense) dove si 
effettueranno tutte le con¬ 
suete operazioni preliminari 
(salvo la punzonatura dei di¬ 
lettanti la quale dovrà esse¬ 
re effettuata dalle ore 16,30 
alle ore 18 di mercoledì 'J4 
aprile presso la sede del no¬ 
stro giornale in via dei Tau¬ 
rini 19 a Roma) dopo di che 
alle ore 10, dilettanti, ciclo¬ 
sportivi e « liberi » partiran¬ 
no per compiere in comune 
un itinerario turistico dentro 
Roma. 

Reso omaggio alla lapide 
della Resistenza a Porta S. 
Paolo i ciclisti percorreran¬ 
no, ad .andatura turistica, 
via della Piramide Cestia, 
piazza Albania, viale Aventi- 
tino, piazza di Porta Capeva, 
via S. Gregorio, via Celio Vi- 
benna. Colosseo, via Clau¬ 
dia, via S. Gregorio, via della 
Navicella, Porta Metronia, 
via Gallia, piazza Tuscolo, 
via Eirurìa, Largo don Orio¬ 
ne, via Albenga, piazza Ponte 
Lungo, via Appio, via delle 
Cave, via Tuscolana, piazza 
di Cinecittà, da dove avran^ 
no successivamente inizio (e 
dove si concluderanno pure) 
le due gare agonistiche in 
programma. Tutti coloro che 
avranno preso parte alla pri¬ 
ma fase della gara saranno 
premiati con un diploma e 
una medaglia, siano essi il 
campione del mondo o il neo¬ 
fita che partecipava per la 
prima volta ad una manife¬ 
stazione sportiva. Inoltre tra 
tutti coloro che non prende¬ 
ranno parte alle gare agoni¬ 
stiche verranno sorteggiati 
numerosi premi e consegnati 
loro al momento della pre¬ 
miazione finale. 

Per i dilettanti, che si pre¬ 
vede saranno circa duecento, 
la partenza da piazza di Ci- 
' necittà è prevista per le ore 
11,30 (probabilmente verrà 
però anticipata di 15 minu¬ 
ti per giustificate necessità 
televisive) e la gara si svol¬ 
gerà su un percorso di 165 
chilometri sulle strade dei 
Castelli per tornare a con¬ 
cludersi a piazza di Cinecit¬ 
tà verso le ore 1530. 

Poco dopo la partenza dei 
dilettanti, prenderanno il 
via anche i ciclosportivi per 
una corsa di circa venti chi¬ 
lometri che si concluderà 
sullo stesso traguardo di 
piazza di Cinecittà. Per tut¬ 
ti la premiazione avverrà 
quindi verso le ore 1730 sul¬ 
la medesima piazza dove si 
è conclusa la gara, a meno 
che il cattivo tempo non im¬ 
ponga di effettuarla nei lo¬ 
cali dell’Istituto Luce Produ¬ 
zione S.p.A., i cui dirigenti, 
oltre a concedere gentilmen¬ 
te l’uso di tali locali, hanno 
cospicuamente voluto contri¬ 
buire glia dotazione dei pre¬ 
mi della manifestazione, in 
ciò imitati dai dirigenti de¬ 
gli Stabilimenti Cinecittà. 

Dati precisi sulla partecipa¬ 
zione alla prima parte della 
manifestazione non sono an¬ 
cora disponibili. Tuttavia no¬ 
tizie già giunte al Comitato 
organizzatore lasciano inten¬ 
dere che la partecipazione 
potrà essere di notevoli pro¬ 
porzioni. Dalla FILLEA pro¬ 
vinciale di Roma si è appre¬ 
so della preparazione di una 
vera e propria squadra di 
edili romani che prendereb¬ 
bero parte al tratto turistico 
delta gara. Inoltre si sa che 
in molti licei ed istituti della 
scuola media superiore gl: 
studenti stanno preparando 
la loro partecipazione così 
come alcune Case del popo^ 
lo della Toscana e Società 
Sportive deU’Emilia stanno 
preparandosi per una gita a 
Roma onde partecipare poi 
al grande, appuntamento ci¬ 
clistico del 25 aprile. 

Eugenio Bomboni 


Con 17 partenti su tre nastri 

Oggi la «Tris» 
all’ Arco veggio 

La Iris dì tratte in programma ■ Nello (Ant. Trivellalo), 15) Sil¬ 
eni all’ippodromo deli’Arcovenìo | ver deb. (Or. Orlandi), 16) Cland 


offre ona gara ricca dì motivi 
agonisticamente validi e molte aper¬ 
ta con i suoi diciaselte partenti se¬ 
parati su tre nastri. Premio Creval- 
core (handicap ad invito — Lire 
4.000.000): a metri 2100; 1) 
Smalto (L. Bechicci). 2) Firmiliane 
(F. Pasini). 3) Cabaret (B. D’An- 
selo), 4) Caroallo (Ar. Trivellato), 
5) Eneso (R. Mele). 6) Patata 
(V. Boschi), 7) Lovanio (E. Gu- 
bellini), 8) Pr os perine (A. Be- 
scara), 3) Gimmi (G. Fabbroni), 
10) Tuscolo (A. Fonlanesi), 11) 
Fiorine (Ea. Bezzecchi); a metri 
2120: 12) Brunice (W. Calti), 
13) Fascieda (G. Fiacchi), 14) 


(R. Mesti) ; a metri 2140: Ourncl- 
le Rainbew (C.C. Baldi). 

Per quanto rifoarda il pronostico 
la lotta sembra interessare soprat¬ 
tutto 4 cavalli del primo nastra 
(Patata, Lovanio. Prosperino a 
Gimmi, e tre desìi insesuitori (Nel¬ 
lo. Cland e Ournellie Raibew) ^ 
Tenuto cento che Ournellie Rain¬ 
bew è in gran ferma (un prime ed 
un seconde pesto nelle due ultime 
corse) e che sarà affidata alla 
prestislosa fluida di Giancarlo Bal¬ 
di, pensiamo di potere affidare la 
prima chance, lasciando asli altri 
la possibilità di lottare per le piat¬ 
te d’onore. 



In molti affronteranno le fatiche del viaggio per venire a votare 

GK emigrati impegnati nelia 
civile battaglia per il {(NO)) 

Disagio degli ambienti cattolici nei Paesi dell'Europa, dove il di¬ 
vorzio esiste da decenni o secoli, per l'assurda campagna della DC 


Gli ambienti cattolici che 
nei Paesi dell’Europa cen¬ 
trale si interessano dei la¬ 
voratori italiani emigrati 
manifestano un evidente 
stato di disagio per 11 modo 
in cui la Democrazia Cri¬ 
stiana ha affrontato il te¬ 
ma del divorzio e del- refe¬ 
rendum indetto per abro¬ 
garlo. Basta leggere 1 gior¬ 
nali ispirati da questi am¬ 
bienti per rilevare un pale¬ 
se sforzo inteso a distin¬ 
guersi dal metodi quaran¬ 
totteschi della propaganda 
de, anche se qua e là ven¬ 
gono, quasi per dovere di 
ufìlcio, riportate alcune po¬ 
sizioni pro-referendum e a- 
brogazione. E’ il caso del 
Corriere degli italiani che 
si pubblica in Svizzera, il 
quale pur pubblicando la 
dichiarazione della Confe¬ 
renza episcopale italiana, ri¬ 
porta a lato un commento 
in cui è contenuto un com¬ 
posto invito a regolarsi se¬ 
condo coscienza, e nella pa¬ 
gina a fianco un deciso at¬ 
tacco a Fanfani che non ha 
mai mostrato analoga pas¬ 
sione e interessamento per 
l gravi problemi degli ita¬ 
liani costretti ad emigrare. 
A sua volta, a Lussembur¬ 
go l’organo parrocchiale in 
lingua italiana Vita italiana 
riconosce la validità della 
legge sul divorzio e il suo 
carattere niente affatto per¬ 
missivo, come dice la pro¬ 
paganda de. 

Nel contempo non manca 
la partecipazione di espo¬ 
nenti locali di associazioni 
cattoliche degli emigrati al¬ 
le iniziative organizzate dal¬ 
la FILEF, dal nostro Par¬ 
tito e da altre forze demo¬ 
cratiche per permettere ai 
lavoratori italiani emigrati 
di comprendere i termini 
della battaglia che si sta 
conducendo in Italia e del 
contenuto fortemente demo¬ 
cratico dell’azione di mobi¬ 
litazione in difesa di una 
legge civile, equa e pusta 
quale quella del divorzio. E’ 
quanto si verifica, e in di¬ 
mensioni crescenti, in Sviz¬ 
zera, in Germania, in Bel¬ 
gio, in Lussemburgo. In O- 
landa, ad una riunione di 
lavoratori italiani, ai quali 
parlava il compagno Giulia¬ 
no Pajetta, hanno parteci¬ 
pato anche li consultore del 
CCIE per le AGLI e il rap¬ 
presentante del patronato 
della CISL. 

Del resto è ben difficile 
seguire la propaganda de¬ 
mocristiana nelle sue roz¬ 
ze falsificazioni sulla legge 
sul divorzio in Paesi dove 
questo istituto è in vigore 
da molti decenni e anche 
da secoli, come in Francia, 
in Inghilterra, in Belgio, e 
con ben più ampie possibi¬ 
lità di applicazione. Le stes¬ 
se autorità ecclesiastiche di 
questi Paesi e gli ambienti 
cattolici che ne hanno di¬ 
retto o ne dirigono ancora 
i governi, non si pongono 
neppure lontanamente l'i¬ 
dea di fare deH'opposizione 
al divorzio una questione 
di princìpio da ' cui far di¬ 
scendere il proposito dì una 
lotta politica «senza quar¬ 
tiere». Non Io fanno i cri¬ 
stiano-sociali belgi, non lo 
ha fatto e non lo fa la CDU 
tedesca che pure si colloca 
alla destra della stessa DC 
italiana. 

E’ evidente che in questi 
Paesi il senso dello Stato 
e della sua laicità è pre¬ 
sente anche in uomini poli¬ 
tici cattolici e evangelici in 
misura tale da non negare 
il carattere sociale e civile 
del matrimonio e quindi da 
non rifiutare allo Stato li 
diritto di regolamentare 
questa materia, come fan¬ 
no invece Fanfani e la se¬ 
greteria della DC, sulla cui 
scia sì pongono anche cer¬ 
ti ambienti clericali in con¬ 
trasto con la Costituzione e 
il Concilio; assurda viene 
considerata perciò la prete¬ 
sa di lasciare solo alla Chie¬ 
sa il diritto di sciogliere 1 
matrimoni falliti dichiaran¬ 
doli « nulli » e dichiarando 
« nulli » anche i figli, nel 
caso vi fossero. 

La Neue Zurcher Zeitung. 
senz’altro il più autorevole 
dei fogli conservatori sviz¬ 
zeri, dopo aver definito «a- 
nacronismo feudale » questa 
pretesa, pone un quesito di 
grande interesse per gli e- 
migrali: annullando il divor¬ 
zio, ntal ia, t ra tutti i Pae¬ 
si della CEIE resterebbe 11 
solo Paese senza questo i- 


LUSSEMBURGO 


stituto, ciò che determine¬ 
rebbe gravi difficoltà non 
solo giuridiche, ma anche 
morali e di costume visto 
il numero crescente dei ma¬ 
trimoni tra cittadini italiani 
e cittadini degli altri Paesi 
del MEC. D’altra parte, la 
emigrazione, proprio per la 
politica della DC, si fa sem¬ 
pre più cronica, 1 giovani 
emigrati sono decine di mi¬ 
gliaia e quindi si consolida¬ 
no le condizioni che favo¬ 
riscono questo tipo di ma¬ 
trimoni. Un giornale di 
Francoforte riportava gior¬ 
ni fa la notizia che i matri¬ 
moni tra cittadini italiani e 
donne tedesche hanno supe¬ 
rato le 25.000 unità, conqui¬ 
stando il primo posto che 
prima andava agli america¬ 
ni. Nel solo 1973 ne sono 
stati registrati 2.313. Quin¬ 
di, per tornare alle argo¬ 
mentazioni del foglio di Zu¬ 
rigo, gravi conseguenze po- 


BELGIO 


Incontri a 
Liegi per la 
Conferenza 

Ha avuto luogo a Liegi il 
terzo incontro di forze de¬ 
mocratiche italiane per pre¬ 
parare la Conferenza nazio¬ 
nale deH’emigrazione. Alla 
riunione del 20 febbraio era 
stata formata una commis¬ 
sione per preparare il do¬ 
cumento programmatico da 
discutere con i lavoratori 
italiani. I responsabili della 
« Leonardo da Vinci », del¬ 
le AGLI, di PSI, PCI, ULPI, 
« Ferdinando Santi ». Circo¬ 
lo siciliano dì Seraing, IN- 
CA, ONARMO, Circolo sar¬ 
do, UDPI di Ans, Circolo 
studenti italiani. Missione 
cattolica di S. Nicolas, han¬ 
no vivacemente discusso il 
documento e hanno deciso 
di sottoporlo agli organi¬ 
smi dirigenti delle loro ri¬ 
spettive organizzazioni pri¬ 
ma della approvazione fina¬ 
le. 

Nel nuovo Incontro, che 
è stato fissato per la se¬ 
conda quindicina di aprile 
nella sede del Circolo de¬ 
gli studenti, si procedeià a 
redigere 11 documento fina¬ 
le e a proporre un piano 
di azione concreta tra i la¬ 
voratori per la Conferenza 
che si svolgerà al Palazzo 
dei congressi a Liegi in una 
data da destinarsi. 


Iranno aversi se la legge 
sul divorzio verrà abroga¬ 
ta: in caso di fallimento 
del matrimonio, la donna 
straniera potrà divorziare 
secondo la legge del suo 
Paese, e il marito italiano 
le resterà vincolato giuri¬ 
dicamente. Si comprende 
perciò la rabbia con cui 
molti giovani emigranti ri¬ 
spondono alla propaganda 
de. 

•Anche per questi motivi 
interesse primario degli e- 
migratl è di respingere que¬ 
sta paradossale prospettiva 
con un « no » netto e pre¬ 
ciso. Un «no» per il qua¬ 
le occorre mobilitare anche 
1 parenti e gli amici rima¬ 
sti al paese, un « no » che 
vale la pena di esprimere 
anche se costa il sacrificio 
di un lungo viaggio per ve¬ 
nire a votare. 

DINO PELLICCIA 


OLANDA 

Conferenza 
con G. Pajetta 
ad Amsterdam 

Molto affollata la confe¬ 
renza che l’on. Giuliano 
Pajetta, responsabile dello 
Ufficio emigrazione, ha te¬ 
nuto sabato scorso ad Am¬ 
sterdam a cui erano pre¬ 
senti anche gruppi di com¬ 
pagni e amici venuti da Rot¬ 
terdam, Delft e Harlem. Al¬ 
la presidenza, oltre ai diri¬ 
genti deH’organizzazione del 
PCI di Amsterdam, erano 
il presidente del Circolo 
sardo, il consultore del CC- 
lE per l'Olanda, Mauro del¬ 
le AGLI, il rappresentante 
del patronato CISL-INAS e 
il doti. Solimena, direttore 
del periodico La strada. 

Dopo brevi parole del 
compagno StissI e del com¬ 
pagno rotella, delegato del¬ 
la FILEF per il Benelux, il 
compagno Pajetta ha pro¬ 
nunciato il suo discorso, ac- 
colto con il più vivo con¬ 
senso, a cui ha fatto segui¬ 
to un vivace dibattito. Tut¬ 
ti gli Intervenuti hanno con¬ 
venuto sull’interesse per gli 
emigrati affinchè il 12 mag¬ 
gio non prevalgano le forze 
conservatrici e reazionarie 
e hanno assunto l’impegno 
di svolgere un’azione di in¬ 
formazione e di propaganda 
per il « no » nel referendum 
contro il divorzio. 


Importante riunione dei dirigenti 
delle nostre Federazioni all'estero 

Ualtìwìtà elettorale e 
il tesseramento al PCI 


Lettere 
dairAustralia 
con l’invito a 
votare «no» 

Su invito del ministro au¬ 
straliano per l’emigrazione, 
Grassby, si trova in Austra¬ 
lia il compagno on. Catan- 
zariti, sindaco di Piati (Reg¬ 
gio Calabria), il quale ha 
preso contatto con le nume¬ 
rose comunità di emigroti 
calabresi e di altre regioni 
del Mezzogiorno. Nel suo 
viaggio — che oltre a Syd¬ 
ney e a Griffith, Io porterà 
a Melbourne e ad Adelai¬ 
de — il compagno Catanza- 
riti è accompagnato anche 
dal vice sindaco di Piati e 
dal compagno < *lemi, dele¬ 
gato della FILEF per l’Au¬ 
stralia. 

Prosegue intanto tra i no¬ 
stri emigrati una vivace a- 
zione di informazione sul 
referendiun e si contano a 
molte centinaia le lettere 
inviate in Italia con l’invito 
a votare « no » il 12 mag¬ 
gio. 


Incontri per facilitare 
i rientri del 12 maggio 

Interessanti prese di posizione delle ACLI per il 
«no» - Nuovi successi nel rafforzamento del Partito 


Continua con vivacità in 
tutto il Lussemburgo la 
campagna per il « no » nel 
referendum, la quale ottie¬ 
ne sempre più vasti con¬ 
sensi. E’ interessante nota¬ 
re come si siano espressi 
per il «no» anche i diri¬ 
genti di due tra i maggiori 
circoli AGLI e lo stesso gior¬ 
naletto della Missione Vita 
italiana. 

In vista del rientro per 
il voto del 12 maggio, i rap^ 
presentanti dì « Italia libe 
ras e di altre associazioni 
democratiche degli emigrati 
nel Lussemburgo hanno avu¬ 
to incontri con le autorità 
consolari sui problemi delle 
facilitazioni di viaggio, del¬ 


la garanzia del posto di la¬ 
voro ecc.; incontri analoghi 
hanno avuto luogo anche 
con le organizzazioni sinda¬ 
cali locali. 

Nel fare il bilancio della 
più recente attività della 
Federazione del PCI del 
Lussemburgo, il CF ha deci¬ 
so alcune misure politiche ed 
organizzative per dare nuo 
vo impulso alla campagna 
elettorale per il « no » e per 
il rafforzamento del partito. 
Il tesseramento è in note¬ 
vole anticipo in confronto 
allo scorso anno e hanno 
già superato il numero de¬ 
gli iscritti le sezioni di Hol- 
lerisch (segretario Morandl- 
ni) e di Ettelbruck (Bossi, 
Morendini). 


Si è svolta a Francoforte 
la riunione dei segretari e 
membri delle segreterie del¬ 
le Federazioni del PCI che 
operano all’estero tra gli e- 
migrati italiani. La riunione, 
introdotta dal compagno 
Giuliano Pajetta, ha permes¬ 
so di fare il pimto del la¬ 
voro svolto in relazione al 
referendum e sulla mobili¬ 
tazione degli emigrati in di¬ 
fesa della legge sul divor¬ 
zio. Il compagno Pajetta ha 
posto l’accento sul fatto che 
il tipo di propaganda elet¬ 
torale scelto dalla segrete¬ 
ria democristiana con le 
grossolane falsificazioni e 
con il ricorso ad un ana¬ 
cronistico rilanff’o dell’anti¬ 
comunismo ta» iato 1948. 
viene respinto uni lavorato¬ 
ri emigrati, che si vedono 
sempre più trascurati dai 
governi diretti dalla DC, co¬ 
me ha dimostrato l’assurda 
posizione della limitazione a 
uscire e entrare in Italia 
con sole 20.000 lire. 

Disagio e difficoltà mani¬ 
feste si hanno anche negli 
ambienti cattolici che ope¬ 
rano tra gli emigrati. In 
auesfa direzione deve esten¬ 
dersi il nostro lavoro per 
conquistare un sempre mag¬ 
gior numero di lavoratori 
; alla battaglia elettorale in 
i difesa della legge sul divor¬ 
zio e per respingere le vel¬ 
leità reazionarie di ben de¬ 
finiti ambienti di destra. 
Nel contempo la nostra a- 
zione deve farsi più pressan¬ 
te e incisiva nell’ottenere 
dai consolati l’espletamento 
di una coerente attività, co¬ 
me prevede la legge eletto¬ 
rale. per facilitare la par¬ 
tecipazione degli emi^ti 
al voto del 12 maggio. 

Nella sua introduzione, il 
compagno Pajetta ha anche 
sottolineato le imolicazioni 
che sul piano oolitico e or¬ 
ganizzativo offre una tale 
mobilitazione. Lo dimostra¬ 
no i risultati ottenuti nelle 
ultime settimane proprio 
nel camoo del tesseramen¬ 
to e reclutamento al parti¬ 
to. Alla riunione, i compa¬ 
gni di Stoccarda hanno an¬ 
nunciato che la loro Fed<^ 
razione aveva superato il 
I 100 per cento degli iscritti 
oroprio grazie al lavoro e- 
lettorale; tutte le altre Fe¬ 
derazioni sono sensibilmen- 
I te al di scora del livcRn 
1 raggiunto alla stessa data 
1 dello scorso anno. La Fe¬ 
derazione di Zurigo ha qua¬ 
si raggiunto l’obiettivo, sli- 
' nerando 11 973 ver cento 
I 'Tutte le Federazioni si so- 
I no impegnate ad arrivare et 
! 12 maggio con il 100 per 
1 cento. 


L__ 
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Ventuno morti in Galilea 


Nuovi 01%anismi dei coltivatori 
per ia lotta alla speculazione 

Aziende nazionali autogestite offriranno direttamente sul mercato maggiori quantità di olio, car¬ 
ne, vino, ortofrutta — Aperto confronto con tutte le forze politiche sulla riforma deiragricoltiira 


Concluso ieri a Milano 
l'incontro promosso dalla CNA 

Sarà convocata una 
conferenza nazionale 
Regioni - artigiani 


Dal nostro inviato 

MILANO. 11 

Il secondo convegno « Arti¬ 
gianato Regioni» si è conclu¬ 
so nel tardo pomeriggio di 
oggi con un discorso del pre¬ 
sidente della CNA onorevole 
Oreste Gelmini e con l’appro¬ 
vazione di un documento di 
lavoro, in cui si rileva anzitut¬ 
to la necessità di adottare, 
nell'ambito della legislazione 
regionale, provvedimenti di 
sostegno della minore im¬ 
presa. 

Nella risoluzione si afferma 
in particolare l’opportunità 
che venga convocata una con¬ 
ferenza nazionale delle Regio¬ 
ni e delle organizzazioni sin¬ 
dacali dell’artigianato, la qua¬ 
le ponga al centro dei suoi 
lavori la proposta legislativa 
di una nuova disciplina per 
il settore, e di una nuova 
regolamentazione deU’attività 
degli organi elettivi di auto- 
go erno della categoria. 

Il documento conclusivo sot¬ 
tolinea infine la necessità di 
creare « uno strumento per¬ 
manente di incontro tra le 
Regioni e le Confederazioni 
deU’artigianato », nonché « la 
esigenza urgente di nuovi rap¬ 
porti economici e politici tra 
gli enti e le aziende nazionali 
della nroduzione e dei servizi 
(ENEL, IRl. RAI) da un lato 
e le Regioni e le organizza¬ 
zioni artigiane dall’altro ». 

A queste conclusioni il con¬ 
vegno è giunto dopo un in¬ 
tenso e approfondito dibatti¬ 
to, arricchitosi anche di nu¬ 
merosi apporti esterni alla 


lla-Romagna), che sono anco¬ 
ra troppo spesso Incerti e a 
volte contradditori e che va¬ 
riano ovviamente tra regione 
e regione, ma che sono già 
in atto e avvicinano di fatto 
l’impresa minore al poteri 
pubblici proorio attraverso lo 
stato delle Regioni. 

In questo senso vi 6 anco¬ 
ra molto da fare — anche se 
complessivamente — ha rile¬ 
vato il segretario toscano del¬ 
la CNA Taddeinl — 11 giudi¬ 
zio può essere positivo. Dal 
dibattito è apparso chiaro del 
resto che un rapporto dialet¬ 
tico e continuo fra Regioni e 


Il congresso nazionale del- 
rAssociazlone cooperative a- 
gricole ha approvato ieri, a 
conclusione del lavori aperti 
lunedi, il Programma trien¬ 
nale di sviluppo che ha come 
cardini — afferma la mozio¬ 
ne finale — la scelta meri¬ 
dionalistica e la costituzione 
di consorzi nazionali di setto¬ 
re come strumento di esten¬ 
sione nazionale del movimen¬ 
to cooperativo nelle campa¬ 
gne, espressione delle politi¬ 
che di settore (per la produ¬ 
zione di ortcfrutta; la carne; 
l’olio d’oliva; 11 vino). L’Al¬ 
leanza cooperative agricole 
(AICA), il consorzio unitario 
che attualmente svolge atti¬ 
vità per circa 100 miliardi al¬ 
l’anno. potrà cosi sviluppare 
ulteriormente la sua attività 
in campi in cui già opera ed 
in altri — acquisti collettivi 
di fertilizzanti e ogni altro 
materiale occorrente all’agri¬ 
coltura: vendite collettive — 
secondo la linea di sviluppa¬ 
re un « potere contrattuale , 
tale da poter combattere la 
subordinazione del mercato al 
gruppi monopolistici ed Im¬ 
porre un indirizzo rispondente 
agli intere-ssl sociali alle stes¬ 
se aziende a Partecipazione 
statale e pubbliche. 

I coltivatori associati vo- 


piccola impresa costituisce ol* gUono realizzare, attraver.so 


tretutto la premessa essenzia¬ 
le per avviare un nuovo mo¬ 
dello di sviluppo economico 
e sociale, tenendo conto del 
fatto che negli ultimi dieci 
anni le forze di lavoro occu¬ 
pate neU'artigianato produtti¬ 
vo hanno raggiunto 11 39% 
del totale, che supera 11 60% 
se si comprendono anche le 
aziende fino a 100 dipendenti. 

L’interesse del convegno 
d'altronde è dato anche dal¬ 
l’apporto alla discussione di 
persone esterne alla confede¬ 
razione nazionale deH’artigia- 
nato. ma non certo ai proble¬ 
mi del settore; professor Cor¬ 
rida, dell’Istituto sardo per 
l’organizzazione del lavoro ar¬ 
tigiano;’ dottor Amos Ciabat¬ 
toni direttore dell’Ente nazio¬ 
nale moda; consigliere dottor 
Cerini (PLI) a nome dell’As¬ 
semblea regionale piemonte.se 
rappresentata anche da un 
consigliere della DC e da uno 
del PCI; consigliere dottor 


confederazione nazionale del- Clemente a nome della Re- 


ràrtigianatò (che non possia¬ 
mo ovviamente riferire come 
meriterebbe). Fra gli altri è 
intervenuto Tasse-ssore regio¬ 
nale della Lombardia aH’arti- 
gianato, Scevarolll anche a 
nome del presidente Bassetti 
e della Giunta. 

Scevarolll ha messo in lu¬ 
ce in particolare l’alto livello 
della discussione, rilevando la 
convergenza deli’Ammlnistra- 
zione regionale da lui rappre- 


gione Puglia; dottor Germina¬ 
rio deirENAPI: dottor Merini 
in rappresentanza della Re¬ 
gione 'Toscana; on. Basso per 
l’Assemblea regionale sicilia¬ 
na; consigliere Campus per 
la Regione sarda. 

A testimoniare d’altra parte 
la necessità deli'iniziativa sta 
il fatto che 1 lavori del con¬ 
vegno sono stati seguiti dai 
rappresentanti di numerose 
Regioni (Lombardia. Piemon- 


sentata con le impostazioni te. Liguria. Friuli-Venezia Giu- 


date ai problemi deU’artlgla- 
nato dalla CNA. « Si è trat¬ 
tato. in sostanza — ha detto 
ra.sses.sore Scevarolll — di 
una prima verifica del lavoro 
svolto dalle Regioni, e io cre¬ 
do — ha aggiunto — di dover 
e.sprimere un’esplicita adesio¬ 
ne alla proposta di un incon¬ 
tro tra le organizzazioni arti¬ 
giane e le Regioni, al quale 
certamente la Regione lom¬ 
barda parteciperà. Ciò anche 
perché è emerso chiaramente 
dal vostro convegno che la 
CNA intende dare a questo 
incontro un orientamento e 
contenuti che. pur conside¬ 
rando naturalmente e in pri- 


lia. Emilia-Romagna. Toscana. 
Marche. Abruzzi. Puglia e Sar¬ 
degna) delTArtigian cassa (or¬ 
mai priva di fondi proprio 
nel momento più acuto della 
crisi), della Lega delle coope¬ 
rative, della Lega delle auto¬ 
nomie ai poteri locali. del¬ 
l’Ente nazionale artigianato e 
piccola industria, dai ranpre- 
sentantl del partiti politici 
(Quercioli. G'adresco e Stefa¬ 
nini per il PCI; Tedeschi per 
la DC). delle altre organizza¬ 
zioni artigiane (ACAT) e Con¬ 
federazione generale della 
CGIXx CISL e UIL e di nu¬ 
merosi parlamentari. A nome 
della direzione del PSI ha in¬ 
viato un telegramma di ade- 


mo luogo i problemi dell’ar- viato un telegramma 
tigianato. non intendono limi- sione Ton. Venturini, 
tarsi a indicazioni settoriali 

c corporative, ma vogliono in- biriO bGDaSTIdnOlli 
serire le rivendicazioni del- 

Tartigianato e dell’impresa mi-- 

nore nell’iniziativa e nell’azio¬ 
ne più generale, per affronta- La polemica fr 
re e risolvere le questioni del- 
l'intera società nazionale. 

II convegno del resto ha .. 

marcato la validità dell’inizia- 
tiva della CN.A non solo per 

quanto riguarda la generale ^ 

c unitaria richiesta di un cf- Tl£kl* i 

fettivo decentramento dello I 

Stato e di un’assunzione dei r 

loro poteri autonomi da par- 1^1 
te delle Regioni, ma anche | 
per il fatto che è riuscito a 


La polemica fra Italia e Jugoslavia 

Belgrado convoca 
per consultazioni 
Pambasciatorc a Roma 


tracciare una line.i d'azione 
nel sindacato artigiano — nel 
suoi rapporti con Stato. Re¬ 
gioni. Comuni, industria, agri¬ 
coltura e sindacati dei lavo¬ 
ratori — come strumento di 
lotta per Io sviluppo della 
piccola impresa e per quella 
che lo stesso presidente del¬ 
ia Lombardia. Piero Bassetti, 
ha riferito ieri — come ha 
ricordato il segretario ìombar. 
do della CNA Bottini — la 
necessità assoluta di « rifare 
Io Stato per renderlo capace 
di attuare le riforme »; uno 
Stato nuovo, articolato nelle 
Regioni, anche al fine di « as¬ 
sicurare la stabilità democra¬ 
tica c di affermare quindi un 
antifascismo concreto ». 

In questa visione d’assieme 
è stata sottolineata l’esigenza 
di una politica democratica 
delle aziende pubbliche — 
svincolata dalla subordinazio¬ 
ne attuale alla grande Indu¬ 
stria privata — e di un accor¬ 
do tra Partecipazioni statali 
c Regioni per un regolare ri¬ 
fornimento. a prezzi conlrol- 
l.atl. delle materie prime e 
dei semilavorati. Questo allo 
scopo di affrontare la crisi 
in atto, di rovesciare la poli¬ 
tica dei « costi crescenti », di 
combattere l’inflazione, di evi¬ 
tare pericoli recessivi e di di¬ 
fendere l’occupazione che tro¬ 
va nelTartlgianato e nell'im¬ 
presa minore • uno dei suoi 
punti di resistenza 

Non a caso si è parlato nel 
convegno di « verifica » anche 
per quanto riguarda I rappor¬ 
ti fra artigianato e Regioni 
(Aldo Violati, segretario re¬ 
gionale della CNA per TEml- 


BELGRADO. Il 

Il portavoce del governo ju¬ 
goslavo Milan Zupan. ha di¬ 
chiarato oggi che Nisa Pavi- 
cevic. Tamba-sciatore Jugosla¬ 
vo a Roma, è rientrato a Bel¬ 
grado ^r consultazioni e che 
successivamente tornerà in 
sede. 

lì ritorno di Pavicevic a 
Belgrado è « in relazione con 
l’attuale stato delle relazioni 
italo-jugoslave ». ' 

Richiesto di commentare il 
comunicato diramato dal mi¬ 
nistero degli Elsteri italiano. 
Zupan ha affermato che in 
esso a non si menziona, come 
è ormai consuetudine, la vera 
causa che ha provocato il 
peggioramento dei rapporti 
italo-jugoslavi » e cioè « le 
pretese territoriali nei con¬ 
fronti della Jugoslavia accom¬ 
pagnate da esercitazioni mili¬ 
tari nelle vicinanze dei nostri 
confini, in un’atmosfera che 
non lascia possibilità di inter¬ 
pretarli se non come una 
esplicita pressione contro la 
Jugoslavia ». 

A proposito di quella parte 
del comunicalo della Farnesi¬ 
na in cui si constata il movi¬ 
mento delle truppe jugoslave 
nella regione di confine. Zu¬ 
pan ha detto che « è normale 
che nell’atmosfera che si è 
creata dopo le rivendicazioni 
territoriali da parte delTIta- 
Ha. si intraprendono le misu¬ 
re necessarie». Zupan ha ag¬ 
giunto che l’atmosfera di com¬ 
prensione di cui si parla nel 
comunicato della Farnesina 
«è stata violata da parte del 
governo italiano con le prete¬ 
se territoriali verso la Jugo¬ 
slavia» e che tale stato di 


del contatti a livello del Con¬ 
sigli sindacali di zona); 

— promozione di una confe¬ 
renza delle organizzazioni 
cooperativistiche dell’agricol¬ 
tura In Europa per discutere. 
In particolare, la politica del¬ 
la CEE; 

— azione, con tutte le altre 
forze interessate, per supera¬ 
re 11 sistema delle garanzie 
patrimoniali e della doppia 
Istruttoria per 11 credito alla 
agricoltura. 

■ A questo proposito 11 mini¬ 
stro del Lavoro, Gino Bertol¬ 
di, ha detto neH'intervento 
pronunciato mercoledì sera al 
congresso che 11 suo ministe¬ 
ro si ritiene impegnato a por¬ 
tare a compimento nel più 
breve tempo: 1) un disegno di 
legge per la riforma genera¬ 
le della legislazione coopera¬ 
tiva; 2) un disegno di legge 
per adeguare la Sezione spe¬ 
ciale di credito presso la 
Banca Nazionale del Lavoro 
portandone la dotazione da 36 
ad almeno 150 miliardi; 3) 
il potenziamento della Dire¬ 
zione generale della coopera¬ 
zione. un servizio che ha l’in¬ 
carico di provvedere alla ri¬ 
levazione, controllo formale, 
informazione, promozione coo¬ 
perativa ma che è stata fino¬ 


ra priva di mezzi 
Una mozione è stata vota¬ 
ta per chiedere agli organi 
della Comunità europea di 
aprire gli occhi sulla realtà 
italiana chiamando nei suol 
organi la rappresentanza ef¬ 
fettiva del movimento coope¬ 
rativo che non si riconosce 
certo nella Federconsorzl. La, 
discriminazione è infatti an¬ 
cora oggi una nota dominan¬ 
te della politica statale, una 
scelta Inconfessata ma platea¬ 
le e grave, la quale giunge 
persino a negare 1 normali 
finanziamenti alle cooperati¬ 
ve di braccianti a conduzio¬ 
ne unita. Il congresso ha mo¬ 
strato che i coltivatori asso¬ 
ciati hanno ora una forza 
maggiore per imporre rappor¬ 
ti più democratici nelle cam¬ 
pagne e lo hanno dimostra¬ 
to. fra Taltro, decidendo di 
esprimersi serenamente e con 
serio Impegno per II NO al 
referendum sul divorzio nel 
giorno ste.<vso in cu! la Coldl- 
retti di Bonoml pagava un 
nuovo tributo alle forze del- 
Toltranzl.smo reazionario fa¬ 
cendo affiggere a Roma — 
non certo per 1 contadini 
— migliala di manifesti In cui 
si Invita a votare il SI senza 
l'ombra di un argomento. 


TANCA, i consorzi e Timpre- 
sa produttiva autogestita «un 
nuovo rapporto tra agricoltu¬ 
ra e società, fra produttori 
e consumatori, fra aziende 
economiche e strutture pub¬ 
bliche — Regioni, Provincie, 
(Comuni, Comunità montane. 
Azienda dei mercati. ,Enti di 
sviluppo, società a Partecipa¬ 
zione statale ». Si tratta di ri¬ 
conoscere «nell’agricoltura un 
problema non settoriale ma 
generale e nelTassoclazlonl- 
smo un problema non di ca¬ 
tegoria ma di una società 
salda nelle sue strutture de¬ 
mocratiche ». Il migliore ap¬ 
provvigionamento alimentare, 
la riduzione del disavanzo con 
l’estero per gli alimenti, la 
riduzione del costi e prezzi 
possono essere pierseguitl — 
attraverso una scelta di au¬ 
togestione cooperativa — rea¬ 
lizzando al tempo ste.sso 11 
miglioramento del reddito 
contadino, l’elevamento delle 
condizioni di vita nelle aree 
agrìcole ed un uso migliore 
del territorio in generale. • 

11 congresso ha sanzionato 
importanti rivendicazioni e 
iniziative: 

— richiesta alle Regioni di 
un rapporto permanente con 
le cooperative e le associazio¬ 
ni economiche del coltivato¬ 
ri. il quale potrebbe essere 
svolto attraverso il Centro per 
la promozione assoelativa 
(CENFAC), a cui già fanno 
caoo cooperative, consorzi e 
sindacati dei lavoratori agri¬ 
coli ; 

— richiesta al Governo e al 

Parlamento, perché la legisla¬ 
zione agraria in corso sia uni¬ 
ficata in un « piano straor¬ 
dinario» che ruoti attorno a 
due scelte di fondo: il com¬ 
pito di programmare ad un 
solo livello del potere rap¬ 
presentativo. la Regione, e la 
precedenza nel finanziamento 
pubblico alle trasformazioni 
strutturali promosse dai col¬ 
tivatori diretti singoli e asEO- 
ciati; - 

— adesione e sollecitazione 
dell’incontro fra confederazio¬ 
ni sindacali e centrali coo¬ 
perative e. in questo quadro, 
fra sindacati e associazioni 
economiche delTagricoltura 
(fra gli scopi di questo In¬ 
contro una comune « gioma- 

' ta di lotta » e Tarticolazione 


Dopo un incontro fra una 
delegazione confederale e l'esecutivo 

PROSSIMO INGRESSO 
DELLA CGIL NELLA 
CENTRALE EUROPEA 


cose « può essere cambiato 
soltanto con un esplicito riti¬ 
ro delle pretese stesse cosi co¬ 
me .sono state avanzate nella 
nota delTll marzo». 

Analoga tesi è sostenuta 
in una nota difT'Jsa dalla 
Tanjug, a firma del suo re¬ 
dattore diplomatico che af¬ 
ferma che « è del tutto esat¬ 
to che ci siano movimenti di 
truppe jugoslave e c'ns questi 
movimenti non hanno nè 
possono avere carattere nor¬ 
male. perchè sono diretta- 
mente provocati dalle aperte 
rivendicazioni sul territorio 
jugoslavo accompagnate non 
da "normali” ma da del tut¬ 
to anormali esercitazioni ita¬ 
liane e della Sesta Fiotta 
americana così come da 
preoccupanti dichiarazioni e 
azioni dello stes.so governo 
italiano per non parlare del¬ 
le esagitate ciance dei neo¬ 
fascisti e degli irredentisti ». 
Dopo aver ripetuto che tali 
« manovre » potevano essere 
aggiornate e che inutilmente 
la Farnesina con il suo re¬ 
cente comunicato cerca di 
isolarle dal contesto delle 
« rivendicazioni territoriali e 
da tutta la campagna anti- 
jugoslava ». il redattore della 
Tanjug ribadisce la tesi sul¬ 
la «definitività della frontie¬ 
ra » e sulTassurdità di voler 
su di essa riaprire del nego¬ 
ziati. Inoltre ripete che se il 
governo italiano vuol davve¬ 
ro ricreare un’atmosfera di 
reciproca fiducia e vuole che 
la tensione e i malintesi siano 
fugati non ha che da ritira¬ 
re le sue «rivendicazioni» e 
far tabula rasa delle sue ri¬ 
chieste. 


Nostro servizio 

BRUXELLES. II 

L’ingresso della CGIL nella 
Confederazione europea dei 
sindacati — attualmente sono 
circa trentatré milioni i la¬ 
voratori aderenti — appare or¬ 
mai una prospettiva ravvici¬ 
nata. E’ quanto si desume 
dal nuovo incontro, avvenuto 
ieri nella capitale belga, fra 
membri delTesecutivo della 
CElS e una delegazione del¬ 
la CXIIL. composta dai com¬ 
pagni Lama. Bonaccini. Boni, 
Didò e Umberto Scalia. L’in¬ 
contro — il terzo del gene¬ 
re, dopo quelli avvenu¬ 
ti a Londra e Bruxelles nei 
mesi scorsi — ha rappresen¬ 
tato un m<»nento di chiari¬ 
mento completo dei proble¬ 
mi politici e di orimtamento 
su cui l’esecutivo CES rite¬ 
neva di dovere avere ulterio¬ 
ri approfondimenti. « La fase 
delle domande e delle spiega¬ 
zioni — ci ha detto il com- 
I»gno Bonaccini — si può con 
siderare esaurita con la riu¬ 
nione odierna; esiste ormai 
una conoscenza reciproca del 
tutto soddisfacente ». 

L’ingresso della CXjIL non 
è stato deciso già in questa 
oco3«one poiché i membri 
della CES hanno avvertito la 
esigenza di riferire sull’esito 
degli incontri nella propria or¬ 
ganizzazione e alle confede¬ 
razioni nazionali aderenti. Da 
parte della delegazione della 
CGIL questa esigenza è sta¬ 
ta accolta senza diffiooltà, sia 
perché in sé legittima, sia 
perché la « pau-sa di riflessio¬ 
ne » potrà forse consentire che 
l’accoglimenio della domanda 
di adesìorke avvenga nei mo¬ 
di più largamente unitari da 
parte delle confederazioni già 
aderenti alla CES. 

Per quanto vi fosse già 
nelTorganizzazione una larga 
maggioranza favorevole allo 
ingresso della CGIL, esisteva¬ 
no infatti ancora all'epoca del 
precedente mconlro. tenutosi 
a Bruxelles il 3 marzo, al¬ 
cune resistenze e atteggia¬ 
menti negativi, rilevabili ad 
esempio nella posizione a- 
stensionistioa assunta in quel¬ 
la occasione d-il sindacato te¬ 
desco D.G B. La CGIL ha e- 
spasto in questo ultimo in¬ 
contro alcuni aspetti del suo 
programma e della sua orga¬ 
nizzazione interna. In parU- 
col-are è stato sottolineato che 
Ki decisione di aderire alla 
CES è coerente con le prio¬ 
rità espresse al congresso di 
Bari, in d'oezione di uno svi¬ 
luppo dei rapporti con ì sin¬ 
dacati che operano nelle me¬ 
desime condizioni strutturali. 
nell’Europa capitalistica. 

Come si ricorderà, il 25 gen¬ 
naio scorso, al congresso del¬ 
la PSM tenutosi a Vama, la 
CGIL aveva richiesto la tra¬ 
sformazione della sua «affi- 
liazioee» alla FSM in «asso¬ 
ciazione» con solo voto con¬ 
sultivo. In tal mo^lo. mentre 
SI creava una condizione per 
l’ingresso nella CES, si riba¬ 
diva anche la più ampia so¬ 
lidarietà che lega la (XIIL 
con le organizzazioni sindaca¬ 
li dei paesi socialisti e del 
« terzo mondo ». ET stata an¬ 
che .'ottoHneata la posv.icne 
nettamertóe favorevole della 
OQIL alla costruzione della 
unità europ^ col contributo 
dei sindacati. In delegazione 
si è detta preoccupata dalla 
situazione di stallo e per cer¬ 
ti versi di arretramento che 
oaratterizza attualmente la 
CEEL la quale appunto può es¬ 
sere superaU soltanto trami¬ 
te un nuovo rapporto fra le 
istituzioni comunitarie, i lavo¬ 
ratori e le loro organizzazio¬ 
ni 

Paolo ForcolHni 


Ultimatum 
- a Njxon: 

0 consegna 
I nastri o 
verrò’citato 

WASHINGTON. 11. 

La commis,sione giaslizia del¬ 
la Camera ha ordinato oggi al 
presidente Nixon di consegnare 
entro il 25 aprile tutti i nastri 
e altro materiale richiesti dalla 
commissione d'inchiesta sul- 
T« impeachment ». 

Con 34 voti a faTOrc e 3 con¬ 
trari la commissione ha deciso 
che le prove siano acquisite con 
un atto di citazione. La com¬ 
missione ha respinto inoltre la 
offerta fatta dalla Casa Bianca 
aU’uItimo momento di consegna¬ 
re alcune registrazioni delle con¬ 
versazioni di Nixon entro pochi 
giorni. I commissari repubblica¬ 
ni erano favorevoli ad accetta¬ 
re Tofferta della Ca.sa Bianca 
ma la maggioranza democratica 
ha detto che la commissione, 
che aveva avanzato le sue ri¬ 
chieste il 25 fclibraio scorso ha 
già aspettato abbastanza. 


Protesto 

delPemigrozione 
itoiiano 
contro il 
Consoloto 
d'Olondo 

Le ACU la FILEF, le asso¬ 
ciazioni aderenti alTUNAIEL 
l’Associazione Sardi nel mon¬ 
do. operanti :i» Olanda ed un 
gruppo di sette associazioni 
indipendenti della circoscri¬ 
zione consolare di Amster¬ 
dam, sottolineano la loro pro¬ 
fonda preoccupaziofve per la 
gestione antidemccratica pres¬ 
so il consolato generarle di 
Amsterdam, del Coasit (la 
vecchia struttura assistenziale 
per gli immigrati). 

Tale gestione — è afferma¬ 
to nella lettera — assume di 
giorno in giorno un carattere 
sempre p;ù reazionar-.o. ad 
\Ko esclusivo di elementi fa¬ 
scisti presenti nelTemigrazio- 
ne (non certo pagati con .sa¬ 
lari da lavoratori), ed esclu¬ 
de la psrtecipazioroe delle as¬ 
sociazioni. tenute addirittura 
all’oscuro di qualunque in- 
formazicnc come testimonia 
la segretezza con Ta quale nel¬ 
le sale del cor-so!ato di .Am¬ 
sterdam ha avuto luogo li 
9 marzo Tasscmblea genera¬ 
le del Coosit. 

Le Associazioni democrati¬ 
che hanno rivolto all’on. Gra¬ 
nelli. sottosegretario di Stato 
per Temigrazlcne un vivo ap¬ 
pello per un Intervento Im¬ 
mediato sia per quanto ri¬ 
guarda un accurato control¬ 
lo della gestione sia per 
quanto riferisce alla presenza 
di fascisti nel Gxislt ed han¬ 
no Invitato il comitato esteri 
associazioni ad attuare le ini¬ 
ziative politiche più r^pOTtu- 
ne per salvaguardare la di- 
gitità deU’assoclazJonlsmo de¬ 
mocratico In Olanda c le .sue 
legittime aspirazioni di par¬ 
tecipazione. 


(Dalla prima pagina) 

nuli nelle carceri di Israele: 
fra questi la ' palestinese Aida 
Issa, arrestata a Gaza quattro 
anni fa e sofferente per le tor¬ 
ture subite, e il giapponese Ko- 
zo Ikamoto, uno degli autori 
della strage del 1972 alTaero- 
porto dì Lod. Il « commando- 
suicida » — dice ancora il co¬ 
municato di Gibril — ha diffi¬ 
dalo gli israeliani dall’attaccare 
Tedificio, [iena la vita degli 
ostaggi. Quando i reparti ac¬ 
corsi in forze hanno scatenato 
Tatlacco, facendo anche uso — 
come riferisce TANSA — di can¬ 
noni senza rinculo. ì tre pale¬ 
stinesi hanno fatto esplodere 
delle cariche che portavano alla 
cintola, restando uccisi insieme 
agli ostaggi che tenevano con sé. 

Secondo la versione del co¬ 
mando Lsmeliano. invece, i tre 
guerriglieri non avrebbero pre¬ 
so ostaggi né chiesto la libera¬ 
zione di alcun detenuto: trovata 
vuota la scuola, essi si sareb¬ 
bero precipitati nell’edificio a- 
diacente aprendo il fuoco per le 
.scale e contro gli appartamenti; 
asserragliatisi poi in una stan¬ 
za, da cui hanno sparato a lun¬ 
go contro i soldati, sarebbero 
stali uccisi dal «fuoco infer¬ 
nale > dei reparti di Tel Aviv, 
che avrebbe, esso, provocato la 
esolosione delle cariche di cui 
i fedayin erano muniti. La ver¬ 
sione ufficiale afferma anche 
che i ire avrebbero gettato dei 
bambini dalle finestre. 

T.e versioni sulla meccanica 
dell’azione sono, come si vede, 
assai contraddillorie: ma da 
entramlx* emerge chiaramente 
il fatto che le forze israeliane 
non hanno compiuto alcun ten¬ 
tativo per limitare la portata 
della sparatoria. intcr\‘enendo 
anzi in maniera assai pesante, 
con Timplego di bazooka e can¬ 
noni. Una nota delTANS.4 da 
Tel Aviv ricorda che « è noto 
che i dirigenti israeliani non 
accettano di trattare con i 
guerriglieri, anche .se sono in 
pericolo vite di civili israelia¬ 
ni. Finora, e un esempio è Tal* 
lucinante tragedia di Monaco, 
il governo israeliano — prose¬ 
gue TANS.A — ha preferito sa¬ 
crificare i propri cittadini piut¬ 
tosto che cedere alle richieste 
dei guerriglieri. Tulio lascia 
pensare che anche questa volta 
le autorità abbiano seguito Io 
stesso principio ». Sta di fatto, 
in ogni caso, che < quando i 
militari sono entrati nelTedifi- 
cio, dopo Tattacco. hanno tro¬ 
vato numerosi civili morii ». 
Solo successivamente è slato 
precisalo « clic i tre terrori.sti 
lianno ucciso i civili entrando 
nelTcdificio ». 

Come si è dello, il primo mi¬ 
nistro Golda Moir ha esplicita¬ 
mente accusato il Libano di 
complicità nclTattacco. Parlan¬ 
do in Parlamento, la Meìr ha 
detto che i tre si sono « infil¬ 
trati dal sud-Libano » ed ha 
aggiunto; « Il governo libanese 
deve sapere che noi consideria¬ 
mo lui e i suoi cittadini, che 
aiutano i terroristi, come re¬ 
sponsabili di questo massacro ». 
Uà stessa formula è stata usa¬ 
ta in precedenza per giustifi¬ 
care attacchi c azioni di rap¬ 
presaglia contro il territorio li¬ 
banese. -, .. 

La versione della Meir è re¬ 
cisamente smentita dal palesti¬ 
nesi e dal governo dì Beirut. 
Il Comando generale di Ahmod 
Gibril ha dichiarato che Tat¬ 
tacco «è stato eseguito intera¬ 
mente da unità di commandos 
che operano alTinterno dei ter¬ 
ritori occupati ». Lo stesso han¬ 
no detto l’agenzia palestinese 
W.AFA e un portavoce delTOLP 
(al quale peraltro non aderisce 
il fronte di Gibril). ricordando 
che « unità operanti in profon¬ 
dità in Israele hanno compiuto 
questa settimana operazioni a 
Gaza, Gerusalemme e Tel 
.Aviv ». Dal canto suo. il pri¬ 
mo ministro libanese. Takhie- 
4din Sohl. ha accusato Israele 
di cercare pretesti per « giusti¬ 
ficare le sue aggressioni contro 
il territorio libanese ». ed ha 
aggiunto; « Yasser .Arafat ha 
detto ben chiaro che è stata 
' messa fine alle operazioni dal 
Libano del sud e che tutte le 
operazioni vengono compiute 
nclTInterno stesso di Israele ». 
Arafat aveva fatto queste di¬ 
chiarazioni domenica, parlando 
dì c piccole unità di guerrìglia, 
operanti alTinterno dei terri¬ 
tori occupati, in forma del 
tutto autonoma ». 

La tensione creata in Israe¬ 
le dalla drammatica giornata 
di Kiriat Shmona è acuita 
dal fatto che proprio oggi 
il primo ministro Golda Meir 
ha presentato ufficialmente 
le sue dimissioni (preannun¬ 
ciate ieri) ai Capo dello Sta¬ 
to. Ephraim Katzir. H Presi¬ 
dente inizierà subito le con¬ 
sultazioni per la formazione 
di un nuovo governo; in 
Israele, tuttavìa, gli osser¬ 
vatori e le forze politiche 
concordano nel ritenere che 
sarà inevitabile il ricorso a 
nuove elezioni. Informando 
successivamente il Parlamen¬ 
to delle sue dimissioni — nel¬ 
lo ste.sso discorso in cui ha 
accusato il Libano per Tat¬ 
tacco palestinese a Kiri.it 
Shmona — la Meir non ha 
motivato specificamente la 
sua decisione affermando 
tuttavia che «esìste nel Pae¬ 
se un fermento che non può 
essere ignorato ». Il premier 
dimissionario ha poi sottoli¬ 
neato che il governo «conti¬ 
nua ad agire con piena auto¬ 
rità fino alla costituzione di 
un nuovo gabinetto» e «con¬ 


tinuerà 1 suoi sforzi politici 
tesi al raggiungimento della 
pace», aggiungendo però su¬ 
bito dopo: '«desidero Infor¬ 
mare 1 governi arabi In modo 
inequivocabile che l’esercito 
israeliano è pronto come sem¬ 
pre ». Fuori della ■ Knesset, 
si svolgeva intanto una ma¬ 
nifestazione antigovernatlva, 
con migliala di partecipanti. 

Tensione anche sul Golan 
siriano: per il trentunesimo 
giorno artiglierie e carri ar¬ 
mati delle due parti si sono 
affrontati per molte ore, I 
siriani hanno accusato 1 re¬ 
parti di Tel Aviv di aver 
bombardato le postazioni del- 
TONU a Kanaker: Tel Aviv 
denuncia 11 ferimento di un 
soldato israeliano. 


Inaugurata 
la Fondazione 
Rizzoli 

MIKANO, 11 

Al circolo della stampa ha 
avuto luogo stasera alle 18 la 
cerimonia inaugurale • della 
« Fondazione Angelo Rizzoli 
per lo studio del processi di 
comunicazione di ma.ssa ». La 
fondazione, voluta dagli ere¬ 
di dell’editore scomparso, è 
la prima in Italia e la secon¬ 
da In Europa (solo In Gran 
Bretagna esiste una Istitu¬ 
zione analoga, la Thompson) 
ad occuparsi specificamente 
ed esclusivamente di questo 
asoetto della società contem¬ 
poranea. Ne hanno illustrato 
le finalità Angelo Rizzoli jr., 
il senatore Spadolini, mem¬ 
bro del comitato scientifico e 
il ministro della Pubblica 
Istruzione Malfatti. 

Dopo Tinaugurazione di que¬ 
sta sera, alla quale hanno 
presenziato autorità civili, 
esponenti sindacali e del 
mondo della cultura, politici 
(tra ì quali i compagni Gior¬ 
gio Amendola e Lelio Basso, 
membri del comitato d’onore), 
la fondazione inizierà la sua 
attività che dovrà esplicarsi 
in' forme diverse: dal finan¬ 
ziamento di ricerche specia¬ 
lizzate nei vari settori, ad In¬ 
contri, tavole rotonde, inda¬ 
gini dirette. 


Dieci punti 
la contingenza 
dol V maggio 

Nuove rilevazioni delTaumcn- 
to dei prezzi (quella definitiva 
sarà compiuta sui dati fino al 
13 aprile) danno per cento che 
dal 1. maggio la contingenza 
scatterà di dieci punti. In re¬ 
lazione a questa scadenza il 
governo ha pre.so la decisione 
di riunire il CIP. che dovrebbe 
decidere nuovi forti aumenti di 
prezzi, il 16 aprile, in modo 
da lasciare ì lavoratori privi 
della modesta compensazione 
della scala mobile fino ad ago¬ 
sto. Già il governo ha rifiutato 
Tadcguamenlo delle pensioni e 
degli assegni familiari in ba¬ 
se agli aumenti medi dei sala¬ 
ri lasciando scoperti di ogni 
compensazione otto milioni di 
pensionati. 


Ripartiti 
22 miliardi 
per gli asili nido 

Il decreto che ripartisce 22 
miliardi di lire per la costru¬ 
zione e la gestione di asili nido 
comunali, è sfato firmato dal 
mini.stro della sanità. La somma 
dei 22 miliardi secondo quanto 
è detto in un comunicato del mi¬ 
nistero corrisponde all’attuale 
disponibilità del fondo speciale 
previsto dalla legge n. 1044 del 
del 6 dicembre 1971. 

La ripartizione dei 22 miliar¬ 
di — prosegue il comunicato — 
« è avvenuta in base ai crite¬ 
ri fissati dalla legge 16 mag¬ 
gio 1970. n. 281 che fanno, in 
vario modo, riferimento alla 
supcrfidc e alla popolazione di 
ciascuna regione, al tasso di 
emigrazione al di fuori del ter¬ 
ritorio regionale, al grado di 
disoccupazione ed al carico pro- 
capitc dell’imposta complemen¬ 
tare progressiva del reddito ». 

Le somme assegnate a da- 
scuna regione sono le seguen¬ 
ti: Piemonte: 1.612.344 000 lire: 
Lombardia 2 588.880..303; Ligu¬ 
ria 1.4.57,914.950: Veneto 634 mi¬ 
lioni 551.590; Emilia Romagna 
1.397.543.975: To.scana 1 miliar¬ 
do 130.311.883: Umbria .370 mi¬ 
lioni 174.715; Marche .560 milio¬ 
ni 896.343; Lazio 1.4.57.018.780: 
Abruzzo .588.(W7.120: Molise i97 
.329.290; Campania 2.512.630.460; 
Puglia 1.842.0.31.415: Basilicata 
,360.-350.82.5 : Calabria 1 miliar¬ 
do 122.5.58.390: Valle d’Aosta &3 
milioni 242.600: Trento 199 mi¬ 
lioni 566.800: Bolzano 202 milio¬ 
ni 412..360: Friuli V, Giulia 446 
milioni 671.303; Sicilia 2 miliar¬ 
di 414.893.545; Sardegna 820 mi¬ 
lioni 19.145. 
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Questo passo indie¬ 
tro gli emigranti 
non vogliono farlo 

Cara Unità, 

sono dovuto emigrare in 
Germania ancora giovanissi¬ 
mo perchè la DC, dalla fon- 
dazione della Repubblica, non 
è ancora riuscita, non dico a 
risoltxre, via neanche a im¬ 
postare un discorso serio sul 
problema del lavoro in pa¬ 
tria. Cose che i lettori del 
nostro giornale sanno molto 
bene. Ma il mio problema 
attuale è un altro. Costretto 
a divorziare, ho dovuto af¬ 
frontare una spesa di 2.000 
marchi, e per effettuare la 
cancellazione del mio matri¬ 
monio in Italia dovrei spen¬ 
dere ora circa ta stessa som¬ 
ma. Da questo ci si può ren¬ 
dere conto quanto bisogna 
ancora fare perchè la Comu¬ 
nità europea abbia 'un senso 
per noi lavoratori emigrati 
(per ì grossi monopoli un 
senso lo ha già). Ma non c’è 
soltanto questo: ora certe for¬ 
ze politiche che per decenni 
si sono riempite impunemen¬ 
te la bocca con parole come 
« democrazia », « giustizia », 

« libertà », ecc., vorrebbero la 
abrogazione della legge sul 
divorzio. Se per disgrazia il 
referendum lo dovessero vin¬ 
cere loro, non solo si per¬ 
derebbe un diritto fondamen¬ 
tale di libertà, ma releghe¬ 
rebbero ancora di più il po¬ 
polo italiano, e gli emigrati 
in particolare, nel ghetto dei 
cittadini d’infima categoria in 
seno alla Comunità europea. 

ANTONIO SAVIO 
(Francoforte - RFT) 

Le colpe di chi non 
pensa al destino 
degli handicappati 

Signor direttore, 

il secondo processo a ca¬ 
rico di Morìa Diletta Pagliu- 
ca si è concluso con una se¬ 
vera condanna: ma questa 
sentenza non risolverà il de¬ 
stino di decine di migliaia 
di bambini handicappati fi¬ 
sici, psichici, orfani, figli dì 
carcerati, di disoccupati, di 
indigenti segregati in istituti 
dove molto spesso l’incuria, 
l’ignoranza, la violenza e l’in¬ 
teresse li portano, e li por¬ 
teranno ancora, alla morte 
fisica o civile. 

Con Maria Diletta Pagliu- 
ca dovrebbe essere messa 
sotto processo una scuola 
che, con la finzione dell’effi¬ 
cienza, esclude coloro che 
maggiormente hanno bisogno 
non tanto di nozioni, ma di 
una rete li affetti e di so¬ 
lidarietà umana che solo una 
vita in comune con altri bam¬ 
bini può dare. Con la Pa- 
gliuca dovrebbe essere mes¬ 
sa sotto processo una socie¬ 
tà che condanna gli effetti 
ma lascia intatte le cause 
che li determinano. 

LETTERA FIRMATA 
dal « Gruppo inserimento 
sociale handicappati » del¬ 
la zona 2 (Milano) 


L’IVA tartassa ì 
contadini addetti 
all’olivicoltura 

Cara Unità, 

siamo mi gruppo di pìccoli 
coltivatori diretti addetti alla 
olìmcoltura del Comune di 
Mattinata situato nel promon¬ 
torio garganico. Quest’anno 
per Ventrata in vigore della 
IVA. tra noi produttori di oli¬ 
ve e i frantoiani, è sorta una 
spietata controversia per chi 
tocca pagarla. 

I fatti stanno in questo mo¬ 
do. Noi produttori, per avere 
trasformate le olive in olio, 
abbiamo pagato kg. 3 di olio 
per ogni quintale di olive mo¬ 
lile. Secondo noi, tra frantoia¬ 
ni e produttori, è avvenuta 
una specie di permuta: loro 
ci hanno dato energia-lavoro e 
noi in cambio gli abbiamo da¬ 
to l'olio nella misura suddet¬ 
ta. 

Si chiede: stando cosi le co¬ 
se, a chi tocca pagare VIVA? 
Se- noi dobbiamo pagare 
VIVA sulla prestazione ener¬ 
gia-lavoro, al frantoiano non 
toccherebbe pagare a noi ' 
VIVA per l’olio che gli ab¬ 
biamo dato in cambio? 

. Desideriamo che la risposta 
sia pubblicata su/PUnità e fin - 
d’ora ringraziamo e salutia¬ 
mo democraticamente.’ 

GIOVANNI PRINCIPE 
(per la sezione del PCI 
di Mattinata - Foggia) . 

Abbianx) fatto pervenire In 
lettera al direttore del Con¬ 
sorzio nazionale olivicoltori, 
che cosi risponde ai compagni ^ 
della sezione di Maturata: 

Cari compagni. 

la frangitura delle olive e 
le attività connesse è cortside- 
rata dalla legislazione vigente ' 
a carattere industriale. E’ 
quindi una prestazione di ser¬ 
vizio effettuata dal frantoio 
per cui è soggetta a tutti gli 
obblighi IVA. Il frantoiano 
deve tenere il registro di lavo¬ 
razione ed emettere fatture 
IVA nei confronti dei contadi¬ 
ni dai quali riscuote corrispet- - 
twi di frangitura. I contadi¬ 
ni sono obbligati al pagamen- ■ 
to delVIVA stessa pari al 12 
per cento del costo della mo¬ 
litura, Il pagamento può esse¬ 
re costituito da tariffe in de- ■ 
naro o da quote in natura. In 
questo caso, trattandosi di pa¬ 
gamento in natura, VIVA va 
pagata sul valore di mercato 
dell’olio nel luogo e al mo¬ 
mento della molitura. ■ 

Certamente, ci troviamo di 
fronte ad una ennesima in¬ 
giustizia che colpisce i conta¬ 
dini. produttori olivicoli, i 
quali si sono venuti a frorare 
di fronte ad un costo fiscale 
IVA (12 per cento) assoluta- 
mente non recuperato nella 
quota di consumo familiare e 
recuperato solo al 3 per cen¬ 
to, rispetto al 12 per cento 
pagato, sulla quota di prodot¬ 
to venduto. 

II Consorzio nazionale olivi¬ 
coltori si batte per eliminare 


queste ingiustizie, ma nello 
stesso tempo opera per co¬ 
struire in ogni provincia e zo¬ 
ne olivicole consorzi o asso¬ 
ciazioni, di olivicoltori unitari, 
di massa, capaci fra le altre 
cose di esprimere un forte po¬ 
tere contrattuale nei confron¬ 
ti degli stessi frantoiani e del¬ 
la loro organizzazione affin¬ 
ché le tariffe di molitura non 
siano più imposte in maniera 
unilaterale ed in misura eso¬ 
sa dai frantoiani ma siano il 
risultato di una contrattazio¬ 
ne fra le partì che tenga con¬ 
to dei reali costi di trasforma¬ 
zione. Che questo sia possi¬ 
bile, è dimostrato dai risidta- 
ti ottenuti dal Consorzio oli¬ 
vicoltori in provincia di Ba¬ 
ri dove per la campagna 1973- 
1974, dopo un’aspra battaglia, 
la tariffa per la molitura di 
un quintale di olive è .stala 
fissata a lire 1.335 più VIVA 
oppure nella misura for/ella- 
ria dì lire 1.500 al quintale 
compresa VIVA. 

GIUSEPPE MALANDRUCCO 

L’ispettore che 
vede, accerta e poi 
deve chiedere scusa 

Cara Unità, 

a proposito dì Marzolla, 
leggo che gli « ispettori ban¬ 
cari », pur avendo rilevato 
a irregolarità », non lo aveva¬ 
no denunciato per non rovi¬ 
narlo. Ma cosa credi che pos¬ 
sa fare un ispettore banca¬ 
rio, di fronte ad un « racco¬ 
mandato »? L’ispettore vede, 
accerta, fa il verbale e poi... 
interviene il presidente o la 
presidente o il direttore, e 
va bene se il povero ispetto¬ 
re non deve chiedere scusa 
al povero... truffatore. Sono 
la moglie di un ispettore e 
so quali rospi si ingoino in 
certe banche da parte degli 
ispettori. 

Con stima. 

CARMELA DE SAVIIS 
(Torino) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio¬ 
ni di spazio, che la loro col¬ 
laborazione è di grande uti¬ 
lità per il nostro giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
loro suggerimenti sia delle 
osservazioni critiche. Oggi 
ringraziamo: 

Marino TEMELLINI, Mode¬ 
na; Oreste CONTI, Milano; 
Remo GIORDANI, Rieti; Un 
gruppo dì amici di Giussano; 
I^^uale VALPREDA, Abbia- 
tegrasso; Francesco RUGGE- 
RI, Imola; Una guardia di 
PS di Milano; Italo ZULIA- 
NI, Udine (« E’ doveroso ri¬ 
chiamare l’attenzione di tutti 
gli italiani, onestamente c sin¬ 
ceramente democratici, sulla 
necessità di porre una volta 
per sempre i cattolici italiani 
di fronte alla necessità di far 
sentire la loro vocazione de¬ 
mocratica e i loro più volte 
conclamati sentimenti antifa¬ 
scisti e repubblicani: vocazio¬ 
ne che essi possono espri¬ 
mere mediante un "NO” com¬ 
patto all’abolizione del divor¬ 
zio»); Nicola TASSONE, Si- 
demo (« Sollecito Vintercs.sa- 
menlo delle grandi Confede¬ 
razioni sindacali a favore di 
noi esattoriali dipendenti da 
privati esattori, perchè da 15 
mesi lottiamo, finora invano, 
per avere un contratto già 
scaduto fin dal 1972 »). 

Ugo BRUSADIN, Reinach 
(«A nome degli operai ita¬ 
liani della ditta Habasit pro¬ 
testo per il decreto del go¬ 
verno sulla valuta. I soldi 
guadagnati all’estero sono sta¬ 
ti sudati, franco per franco, 
e non siamo per nulla dispo¬ 
sti a rinunciare al cambio 
offerto da un mercato eh» 
gli emigrati non hanno con¬ 
corso a determinare»); Ro¬ 
berto FR AZZI, Roma; Rosa¬ 
lia SIMONETTI, Milano (« So¬ 
no una cattolica e volerò 
"NO” contro Vahrogazion» 
della legge che attualmente 
stabilisce il divorzio. Faccio 
a meno del ringraziamenlo di 
Fanfanì e gli voterò contro. 
Con rammarico devo critica¬ 
re il comportamento della 
Chiesa, perchè essa doveva 
restare fuori da questa di¬ 
sputa»); Vincenzo RIVOLTA, 
Albiate B. (ci manda ima lun¬ 
ga e documentata lettera con¬ 
tenente proposte per risolvo- 
re il problema delle abita¬ 
zioni per i lavoratori). 

> Franco ROPANELLI. Pi¬ 
stoia (c Sono attualmente de¬ 
tenuto nelle carceri perciò 
devo scontare un anno e mez¬ 
zo in quanto vi è stala una 
revoca di condono. Questi 
non sono purtroppo turchi 
dì "redenzione”, ma posti in 
cui l’uomo non viene più so¬ 
cialmente considerato tale. 
Per esempio, trovo assoluta- 
mente ingiusto che ci sia ne¬ 
gato il diritto di voto »); G.B. 
GIOCUSTA, - àlilano (« Biso¬ 
gna insistere nel dire che U 
divorzio non è obbligatorio 
per nessuno, ma serve salo 
per le famiglie ormai tìisciòl- 
te. Quindi diremo "NO” in 
questo referendum i cui pro¬ 
motori vorrebbero dividere 
gii italiani in buoni e caltivi, 
in eletti e reietti, da consa¬ 
crare o da scomunicare »>; 
Vittorio BRUNO. Castelral- 
mondo (avanza concreti sug¬ 
gerimenti intesi a modificare 
la legge elettorale * affinchè 
si stabilisca una volta per 
tutte che hanno diruto al 
voto anche i giovani che com¬ 
piono 21 anni il secondo gior¬ 
no delle votazioni »); Èrcoli 
P. (sulla questione che ti in¬ 
teressa abbiamo già scritto 
decine di articoli; se ci aves¬ 
si indicato il tuo indirizzo, 
avremmo potuto fartene ave¬ 
re qualcuno). 

Scrlwte Ivttrre hml, ludirand* 
c«n chlamza iMnvr, vofnomF r !•- 
diriim. Chi desidera che in cale» 
non compaia 11 proprio nome, m 
lo prectal. tr lelirrc non finnate, 
o ^late, o con Arma iilefrihlle. 
o che recano la aola indirarJom 
a L’n «ruppo di... v non vmeono 
pubM irate. 
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Discorso del ministro sovietico all'Assemblea straordinaria dell'ONU | Dopo la calorosa accoglienia a Mosca 


L’intervista al compagno Natta 


Gromiko: ogni paese ha diritto 
di disporre delle sue ricchezze 

La recente crisi energetica ha la sua origine nel « barbaro sfruttamento » delle 
risorse dei paesi produttori - Incontri di Bumedien con Nixon e con il ministro de¬ 
gli Esteri sovietico - Interventi di Jobert e Scheel - Pesante attacco cinese alPURSS 


NEW YOEK, U 
Dopo il discorso di apertu¬ 
ra del presidente algerino Bu- 
niedien, il cui elemento cen¬ 
trale è stato la proposta ai 
Paesi in via di sviluppo di 
nazionalizzare tutte le loro 
risorse naturali, il dibattito 
alla sessione straordinaria 
deH’Assemblea dell’ONU ha 
visto numerosi oratori di ri¬ 
lievo. fra cui i ministri degli 
esteri deU'URSS, Argentina. 
Francia, RFT, Iran, Lussem¬ 
burgo, il vice-primo ministro 
cinese Teng Hsiao-ping. il 
presidente liberiano Talbert. 
Nelle pause del dibattito, si 
svolgono anche una serie di 
incontri politici bilaterali, 
che hanno al loro centro non 
solo l temi trattati in Assem¬ 
blea, ma tutti 1 principali 
aspetti delta situazione inter¬ 
nazionale. Ieri il presidente 
Bumedien si è incontrato con 
li ministro degli esteri sovie¬ 
tico Gromiko, il quale in pre¬ 
cedenza si era incontrato con 
il francese .lobert. Oggi Bu¬ 
medien si è recato a VVa- 
,shington dove ha avuto con 
il presidente Ni.xon un collo¬ 
quio, che potrebbe preludere 
ad una normalizzazione del 
rapporti USA-Algeria. inter¬ 
rotti dal 1967. La Casa Bian¬ 
ca ha .subito sfruttato il eol- 
loauio in senso « anti-Water- 
gate »; il portavoce Ziegler 
ha infatti tenuto a sottoli¬ 
neare che « il Presidente è 
più che mai in carica ». 

Il ministro degli esteri so¬ 
vietico Gromiko ha dichiara¬ 
to che rURSS continuerà a 
collaborare con gli Stati del 
terzo mondo, fornendo loro 
« nell’ambito delle nostre pos¬ 
sibilità aiuti ed assistenza 
nelle più varie direzioni », e 
a « contrastare i tentativi di 
separare il movimento di li¬ 
berazione nazionale dal .suo 
naturale alleato: la comuni¬ 
tà degli Stati socialisti ». In 
questo ambito. Gromiko ha 
decisamente respinto la « fal¬ 
lace concezione della divisio¬ 
ne del mondo in Paesi poveri 
e ricchi, che mette sullo stes¬ 
so piano gli Stati socialisti 
e gli altri Stati che hanno 
tratto molti-ssime ricchezze 
dai Paesi che si trovano sot¬ 
to il gioco coloniale ». Gro¬ 
miko ha poi .sottolineato che 
le cause della crisi energe¬ 
tica in Occidente « non sono 
naturali, ma sociali e poli¬ 
tiche» ed ha indicato «l’usci¬ 
ta dalla crisi nella coerente 
limitazione dell’attività delle 
compagnie petrolifere stra¬ 
niere». L’URSS — ha detto 
ancora Gromiko — sostiene 
le rivendicazioni degli Stati 
in via di sviluppo perchè il 
diritto alla nazionalizzazione 
e lo stablimento del control¬ 
lo sull’attività del capitale 
straniero « non restino sulla 
carta ». 

« Un barbaro sfruttamento » 
delle risorse naturali dei pae¬ 
si produttori è la causa — ha 
detto Gromiko — della recen¬ 
te crisi energetica. Egli ha au¬ 
spicato, per la questione del¬ 
l’energia una « soluzione che 
tenga conto degli interessi 
.sia dei paesi produttori sia 
dei paesi consumatori di pe¬ 
trolio ». 

Il ministro sovietico ha mes¬ 
so in rilievo la necessità di 
cercare questa soluzione « non 
a porte chiuse ma con la 
partecipazione di un vasto 
numero di paesi ». Dopo aver 
definito un « fardello sempre 
piu pesante » il ruolo di in¬ 
termediari svolto dai monopo¬ 
li internazionali tra i pro¬ 
duttori e i consumatori di 
petrolio. Gromiko ha ricorda¬ 
to che l'Unione Sovietica e gii 
altri paesi socialisti, alla con¬ 
ferenza pan-europea, propon¬ 
gono una serie di importanti 
progetti a lungo termine, in¬ 
clusi alcuni nel settore del¬ 
l’energia ed in particolare 
dell’energia atomica. 

Proposta una riorganizzazio¬ 
ne del sistema dei raoporti 
economici internazionali che 
.sconfigga le vestigia del co¬ 
lonialismo c deH’inegiiaglian- 
ra. Gromiko ha quindi insi¬ 
stito sul diritto di tutti : pae¬ 
si di disporre « liberamente 
delle proprie risorse naturali, 
un diritto che — ha specifi¬ 
cato — include quello di na¬ 
zionalizzare e .sottoporre a 
controllo i canitali stranieri » 
A proposito dell’embargo pe¬ 
trolifero adottato dai paesi 
arabi per cinque mesi, pur 
rilevando che l’Unione Sovie¬ 
tica « non è in favore di un 
embargo del petrolio e dei 
prodotti petroliferi come fine 
a se stesso». Gromiko ha det¬ 
to però che il suo paese so¬ 
stiene una « giu.sta soluzione 
sulla base del risoetto per 
rinalienabile e legittimo dirit¬ 
to dei nopoli alle loro risorse 
naturali ». 

Il ministro degli esteri ar¬ 
gentino. Alberto Vignes ha ci¬ 
tato. come e,scmpio della giu¬ 
stizia dei rapporti economici 
intemazionali. « il trattamen¬ 
to di.scriminatorio di cui la 
Repubblica .«orella di Cuba è 
tutt’ora oggetto in virtù delle 
sanzioni adottate dall’organiz¬ 
zazione degli Stali America¬ 
ni ». sotto la pressione degli 
USA Vienes ha detto che 1 
Paesi lat*no-amerirjrn' devono 
essere liberi « di ristabilire 
relazioni di o<mi genere con 
il popolo cubano ». 

I! francese .Jobert ha prono 
sto all’assemblea la crea 
zione di un «centro di osser 
vazione economica » dell’ONU 
che controlli il settore, non 
ch6 la creaz.ione di una rete 
di accordi che comprendano 
tutte le materie orime Quan 
to all’energia, egli ha ribadì 
lo la proncsla di una «confe 
renza mondiale», già avan- 
tala dalla Francia Parigi - 
ha aggiunto Jobert — con¬ 
ferma la sua volontà di av¬ 
viare un dialogo con 1 Paesi 


arabi per realizzare una coo¬ 
perazione a largo raggio. 

Il ministro degli esteri di 
Bonn, Scheel, anche nella sua 
qualità di presidente del con¬ 
siglio del ministri della CEE 
ha detto che la Comunità ri¬ 
tiene necessario rafforzare il 
sistema multilaterale di rela¬ 
zioni economiche, consideran¬ 
do negativo un ritorno al bi- 
lateralismo. 

Il vice-primo ministro cine¬ 
se Teng Hslao-plng ha dedi¬ 
cato larga parte del suo in¬ 
tervento ad un attacco indi- 
scriminato contro « le due 
superpotenze », con una gra¬ 
ve accentuazione, peraltro, 
delle critiche ver.so l’URSS. 
Dopo aver definito Stati Uni¬ 
ti e Unione Sovietica « i più 
grandi .sfruttatori e oppressori 
internazionali », egli ha detto 
che « nel tiranneggiare gli al¬ 
tri la superpotenza che osten¬ 
ta l’etichetta del socialismo è 
particolarmente malvagia». 

Venendo a parlare dei temi 
in discussione, l’esponente ci¬ 
nese ha esposto una nuova 
singolare teoria dei rapporti 
Internazionali, definendo i 
Paesi industrializzati come « il 
secondo mondo », che soffre 
per le vessazioni imposte dal 
« primo mondo » (USA e 
URSS) e dovrebbe unire l 
suoi sforzi al « terzo mondo » 
per determinare un cambia¬ 
mento radicale della scena 
mondiale. Egli ha anche detto 
che i Paesi in via di sviluppo 
non devono rifiutare aiuti 
esterni, « purché siano disin¬ 
teressati ». 



Primo colloquio 
di Assad coi 
dirigenti sovietici 

Alle conversazioni col presidente siriano parteci¬ 
pano Breznev, Podgorni e Kossighin - il segretario 
dei PCUS ribadisce ii sostegno ai diritti degii arabi 

I Dalla nostra redazione 


MOSCA — Un momento dei colloqui sovietico-siriani a Mosca. Nella foto (da sinistra) Kos¬ 
sighin, Breznev e Podgorni. Sulla destra si profila il presidente Assad 


I primi sondaggi elettorali in Francia 


SI PROFILA UNA LOTTA ACCANITA 
TRA CHABAN DELMAS E GISCARD 

Una indagine demoscopica prevede un vantaggio del candidato repubblicano indipendente ai primo turno 
del 5 maggio - Alte percentuali assegnate a Mitterrand • La sinistra si prepara con slancio alfa battaglia 


tlvo dopo 1© ultùTie legislatì- 

Dal nostro ccrrispondente yg Royex, sindaco di Tours 

‘ PARIGI 11 ^ questa veste divento 

-jc Al celebre perchè era lui a sce- 

sHete i Ulms che la popoia- 
2 ione doveva vedere, rappre- 

rat^^dT^ì^canueu'^V pe™?en- destra politica che 

detesta il riformismo di Cha- 
to. ClìUbun E^lmUS 26 por con Urar» x» 


1 Hi nnU Delm-as e l’economicismo 

to. Il primo sondUcgio dì opi j» r^icparH g cIig 

mone effettuato dal . Figa- rl£do 

ro » sul primo turno delle pre- attinie 

sidenziali presenta un solo eie- ^ Rover Tap- 

^li^è di 'gì* Presenta : 15 mila sindaci che 
a ^i seno pronunciati centro la 

^n^nrn I liberalizzazione della legge 
Chaban Deimas, cioè una prò- a nuntn^A* 

va ulteriore del declino golh- ri¬ 


prendiamo questi dati per 
quello che valgono. Cioè co¬ 
me una indicazione generica 
di tendenza e anche, ntm di¬ 
mentichiamolo, come un mo¬ 
do di pressione sulla opinio- 


govemo Messmer: e 15 mi¬ 
la sindaci, con le clientele 
che essi rappresentar» in un 
paese come la Pranci-a, so¬ 
no ima forza non trascurabi¬ 
le. 

Anche Giscard, che da ieri 
gode dell’appoggio ufficiale 


ne pubblica: senza dimenti- del cattolico moderato Leca- 
care, d’altro canto, che un nuet ha um inco^it^ ^r- 
analogo sondagg.o eflettu.'ito Schrelber. II turbolento 

alla vigilia delle presidenzia- presidente del partito radl^- 


F del 193^. aveva attribuito le avrebbe dovuto dire do- 

a Mitterrand il 16 per cento uiani le sue intenzioni, ma 

dei voti mentre le urne glie- ^ preferito prolungare la 

ne dettero poi il 32 per cento, «supense»: soltanto martedi 

Mltturmmf è dunquu ,1 Ja- JX'XusSS dullT teS 


a Mitterrand il 16 per cento 
dei voti mentre le urne glie¬ 
ne dettero poi il 32 per cento. 

Mitterrand è dunque il '"a- 
vorito del primo turno e. da¬ 
ta la critica situazione delle 
destre, c’è addirittura chi non 
esclude per il 5 maggio una 
sua vittoria definitiva, cioè la 
sua elezione a presidente dei 
la Repubblica col « quorum » 
necessario di p:ù del 50 per 
cento dei voti. Noi non ci per¬ 
deremo in queste profezie, 
tanto più che la sinistra unita 
dovrebbe strappare ai cen¬ 
trodestra più del 4 per cen¬ 
to dei voti se è vero che es¬ 
sa ottenne alle legislative dei 
1973 un po’ più del 46 par cen 
to: e il 4 per cento è una per¬ 
centuale elevata anche tenen¬ 
do conto della dinamica unita¬ 
ria, della forte corrente di 
opinione che si sta sviluppan¬ 
do -.ìttomo ella candidatura di 
Jlitterrand e dello sfacelo del¬ 
la maggioranza che per 16 an¬ 
ni ha retto i destini delia 
Francia. E pioi il 5 maggio il 
popolo francese non è chiama¬ 
to a nnnorare il parlamento, 
ma ad eleggere il presiden 
te delia Repubblica. II che e 
profondamente diverso nelle 
condizioni litiluzlonal; fran¬ 
cesi. 

L prob.ema piuttosto. v.sto 
che M.Uerrand Arriverà in¬ 
dubbiamente in te.'ta al pri¬ 
mo turno, è di .'aprre eh; sa¬ 
rà n suo avversa.-v/ t»! secon i 
do, Cioe se Chaban Deimas 
avra piu voti o mer» voli 
di GLscard d’Estaing. Ch,aban 
Delmaj. che oltre a rappre 
sentare ; gollisti (ma non tut¬ 
ti» ha l’appoggio dei centristi 
govem.itivi di Duhamel, in¬ 
carna ancora /'equivoco del 
gollisrno socialpopolare che 
attirò tanti voti di sinLstra 
sul generale De Gaulle ne’ 
aecenn.o '58-'68 voli che suc¬ 
cessivamente Pompidou snwr 
ri poco a ■ poco per .strad-a 
fino alla dura lezione delle 
legisoLve del 1973 Chaban 
Deimas è dunque l’avversa- 
r.o p.u pencolc.'O delle sini¬ 
stre 

C’c- tuttavia una nuova inoo- 
gnit-a che può pesare i>ega- 
tivamenle sulla .sua cors.\ al 
rEIiseo: la candidatura an¬ 
nunciata questa sera, di Jean 
Royer. attu.alc ministro delle 
po.stc Tuomo senza partito en¬ 
trato nel carrozzone governa- 


scard d’Estaing di superare 
il suo rivale gollista. 

Il panorama della destra è 
dunque ancora in movimento 
e una parola definitiva potrà 
essere detta soltanto mercole¬ 
dì dopo la chiusura delle li¬ 
ste di candidatura e un gior¬ 
no prima dell’apertura uffi¬ 
ciale della campagna 

A sinistra, ci si ' prepara 
con slancio ed entusiasmo a 
questa battaglia che può apri¬ 
re alla Francia una prospetti¬ 
va di rinnovamento quale es¬ 
sa non conosce dal 1936. Do¬ 
mattina. nel suo quartiere ge¬ 
nerale sistemato nel nuovo 
grattacielo di Montpamasse. 
Mitterrand terrà la sua pri¬ 
ma conferenza stampa, come 
candidato comune delle sim- 
stre: egli conta, tra l’altro, 
di rispondere a Chaban Dei- 
mas che oggi si è presenta¬ 
to agli ascoltatori della radio 
nazionale come il portaban¬ 
diera deU’unità del paese, e 
della sua indipendenza, della 
libertà democratica dì fron¬ 
te a! pericolo comunista, al¬ 
la soppre^ione di tutte le li¬ 
bertà in una parola « di fron¬ 
te al piericolo deli'infemo ». 

In altre ^role. anche se 


* j., appoggiare la lotta della Si- 

AaarUuIlO r*® “ rafforzamento del- 

is sua indipendenza e il pro- 

Afl AcniilcA sociale», ha dichiara¬ 
la USpUiSO to Breznev. Egli ha definito 

, , , , costruzione del complesso 

dai razzisti suirEufrate il 

uui lUAAiaii simbolo della cooperazione 

deU’URSS e della 
V6SC0V0 Siria. «La cooperazione siro- 

d sovietica si è estesa anche al 

i Namnillfl settore della difesa — ha ag- 

• giunto — e l’importanza di 

SALISBURY, 11. 

II vescovo dì Nampula (Mo- daH’aWrPwinno'^^à difendersi 
zambico), monsignor Manuel i S- 
Vieira Finto, e sei missio- 

nari — cinque italiani e un ^ risale al lu- 

portoghese — sono stati co- 

stretti con la violenza a la- ^ dello scor- 

sciare la diocesi, in seguito ^ , d“®dro nel Me- 

a una nuova ferma presa di ® Profondamente 

posizione contro la repres- a differenza di 

sione colonialista. La notizia 5"® ® concretamen- 

è stata riferita a Saiisbury, aperta la prospettiva di 
nella vicina Rhodesia, da un ona soluzione pacifica e giu- 
dispaccio dell’UPI, .°®‘ conflitto, anche se, a 

Secondo il dispaccio, il ve- giudizio ^riano, taluni diri- 
scovo e gli aitrl religiosi sono arabi V'alutano troppo 

stati oggetto di un’aperta ag- ottimisticamente l’azione svol- 
gressione da parte dì elemen- dagli Stati Uniti. 


MOSCA, 11. 

Un vertice sovletlco-siriano 
si è aperto oggi pomeriggio 
al Cremlino poche ore dopo 
l’arrivo a Mosca di Hafez As¬ 
sad, segretario generale del 
partito della rinascita socia¬ 
lista araba (Baas) e presiden¬ 
te della Repubblica di Siria. 
Assad capeggia una delegazio¬ 
ne di partito e di governo 
venuta nell’URSS in visita uf¬ 
ficiale su invito del Comitato 
centrale del PCUS. del pre- 
sidium del Soviet Supremo e 
del governo sovietico. 

Ad accogliere gli ospiti si¬ 
riani all’aeroporto si erano 
recati Leonid Breznev, Nico¬ 
lai Podgorni e Alexel Kossi¬ 
ghin, gli stes.si, da parte so¬ 
vietica, hanno poi partecipa¬ 
to ai colloqui odi -mi. 

La calorosa accoglienza e 
l’alto livello della delegazione 
sovietica alle trattative, sotto¬ 
lineano l’importanza che a 
Mosca si attribuisce alla visi¬ 
ta che dovrebbe protrarsi, se¬ 
condo fonti non ufficiali, 
quattro o cinque giorni. Al 
centro delle conversazioni so¬ 
no gli ultimi sviluppi della 
situazione nel Medio Oriente 
e l’approfondimento dei rap¬ 
porti di amicizia e di coll,\ 
borazione tra l’URSS e la 
Siria. 

Sul problema mediorienta¬ 
le ha parlato oggi Breznev, 
che ha pronunciato un di¬ 
scorso al pranzo ufficiale of¬ 
ferto in onore di Assad. Bre¬ 
znev ha ribadito il sostegno 
deU’URSS ai legittimi diritti 
dei popoli arabi: « Noi siamo 
per una giusta pace nel Me¬ 
dio Oriente — ha detto il se¬ 
gretario generale del PCUS 
e ciò significa ritiro delle 
truppe israeliane da tutti i 
territori arabi occupati nel 
1967 e successivamente, la ga¬ 
ranzia della sicurezza e della 
sovranità di tutti gli stati 
di questa regione, il legitti¬ 
mo rispetto dei diritti del 
' popolo arabo della Palesti¬ 
na». Breznev ha ricordato 
ohe è stato costituito un au¬ 
torevole forum internaziona¬ 
le. la conferenza di Ginevra, 

« neH’arnbito della quale si 
può e si deve cercare di ot¬ 
tenere una soluzione giusta 
e stabile ». 

L’Unione Sovietica «ha sem¬ 
pre fatto e farà di tutto per 
consolidare i rapporti fra¬ 
terni col popolo siriano, per 
appoggiare la lotta della Si¬ 
ria per il rafforzamento del¬ 
la sua indipendenza e il pro¬ 
gresso sociale», ha dichiara¬ 
to Breznev. Egli ha definito 
la costruzione del complesso 
idroenergetico sull’Eufrate il 
simbolo della cooperazione 
tra i popoli deU’URSS e della 
Siria. « La cooperazione siro- 
sovietlca si è estesa anche al 
settore della difesa — ha ag¬ 
giunto — e l’importanza di 
qu^ta cooperazione con la 
Siria, che deve difendersi 
dall’aggressione, è evidente». 
L’ultima visita di Assad in 
Unione sovietica risale al lu¬ 
glio del 1972. Da allora, do¬ 
po la nuova guerra dello scor¬ 


ni, romperà il silenzio - per la sua apertura è fissata al 
dire se parteci^ o no alla 20 aprile, la campagna elet- 
cersa presidenziale. torale è già cominciata e Cha 

Pure Giscard d'Estaing ha ban Deimas le ha già dato 
promesso la formazione di il tono caro alla maggioran- 
una nuova maggioranza, al- za di un tempo: i’anticomu- 
largata ai centristi di Lsca- nismo, il ricatto, il risveglio 
nuet e di Servan Schreiber. delle antiche paure della bor- 
egii conta di raccogliere um ghesia francese. In fondo. 


te al piericolo deJi'infemo ». il della « popolazione » di Questo giudizio è stato 
In altre ^role. anche se Nambula (leggi: i coloni por- espresso tre giorni fa in una 

la sua apertura è fissata al toghesi razzisti,. decisi a sai- intei^ista alla TASS dell’am- 

20 aprile, la camoagna elet- caguardare con ogni mezzo basciatore siriano a Mosca 

torale è già cominciata e Cha- i loro privilegi - NdR) che Jamil Shaya. « Vi sono perso- 

ban Deimas le ha già dato hanno ir^enato « manifesta- ne — disse tra l’altro Shaya 


buona parte dei voti modera¬ 
ti e radicali per superare Cha¬ 
ban Deimas. Ma se Servan 


Chaban Deimas. non ha altre 
armi perchè qualsiasi 
racconti sulla « nuova socie- 


Schreiber dovesse scendere in tà » tutti sanno che egli è il 
lizza ■ è evidente che l’area primo a non credervi. 
centrLsta si restrinserebbe e _ ' 

con essa la prospettiva di Gl- ; AugUStO ranCalOI 


nannu inscenalo « manuesui- ne — aisse tra l altro Sbava 
zionin di protesta contro il _ le quali affermano og<^i 
vescovado, mandando in fran- che in politica non esisterei 
turni le vetrine di alcuni ne- bero posizioni salde e perma- 

sozi. .._nentl. Per sostenere la loro 

L episodio e tanto piu gra- essi citano certi circoli 

ve in quanto la deportazione imperialìstici che proteggeva- 
dei missionari era stala già no Israele e che avrebbero 
decisa alcune settimane fa modificato le loro posizioni 
e succ^ivamente ^pesa Tuttavia c’è da do^ndarai 
per 1 intervento del Nunzio ^^6 cosa esattamele con- 

gnor GiusePiOe AL Sensi. contratti rnnriii«:i noT» ia 


Dinanzi alla corte marziale fascista. 

Mostruoso processo in Cile 
contro decine di ufficiali 

SANTIAGO, li J diaco. Era noto tuttavia co- 1 li per mettere in atto il col- 
Parecchie decine dì ufficia- i questo al/o ufficiale fosse po di Stato 


Il e sottouffici.ali deiresercito | stalo sottopcsto. come qua- 


e dell’aeronautica cileni si- 
ranno trascinati lunedì prossi¬ 
mo d.nanzi a un C^miglio di 
guerra sotto la speciosa accu¬ 
sa di avere fornito, durante 
il governo di Unità popo'.are. 
non meglio specificati « se¬ 
greti militari » a diversi par¬ 
titi di sinistra. In realtà, la 
giunta fascista di Santiago si 
prepara a giudicare e « pu¬ 
nire » tutti quegli ufficiai: che 
in qualche modo si opposero 
o m-3 ni restarono d; voler scin¬ 
dere le loro responsabilità dal 
golpe dei generali. Uno dei 
principali imputati in questa 
specie di procefiso, sul quale 
del resto la stessa stampa dei 
golpisti ha mantenuto fino ad 
ora uno stretto silenzio, 
avrebbe dovuto essere il ge¬ 
nerale Bachelet. morto in cir¬ 
costanze misteriose il 12 mar¬ 
zo scorso in una prigloioe di 
Santiago. 

Come si ricorderà la Giun¬ 
ta fece annunciare che il ge¬ 
nerale Bachelet era deceduto 


turni le vetrine di alcuni ne- bero posizioni salde e perma- 

sozi. .._nentl. Per sostenere la loro 

L episodio e tanto piu gra- 555 } citano certi circoli 

ve in quanto la deportazione imperialìstici che proteggeva- 
dei missionari era stala già no Israele e che avrebbero 
decisa alcune settimane fa modificato le loro posizioni 
e succ^ivamente ^pesa Tuttavia c’è da do^ndarai 
per 1 intervento del Nunzio ^^6 cosa esattamele con- 

cambiamento. I 

gnor Giusepoe AL Sensi. contratti conclusi per le for- 

niture a Israele di armi per 
centinaia di milioni sono sem- 
- ' . . ' ‘ ’ " prc validi. I circoli di cui si 

i— parla continuano a mantene- 

IM. . . re sotto la loro tutela gli 

_ estremisti dì Tel Aviv. Io 

pen.so che la fede cieca in 
^sorta di « promesse » ver- 
bali è in politica inopportu- 
I il I f 1 I^ lo sono il fanati- 

smo e lo spirito conserva¬ 
tore ». 

riferimento alle ultime 
i Ili i *1 ^11 prese di posizione del presi- 

dente egiziano Sadat è traspa¬ 
rente. Tutto ciò non signifi- 
!i per mettere in atto il col- ca, tuttavia, che la Siria non 
po di Stato sia disposta a seguire la stra- 

Nel corso del processo sa- da che porti a un regolamen- 
ranno anche giudicati parec- to - politico del conflitto. IjO 
chi civili tra cui l’ex presi- dimostra la presenza in que- 
dente della Banca di Stato, sti giorni a Washington del 
Carlos Lazo e l’ex senatore generale siriano Hikmat She 
socialista Erìch Schnake. habì, incaricato dì condurre 
II consiglio di guerra si rìu- con li .segretario di Stato 
nirà alla Accademia di guer- americano Henry Kissinger le 
ra di Ij 3 s Ccndes. alla peri- trattative per il disimpegno 
feria di Santiago e sarà pre- delle truppe siriane e israe- 
sieduto, secondo informazioni liane, 
raccolte negli ambienti della a 1 ^ ■ 

magistratura, dal generale di KOlTIOlO UaCCavale 
brigata aerea Osvaldo Lator- 

re. Si ignora attualmente se _____ 

i giornalisti saranno autoriz¬ 
zati ad assistere alle udien- 1 

ze. Pino ad ora i generali RA||||||| Hi 300 Chlll 
golpisti hanno sempre tenuto . *** wvv i»iiiii 

lontano da questi loro maca- „ ■ - ■ . J _ 

bri riti t rappresentanti del- 0 liOliaOnQUrry 
la stampa. ' 

Si è appreso frattanto che BELF.àST, II. 

la polizia cilena ha arresta- -A Londonderiy stamane è 


Nel corso del processo sa- 
.si tutti i dirigenti politici che ranno anche giudicati parec- 
languono ancora nelle prigio- chi civili tra cui l’ex presi- 
ni e nei campi di concentra- dente della Banca di Stato, 
mento, a ripetuti massacran- Carlos Lazo e l’ex senatore 
t! interrogatori e a torture, socialista Erìch Schnake. 
per strappargli una qualsiasi II consiglio di guerra si rìu- 
« confessione » di colpevolez- nirà alla Accademia di guer- 
za. In effetti la soia «accu- Ccndes. alla pen¬ 
sa» che 1 generali golpisti Santino e sarà pre¬ 

erano riusciti ad avanzare nei «ieduto, secondo Informazioni 
ì avanz^ JKI raccolte negli ambienti della 
coniront. del generale Badie- magistratura, dai generale di 
let. era quella di essere'sta- brigata aerea Osvaldo Lator¬ 
to «amico personale di Al- re. Si ignora attualmente se 
lende » e di essere stato in- i giornalisti saranno autorìz- 
caricato da quest’ultimo, po- zaW ad assistere alle udien- 
co prima del golpe fascista, ze. Pino ad ora i generali 
di lottare contro il meroito golpisti hanno sempre tenuto 
nero mettendo In cOTfiraercio lontano da questi loro maca- 
un certo numero di prodotti bri riti t rappresentanti dei- 
di base a prezzi politici. la stampa. 

L’imboscamento delle mer- Si è appreso frattanto che 
ci di base c soprattutto dei la polizia cilena ha arresta- 
generi alimentari era stata to e sta sottoponendolo a tor- 
una delle armi più .subdole e ture, il dirigente giovanile so- 
.sfacciate cui erano ricorse le ciallsta Gusta -o Ruz. La glun- 


forze reazionarie e golpiste 
per creare nel paese sfidu¬ 
cia c malcontento, e quindi 
quella .situazione esplosiva 


in seguito ad un attacco oar- I che fu sfruttata dai Onera¬ 


ta militare ha negato ogni 
informazione sulla sorte del 
detenuto, al familiari c si te¬ 
me fortemente per la sua 
stessa vita. 


Romolo Caccavaie 

Bombo di 300 chili 
a londonderry 

BELF.àST, II. 

A LondondcriT stamane è 
ciqiloso un autocarro che ha 
provocato gravi devastazioni 
nella via principale della città. 
Gli artificieri ritengono che 
sull’autocarro ci fos.se una 
bomba di circa 300 chili, una 
delle più potenti che siano sta¬ 
te impiegate dai terroristi. 


(Dalla prima pagina) 

con l’iniziativa e la lotta, nel 
parlamento e nel Paese. _ 

— Vorremmo una tua ri¬ 
sposta ad altra obiezioni 
sul merito della legge. Si 
dice che essa cristallizza 
la situazione politica, fi¬ 
nanziando solo i parliti 
che hanno oggi una rap¬ 
presentanza parlamentare. 

— L’obiezione può essere 
ispirata da due diverse e 
contrastanti polemiche; quel¬ 
la di chi ritiene che il con¬ 
tributo statale agevoli il per¬ 
manere di troppi partiti e 
quella di chi pensa che esso, 
cosi come è definito, ponga 
una difficoltà al sorgere e 
aU’affermarsi di nuove for¬ 
mazioni politiche. Sotto en¬ 
trambi i profili questo rilie¬ 
vo mi sembra inconsistente. 
La legge doveva ispirarsi a 
quel cardine della Costituzio¬ 
ne die è il si.stema dei par¬ 
titi: l’azione, il confronto, la 
lotta dei diversi partiti come 
base della democrazia, e do¬ 
veva d’altra parte riconosce¬ 
re. come punto di riferimento 
immediato, la realtà delle di¬ 
verse forze, come è stata de¬ 
terminata dalla volontà po¬ 
polare nella più recente con¬ 
sultazione elettorale. 

Voglio dire che non sareb¬ 
be stato nò legittimo nè pos¬ 
sibile prescindere dall’attuale 
consistenza parlamentare dei 
partiti e tanto meno perse¬ 
guire attraverso una legge, 
come questa, obiettivi di 
« semplificazione », come si 
dice, della vita politica. Noi 
non miriamo comunque a un 
tale esito, perchè siamo per¬ 
suasi die la ricchezza e l’ar¬ 
ticolazione delle forze politi¬ 
che. in campo nazionale e in 
una serie di regioni, die è 
un dato peculiare della no¬ 
stra storia, siano una ragio¬ 
ne di vitalità e una garan¬ 
zia della democrazia italiana. 
Ci siamo preoccupati perciò 
che i contributi pubblici va¬ 
dano a tutte le formazioni 
politiche che ottengono una 
rappresentanza parlamentare, 
anche di un solo eletto, e a 
quei partiti, a quei gruppi 
che raggiungano almeno il 
2% dei voti nelle consultazio¬ 
ni politiche, ci siamo preoc¬ 
cupati di agevolare, con una 
significativa correzione della 
proporaionalità nella riparti¬ 
zione, le formazioni minori. 

La critica arrabbiata che 
viene da certi gruppi e.xtra- 
parlamentari, da « minoran¬ 
ze di.sturbatrici ». come esse 
si autodefiniscono, non si 
comprende bene se sia ispi¬ 
rata dal rifiuto de] principio 
del finanziamento pubblico, 
della eventualità di essere in 
qualche modo invischiati nel 
« sistema », o invece dal di¬ 
spetto per un congegno che 
esige che anche una forza mi¬ 
noritaria, per usufruire dei 
contributi, abbia un minimo 
decente di consistenza, e di 
rappresentatività politica. Ol¬ 
trepassare questi limiti, an¬ 
dare al finanziamento di 
qualsiasi gruppo si presenti 
sulla scena politica ed elet¬ 
torale sarebbe del tutto as¬ 
surdo: significherebbe non 
solo incoraggiare velleità e 
avventure politiche, ma im¬ 
prese corporative e specula¬ 
zioni ancora peggiori. 

— Accordando i contribu¬ 
ti alle rappresentanze par¬ 
lamentari, questa legge fi¬ 
nanzia però anche i fasci¬ 
sti e ciò urta la coscienza 
democratica e suscita cri¬ 
tiche da tante parti: per¬ 
ché dare i soldi dei lavo¬ 
ratori, dei contribuenti ita¬ 
liani anche al MSI? 

— Capisco bene le irrita¬ 
zioni e le proteste, ma il 
problema reale che in tal mo¬ 
do si pone è un altro. E’ 
quello della presenza, in par¬ 
lamento e nel paese, di un 
partito che si richiama al¬ 
l’ideologia. alla politica e ai 
metodi del fascismo, e che 
non ha incontrato prima e. 
credo, anclie senza questa leg¬ 
ge non incontrerebbe diffi¬ 
coltà a ottenere da qualche 
padrone del vapore, o della 
petroliera, i milioni e i mi¬ 
liardi necessari per le sue 
impre.se. La battaglia per 
emarginare e colpire il fa¬ 
scismo e le organizzazioni 
ch’e.s.so esprime e alimenta 
comporta un impegno a fon¬ 
do sul terreno politico e idea¬ 
le; esige una risposta di ca¬ 
pacità. di efficienza, di pron¬ 
tezza nel ri.solvere i proble¬ 
mi del pae.se da parte del re¬ 
gime democratico; esige la 
salvaguardia, con la corret¬ 
tezza. con la pulizia politica 
e morale, con il rispetto del¬ 
la Costituzione, del si.stema 
dei partiti; esige che sia 
mantenuto fermo il giudizio 
sulla incompatibilità dei fa.sci- 
smo con ii nastro ordinamen¬ 
to costituzionale, e che operi, 
■in modo rigoroso anche in 
questo momento, la volontà 
unitaria di tutte le forze de¬ 
mocratiche e l’indirizzo anti¬ 
fascista che il governo ha af¬ 
fermato di voler seguire. 
Questo è ciò che deve preoc¬ 
cuparci. 

Bisogna anche dire che ii 
meccanismo previsto dalla 
legge, che àncora in sostan¬ 
za il contributo dello Stato 
alla somma dei voti dei sìn¬ 
goli partiti, rende gli italiani 
arbitri anche del finanzia¬ 
mento dello Stato. In defini¬ 
tiva ogni cittadino deciderà 
di dare con il suo voto an¬ 
che mille lire a uno dei par¬ 
titi. Chi vota PCI finanzia il 
PCI, chi vota DC finanzia la 
DC: non regge l’argomento 
del cittadino, che ^ome con¬ 
tribuente, non vuole che una 
parte, .sia pur esigua, del bi¬ 
lancio statale sia destinala ai 


partiti perché non ritiene di 
dare nemmeno una lira a 
quei partiti di cui non condi¬ 
vide la iralitìca. Voglio dire 
che a decidere anche dei con¬ 
tributi pubblici saranno i cit¬ 
tadini. che bisognerà impe¬ 
gnarsi perché scelgano bene, 
che Io stesso uso di queste ri¬ 
sorse diventerà elemento di 
giudizio politico. 

— Ancora una obiezione e 
una domanda. Il finanzia¬ 
mento — si dice — rischia 
di appiattire, di burocra¬ 
tizzare i partiti. Il PCI 
non vedrà forse allentar¬ 
si quella tensione politica 
e morale che lo ha fatto 
« diverso » da altri partiti? 

— Non mi pare cl sia il 
pericolo — che nessun partito 
tra l’altro vuol correre — di 
una riduzione delle forze poli¬ 
tiche a organismi dello Sta¬ 
to, a una serie di rotelle bu¬ 
rocratiche. per giunta eguali 
runa all'altra. II contributo 
pubblico configura un finan¬ 
ziamento parziale: interviene 
come mi.sura liberatoria di 
condizionamenti illeciti o di 
favori, in qualche modo rin- 
colanti; e deve aiutare i par¬ 
titi nelle loro ' funzioni più 
spiccatamente pubbliche. Àia 
non può e non deve surroga¬ 
re quelle risor.se, quelle con¬ 
tribuzioni volontarie degli 
i.scritti, dei simpatizzanti, de¬ 
gli elettori che garantiscono 
il fondamentale carattere ilei 
partiti, il loro essere, c'oò. 
organizzazioni democratiche 
sulla base di libere ade.sioni e 
che in notevole misura li dif¬ 
ferenziano quali rappresen¬ 
tanti di cla.ssi e di intere.ssi 
sociali diversi. 

Per ciò che ci riguarda, 
noi non intendiamo minima¬ 
mente offuscare il carattere 
proprio del nostro partito, la 
sua autonomia politica, la sua 
libertà di azione e di lotta. 
Della « diversità » del PCI è 
parte anche il modo con cui 
fino a oggi abbiamo affron¬ 
tato e risolto il problema del 
finanziamento, a.ssicurando la 
indipendenza, anche su questo 
terreno, del nostro partito. 
Parlo di quello sforzo enor¬ 
me. capillare, costante e al¬ 
la luce del sole di raccolta 
di mezzi, che è stato possi¬ 
bile perché abbiamo fatto 
leva su un partito unito, su 
un legame vasti.ssimo e per¬ 
manente con grandi masse di 
lavoratori e di popolo, sulla 
tensione, l’impegno democra¬ 
tico. il lavoro volontario di 
centinaia di migliaia di mi¬ 
litanti e su un costume poli¬ 


tico e morale, in cui .sono 
norme il rigore di vita e lo 
spirito di dedizione, a comin¬ 
ciare dai parlamentari, dagli 
amministratori locali, dai 
giornalisti comunisti. 

Ora non si tratta solo di 
salvaguardare dei valori, del¬ 
le « virtù > politiclie e mora¬ 
li. Noi non possiamo in real¬ 
tà rinunciare nemmeno a una 
piccola • parte delle nostre 
risorse, ci occorre anzi nc- 
cre.scerle. si tratti del contri¬ 
buto delle tessere, della sot- 
to.scrizione o degli abbona¬ 
menti per r« Unità ». Deve 
es.sere cliiaro che la pulizia, 
l’autosufficienza che il nostro 
partito può vantare non sono 
il facile risultato di una ab¬ 
bondanza di mezzi. Abbiamo 
non solo compiuto e chiesto 
sacrifici inauditi. Abbiamo 
urtato in difficoltà e soffer¬ 
to per limiti gravi, ingiusti 
per un partito che rappresen¬ 
ta tanta parte delle classi la¬ 
voratrici e del popolo italia¬ 
no e che ha cosi grandi re- 
.sponsabilità nazionali. 

Il contributo pubblico inte¬ 
ressa, dunque, anche il no- 
•stro partito: difende anche la 
nostra autonomia; ci aiuta a 
far fi'onte alle esigenze della 
elaborazione e dell’iniziativa 
politica e culturale, della pro¬ 
paganda. della formazione o 
educazione dei dirigenti, che 
sono tanto più ardue da sod 
disfare per lo stesso carat 
terc di forza operaia e popo¬ 
lare del PCI e in una situa¬ 
zione in cui anche i « costi » 
della attività politica — si 
pensi .solo ai giornali! — .sono 
paurosamente cresciuti. 

Due conclusioni mi .sembra 
di dover trarre. In primo 
luogo il contributo pubblico 
non dovrà assolutamente so- 
.Stituirsi, ma aggiungersi alle 
risorse che ci sono state fi¬ 
nora assicurate dal costante, 
volontario contributo di mi- 
linri' di comunisti, di elettori, 
di lavoratori e daH’impegno 
ten-’r-issimo dei militanti e 
delle organizzazioni del no 
stro nartito: non per fare, 
con ni'nore fatica, ciò clic fa- 
cevami prima, ma per fare 
di più in tutti i campi! 

In .secondo luogo, del con 
tributo pubblico ci servire 
mo sonrattutto per risponde¬ 
re ai bi.sogni delle masse la¬ 
voratrici e popolari, per ri¬ 
spondere. arriccliendo inizia¬ 
tive e strutturo, alle loro esi 
genze di cnno.srenza. di di¬ 
battito. di iinoeeno politiro e 
culturale, di vita associativa, 
di confronto democratico. E’ 
un impegno, ed è anche una 
sfida. 


"Fondi neri" Montedison 


(Dalla prima pagina) 
alcune deposizioni rese al giu¬ 
dici ordinari dallo stesso in¬ 
gegner Valerio e da altri di¬ 
rigenti della Montedison. 

L’analisi degli atti ha con¬ 
fermato la esistenza del « fon¬ 
di neri » della società milane¬ 
se, la loro utilizzazione per 
ottenere «comprensione» da 
parte di determinate forze po¬ 
litiche; cioè tutti i partiti po¬ 
litici itallanT con la sola esclu¬ 
sione del PCI. La sottolinea¬ 
tura di questa esclusione del 
PCI non poteva non essere 
rilevata nella relazione, che è 
stata attentamente dosata e 
bilanciata «politicamente» nel 
riferire il ventaglio dei bsne- 
ficiari. 

Le somme « elargite ». in al¬ 
cuni casi anche sotto forma 
di «prestito» erano variabili, 
ma consìstenti: quasi dieci 
miliardi di lire. 

Somme notevoli furono da¬ 
te a tutti gli uomini politici 
chiamati in causa nelle varie 
deposizioni, ed in particola¬ 
re ai fascisti. Non è stato il 
solo Nencionl, infatti, a pren¬ 
dere i quattrini, fra gli espo¬ 
nenti del MSI, ma anche il 
defunto segretario del movi¬ 
mento neofascista Michelini, 
li _ ebbe, pare, per oltre 200 
milioni, (jattanei avrebbe ri¬ 
ferito anche che si svolse un 
incontro Almirante- Valerio, 
come risulta dagli atti: man¬ 
cherebbero però accenni a 
eventuali finanziamenti. Ma i 
fascisti sono stati, e lo sono 
tuttora di casa al FVjro Bo- 
naparte. sede della Montedi¬ 
son come dimostra il fatto che 
Nencioni può tuttora dire di 
essere uno dei consulenti le¬ 
gali della società. 

Quanto alla fusione Eldison- i 
Alontecatini ed ai relativi | 
provvedimenti di agevolazioni 
fiscali — per un.i quarantina 
di miliardi — ottenuti dalla 
nuova società nel 1966-67. con 
una applicazione indubbia¬ 
mente estensiva della legge 
sulle fusioni e concentrazioni, | 
l’on. CJattanei ha fatto riferì- i 
mento, nella sua relazione, al¬ 
la sola testimonianza del se¬ 
natore (tesare Merzagora, L’ex 
presidente del Senato (e pre¬ 
sidente per pcwhi mesi della 
Montedison) riferì ai giudice 
Squillante le «voci» secondo 
le qual! per ottenere la fu¬ 
sione furono «elargite» note¬ 
voli somme. Durante la sua 
deposizione Merzagora, indi¬ 
cò il dottor Riccardo Mamet- 
to. dirìgente della SOPIS e al 
tempo di Merz'^goia sindaco 
revisore della MonleJ'son. co¬ 
me la persona che poneva ri¬ 
ferire eventuali particolari 
sulla entità della cifra ver¬ 
sata per il decreto di fusione. 

Del Mametto esiste un 
rapporto di una cinquantina 
di pagine, dal quale però i 
particolari ipotizzati da Mer- 
zagora non sono rinvenibili. 

Ora, è proprio la fusione, 
con i presunti reati compiuti 
eventualmente da ministri 
in tale contesto, che hanno 
originato la richiesta della 
commissione ijiquirente alla 
Procura di Roma di avere 
« in visione » gli atti del pro¬ 
cedimento. 

L’on. Cattane!, sulla base 
della deposizione di Mcr.'.a- 
gora e delle deposizioni di 
altri esponenti della Monte- 
dlson (DI Biase, Cavalli, ecc.) 
ila espresso la personale opi¬ 
nione che potrebbero ravvi¬ 
sarsi in tutta la vicenda dei 
« fondi neri » delia Monte¬ 
dison estremi di reati niml- 
steriali in quanto le eroga¬ 


zioni di quattrini al partiti 
avrebbero avuto luogo per 
ottenere provvedimenti am¬ 
ministrativi o legislativi fa¬ 
vorevoli alla società. Di qui 
la propensione di Cattanci 
per la avocazione alla com¬ 
petenza della commissione 
inquirente di tutto il proce¬ 
dimento. 

Come da intesa, ed evitan¬ 
do che prevalessero proposte 
di aggiornamento, è comin¬ 
ciata subito la discussione, 
nella quale è emersa, per la 
sua chiarezza, la posizione ih : 
comunisti (rappresentati n.-: 
la commissione dai coiti. ’ 
gnì Spagnoli. D’Angelosan 
Coccia e Cataldo) e deli’in 
pendente di sinistra Gaian 
Garrone. Quest’ultimo ha le; 
to tutti gli atti, e quindi an 
che per questo il suo inter 
vento, asciutto ma corposo 
ha suscitato molta impressio 
ne. Questa posizione è la se 
guente: per i comunisti e per 
Garrone, anche sulla base 
della relazione di .Cattanei. 
non sussistono le condizioni 
per l’avocazione del procedi 
mento; e di conseguenza 
hanno chiesto che si proceda 
alla restituzione degli atti 
alla Procura della Repubbli¬ 
ca di Roma perchè i giudici 
incaricati della indagine pos¬ 
sano procedere nel proficuo 
lavoro fin qui compiuto. 

I commissari democristia 
ni hanno dichiarato di voler 
riflettere, riservandosi di 
pronunciarsi nel prosieguo 
della discussione, la qiìalc 
continuerà il giorno 18 e si 
protrarrà fino alla conclu¬ 
sione e senza che altri pro¬ 
blemi intervengano a spez¬ 
zettare il dibattito. Dibatti¬ 
to che comunque dovrà esse¬ 
re chiuso da un voto. I fa¬ 
scisti, rià complici della ar¬ 
chiviazione dei casi di quat¬ 
tro ex ministri per l’affare 
del petrolio, si sono detti fa¬ 
vorevoli alla avocazione, gio¬ 
cando evidentemente allo 
scoperto due carte: accentua¬ 
re da un Iato i motivi di con¬ 
trasto tra organi dello stato, 
e puntare, nello stesso tempo, 
alla archiviazione anche nel 
caso Montedison che lì vede 
impelagati fino al collo. 

Da ieri — è necessario no¬ 
tarlo — a Montecitorio vi è 
stata una « stretta » attorno 
ai giornalisti e alla possibi¬ 
lità per essi di accedere alle 
fonti di informazione; que¬ 
sta stretta ha fatto seguito 
alla fuga di notizie e a indi¬ 
screzioni contro le quali, l’al¬ 
tro ieri sera, ha protesta¬ 
to presso la commissione il 
deputato socialdemocratico 
Belluscio. perchè il suo no¬ 
me compariva in un appunto 
relativo alla distribuzione 
del miliardo della « campa¬ 
gna promozionale dei petro¬ 
lieri sull’ENEL» e circolan¬ 
te a Montecitorio. Noi non 
abbiamo alcuna esitazione 
nel riconoscere l'esigenza 
che la presidenza della 
commissione debba garantire 
il segreto istruttorio. Ma dob¬ 
biamo con altrettanta fran¬ 
chezza aggiungere che a no¬ 
stro avviso essa debba farsi 
carico, con i mezzi che riter¬ 
rà opi^rtuni, di una adegua¬ 
ta informazione alla stampa 
sull’andamento dei lavori 
(come d’altronde fa la magi¬ 
stratura ordinaria), giacché 
la stampa corrisponde con la 
sua azione informativa alle 
atte.se deiropinionc pubblica, 
specie su casi cosi iniMttan- 
tl. 


















